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<rimpasto» e 
Costituzione 


ON. MORO ha avuto ieri un lungo colloquio con II ■ri IVI 

Presidente Saragat. Del contenuto di tale collo- Il I 1111 

io non è dato sapere nulla. E’ però presumibile ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

e la conclusione alla quale il Capo dello Stato e ' , 

presidente del Consiglio sono pervenuti sia quella 

non ritenere necessaria l’apertura ufficiale della || Pr6SÌd6nt6 IJbI COH" 
isi di governo, visto che anche dopo tale colloquio uimla auìf^ra lo 

m. Moro procede impavido nella procedura del SIgllO VUOIB cVlidie 'la 

siddetto « rimpasto ». Ora, basta dare un’occhiata Cn'si • Un SBCOndO «V6r- 

« calendario » del rimpasto, che prevede riunioni jjj quadripartito Ieri 

« tecnici » e riunioni dei segretari dei partiti della , • 

aggioranza, e riconferme e modifiche in quest’ul- ni3ttin3 • LS VOCI SUI 

na sede del programma di governo, per convincersi nU0VÌ ÌnC3rÌChÌ OllnistO* 
tanto la decisione di non aprire ufficialmente la . , . . , nei 

isi — se tale decisione c’è stata, ed è definitiva — ' i®” * “016011006 061 rol 

a inaccettabile. PBF gli <f OppOggì » d6l- 

Ma a ciò si aggiunge ben altro. Il «rimpasto» (3 $621006 eCOOOIOiCO 
evede non la rotazione, ma la sostituzione di ben . . ... .. .. - 

uattro o cinque ministri, e di numerosi sottosegre- POrtltO 3113 11063 CO- 
ri, con lo scopo dichiarato di fare entrare nel loiobo • Attocchj di F30- 

inistero esponenti di correnti de e anche socialiste x-_j - Cfnrti nÌDnn 

le fino ad oggi si erano rifiutate, per ragioni " OlOlll 31 «piaOO» 

politiche», di entrare nel governo. Ora, se questo 

on significa volontà di modificare l’equilibrio in- Ieri, per oltre tre ore, 
rno del governo e la sua base parlamentare, non grctarl ”dT%arl 

ppiamo proprio che cosa sia, dato che la finzione tijj (jj maggioranza, i 7 capi- 
e si tratti soltanto di «affari interni» della DC gruppo (il PRI ha un solo lea- 
del PSI non regge al primo soffio d’aria, vista la der parlamentare. La Malfa) 

ersonalità di veri e propri partiti che hanno anche qué°tT“SM™Ì 

el Parlamento (come le recenti elezioni presiden- afferma che « sono stali presi 
iali hanno dimostrato) almeno le correnti de. in esame problemi politici e 
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Moro per 
il rimpasto 
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POTBtt A sum 


Incerto il ruolo deH’ambasciàta americana 
Reattori USA abbattuti nel Laos 


>■* 


Ieri, per oltre tre ore, 
sono 'tornati a riunirsi i 
quattro segretari dei par¬ 
tili di maggioranza, i 7 capi- 
gruppo (il PRI ha un solo lea¬ 
der parlamentare. La Malfa) 


4 




à 


# 


afferma che < sono stali presi 
in esame problemi politici e 
economici in vista del raffor¬ 
zamento del governo; una nuo- 
lNCORA. L’esigenza del «rimpasto» non è sca- va riunione è prevista per lu- 
:ita dalla necessità di sostituire l'on. Saragat al nedl pomeriggio Per il PSI, 
mistero.degli Esteri, com’è confermato dall’am- pi®»^d^'una^^’improvWsa 
iezza stessa, non solo quantitativa ma qualitativa, fiuenza con febbre aita, si è 
h’esso dovrebbe assumere. E' scaturita dal falli- fatto sostituire nella riunione 
ento del secondo governo Moro, e innanzi tutto {.'"“l'i’plfl 

al fallimento della sua politica economica, che ha Bertinelli per il PSDI hanno 
orlato il Paese suU’orlo d’una situazione cata- rilasciato alcune dichiarazioni 
trofica. Orbene, può essere ritenuto costituzional- dalle quali si è appreso che la 

aente corretto escludere dalle discussioni in corso "“rà'7^ecèd1lr'dL"r^"?r- 

ulla politica economica i rappresentanti dell Uppo- i ministri economici 

izione? Può essere ritenuto costituzionalmente cor- (Colombo, Pieraccini, Tremel- 

etto decidere a priori che le modificazioni all’attuale Ioni, Mancini) e Carli; do- 

olitica economica - modificazioni ritenute da tutti ^ gettone ^er la^SSm- 

ecessarie — possano essere utilmente apportate missione Bilancio e Finanze di 

al vecchio governo e dalla vecchia maggioranza. Camera e Senato. Da martedì 

che il problema non sia invece quello di andare poi dovrebbe riavviarsi la con¬ 
ine Il piwutcìiia M_sueta procedura: riunione de- 

d un nuovo governo e ad una nuova maggioranza, gjj pagani dirigenti dei par- 
E infine. Uno dei punti nodali del rimpasto resta mj, nuovi incontri bilaterali, 
omunque l’assegnazione del ministero degli Esteri, incontro collegiale. Questa se¬ 
bbene, può questa sostituzione avvenire, specie in ®?SbfeSf ®dll rimpaSf viro 
n momento di così profonda crisi nei rapporti mter- proprio. In conclusione dovreb- 
azionali, con una semplice discussione aH’intemo be riunirsi il Consiglio dei mi- 
plla vecchia maggioranza, come frutto d’un enne- ^ 

imo compromesso fra i partiti e i sottopartiti dell chiaramente quella che si se- 
ecchia maggioranza? gue quando un governo è in 

E- perciò nostra profonda convinzione, con tutto 

rispetto che ci compete verso il Capo dello btato, accettare allora — da 

nzi proprio in conseguenza di tale sentimento di parte del PSI — questa fin- 



SAIGON, 20 centrale. Costui giungeva in 
Tre colpi e controcolpi di aereo da Hue insieme ad una 
Stato in meno di ventiquat- delegazione di studenti, che 
ir’ore: prima la rivolta del a Hue. da mesi, tenevano in 
col.’Thao contro Khan, poi piedi una forte agitazione 
la riscossa di Khan, poi la contro Khan, le cui truppe 
liquidazione di Khan - ad egli aveva fin dallMnizio 
opera dei generali che lo niesso a disposizione per re- 
avevano aiutato a sconfig- primere la rivolta e della cui 
gere Thao. Questo è il grot- 'orza egli poteva ora avvan- 
tesco bilancio degli avveni- taggiarsi nella lotta per la 
mentì di Saigon, sul cui supremazia, 
sfondo si è verificata una Nguyen Chan Thi. infatti, 
nuova aggressione america- appare ‘ ora come !*« uomo 
na. questa volta contro le forte > di Saigon, ed è stato 
zone liberate del Laos. Ieri, lui a tenere, primo fra i suoi 
infatti, mentre a Saigon le colleghi, una conferenza 
opposte fazioni militari com- stampa, nel corso della quale 
pivano le loro ^«grandi ma- (g pagina) 

novre », dalia base aerea di ® ^ 

Danang decollavano varie__ 

formazioni . di caccia-bom- [" “1 

bardieri americani, diretti I I 

verso il Laos. Gli america- i i"! i 

ni non davano alcuna infor- | 1 I 

mazione di questa operazio- . . 

ne. ma ia partenza ' degli | • ' | 

aerei veniva segnalata da rompicapo : 


una agenzia di stampa. Og- | 
gì, la radio del Pathet Lao ' 
annunciava che gli aerei | 
USA avevano attaccato le I 


. ■ Il « turbamento » del- . 

annunciava che gli aerei | pon. Moro deve aver toc- | 
USA avevano attaccato le • cato i limiti della epilessia * 
zone liberate nella parte i di fronte a quanto sta oc- | 
nord-orientale del Laos, e che | cadendo nel Vietnam del * 
quattro degli apparecchi at- . Sud. Chi comanda laggiù? i 
placcanti — tutto a reazione | a chi è affidata la nobile | 
— erano stati abbattuti. Va- caùia della guerra contro . 
ri altri aerei sono rimasti I n movimento partigiano? I 

danneggiati. , a chi fanno capo gli ame- 

Gli avvenimenti a Saigon, | ricani, impegnati fino al | 

1 ,—^_Liiijwiiii s' succedevano con ' collo con le loro armi e * 

' ' drammaticità, ma senza che 1 con il loro prestigio? Il 1 

venisse sparato un solo col- I povero presidente del I 
r"' '.<ré V ' po dì fucile. Fin verso la se- • Consiglio italiano non sa • 

^ ^ > - rata di ieri sembrava che i | nulla. Legge sui dispacci | 

Y ,v- “ '.,il . ■' • rivoltosi, capeggiati dal col. . d’agenzia —• il corriere di- . 

Thao, rientrato da soli due I plomatico, in questi casi, | 

S.AIGON — Un carro' armato davanti al palano del mesi dagli Stati Uniti, aves- * subisce le conseguenze dei ' 

governo sero avuto la meglio contro | •disguidi» che si creano | 

• ' il gen. Khan, tanto che a ' negli aeroporti occupati • 

Washington l’ìspira^re del | fT I 

re Tran Thien Khiem, ave- i bto ma che il generale ■ 

I AViMA'#■ . va già organizzato un ban- | Khan non comanda più. I 

Longo a riacenza Ghetto per celebrare il prò- Con chi è solidale, allora? j 

—^- =—;—;—^’ ■ . ; prio imminente rientro a | Certo, egli può evitare di | 

Saigon per prendere le re- sbagliare, guardando fisso 






cato t limiti della epilessia ' 
di fronte a quanto sta ac- |. 
cadendo nel Vietnam del ■ ' 
Sud. Chi cotnanda laggiù? i 
A: chi è affidata la nobile | 
cau^a della guerra contro . 


bbene, può questa sosiiiuzione avvenne. problemi del rimpasto vero e 

n momento di così profonda crisi nei rapporti mter- proprio. In conclusione dovreb- 
azionali, con una semplice discussione aH’intemo he riunirsi il Consiglio dei mi- 
plla vecchia maggioranza, come frutto d’un enne- ^ 

imo compromesso fra i partiti e i sottopartiti dell chiaramente quella che si se- 
ecchia maggioranza? gue quando un governo è in 

E- perciò nostra profonda convinzione, con tutto 

rispetto che ci compete verso il Capo dello btato, accettare allora — da 

nzi proprio in conseguenza di tale sentimento di parte del PSI — questa fin¬ 
isnetto rafforzato dalla speranza che la presenza zione della «non crisi * che 

rmò nnn rannrp- serve solo per coprire tutta 
eli on. Saragat al Quirinale n n p j; la pesante offensiva dorotea in 

entare, per molteplici ragioni, una garanzia ai atto? Dei problemi costituzio- 
crupolosa osservanza delle norme costituzionali e pali — per meglio dire, dei 

Sei diritti dell’opposizione, che il Presidente dell,;. 

Repubblica mediterà ulteriormente su la leBiltimita jy» 

della procedura che sì vorrebbe adottare. iuri jioro e Saragat in un in- 
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governo 


Longo a : Piacenza 


Certo, egli può evitare di 
sbagliare, guardando fisso 


L’Italia deve essere 

‘ 4 * . ... - 

un fattore attivo di 
coesistenza e di pace 


dini del governo. Ma Khan, | a Washington. Ma questa | 
dì cui era stato annunciato * volta neppure a Washtng- I 


l’arresto, era invece in liber¬ 
tà e, con unità corazzate e di 
paracadutisti, rientrava a 
Saigon e rioccupava, senza 
colpo ferire, la stazione ra¬ 
dio, dalla quale il col. Than 


ton et si raccapezza tanto 1 
bene. A sentire alcuni ge- | 
nerali della fazione torna¬ 
ta al potere, gli americani | 
non avevano visto male il I 
tentativo di colpo di Stato. 1 


dio, dalla quale il col. Thao 1 <.uiyu 

l’aveva appena accusato di I Ionio è vero che si erano 


essere un dittatore, amante ■ offrettati a considerarlo . 

.. del denaro e del potere, in- | pienamerUe riuscito. Ma | 

a ^ trigante e «neutralista». E. adesso che non e riunito 

P III ||2||*P a sua volta, utilizzava l’emìt- ^ome la metteranno? Vero I 

U Ul UUVV lente per contrattaccare. ' f ! 

■ Khan diceva alla radio: | basciatore Taylor e il ge- 

« Un pninnn Hi inHivìHiiì rhe I aerale Khan non sono mai I 
tà. degli inter^ deirawe- coinvolti nel fallito l eccellenti, e perciò gli . 

nire del i^polo vietnamita. ‘"1 c o»"Cricani dow^ 

ha proseguito Longo. stanno F°'P° settem- I contenti della estromis- 

dall altra parte della barrica- bre 1964, spinti da ambizio- , „ , | 

ta. Sono i partigiani del Fron- ni personali, hanno incitato * 0 ”^ di quest ultimo. Ma è | 

te di liberazione nazionale un certo numero di militari ' I 

^ * lavoratori, ^he si trovavano sotto la lo- 

gh studenti, che organizzano __ autorità a nrnvneare di- ' durerà li SUO esilio • 

le manifestazioni e la lotta .® Pi^ovocare di- „„ reggimento di i 

contro rintervento americano ^^rdini a Saigon. Essi hanno | | 

e 1 dittatori fascisti che gli fatto causa comune con eie- • ^ >. 

tengono m.mo. Niente giu- menti dell’ex-parlito diemi- 1 l 

stifica dunque l intervento sta Can Lao e con il colon- | « di quelli ohe dav- | 

degli Stati Uniti. Bisogna di- nello Pham Neoc Thao che procurano emicranie 

re invece che gli Stati Uniti 7 trnDfftito * I insopportabili. Soprattutto 1 

hanno rifiutato di accettare 1 ‘ P Vietcong travestilo » | ^ | 

gli accordi di Ginevra e dopo J"”* costoro, ha aggiunto limeiUgenza di capire i . 
averne sfacciatamente calpe- Khan, si sono rivoltati per- i . .. Xi ttnn I ‘ 

stato le clausole, pensano di chè egli, generale Khan, ave- I I InltJn Z * 

potersi prendere una rivin- va ordinato di attaccare il 1 ^ | 

cita contro la rivolta popola- nord Vietnam Infine ordì- I Pnnto vogliamo dare un I 

re inviando ! loro bombar- 7°™ » Iii- * consiglio. Leggano quanto • 

dieri e le proprie navi a di- forze armate e alla . scritto Isaac Deutscher, | 

stroggere i ^laxgi e le po- popolazione — la quale ha | ^ ^ attribuire I 

polazionl del Vietnam del sprezzantemente ignorato le Most/i e n Pechino te mù • 
Jjord in previsione, forse, di « grandi manovre » che i ge- | I 

una estensione della loro nerali stavano compiendo * * 

azione militare e di un at- nelle vie della canìtale — di I * “‘'"”9 nurnero ai un set- 

tacco più generale alle liber- " i » 1 I Emanale italiano. La guer- \ 

A vLAnMi* * scni3cci3r0 i rivoltosi Il cri/I ■ 


problemi di scoperta yiolazio- p || ^ redaiione 

ne costituzionale cui si assiste ■«umivu 

— si sono certamente occupati PIACENZA. 20 

ieri Moro e Saragat in un in- gravità delia situazione 

contro avvenuto al Qmnnalc internazionale, con particola- 


, . j - nella prima mattinata. 

A NELLA speranzosa attesa che, restaurandosi Saragat avrebbe raccoman- 
nor iniziativa del Capo dello Stato il rispetto delle dato di contenere i termini 
Lrme costituzionali si passi dM rimpasto a quella dci.mbatmo^i™ nei 
crisi chiarificatrice di cui il PSI non ha a uto volere e Moro si sarebbe 

coraggio politico di assumersi la responsabilità, ni poj fg^o portavoce dì questa 

toccè ribadire come Tassurdilà, anche costituzionale, raccomandaziom*; in sede di 

xoLcu I luituiic: _nnn fncria php «sotto- «'crtice », dicendo che. disciis- 

che si e venuta a determinare, » genericamente i problemi 

lineare l’errore commesso dai compagni socialisti, congìuniurali. bisognerà de- 
Perchè infatti, se non può sottrarsi a dare al demandarne la defìnizione al 

-in^nocin « tnlP amoiezza la UC s’è voluta sottrarre Consiglio dei ministri. Il 
« rimpasto »» t^e ammezza, la g ^ PSi insistito per una « ve- 

alla crisi? Evidentemente per tratmre COI rat aa tifica. preventi^ più ap¬ 
posizioni di forza e per ridurre al mimmo . profondità, e infine si è fis- 

or*dn 1p nreviste riunioni di « tecnici » e di dirigenti salo il calendario che abbia- 
* ^ detto. Comunque, tutto 

■viario Avllvaia iniiantn A av\-eniifn ieri e l’nf. 


re riferimento agli avveni¬ 
menti del Vietnam, è stata 
al centro del discorso pro¬ 
nunciato stasera dal compa- 


mitì del rimpa.sto che si dice 

di volere e Moro si sarebbe ^cenza. Il discorso! 

poi fatto portavoce di onesta seguito con viva attenzione 
raccomandazione' in sede di dal folto pubblico e sottoll- 
« vertice ». dicendo che. disciis- neato da frequenti applausL è 
si genericamente i problemi iniziato con un ampio epme 
congiunturali, bisognerà de- dei recenti fatti accaduti nel 


V'ietnam, mettendo in risalto 
il carattere aggressivo del¬ 
l’intervento americano contro 
un popolo che combatte per 

■ V _ :_.j:_ 


rifica» pret-cntiva più ap- ig sua libertà e indipendenza 


profondità, e infine si è fis- e a difesa di un g^ppo di 
salo il calendario che abbia- generali corrotti. -Ir un fat- 
mo detto. Comunque, tutto to — ha detto Longo -- che 
quanto è av'venuto ieri e Tot- * 

timismo dimostrato dai le^er. °,®a° situazione e ri¬ 

confermano che 5«ulla strada schiano ogni giorno, e non da 
idei «pasticcio* in corso si oggi, di venire travolti dalla 
continua a procedere con vera furia popolare. Solo l’inter- 


(Segue in ultima pagina) 


Per Toccupazìone e il salario 


potersi prendere una rivin¬ 
cita contro la rivolta popola¬ 
re inviando I loro bombar¬ 
dieri e le proprie navi a di¬ 
struggere i villaggi e le po¬ 
polazioni del Vietnam del 


consiglio. Leggano quanto 
ha scritto Isaac Deutscher, 
che pure è solito attribuire 
a Mosca e a Pechino le più 


c propria « faccia di bronzo ».* vento degli Stati Uniti ha 

potuto finora salvare il re¬ 
ti VFDTirF girne dittatoriale del generali 

IL TLiLiiCL II vertice quadri- di Saigon, ed è di fronte a 
partito è stato dedicato cssen- questi farti che gli americani 


tacco più generale alle liber- " s r 

tà e alla pace del popolL « schiacciare 1 r 
Commentando le prese di nvoltosi. infatti, venivano li 
posizione del governo Italia- schiacciati, ma anche Khan il 
no Longo ha sottolineato co- lo era a sua volta I capi del-1, 

me di fronte alla gravità del fa ribellione, il col. Thao e | 

® 2 en Phat e altri, si sonni' 

cnto li tentativo dell on. Mo* . ^ . ’i 

ro di giustificare gli atti di pursoiente e semplicemente jl 

_1 . ertncevniiti ai vincitori le citi I» 


Martedì in sciopero 
unitario gli odili 


ziaimcntc ai problemi congiun- e 1 loro sostenitori di casa 
turali. Venerdì sera si era par- nostra hanno la faccia tosta 

SClOPClO lato soprattutto, si è appreso, cH^Start Unrtl 

r delte proMdur. d, «guire per u 

■ • il rimpasto e si era anche \cn- verità è che costoro, difen- 

nlì Afilli hla'a I opportunità di fare dono i più sordidi privilegi 

•p"" woooo» partecipare agli incontri — già del loro imperialismo e colo¬ 
tanto elefantiaci — i Vicese- nialismo Li difendono con 1 

a Torino, Palermo, MeMìna. grctarì dei partiti. Si è obiet- mezzi più brutali e vergo- 

Caltanisaetta, Napoli, Tne- ig pQ (cjjg ji Vice- ftnosì per un paese che sì di* 

ste; per venerdì a Reggio ne ha ben ouattro) oe civile e che pretende di 

Emilia. Scioperi hanno avu- dare lezioni di civUtà al mon¬ 
to luogo ieri a Biella e Ca- sarchi^ stata troppo awan- Lo stesso Avvenire tTI- 


Martedì scenderanno In 
sciopero per mezza giornata 
oltre un milione di edili e 
di operai delle industrie col¬ 
legato (legno, cemento, ma¬ 
nufatti in cemento e lateri¬ 
zi). La decisione è stata pre¬ 
sa dai tre sindacati di cate¬ 
goria per dare una risposta 
all'attacco padronale contro 
il salario e l’occupazione. 
Nel corso della settimana si 
svolgeranno altre grandi 
lotte su questi temi: scio¬ 
peri generali nell’industria 
GRiie lii Indetti per martedì 


riglia nel Vietnam del Sud 


ti ma L’nrhf i ^ ispirazione ci | 

iti, ma anche Khan J „ggg ispirazione sa • 

sua volta I capi del- . g nemmeno di ispi 1 


fatti - appaia meschino e ipo¬ 
crite il tentativo dell'on. Mo¬ 
ro di giustificare gli atti di 


vietica e nemmeno di tspt 1 
razione vietnamita del | 
.Word. E* condotta da un . 
movimento autonomo — | 
come furono autonomi i 


glidri. Anche le AGLI hanno taggiata. E probamle che Mo- joiìa quotidiano bolognese 
invitato Ieri • tutti i lavora- ro abbia posto già venerdì se- Lcpirato d.ille gerarchle eccle- 
tori a una energica difesa ra il problema della scelta fra siastiche. ha nconosciuto gior- 
del posto dì lavoro ». crisi e rimpasto. Moro vuole ni fa, in polemica aperta con 

Nel settore alimentare si „„ rimpasto « rapido e signifi- 1^ gìustiflc.izionì del presì- 
avranno scioperi fra 400 mi- nativo, e quindi ieri ha soste- dente Johnson che è difft- 
la lavoratori panettieri, con- ^ elle che i vari governi del 

servieri, mangimisti, zuc- ■ uJm Vietnam del Sud possano es- 

cherieri, dolciari, lattlero-ca- viw assunti come simboli di 

seari. ... . . libertà e democrazia. 

(A pagina 11 altre notizie). (begue tn ultima pagina) I difensori della Uba^ 


Vice 


Cile che i vari governi del lacenao, u nostro governo si 
Vietnam del Sud possano es- la 

sere assunti come simboli di 

libertà e democrazia. .Y-c • r.* ’ \ 

I veri difensori deUa Ubei- (Segue in ultima pagina) 


rappresaglia americani e di consegnati ai vincitori. le cui * come furono autonomi i 

darvi l'appoggio del governo unità non hanno avuto altro | movimenti cubano e alge- | 

it.iliano -- Dopo aver richia- Ha fare che presentarsi da- I _ che hn la sua forza • 

mato la dichiarazione sulla vanti alle po.sizioni dei «ri- , nelv^ooooiT cSSÀ°no | 

questione del Vietnam pre- belli» — circa 1 800 uomi-u il con'Yojno- | 

semata al CC del PSL dlchia- r uomini | jg gj, americani e t loro I 

razione che chiedeva una ini- tutto e farsi consegna-1. amici italiani riuscissero a 1 

ziativa autonoma italiana per cc ‘C armi. | comprendere questa verità | 

la pacifica composizione del Ma intanto alla base aerea elementare il romvicavo . 
?o™«mLr;^‘ quindicina li Z7bte meno complicato. 

GinwJi TTngo L fmto n2 * giovani generali » si * ci si persuaderebbe, infoi- [ 

tare ch^ U governo Mo?o, S riunivano pare 'nsierne al | prendersela con Pe- 

cui fa parte il si è mes- * capo dello Stato », Pnam I chino o con Mosca o con • 
so in tutt'aitra direzione e Khac Suu, e al termine di ■ Hanoi non serve a niente e | 

h.a continuato a dare ragione una accanita e accesa discus-i| che l’unica cosa da fare è I 

mettevano in minoran-| pg^ gu americani andarse- , 

Ueeudo. n nStro"!>v«™o“Ì momento, scompariva dalla p„ j 

scena. Entrava in scena, a | mostrare • comprensione » | 

I. a. questo punto, il gen. Nguyen I pg^ decisione. ' 


I. a. questo punto, il gen. Nguyen 
Chan Thi. comandante della 
ina) regione militare del Vietnam 


Appello del CC. del PCI 
agli, operai e. ai lavoratori 

* ■ ) I i . : ^ ' *. ■ , ^ : j 

Dare vita nel paese 
ad un vasto e unitario 

' / . f 

movimento di lotte 


Nella sua recente 
sessione, il CC del PCI 
ha ■ approvato il se¬ 
guente appello: 

OPER.M. L.WOR.VTORl, 
una seria crisi colpisce 
oRgi il lavoro o l’ecorio- 
mla del noslro Paese. E* 
in corso un grave allacco 
all'occU|iaziune e alle con¬ 
dizioni di lavoro e di vita 
e ai diritti sindacali e de¬ 
mocratici dei lavoralori. 
Licenziamcnii e riduzioni 
di orario, blocco ilelle as¬ 
sunzioni dei giovani, ri¬ 
duzione della massa dei 
salari, aumento coslaiiic 
del costo della vita: que¬ 
sta è la strada die ! mn- 
nopnii lianno scelto per 
riversare ancora una vol¬ 
ta il peso della crisi sulle 
spalle dei lavoralori: que¬ 
sto è il calcolo dei granili 
padroni deirìndustria che 
vogliono mantenere ed ac¬ 
crescere i propri profillS, 
aumenlamlo ia proiluzinne 
e lidiirendo . nello slesso 
tempo rnccuitazione o il 
livello dei salari. 

• Il governo di centro-si¬ 
nistra si è dimostrato in¬ 
rapare di dominare le dif- 
ficoll.à deircconomia ita¬ 
liana. «li scegliere e di Im¬ 
porre le misure necessa¬ 
rie per una ripresa produt¬ 
tiva, ha puntato dapprima 
sul contenimento e sul 
blocco della spesa pubbli¬ 
ca. degli investimenti, dei 
consumi; ha favorito il 
blocim dei salari reali, è 
ricorso perfino al rifiuto 
miserevole ' dell’ aumento 
delle pensioni! Ma in que¬ 
sto modo ha permesso che 
nel Paese si determinasse 
il ristagno e la crisi della 
attività produttiva, colpen¬ 
do il livello e le possibi¬ 
lità di lavoro, facendo ri¬ 
sorgere il fenomeno pau¬ 
roso della disoccupazione. 

Da questa situazione si 
può, si deve uscire. La pro¬ 
spettiva che i monopoli 
cercano di imporre ai po¬ 
polo italiano può essere 
respinta. E’ necessario, per 
questo, che si realizzi ra¬ 
pidamente un mutamento 
dell’indirizzo di politica 
economica. Occorre da par¬ 
ie dello Stato una mobi¬ 
litazione piena dì tutte le 
energie del paese. Tulle 
le risorse e tulle le ri¬ 
serve devono essere uti¬ 
lizzale. ma utilizzate bene: 
occorre una politica auda¬ 
ce deila spesa, ma audace 
■oprallulto perche coeren¬ 
te con le grandi scelte di 
una programmazione de¬ 
mocratica. Occorre spen¬ 
dere dì più e rapidamente 
in direzione degli investi¬ 
menti proilullivi essenzia¬ 
li, lottando contro ogni 
spreco delle risorse pub¬ 
bliche e rifiutando ogni 
sostegno alle posizioni pa- 
rassilarie. Si dia piu <Ie- 
naro quindi e subito per 
redilizia popolare, ma at¬ 
traverso la più. ampia ap¬ 
plicazione della 167 e por¬ 
tando avanti l’appmvazio- 
ne di una nuova legislazio¬ 
ne urbanistica che elimini 
la speculazione sulle arce. 
Sì impegnino maggiori 
mezzi per l'agrirnliura. i 
trasporti, la sicurezza so¬ 
ciale, la scuola ma nel qua¬ 
dro di una politica dì ri¬ 


forma agraria basala sr- 
gli Enti dì sviluppo, di 
una riforma delle ferro¬ 
vie e dei trasporli pubbli¬ 
ci. di una riorganizzazione 
del sistema di pensione e 
assistenza sanitaria, di un 
rinnovamento democratico 
della scuola. Si sviluppi la 
produzione di beni stru¬ 
mentali attraverso l'indn- 
stria di Stato. Si faccia le¬ 
va in liilla questa azione 
sulle energie democratiche 
elle si esprimono nelle Re¬ 
gioni e negli Enti locali, e 
non su verebi c nuovi 
carrozzoni burocratici. 

Questa nuova politica 
piuà prevalere. Spetta ai 
lavoratori, alla loro avan¬ 
guardia. dar vita nel pae¬ 
se ad un ampio schiera¬ 
mento unitario, ad un va¬ 
sto movimento di lotte, 
die cidlegbino obiellivi 
imtneiliali e obiettivi ge¬ 
nerali ail una generale 
mnbjlìinzìone della opinio¬ 
ne pubidica per sconfigge¬ 
re i piani dei monopoli ed 
imporre un nuovo indiriz¬ 
zo. lln ru«do decisivo spet¬ 
ta alla classe operaia per 
contrastare nella fabbrica 
r nltaccii pnilronnle difen- 
«lendo la sua autonomia e 
la sua forza contrattuale; 
aiqirofondcndo il ilisrorso 
sullo rivenilicazioni artico¬ 
late capaci di contrastare 
le conseguenze dei processi 
di trasformazione e rior¬ 
ganizzazione in atto; rìia- 
iendo dalla necessaria ar¬ 
ticolazione a nuovi conte¬ 
nuti rivendicativi genera¬ 
lizzati; ralTorzando il aln- 
dacato; sviluppando a par¬ 
tire dalla fabbrica la vita 
democratica detrorganizza- 
zione sindacale e politica 
di fablirica. 

La situazione non con¬ 
sente attese e rinvìi. Non 
consente di illudersi che 
senza una crisi dì governo 
possa imporsi e realizzar¬ 
si un nuovo indirizzo po¬ 
lìtico, un impegno e nna 
azione di pace deiritalia 
che sono strettamente le¬ 
gati alle possibilità di uno 
sviluppo democratico del- 
reconomia italiana. 

E* il momento nel quale 
ciascuno deve assumere le 
proprie responsabilità. So¬ 
no in giuoco sia le con¬ 
quiste di tanti anni di da¬ 
re lotte dei lavoratori aia 
l’avvenire stesso del no¬ 
stro Paese. 

OPERAI. LAVORATORI, 

il Partito comunista vi 
invita aU'unilà e alla lot¬ 
ta in difesa del vostro la* 
voro, «lei vostro avvenire. 
Il PCI ha già sollevalo 
nel Parlamento i probla- 
mi della situazione eco¬ 
nomica e delle misure «che 
immediatamente ai impon¬ 
gono ed ha preso Tinizia- 
tiva perchè nella prossi¬ 
ma aellimana nn nuovo 
dibattito abbia luogo alla 
Camera. 

Occorre che da iBllo il 
Paese, da latte le officino 
venga nello stesso tempo 
la risposta ampia ed ener¬ 
gica dei lavoratori in que¬ 
sta grande, derisiva batta¬ 
glia. 

II C.C. del P.C.I. 

Roma. 19 febbraio 196S 


ANTONIO LABRIOLA 

LA CONCEZIONE 
MATERIALISTICA DELLA STORIA 

Sono qui raccolti gli scritti maggiori e più com¬ 
piuti del filosofo napoletano sulla concezione ma¬ 
terialistica della storia 

L'ampio saggio introduttivo di Eugenio Garin 
mette in luce to sforzo teorico che in quest'am¬ 
bito di problemi il Labriola compì per liberare il 1 
marxismo dalle sovrapposizioni positivistiche.©, 
neodcantiane. 


« Uffiverséle Lsterze », pagine LXVII-368, lire novecento 
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PAG. 2 / Vita Italiana 


l'Unità / domfnica 21 ftbbroio 1965 ; 


• ' 18 ’ , 

Ogni giorno ! 

un'auto FIAT j ^ 
in premio ■ g 


Vi 

D 


-- 1 i — § I 

Qoptto tiKliando •eràeelidoae.eompilaio, perverrl. al* I 
I la tede del giornale entro lo ore 24 del giorno 5*3* 65. | 

I DA QUANTE ^ Adulti dal 18 anni In ta * Q | 

I PERSONE . 

I E* COMPOSTA , Ragaaal dal 12 al 18 anni Q | 
LA VOSTRA 
PAMICLlAf 


Bambini meno di 12 anni 


( NOME 


COMUNE 


PROFESSIONE 


ANNI 


C 4 


• Partecipate anche voi al t Grande Concorao det Let¬ 
tore 1 - ■. . 

^ Inviate oggi ateaao a a rUnltft ». Via del Taurini 19, 
Roma. Il tagliando di partecipazione. COMPILATE B 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO DELLMNOIHIZZO 
Potete Inviare anche pio tagliandi della steMa data. 
' uno per cartolina. 

^ Saranno nulle le achede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
■aranno apedlte con altro mer-zo che non sia la cartolina 
poetale 

^ A Roma preeeo la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se ■ l'Unità ■ sarà tra gli eetrattl. Il nostro ufficio 
t Grande Concorso del Lettore» sorteggerà. ccn le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso t dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

AutorUtmif>n 0 Ministero Flnonze n. 100191 del t3-ì-8i 


Sono giunti al pettine i nodi fondamentali dei rapporti Stato-Regióne 

‘ . 1 ■ • • ", ' - ‘ t . - ' ; ■ ' ‘ I -r .•••,.• V • , ■ • ' 

una svolta drammatica 

■* • , r* * I ’ r * 

, • - _^_ 

Ig -- 7~ 

«llltAllAIIIIA Grave denuncia al convegno 

. ■ regionale del PCI di Nuoro 


170 mila lavoratori 

} 

costretti a emigrare 

. \ 

dalla Sardegna? 

^ *1 

Drammatica la situazione del Sarrabus Gerrei - La rela¬ 
zione del compagno Melis - Creare posti di lavoro per far 
rientrare i sardi sparsi nel mondo 


In tutta Italia 


Oggi gli incontri 
dei parlamentari 

t > * 

comunisti 
con i pensionati 


Oggi, domenica 1 parla¬ 
mentari comunisti, parle- 
cìperanno agli incontri 


non è il governo che deve 
farla. I lavoratori italiani 
hanno già pagato per da- 


Impressionante serie di interventi auto¬ 
ritari dello Stato per annullare i poteri 
della Regione Demani l'ARS inizia un 
dibattito chiarificatore — Monifesto- 
zioni e iniziative del PCI — Interpellanza 
comunista al Senato 


con lavoratori e pensiona- re pensioni adeguate al¬ 
ti. Al centro di questa le generazioni anziane. 
< giornata per l’aumento Nel bilancio delI’INPS c’è 
delle pensioni e la rifor- un avanzo di 1300 miliar- 
ma della previdenza > sa- di, formato grazie a im 
ranno i progetti di legge contributo sul salario che 


sulle pensioni e sul servi¬ 
zio sanitario nazionale. Su 
quest’ultimo argomento il 


è di 38 lire ogni 100: è 
il € salario indiretto > che 
i lavoratori aspettano da 


PCI presenterà una prò- anni che torni nelle loro 


posta di legge. 


lasche sotto forma di pen- 


II governo non ha pre- sioni migliori 


sentalo la legge di rifor¬ 
ma delle pensioni. Si era 


Ma il governo ha pre¬ 
parato una ■' proposta per 


impegnato a farlo con un sfuggire a questo elemen- 
accordo firmato dal mìni- tare dovere di onestà. Na¬ 


stro del Lavoro e dai sin¬ 
dacati. e ognuno ricorda 
la famosa risposta deU’o- 


scondendosi dietro una 
parola sacrosanta — la 
< solidarietà > — vorreb- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO.’20 


portare av.tntl questa linea, c’è 
bisogno di imporre le scelte dì 
un disegno autoritario e accen- 


La vita deU’autonomia slcl- tratore Non c'è posto. Insom- 
llana è a una svolta drammatl- ma, per le autonomie 

ca La clamorosa decisione del- Figuriamoci por quella, am- In»:.»/» 

TAssemblea regionale di so- piissima, di una regione a Sta- lial nOeuO luviBio 

spendere 'per una giornata i tuto speciale come la Sicilia. NUORO. 20. 

propri lavori in segno dt prò- dove j'nutonomla si caralteriz- Nepll ultimi 5 o 6 anni dal 
testa per l'aggravarsi della ten- za e si deve qualificare sul pia- Sarrabus Gerrei sono emigrati 
sione nei r.ipporti Stato-Regio- no della contestazione di un di- continente 5500 lavoratori 
ne. ha posto in i luce con evi- segno che rninaccla dappresso pj della popolazio- 

denza che quella odierna è una attlua e ol SlTr del numero 

delle più serie e vaste crisi che complessino desìi abitanti. E 

abbiano mal travaglialo la già nonostante tutto vi sono nel 

ventennale vita dell'istituto au- del Mezzo Sarrabus Gerrei 1500 dìsoccu- 

tonomistico m Sicilia ^ ftrmKf f.T P«f‘ regolarmente iscritti allo 

Il fatto è che. non certo di jp, n"ano Pieraedn?) nei affido di collocamento e non 

sorpresa. 1 nodi fondamentalil;"'?'^* annuntoS Sicilia cè .giorno che qualcuno, non 


ne attiva e al 2irr del numero 
complessivo degli abitanti. E 
nonostante tutto vi sono nel 
Sarrabus Gerrei 1500 disoccu¬ 
pati regolarmente iscritti allo 
ufficio di collocamento e non 
cè .giorno che qualcuno non 


delFaulonomia sono venuti al ^°SiLz 1 S^rdi "un%uSihe tLZ'Tca 

pettine tutti Insieme Questo ^ ^ 

perchè grandi lotte di massa Catania e Siracusa, e totale an- ® ««psH Hnn 

e vivaci iniziative politiche del- nullamento del poteri della Re- 
l’opposizione di sinistra hanno gjone che non vengono neppure 

> ^nr »*.I _ j ^ on Q tlal / ìihnftStr \ ni e^/*nn/9/i nmn » 


« m A ciLPiidiiici 

Per la nomma InÌZÌatO - 

dei 27 cardinali po^dvu 

- al CNEL 

DoMCIIII II 

Concistoro ^ SS 

^ G non B 

seareto del Piano 

• . siciliano 

n Concistoro segreto, con- ^ D CNEL ha iniziato l’esame Ipg^ 

_*_ -i-»_e_ »»» -_1-. rial r\merr*ammn rii eiriliinrwN àè/oA. 


zionamento effettivo e democra- u rnanifestarsi dì uno scontro dibattito al secondo mon¬ 
tico dei poteri autonomi.stici la frontale, e in questo ore sem- regionale sardo ^Ila 

unica concreta possibilità di as- ppp più drammatico, tra un go- eniiprazlone. Il Sarrabus Ger- 


sicurare alla Sicilia uno svilup- verno nazionale sordo a ogni ^ zona aei t.agltart- 

po civile, economico e sociale sollecitazione che provenga dal- ^^vo. una zona ai estrema mt- 
attraverso un piano regionale d. la Regione, e di un governo re- seria e arretratezza, un ^-sem- 
riforma e di rinnovamento del- glonale che. come tutti i prece- politica 

le strutture. 1 poteri concessi denti, subisce ogni cosa, peg- , , jt ° 

alla Sicilia In base allo statuto gio è acquiescente — da un “*7 ^ perauto tl fZ w nei 
di autonomia (che è carta costi- Iato; e — daU'altro — un’aa- 

tuzionale» sono infatti vastissi- sembica che ritrova invece nei distribuiti doli Ente 

mi. spesso primari o addirittura drammatico mornento, e da più 

esclusivi. Questo vuol dire che parti, la forza di reagire con tori, 230 sono stati abbandona- 

non si affrontano, non si posso- fermezza, denunciando la crisi 

no affrontare le questioni essen- c paventandone gli effetti e — — 

ziall dello sviluppo economico che ha deciso di com nciare lu- 

siciliano senza passare per lo nedl un ampio dibattito chla- 

Statuto e per i .poteri della x .^.nitori,. SenOtO 


fi perchè il loro prodotto non \ 
era sufficiente per viverci: 
50-70 ettari di vigneto sono 
stati affidati alla ruspa o sono 
tornati a covrirsi di erba sel¬ 
vatica. 

• Abbiamo sbagliato I cal¬ 
coli produttioi • hanno detto i 
tecnici dell'Ente Riforma. 

Pure cl sona ancora zone, 
in Sardegna, dove .si sta anco¬ 
ra peggio che nel Sarrabus 
Gerrei. Abbiamo sentito l‘a.s- 
sessore comunista del comune 
di Lanusei, per esempio, de¬ 
nunciare le condizioni di 
estremo abbandono della zo¬ 
na dell'Ogliastra (22 paesi, un 
sesto di tutto il territorio sar¬ 
do), ormai vuota financo di 
pastori (a Barisardo sì conta¬ 
no 650 emigrati .su tremila 
abitanti, a Lanusei 790 su 
5 000) Il compagno Marteddu, 
sindaco di Orotelli, ha ricor¬ 
dato i 900 emigrati del suo 
paese e i 600 ettari di terra 
incolta...; egli ha citato con 
voce rotta -i genitori che sot¬ 
toscrivono con le lacrime agli 
occhi ratto di assenso per la 
emigrazione dei loro figli di 
15-16 anni...*. 


vocato da Paolo VI per la no- del programma di sviluppo eco- 


Questo scontro è caratteriz- 


Senato 


■„ zato da una fortissima spinta 

rappliCazIone_ __effettlva rtp^rtcrnlica o antonomist» che 


mina di 27 nuovi cardinali, a: nommo per 11 quinquennio 1965- carta autonomistica urta democratica e autonomista che 

svolgerà in San Pietro domnn= 69- H cui testo era stato conse- Chiaramente sempre più con- viene dalle masse operale e 
22 febbraio Del 27 neo-porpo gnato aU’assemblea del Consl- „etamente contro interessi che jd pubblico fmp S chi con 
rati set sono Italiani, due fran- gllo dal m n stro del Bdanco definitiva pon sono soltanto Sii ^ erìe di Tlte impone^ 
cesi e diciannove di altrettanti on. Pjeracclirl antislcllianl. ma antlmeridiona- , martedì so^o stauTndeUl 

paesi. a febbraio All inizio della set- Ustici. Da qui allo scontro — sclooeri generali unitari a Pa- 

Terl Paolo VI ha ricevuto in Umana scorsa si sono riunite le soltanto con 1 poteri e gli lermo, Messina. Caltanissetta e 
udienza privata mons Joseph quattro commissioni permanen- organi dello Stato, ma anche parecchi centri non capoluo- 
Beran, ex primate di Cecoslo- ti del CNEL (lavoro, opere puh- con quelle forze politiche slcì- gò) esigono non soltanto una 
vaechl*. giunto venerdì a Romn bliche. agricoltura e Industria) Mane che hanno mostrato la loro soluzione della vertenza e la 
per partecipare appunto al Con- che hanno cominciato ad esami- acquiescenza agli orientamen- liquidazione di un gov'orno si- 
clstoro nel corso del quale i: nare e discutere le parti del ti del governi nazionali — il pas- ciliano imbelle e ìrresponsabi- 
Papa Io nominerà cardinale. Piano di loro competenza. E* so è breve. bile II PSI, tacendo imbaraz- 


fi . ’ , 

Ferrari Aggradì: 
no alla riforma 
dello Federconsorzì 


Beran è avvenuto alle 11 nella iniziato a lavorare - un comi- pagne^^e p-blemi ehe^i pongono in un UUllU lUUCI VUll JVl Jil :congiun7ùr7““ s/aao7eaòìe-: 

biblioteca privata Nel corso de. tato referente di 20 mernbrl 11 ^-^hlema^deìla creazione di un momento così delicato e impor- senza che il • miracolo econo- 

colloquio — dice un comunicato quale ha affidato 1 Incarico di P _p,j(,nale di sviluppo agri- tante —. ma anche e soprattut- mico - .si sia fatto neanche 

omesso daH’ufficio stampa del relatore suU’intero complesso . ..J^nciato dal disegno do- to una svolta politica, una so- vedere: l'unica durissima real- 

Vaticano - è stato ricordato jgl programma al consigliere *jj,^inistrato democrati- luzione democratica della crisi. NCSata BtlChO IS raPPrBSeiltanZa Ul tUtti I grUD' tà sarda è nei 170.000 emigra- 

mons Carlo Manziana. ora ve- professor Giuseppe Petrilli, pre- camente gestito dalla regione? Su questi obiettivi si reg^tr^a o ... ..-*1 **s della popola- 

firumi',nniMMi'.iui''nMfiMnil'f ——' a" pì parlaiHeiitari nelle trattative per il MEC di 

rtanka . In mnna Raran Petrilli Verrà prcsco d l'annrovazione del- *^1 massa indette per domani in ■ j; lavoro, nella cre.scente dlsoc- 

Dachau «ebbe in mons Beran prima al comitato e poi al- P®*!’”'^*^i'Iniino^nimpno sino a fiocine di centri grandi e picco- L ÌIlt 6 rV 6 ntO ul COIPpaCnOni cuoazione); soprattutto però 

un padre premuroso*. AI ter- l'assemblea' in quest'ultlma se- la legge siciliana a m jj deU'isola (a Palermo parie- nella relazione del compagno 

mine deirineootro — prosegue jjg dovrebbe aprirsi li dibatti- -h» none canno il segretario regionale Melf.s vi è stata una genera- 

11 comunicato — -l'illustre pre- .q _ dovrebbe trovare la sua orav» cnt'no Partito. La Torre e Varva- Il ministro FERRARI ACJ- nostante gli scandali In cui la lizzazìone delle esperienze 

sule ha ringraziato 11 Pontefice te definitiva il testo del pa- rHlfi? rSni au^^^^ La '’?> seguiranno nei prossimi GRADI ha respinto ieri al Se- Federconsorzì è stala coinvol- delle lotte in corso c la pre- 
per le amabilissime accoglienze ^ere che il CNEL fornirà ojlinnl definisce un piano per numerose altre iniziative nato, con l'appoggio dcUa mag- ta. essa è rimasta sempre in- scntarioiie di prospettive pro¬ 
da lui fattegli e per l'alto onore governo iWnXia zoTflfera che cu mineranno, il 1 - marzo gioranza. un ordine del giorno toccabile. duttive basate sul piano de- 

d'essere chiamato a far parte r-NirT dovrebbe ' " * « ^ io ^rfienliT’a^o- un as.semblea genera e d, che impegnava il Concludendo. Compagnoni ha cennale dt rinascila e capaci 

- , _ ^ parcTC del CNEL dovrebbe premesse per la verticalizzazio tutti gli eletti comunisti in SI- onverno a oredisDorre i prov- affermato che la riforma del- di superare l'attuale immobi- 

del Sacro collegio- Mons Be- essere rimesso al governo entro ne del settore’ Il governo na- pjjia (senatori, deputali nazio- ^nnortuni e n^es- la F^derconsorzi - ^e tra L.smo del governo regionale 

ran - conclude il testo vati- ^n mese dal 5 febbraio U lavo- rionale, d’accordo con gh «rga- 33,5 ^ regionali, sindaci e am- '«ri „er 'un-Taltro è Sicita da larghi ^ lina sUtiazione n.s'^nrdn 

cano - - ha riconfermato prò- ro e il dibattito si presentano nismi dirigenti del Mercato co- ministratori comunali e prò- Ppl-rcrnsorzi ' • Lifo "i nell'Lsola: ben SO miliardi 

fonda devozione alla Chiesa e molto Interessanti soprattutto mune europeo, lo blocca In Si- vinciali) alla quale prenderà ue della F de 0 • settor. iella maggioranza e giacciono nelle banche in at- 

^ P"® perchè daranno modo d| cono- riha si decidono misure f^r in- parte per la segreteria^d iiL^T n^ese inre.sfit, per 


Abbiamo d'altra parte sen¬ 
tito un operalo di Buddusò 
• un reduce - come si è de¬ 
finito — dell'emigrazione ». 
raccontare con dolore, con ira, 
a traiti con disperazione ciò 
che ha visto e vissuto in Sviz¬ 
zera. riproporre infine l'impe¬ 
gno comune per -far tornare i 
no.stri sardi, far tornare alle 
famiglie i no.stri cari fratelli ». 

Il secondo convegno sardo 
sull'emigrazione hn luogo in 
un momento di durissime lot¬ 
te contro la disoccupazione e 
t licenziamenti, per II diritto 
a rimanere sulla prooria ter¬ 
ra e a trovarsi un lavoro giu¬ 
stamente retribuito. Proprio 
oggi sono scese in .sciopero 
Generale tutte le ratennrie la- 
rorafrici del Cagliaritano: nei 
giorni scorsi vi sono state 
drammatiche mnni'esta'inni \ 
di strada a Ozieri, nel Sassa¬ 
rese. ad Orgosolo. a riirboniii. 

A Afu rane ra .si è tenuto un 
convegno sull'emigrnzione. il 
giorno dopo in uno dei comu¬ 
ni vicini, San Vito, è iniziata 
una lotta che è durata tre 
giorni, con l'occupazione del 
comune da parte dei dimo¬ 
stranti: sono andati a portare 
al governo regionale le richie¬ 
ste di San Vito tra gli altri 
anche il parroco. I segretari 
del PCI e della DC, il farma¬ 
cista e il veterinario locali. 

Il convegno di Nuoro rac¬ 
coglie ora e generalizza un 
primo bilancio di queste lot¬ 
te. di queste proteste e nello 
stesso tempo prospetta una 
alternativa po.sitina al falli¬ 
mento dell'attuale tardiva 
esperienza sarda di una poli¬ 
tica di centro sinistra. 

Co.s). nel rapporto del com¬ 
pagno Melis, segretario della 
Federazione del PCI di Nuoro 
vi è stata innanzitutto una 
precisa e minuta denuncia 
della situazione economica di 
estremo abbandono della Sar¬ 
degna (qui pesa duramente la 
» congiuntura sfavorevole » 
.senza che il » miracolo econo¬ 
mico - si sia fatto neanche 
vedere: l'unica durissima real¬ 
tà sarda è nei 170.000 emigra¬ 
ti pari al 41 ^^. della popola¬ 
zione lavoratrice, nella ridu¬ 
zione continua dei redditi di 
lavoro, nella cre.scente disoc¬ 
cupazione): soprattutto però 
nella relazione del compagno 
Melis vi è stata una genera¬ 
lizzazione delle esperienze 


norevole Colombo alla TV be travasare i contdbu- 
in polemica con l’Unità: li pagati dai lavoratori 
il governo avrebbe prov- dipendenti per fare una' 
veduto entro il 31 dicem- pensione alle categorie 
bre. L’on. Colombo, e il che non hanno contributi 
governo di cui fa parte, sufficienti, o non ne han- 
sono rimasti; l’impegno si no affatto (coltivatori di- 


6 invece vanificalo. 

Tuttavia il € piano > 
quinquennale, approvalo 
dal Consiglio dei ministri, 
rappresenta già un pun¬ 
to di riferimento preciso: 
da esso si ricava die il 
governo non intende, in 


retti, commercianti, arti¬ 
giani, indigenti). 

I lavoratori sanno, pe¬ 
rò. che la ■ solidarietà ha 
un senso se 6 solidarietà 
di chi ha verso chi non 
iin. I pensionati dell'INPS 
non hanno pensioni ■ ade- 


nossun modo, venire in- giiate nemmeno per sè; 
contro alle richieste dei non possono, nè è loro 
sindacali e alle necessità compilo, finanziare le 
dei pensionati. pensioni delle altre cate- 

Lo stanziamento neces- gorie. Se fosse accettata 
sario per attuare la rifor. la manovra del governo 
ma. è stato, appunto, for- ci sarebbero pensioni bas- 
temente ridotto. Quando se. inadepnate, ingiuste 


il governo decise di sac¬ 
cheggiare le casse del 
Fondo pensioni lavorato¬ 
ri dipendenti presso 
l’INPS — con il prestito 
di 50 miliardi airitalsi- 
der. con la distrazione di 
oltre 500 miliardi per co- 


pcr tutti. 

Solidarietà significa, 
oggi, per gii operai, lotta 
comune a fianco di tutte 
le altre categorie per co¬ 
stringere il governo a fi¬ 
nanziarie le pensioni dei 
coltivatori diretti, com. 


prire le magagne della merciantì e artigiani con 
gestione coltivatori direi- il contributo statale, pre¬ 
ti e con altre distorsioni levato con mezzi fiscali 
— sapeva quindi cosa vo. su tutti i ciltndini e non 
leva: far sparire, in paro- sui soli lavoratori iscritti 
le povere, i mezzi finan- all’INPS. Il governo ha 
ziari per la riforma. trovato nel lòfi*! il modo 

Ma i 975 miliardi sol- di sgravare gli industriali 
tratti dal Fondo pensioni per 190 miliardi di con- 
deiriNPS sono dei lavo- tributi; trovi dunque ora 
ralori e ad essi devono ri- i mezzi necessari per fl- 
tornare. nanziare la previdenza ao- 

La famosa c spesa » per ciale delle categorie < au- 
aumentare le pensioni tonome >. 


Betti a Torino 
rimimo e 
giunta caitristi 

Ai voti della DC, del PSDI e del FU si sono 
inopinatamente aggiunti quelli del PSI 


governo a predisporre i prov- affermato che la riforma dcl- 
vedimenti, opportuni e neces- la Federconsorzì — che tra 
sari, per una democratìzzazio- l’altro è auspicata da larghi 
ne della Federconsorzì, settori della maggioranza — è 


Ferrari Aggradi ha espresso il presupposto per lo sviluppo Tnre.;!!!. per 


naranno moaii ai cuiiu* si aeciauiiu iiiisu»c p-rv* wcsiilt, ljl-i so x-!«.• io viv» i o»- ^ » »» • * • ui re »ri 

prlo paese- icere a fondo gli atteggiamenti crementare rindu.itria edilizia e tuo. il compagno Mario Alitata questa linea in palese contrad- della coopcrazione fra 1 con- pnpi-io del - pieno 

L’ex primate di Cecoslovac- delle organizzazioni rappresen- le attività collaterali’’ Lo Stato AI Senato i senatori comu- dizione con le posizioni che ladini e in generale per il prò- pocerno rcpion 

oh,a o.ra%,u„,o a Roma giovo- ,.Xa, LnkL so, P.aSo. h„o io,a.lodooe alcun, _d,z,^abol,.. n,s,l C,i»,!a. GUooolnto. Gra- «1. s««o aveva mam,esulo grosso della prodor.oao .gn- --- - 


di superare Fattuale Immobi- jj Consiglio comunale di To- destra economica che persino I 
lismo del governo regionale j-ino ha eletto sindaco il d. c. liberali lo hanno trovato con- 
Vi è una .situazione a.scurdn Giuseppe Grosso che ha rice- servatore. Lo stesso program- 
nell'Isola: ben SO miliardi voto oltre ai 24 voti del suo ma era stato presentato ai so- 
giacciono nelle banche in at- gruppo anche i 12 voti libe- cialisti come base per la trat- 
tc.ra di e.s.sere inre.stili per j 7 socialdemocratici e i tatis’a e ciò aveva determinato 


giacciono nelle banche in al- 


piano - e intanto ,, socialisti. PCI e PSIUP han- la rottura del 28 gennaio scor- 
rcpionale non si fatjo confluire i voti sul so In particolare il PSI »i era 


chia era giunto a Roma giova- tate al CNEL sul Piano Allo reintroduce alcuni dazi aboliti nisti Cipolla. Gianquinto Gra- egu sie^o ave\a mamies aio gresso aeiia propuzione agri- jriuove I comitati delle zone nome del compagno Todros. So- rifiufatodiaccoglicrelepropo- 

dl mattini con un volo da Fra- Sm Uuale l’esamr^^^^^ ?ro con un legittimo prowedimento nata. Fabiani. Caruso. Bufali- replicando agli oratori "in coia, necessario per rendere omoaenee - cm-lituiti in hn.se “ati sucTessfvamente eletti ste de in materia di politica 

ga deUe linee aeree cecoslo- trauma fancoff Se sue prl^ della regione Ancora: si propo- ni. Traina Carubia. Fiore Mac- venuti nrt dibattito sul b lam agrmoltura italiana competi- alla legge del'62 che promuo- S°eci USor ® scolastica e urbanistica. La DC 

vacche. Ieri è giunto per parte- missime fasi e quindi nessun ne la costruzione di una società tùra^^* ministero d li ag ic Lp,® ^ realizzazione del Pia- ^ socialdemocratici e 4 liberali aveva allora dato il via ad una 

Alnar* »i PnnrUtftro nnche Ì2 bilAncio del dibattito ouò essere a orevalente partecipazione pub- Interpellanza urgente al Fresi tura» ^ ^ , , , , Xvlc-C. no — hanno presentato «c con la elezione di Grosso da dura polemica con 11 PSI sul 

■D^iarca armeno cattolico Igna- tratto E* comunoue da tener bUca per la costruzione e la dente del Consiglio - per co- il ministro inoltre ha respin- Sul bilancio deH’agrlcoltura loro proposte unitarie, ma il della maggioranza cen- quale venivano fatte ricader* 

p[-fro 'xVl Batanianz In fi pfann «esUone di un superbacino d; noscere quali provvedimenti ha to i’odg com'jnista per la rap- sono anche intervenuti i de governo regionale non ne ha . = conclude una vicenda le responsabilità della rottura. 

ner Im- già adottalo o intende adottare presentanza di tutti i gruppi CITTANTE e SPIGAROLI. 11 tenuto conto avviandosi inve- «vefa In rcoMà era già cominciata. 


giiu g icggu tue piiiiid tue ii tiauv -- j , 3 intende aaoilare nrdcontnn?^ Hi tutti i grunoi 

occasione della cerimonia In San fosse inviato al C.NEL era stato carenaggio a Palermo, Per |m- 8 promuovere la revoca del Parlamentari alle traUatfvcl 
Pietro giungerà a Roma anche sottolineato da parte governati- pedire che Secreto presidenziale 19-12-64. U MEC e ha mSS 

Maurice Yameogo. prestdentelva che 11 Consiglio, per la su» P^st^ l ipoteca dell mdus.nacan 33 , 333,0 proposta dal mi- 33 infondato ottimismo sui 
del Volta superiore, aceompa «tessa natura, non avrebbe po- tien.stica privata dei Pia,gio pjjjro dcirintemo e con il qua- orossimi incontri di Bruxelles 
gnato da 40 personalità del suo tuto procedere a votaz’oni: di La presidenza del Consiglio si ,3 vengono annullate le deli- dovrebbero tradurre in re¬ 
paese. fra le quali 11 presidente conseguenza il suo parere sareb- affretta a minacciare d impugna ^ppU gnij jorali siciliani «olamentr» comunitario le pro- 

deU’Msemblea nazionale e di- be stato un censimento, appro- fiva un eventuale provvedi- rigu.ardanti la concessione di lui oUenute in db 

versi ministri. Il presidente Ya- fondilo, dalle opinioni espresse mento legislativo notato qvie- 3,3331 miglioramenti economici ^ ® ° riguardo ai prodotti 

meogo viene a rendere omag dalle singole rappresentanze sto senso dall Apsemblea Si so - 3 , personale dei comuni e del- o^tTfrutticoh Ottimismo infon. 
gio all’arcivescovo Paul Zoun- Ogni decisione - poi - spet- cu'r^'^n^Ente f eiUano di^ elettr ’ V^ovince soprattuUo in considera- 

Sà u" 5?rmrdrd?,?r'hu?.on, Giorqio FraSC» Polara „one do, ,,a«o_che._ pr„pr,o 


I mento. 


Giorgio Frasca Polara 


IN BREVE 

Demoni sciopero oi Lovori Pubblici 

CGIL. CISL e UIL hanno proclamato per domani uno 
adopero di 24 ore del 15 mila dipendenti del ministero dei 
iHivori Pubblici, contro la mancata presentazione al Consi¬ 
glio dei ministri, da parte dell'on Mancini, del disegno di 
legge sull adeguamento degli organici. 


ortofrutticoli. Ottimismo infon¬ 
dato. soprattutto in considera¬ 
zione del fatto che. proprio 

dell’energia ENEL per potere '' in questi giorni. Olanda e Ger- ^ 1 

così attuare una politica di ___ Bonn sono partite 

prezzi differenziati nelle zone all attacco del .settore, con lo millOrOI 

sottosviluppate? La decisione _ evidente proposito di contene- 

non viene e. anzi, oei fatti è faimifii ||| CIIIIStFCI ^ espansione dei prodotti Jj ■ 

già stato annullato ogni potere WIWHIU MI >ini»IIU italiani delFortofrutta nei pac- Ul COnTnOUTI 

concesccó dallo Statuto ^iene alla PrOVIIICia Gli odg del PCI erano stati u compagno Francesco Spez- 

svuotato, svilito, ignorato. •, _ illustrati da COMPAGNONI in jra^o ha presentato una inter- 

Nè la difesa dei diritti della flì rCITQrfl un ampio intervento, nel corso regazione urgente ai ministri 

Regione — proprio mentre es- de* Quale il sena^re comuni- Pubblica Istruzione e del 

sa subisce t concentrici e mas- FERRAR.A, 20 sta aveva ribadito le critiche -fpyoj-Q p^,. .saoore i motivi 

S'.cci attacchi del governo na- .-MTamminislrazione prò- “ 1 - Fxt ' quali non siano stati an- 

z onale della Corte Costituz o ..inciaie di Ferrara e insedia- Aggradi a Bnixeues eo versati ai Comuni e alle 

n.ile. della Corte dei Conti del- ^ questa mattina una ^61,^ orese^za^^dlll** rappre^ * contributi previsti 

la Cassa per il Mezzogiorno - .i. vz- presenza aeiiw rappre 7 dell.a leeee 20 «et- 

può essere sostenuto efficace- ,'7! nfesurent.* con i tembre 1960. n 1014. che assòm- 

mcnte con un’Alta Corte per la eletto presidente con i compresa quella comuni.«ta - 3^.,33 3 parecchie decine di ml- 

Sicili.a che è paralizzata dal 'oD congiunti del PCI. del nelle trattative comunitarie. Uardi-. 

tempo dei governo Segni; nel- Fi>I e <iel PSll P. il rompa- Compagnoni, inoltre, aveva q senatore comunista doman- 
la mancanza delle fon.iamental: gno Flaviano Malagiiti (FSl) criticato la accettazione, da ja inoltre ai due ministri «e 
norme rt attii.azinne de'lo Sta che subentra cosi aU'inge- parte italiana, dell’* accelera- essi • non ritengono che ciò 


Lo Sfato non 
paga ai Comuni 
miliardi 
di contributi 


tenuto conto avviandosi tnve- jj 'tre mesi che aveva recen- In realtà era già cominciata, 
ce su tutt’altra ba.se ad aprire , 33 ^ 33,3 fa„o registrare il fai- su diretta ispirazione di Ru- 
le porte dell isola alla vecchia ,-, 3 ^ 33^0 delle trattative tra DC. mor, l’operazione trasformista 
politica dei poli dt sviluppo. p^j ^ PSf)I per la costituzio- che è andata in porto ieri sera 
Mentre la stessa .stampa d c. 33 j,, grinte di centro-sinistra e che sancisce una riedizion* 
deve ricono.scere che l'emigra- Gomune e alla Provincia della classica politica Immobi- 
zionc ha rubato già alla .‘»ar- 'P 33 333513 ragione — ha sot- Ustica deU’amministrazione to- 

degna, negli ultimi 10 anni, , 3 ,, 333,3 q compagno Ugo Pec- cinese vincolata agli interes,sl 
almeno altrettanti miliardi di 3 ,^ 53 ,, intersenendo nel dibat- del monopolio e del grandi 
quanti ne dorrebbero es.yre , _ ,-, 333 , 33,3 decisione del speculatori delle aree fabbri- 

iitilizzali per la realizzatone pgj riversare i voti sul can- cabili. 
del Piano. 1 • pianificatori • didato democristiano introduce 


h a.-aaS 2 facCAmlllttA lift! PT gnor Carpeggiam. presente mento • dei tempi di integra- rende ancora più drammatica 

lUIII I tBniri a> 9 em 0 ICV UCI ■ ■ ancora d^- essere varate, e mei. g,, apertura dei lavori e al zione comunitaria del settore ,3 diffìcili.ssima situazione dei 

tre lo Stato continua a inra- tulio il consiglio ha in- ^^Rncolo fi] tempo è stato ri- Comuni, tanto più che non si 

L’Esecutivo della Federazione postelegrafonici CGIL ha merare tributi che invece sono , 1 ,rizzato un saluto partirò- dal 1970 al 1967) accolto ,ratta del solo caso in cui lo 

aricato la segreteria di sollecitare al ministero una risposta regionale e senza ,3 j- cordiale a teslimo- tener conto dello stalo stato, viol.ando le proprie leg- 

• ... . . _ 1 __< i cui oroventl il bilancio H.»)!» larnicme corillrfiv. a icaiiiitv* nnelra aiTrì,-o1f,,ra ohi» __ !_l.,. 


del Piano, l •pianificatori» ^jdato democristiano introduce 
del governo regionale rinvia-^ elemento di equivoco allo 

prób?,l d.fcoiS m,! 

a»a«a..:a a miinalo 


DEPILAZIONE 


srotorio , dflla disoccupa- „ p„. RAFIDA INDOLOU 

/-h* Hint-nin H» Pinnn pramma varato dai tre partiti RADICALE 

è dunque questo ~ si doman- '’ur'r’^hiertr^deHa « r , 

dono li sardi - se non dà la- delmente alle richieste della Orfanlttazloa# G.EJ 

VOTO ai disoccupati e non fa _ __ Sede: 


Olia rruvincia I Gli odg del PCI erano stai | jj compagno Francesco Spez- 1 
a, _ illustraU da COMPAGNONI in 3^33 ha presentato una inter- 

01 rOiraia un ampio intervento, nel corso regazione urgente ai ministri 

del quale il senatore comun - jjpjjg pubblica Istruzione e del 
FERRAR.A. 20 sta.aveva ribadito le critiche , 3 , 3 ^ivì 

.-Viramminislrazione prò- A*ggr?di ^S'^BnlxeRes^^Yd P*’*' ' 3"* 

vinciaiedi Ferrara e insedia- ^ necess tà versati ai Comuni e alle 

lo Ha nuesta mattina una 5 « sostenuto la necess.ta province , contribuì previsti 

“r- della presenza delle rappre- 7 Hpii-, teeee ^n set. 


VOTO ai disoccupati e non fa _ _ _ 

tornare ali emigrati? Milano . Via delle Asola, 4 

Ben diversa è la imposta- ■ / aUMI TeL 873 959 

zione che danno i comunisti L vlllfll (1110116 

.sardi: siano realizzate le mi- ■ ■■ succursali. 

sure immediate di emergenza |a (■■■« f|M||A Torino: Piazza San Carlo 197 • 

— essi dicono — per combat- IIHv M 6 II 6 Tel 553 <03 Genova; Via Cra¬ 
tere. nella prospettiva di una • • nello 5/2 - TeL 581.729. Napoli: 

trasformazione strutturale del- QOStlOIII Roma 393 - TeL 324.868. 

Tcconomia isolana, la dLsoc- ® Alessandria Via Mlgliara 12 - 

cupazione e 2 emigrazione Ci rnmmicEliriflll Tel 21 37 Padova: Via Rl*)r- 

si metta subito al lavoro per- VVIIIIIII99HIIMII g,memo 10 - Tel 27 965 Casale: 

hè l Isola possa dare da rnan- jj Consiglio centrale dell O- \ la (j Battisti 22 Roma' Via 

lare ai suoi npli perche 1 pera Nazionale Maternità e In- Sistina I4u ■ TeL 4(55 008 Asti: 

irdi sparsi per il mondo pos- , 337,3 ha approvalo aU'unani- via Crispi 2/8 - Tel 51 (HO. 
ino tornare in Sardegna. 33 ordine del giorno, nel Savona Piazza Diaz 11/13 - 

Aldo De JeCO * Tei 26R8| Ban Corso Cavour 

i-tiMw Parlamento e Governo provve- 201 . Tel 232 838 

ciano sollecitamente a norma- ' 

___ lizzare la vita deU’Opera sia ^ 

, per quanto riguarda le fonti di a a* * 

entrala, in relazione ai compiti KCUtnOtlSfttl 

Quanto industrio ìstituzìonah. sìa per quanto ri-___.A. 

qfliaillV liiHiaaiiiv guardagliorganidirettivi.su- 

farmacfiufielie EAIIA perendo l'anomalo sistema dei 1 ^ 1 # 

larinavcilliwno »vnw regimi commissariali, pordii- 

DatfiOto SOito il guerra-, _ . m 

paèMie awiiv ■■ sistema, afferma l'ordine | 1 |rZi JS PCCl 

AAIltrAllA EtraniftEA? dei giorno - non solo attira al- 
COnTrOIIO SirOnlOrDr I-Opcra polemiche e sospetti. 

I compagni senatori Piero quasi fosse responsabile o ad- Rrg »«» Min san iim-iaiz 


L'ONMI chiede 
la fine delle 
gestioni 
commissariali 


latore comuni«t.i doman- ^ ì 

lire ai due ministri «e * 

non ritengono che ciò 

__ _ sano tornare in Sardegna. 


Sado dra„,on.m,a . sa„a na.uc. de. con.ro,,,. aulì, co^- ?;urch? l4’„f,al%%onen.c ™r„rc™ ’ oa'eì’a 7"/, T’t ''S 'r.Ìia';rc'«m 

tuzione autonoma delle qualifiche del personale ^ ha dcc^ grammazmne siciliana socialista ha guadagnalo in paesi del MEC. pjeta o alla contrazione di^m^- 

di convocare assemblee del personale in tutti l centri per Perchè questi poteri della Re- dodici anni di ininterrotta quanto riguarda la Fe- Si oltremodo onerosi-, 

una prima verifica delia situazione. gione ■vengono sistematicamente presidenza. Vicepresidente è derconsorzi. Compagnoni ha La legge alla quale si richla- 

f^enir - ?» nominato il compagno .iffcrmato che molto si sarebbe ma il compagno Spezzano sta- 

b l ma... -I • _ • J _*— li Helihere di rtnmnn, i> Hi P,-« Radames Costa (PCI) Fann,, potuto fare se la Federcon- bihsce Pobbligo per lo Stato di 

lotta doi prOVidOHIiali vmc^chc^crmcedZano miriio’ «noltre parte della giiinia sorzi fosse stata utilizzata per rimborsare ai Comuni c b!Ic| 

ramenti economici ai loro cen- quali assessori cReltivi' dot- lo sviluppo dell’agricoltura e Province una parte delle spe«e 


Pià incisiva la lotta dei previdenziali 

S! è concluso Ieri lo sciopero di due giorni dei previden¬ 
ziali Le federazioni sindacali aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. constatalo che nessun fatto nuovo si è registrato nella 
iwsizione della controparte, hanno deciso di dai luogo, nella 
settimana entrante, ad una astone più massiccia riservandosi 
di precisarne le modalità ad Immediata scadenza In conse- 
:g«anza le azioni parziali a livello aziendale già programmate 
sarannd sospese. 


Quante industrie 
farmaceutiche sono 
passate sotto il 
controllo straniero? 


Reumatismi 


CEROTTO 

LUGARESI 


tornila dipendenti — che è sta- tor Giovanni Buzzoni (PCI). incoraggiare la coopera- da cs«i «ostenoti per la Ihib- Montajnanì Marcili e Antonio dirittura si compiacesse di que- 

To la rr.K'cia che ha fatto ira orofessor Giusctipe Salen.ale Purtroppo, la Federcon- nhra Giruzione I contributi a- Maccarrone hanno pre«entato sto stato di cose, ma anche crea 

beccare il vaso mercoledì scor- (PCI) Bruno Fergnani ^ stata tutto tranne che vrebbero dovuto ammontare a un interrog.iziono, dirotta ai mi- artifcioso ed ingiustificato dia- 

so in assemblea' La risposta (pcn* l'prt Marznli tPSI) e organismo al servizio dei 36 miliardi nel 196.3. e nell'an- nistri dell lndustna e della Sa- framma nei confronti delle Am- 
è nei fatti che stanno caratte- r' jÌ'- ninna ' /PQli- Questo feudo di Bo- no .successivo la loro entità a- nilà, per -conoscere I elenco mini.strazloni locali, con le quali 

rizzando Tapplicaztone del pia- ('•^mauan troll, 3333 } ba difeso quanto di nlù crebbe dovuto prevedibilmente delle az.ende italiane che, nel- invece, secondo la stessa legge 

no di razionalizzazione dei mo- s's^’ps.sori supplenti sono stati antisociale e reazionario si è essere maggiore, od in ogni ca- l’ultimo quinquennio, sono pas- istitutiva dell'Opera, intima c 
noooli e linizialiva politica dei eletti il .scn Ilio Dosi (PCI) avuto in questi anni nella vita «o non avrebbe potuto essere sale sotto il controllo totale o profonda deve e può essere la 
governi di centrosinistra; per a William Grassi (PSI). delle campagne italiane, e no- minore. * parziale di capitalisti straniericollaborazione*. 
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SCHEDA 

MONTECATINI 


( 


Fondata nel 1888, la Montecatini è la, 
maoglor azien(;la chlmlco'mineraria Italiana,' 
eon poatzlone'di monopolio su vari tipi di 
produzione. Soltanto in Italia ha 174 ita* 
blllmenti con '80 mila dipendenti. Il capi» 
tale-sociale è salito a 257 miliardi dopo 
I l'Incorporazione ' delKex monopolio elettri* 
co SADE, che operava nel Veneto. Il fat* 
[turato Montecatini è stato di 172 miliardi 
I nei primi Sei tnas) del '64, con un Incre* . 
mento del 4 per cento rispetto al primo 
; semestre '63. Nella graduatoria delle 200 
[maggiori società industriali non amerlca* 
ne, la Montecatini viene al 63. posto (la ‘ 
I FIAT ' è al decimo). ‘La fusione con la 
IShell per gli. impianti petrolchimici di 
I Brindisi e Ferrara è avvenuta nel '63, 
[quando è nata la Monteshell con un capi* 
'tale di'160 miliardi diviso alla pari. 





Il dito sullo piago 


/ piani della Montecatini e i ritocchi 
della Shell - Lotta contrattuale e 

4 

i 

avanzata comunista ipotecano il po^ 
tere del monopolio - La n doppia fi¬ 
gura » di molti lavoratori del petrol¬ 
chimico - Le debolezze del sindacato 
e i ricatti dell*azienda - Scelta di 
classe per il partito in Puglia 


> . > , f 


500 METRI IL «MARE DELLA TRANQUILLIT)! 
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Dal noitro inviato 

BRINDISI, febbraio. 

Come nello stabilimento di 
Ferrara, la Monteshell intensi- 
jica lo s/rutt(Jmento riducendo 
gli organici. In quattro mesi, 
sono stfiti estromessi dal < pe¬ 
trolchimico > circa 400 operai; il 
75 per cento di quelli in forza. 
Per non venire intralciata da 
vertenze sindacali, Vazienda non 
licenzia ma obbliga a dimettersi 
chiunque ne offra il pretesto, of¬ 
frendo fino a 350 mila lire. Un 
operaio della centrale aveva una 
salute malferma; gli è stata estor. 
ta la firma col ricatto. Un atti^ 
vista sindacale aveva fumato du¬ 
rante la refezione ed era stato 
sospeso; avendo poi rifiutato di 
dimettersi, il rapporto del sorve¬ 
gliante è stato aggravato e lo si 
è licenziato. Non aveva altre pen¬ 
denze djscipimnri. Ma si buttano 
fuori anche i raccomandati, quel¬ 
li che i dirigenti della Monte- 
catini avevano assunto per ac¬ 
contentare clero e clericali, e che 
t funzionari della Shell hanno 
giudicato mutili. 

La produzione naturalmente 
continua a crescere, mentre le 
squadre si diradano: un vuoto 
qui, uno là, che gli altri operai 
devono colmare lavorando e ren. 
dendo di più. poiché non è vero 
che « nella chimica rimpianto va 
da solo ». 

Per risparmiare tempo, gli 
operai che lavorano all'acetilene 
debbono far la doccia fuori ora¬ 
rio e perdere cosi la corriera, 
benché somiglino a statue di 
fango; quelli che lavorano alle 
autoclavi debbono entrarvi e in¬ 
tossicarsi anche se l'analisia non 
ha controllato la velenosità del 
recipiente. Per risparmiare sol¬ 
di, le infiltrazioni di cloro non 
vengono bloccate e la rumorosità 
dei compressori non viene attu¬ 
tita. Per impedire ribellioni, cir¬ 
colano voci di ulteriori licenzia¬ 
menti e fioccano punizioni di¬ 
sciplinari. 


I mezzi della 
corruzione 


Paternalismo e rappresaglie 
rimangono i mezzi delta corru¬ 
zione sindacale e della persecu¬ 
zione politica, anche dopo la fu¬ 
sione Montecatini-Shell. Erano 
stati assunti due operai qualifi¬ 
catisi ai corsi aziendali, uno 
iscritto alla DC l'altro al PCI. Il 
primo ebbe subito uno scatto di 
25 lire orarie, il secondo mente. 
Tutti e due entrarono nella lista 
del loro partito alle elezioni am¬ 
ministrative, e in quelle della 
CISL f- dello CGIL alle elezioni 
sindacali. Il primo ha fatto car¬ 
riera diventando equiparato; 
l’altro è rimasto di seconda cate¬ 
goria senza una lira d’aumento, 
nonostante abbia chiesto il capo¬ 
lavoro e sostituisca anepe il ca¬ 
poturno. i superiori gi\ hanno 
spiegato j erchc: < Siamo tutta 
una famtolia, ma per coìlabora- 
re non basta lavorare > C’è pure 
chi non riceve la giusta quali¬ 
fica anche se non .si mette m 
mostra, e chi cede alle minacce 
non mettendosi in lista. 

Tutto è cosi diventato più op¬ 
pressivo — l’impegno di lavoro, 
la nocività delle lavorazioni, il 
controllo dei lavoratori — da 
quando la compagnia petrolifera 
anglo-olandese si è associata al 
monopalio cliimico italiano, e da 
quando la congiuntura difficile 
ha imposto al capitalismo di rior¬ 
ganizzarsi 

Il petrolchimico di Brindisi sta 
attraversando una comples.sa fase 
di riassestamento Come per tutti 
i grandi complessi indiistruilt, 
problemi economici si intreccia¬ 
no a quelli politici. Il ricorso al 
capitale straniero si era reso ne¬ 
cessario due anni fa, per soppe¬ 
rire agli errori r ai bi.sogni finan- 
aiari della Montecatini, che costa¬ 


rono il posto a un amministratore 
delegato e condussero alla fusio¬ 
ne con la Shell, diventata com- 
proprietaria a Brindisi e a Fer¬ 
rara. 

Per questa via forzosa, l’inte¬ 
grazione internazionale fra grup. 
pi chimici e petroliferi si fece 
strada anche in Italia, dove gli 
altri due colossi — Edison ed ENI 
— ne hanno finora evitato i co¬ 
sti. La costruzione dell’impianto 
di Brindisi era già in corso, e lo 
ingresso della Shell raddrizzò in 
parte quella che uno studio del- 
l'OECE ha ritenuto un'operazio¬ 
ne difettosa. Ct furono aggiusta¬ 
menti, si rinviarono gli amplia- 
metlti, si eliminarono alcune bar¬ 
dature, e ora la Shell sta per 
impiantare a Taranto la raffine¬ 
ria che potenzierà l’alimentaziu. 
ne del petrolchimico. 

Certo, la Montecatini aveva vo¬ 
luto giocare grosso in tutti i sen¬ 
si, anche se lo splendido futuro 
della chimica sintetica autorizza¬ 
va e autorizza le operazioni più 
ardue. La .scelta di atterrare a 
Brindisi con un investimento di 
180 miliardi era dettata da consi¬ 
derazioni economiche e politiche: 
la posizione e le caratteristiche 
di questo porto adriatico, che ab¬ 
bassa I costi d’approvvigionamen¬ 
to e di spedizione; l’abbondanza 
di manodopera a buon mercato; 
l’entità dei contributi statali per 
l’industrializzazione del Sud; la 
debolezza del movimento operaio 
locale, tradizionalmente sociali¬ 
sta e contadino. La Montecatini 
volle subito accaparrarsi il por¬ 
to e le infrastrutture. A compen¬ 
so dell’esecuzione di opere paga¬ 
te dalla collettività, intendeva 
perfino arrogarsi il diritto di sce¬ 
gliere quali aziende avrebbero 
potuto insediarsi nella zona in¬ 
dustriale. L’azione dei comunisti 
in Comune e in Parlamento, e la 
lotta dei portuali, impedirono che 
il monopolio diventasse padrone 
delle aree e dei moli pubblici. 

Con un reclutamento realiz¬ 
zato dalle parrochie e dalla 
CISL felle Ila un suo dirigente 
nazionale nell’ufficio dove si se¬ 
leziona il personale), l’azienda 
cerco di garantirsi l’acquiescen¬ 
za dei 4 mila dipeiHlenti del pe¬ 
trolchimico e della contigua Po- 
lymcr, sorella dello stabilimen¬ 
to di Terni. Ma il silenzio durò 
jHteo. Anzi fu rotto prima anco¬ 
ra che l’impianto entrasse in 
funzione, con gli scioperi degli 
operai addetti al cantiere, die¬ 
tro l’esempio di quelli prove¬ 
nienti dal Nord. Durante la lot¬ 
ta contrattuale dell'anno passa¬ 
to, Monteshcll e Poliimer rima¬ 
sero deserte e bloccate, a dimo¬ 
strazione che da solo rimpianto 
chimico non cammina, e che il 
calcolo di una pas.sività operaia 
nelle zone depresse, non fun¬ 
ziona. Per di più il PCI è bal¬ 
zato dal quarto al secondo po¬ 
sto nelle elezioni in città ed ha 
avanzato del 5 per cento in pro¬ 
vincia, mentre fra monopolio e 
conservatori c'era a Brindisi 
una specie di patto: * li comu¬ 
niSmo non deve pas.sare ». 

I piani della Montecatini, rl- 
vcdiiti dalla Shell, possono ren¬ 
dere piu stabile il profitto del 
monopolio. Ma come render¬ 
ne meno instabile il potere? 
Ecco il vero problema del ca¬ 
pitalismo italiano, dal momento 
che il costo economico della sua 
congiuntura è stato pagato dal 
lavoratori, ma quello politico 
dai padroni Ecco l’obiettivo: in¬ 
gabbiare la classe operaia, su¬ 
bordinare le sue organizzazioni, 
imbrigliare la sua paga. - 

Si vede a Brindisi, come a 
Ferrara come in tutta l’Ilalia. 
Coi licenziamenti alla Monte- 
shell, nelle aziende collcgate, 
nelle fabbriche locali, si colpi¬ 
sce una zona dove torna a bus¬ 
sare la fame. Con gli incesti- 
menti rinviati al petrolchimico, 
rallentati alla centrale ENEL c 
alla Bentler Werke, bloccati 
nelle azicmie che avevano fat¬ 
to domanda d’insediamento, si 
ricatta ' il movimento operaio 
(col denaro pubblico), per con¬ 


vìncerlo che senza « tranquilli¬ 
tà > nessuno costruirà fabbriche 
da queste parti, nonostante i 
progetti della CEE. Col centro¬ 
sinistra in Municipio, si neutra¬ 
lizza il PSI, la cui opposizioiie 
era già debole per il predominio 
di un destro incallito qual’è il 
sottosegretario alla Difesa, Gua- 
dalupi; c si rimedia alla perdi¬ 
ta della maggioranza assoluta 
da parte della DC. Con l'anti¬ 
comunismo della CISL locale, 
ribadito dal primo numero del 
giornale destinato agli operai, e 
con la divisione sindacale aggra¬ 
vata al petrolchimico dalla com¬ 
parsa di una lista CISNAL (pro¬ 
prio mentre i fascisti indietreg¬ 
giano nelle elezioni), si indebo¬ 
liscono gli strumenti di difesa 
dei lavoratori. 

Tutto ciò in una città che l'a¬ 
rea della fabbrica copre quat¬ 
tro volte, in una provincia che 
rispetto alle 92 esistenti viene 
al 73.mo posto ver i consumi, al 
75.mo per i salari e al 77.mo 
per i risparmi; una provincia 
dove ogni abitante produce 
quanto l’italiano medio nel 1959. 
poiché il reddito lordo pesa an¬ 
cora la metà di quello nazionale 
e quello agricolo incide ancora 
I il doppio. Con la venuta dell’in¬ 
dustria tale arretratezza della 
agricoltura, che esprime l’insuf¬ 
ficiente sviluppo cafiitalistico 
chiamato < questione meridiona¬ 
le >, genera contraddizioni che 
. vanno usate politicamente, più 
che sanate economicamente. Al¬ 
la Monteshcll siamo in presenza 
di un rapporto di sfruttamento 
« europeo >; intorno al petrol- 
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chimico il rapporto di sfrutta¬ 
mento è < ottocentesco ». 

Si pensi al modo moderno con 
cui viene consumata in fabbrica 
la forza-lavoro, e al modo arcai¬ 
co con cui viene ricostituita fuo. 
ri. L'operaio ( una figura così 
nuova che qui chiamano * il 
cliiinico») esce dalla Monte¬ 
shcll. dalla Polfimer, e trova la 
miseria, la disoccupazione, l’emi¬ 
grazione. Egli stesso c ancora 
in parte un contadino, poiché il 
monopolio ha scelto i dipendenti 
cercando di conservare la dop¬ 
pia figura di salariati dell’indu¬ 
stria e di compartecipanti della 
agricoltura. (Ci sono in Puglia 
100 mila operai e altrettanti co¬ 
loni). Il rischio è quindi di dis¬ 
solvere la condizione operaia 
nella miseria popolare, cioè di 
nor» esaltare il ruolo egemone 
della forza d’avanguardia, di 
non scegliere l’antagonismo di 
classe al livello più alto. Il ri¬ 
schio, è di modellare la lotta sul 
carattere coloniale che acquista 
l’indiistriaUzzazione fatta per 
< poli », come a Brindisi; in que¬ 
sto caso si creerebbe un’isola di 
aristocrazia operaia che lasce- 
rebbe indisturbato il potere ca¬ 
pitalistico più forte: quello con¬ 
centrato nella Monteshcll. 

Anche se gli operai-coloni non 
usano il magro salario per in¬ 
vestirlo nella terra, ma piutto¬ 
sto per fare del loro tugurio una 
abitazione, il doppio lavoro nel¬ 
la fabbrica e nei campi è qui 
un elemento frenante più che 
non il doppio lavoro industriale 
comune a tanti operai del Nord. 
Frenante perché ritarda la ma¬ 
turazione politica dell’istinto di 
classe. Infatti i compagni dt 
Brindisi dicono: < E’ attivo so¬ 
lo chi rifiuta il doppio lavoro e 
la doppia figura ». E chi è at¬ 
tivo dice: < Se fosse per noi, fa¬ 
remmo ballare la Monteshcll dal 
mattino alla sera ». 


L’ambigua 

alternativa 


L’indecisione di molti operai 
fra il rapfXìrto rii lavoro chimi¬ 
co e quello colonico — uno dei 
più avanzati e uno dei più ar¬ 
retrati — è una carenza scrìa 
del movimento. C'è ancora, nel¬ 
la fabbrica, l’ambigua alterna¬ 
tiva fra € silenzio c oltranza » 
nelle lotte. Proprio per questo, 
gli scioperi del ’64 delusero in 
quanto condotti senza tener 
conto della realtà locale, e spen¬ 
ti sul più bello col contratto, 
senza che la carica di ribellione 
dei nuovi operai venisse raccol¬ 
ta e trasformata in milizia po¬ 
litico-sindacale. C’è il contrasto 
— a Brindisi come a Ferrara 
come altrove — fra adesione 
elettorale e astensione organiz¬ 
zativa. La CGIL è jxissata l'an¬ 
no scorso al primo jjosfo olla 
Monteshcll e alla Polgmer col 
45‘~f dei suffragi, ma su 1.400 
roti ha app*'na 40 iscritti. Cala¬ 
no anche i lavoratori che desti¬ 
nano alla CISL l'assegno conlc- 
nufo nella busta-paga. Solo con * 
enormi pressioni e favoreggia¬ 
menti, questo sindacato ne ha 
ottenuti 130, con l'ultima rata. 
Tralasciando la CISL che si oc¬ 
cupa di questioni marginali co¬ 
me la mensa, le debolezze della 
CGIL sono gravi. I primi scio¬ 
peri contrattuali furono realiz¬ 
zati più col concorso dei mili¬ 
tanti politici che dei quadri sin¬ 
dacali. In fabbrica i rappresen¬ 
tanti unitari nelle Commissioni 
interne non tengono relazioni 
agli operai. 

Qualcosa si muore; è stato 
costituito il sindacato di cate¬ 
goria; un impiegato è entrato' 
nella lista CGIL alla Monte¬ 
shcll, dove si vota a giorni. Ma 
ciò non basta. Le due remort 


da superare sono: le ipoteche 
della fiestra socialista locale sul¬ 
l’autonomia del sindacato; le 
difficoltà ad affrontare unii con¬ 
trattazione del rapporto di la¬ 
voro sul luogo di lavoro. 

Il premio rii produzione, che 
il contratto aveva rinviato al 
mese prossimo, va regolamen¬ 
tato. Quale preparazione c’è a 
questa importante battaglia che 
può far avanzare le retribuzio¬ 
ni e la forza dei lavoratori? E’ 
questa un’occasione per scio¬ 
gliere la € doppiezza » sociole 
del nuovo operato di Brindisi, il 
quale considera ancora stralu¬ 
nato come un prodotto locale 
della-Monte Shell, le più tìpiche 
manifestazioni dello sfruttamen¬ 
to capitalistico; il quale non ha 
ancora compreso il carattere con¬ 
tinuativo del premio che alcuni 
chiamano « di promozione »; il 
quale non ha lottato per esso nel 
1963 poiché non avrebbe dato 
più di 5 mila lire (al mese) men¬ 
tre il padrone ne offriva IO (una 
volta tanto). 

Anche il PCI risente del peso 
delle campagne ed è fuori del 
rapporto di lavoro, pur avendo 
un’impronta classista. Esso ha un 
po’ < subito > il processo di for¬ 
mazione di una nuova classe ope¬ 
raia, che non rientrava nella sua 
impostazione « popolare ». A 
Brinriisi questa lacuna sta ve¬ 
nendo superata, come dimostra 
fra l’altro < Trentagiorni », uno 
dei più vivaci giornali operai 
editi dal PCI. La Conferenza 
delle fabbriche è un'altra occa¬ 
sione importante. Già sì prepa¬ 
rano assemblee nelle località ove 
abitano forti nuclei operai; si 
studiano legami più organici con 
la fabbrica, dalla quale il mono¬ 
polio vuol escludere la « politi¬ 
ca ». 

In un recente Comitato regio¬ 
nale, per riaffermare che l’at¬ 
tenzione e l’azione del PCI in 
Puglia si devono spostare verso 
gli operai, è stato letto un passo 
del documento nazionale per la 
Conferenza: « Il parlilo nostro, 
il partilo rivoluzionario, vuole e 
deve essere della classe operaia. 
Noi giudichiamo profondamente 
errata ogni tendenza ad attenua¬ 
re questo carattere di classe del 
partito ». Mancava poco che scop. 
piasse un applauso, poiché l’esi¬ 
genza è sentita. 

E’ questa la via maestra — a 
Brindisi come a Ferrara, nel 
Nord e nel Sud — per opporsi 
al profitto e al potere del mono- 
p<ìlio e del capitale. 


PASADENA, 20. 

Fra poche ore potremo vedere il lunare «mare della tran¬ 
quillità », fotografato da meno di un chilometro di distanza: la 
missione del « Ranger 8 », infatti, è stata portata felicemente a 

compimento e gli scienziati terrestri avranno adesso un documento in più per 
studiare la zona del primo, futuro « allunaggio » umano sul nostro satellite. 
Ranger 8, che si è infranto sulla Luna a poco meno di 28 chilometri dal punto 
previsto ed in perfetto orario (ore 10,57 italiane) ha scattato infatti con le sue sei tele¬ 
camere oltre settemila fotografie la cui qualità è stata giudicata, ad un primo esame, 
z eccellente ». La nitidezza delle immagini. alTermano i tecnici che le stanno esaminan¬ 
do prima di decidere la__ 

pubblicazione, è nettameli- NHHBBWnHHHHHMHHHnBHmHBBBHHHBBH 
te superiore alle quattro¬ 
mila foto scattate dal "Ran¬ 
ger 7 le ombre sono chia- ^ 


Aris Accomero 


re. molto allungate e con¬ 
sentono quindi una analisi 
più approfondita dei detta¬ 
gli; le informazioni che se 
ne potranno ricavare sono 
dunque estremamente eigni- 
ficaf ive. 

Il mioVo fotografo inter- 
sp.iziale statunitense aveva 
preso il volo da Capo Ken¬ 
nedy mercoledì scorso. Il 
suo obiettivo era di raggiun¬ 
gere una zona che si trova 
1600 chilometri ad oriente ri¬ 
spetto a que la raggiunta dal 
Ranger 7. Portava a bordo 
sci telecamere, tre delie qua¬ 
li assai più sensibili di quelle 
del suo predecessore. Due di 
esse avevano obiettivi gran¬ 
dangolari; normali le altre 
quattro. Le fotografie dove¬ 
vano essere trasformate In 
segnali eletronici da valvole 
- Vidìcon •* e radiotrasmes¬ 
si a terra-da due trasmettitori 
da CO watt. 

Tutto si è svolto come pre¬ 
visto; ed . anche meglio, n 
“Ranger», infatti, avrebbe 
dovuto cominciare a scattare 
tredici minuti prima deH’iin- 
pitto; ma airultimo momento 
i tecnici hanno anticipalo la 
prova. Le m.acchine sono cosi 
entrate in azione .ventitré mi¬ 
nuti prima del violento allu¬ 
naggio. quando “Ranger 8- 
si trovava ad un’altezza di 
1350 miglia circa, volando ad 
una velocità di 7 081 chilo¬ 
metri. E* stato così possibile 
ottenere un numero quasi 
doppio di foto, rispetto al 
preventivato. 

L’ultima foto, è stata scat¬ 
tata a 557 metri di altitudi¬ 
ne' ed è certamente — se la 
sua resa è buona — la più 
importante di tutte. La zona 
che dovrebbe aver rilevato 
è grande {pianto una cittadi¬ 
na di provincia e consentirà 
quindi uno studio al>bastan- 
za preciso delle condizioni 
del suolo del » mare della 
tranquillità » <che non è un 
mare alla -terrestre», natu¬ 
ralmente. ma soltanto una 
va-ta zona pianeggiante, cir¬ 
condata da crateri). 

Nella foto in alto: il sovrain- 
tendente al progetto della 
astronave. Harris Schue-^ 
meier, indica il punto dove 
il > Ranger 8 > colpirà la 
superficie lunare. 


I 50 anni 
di Marco Vais 

Compie, oggi 50 anni il 
jcompagno . Marco Vais. re¬ 
sponsabile dell’ufTìcio legale 
della CGIL, ed ex direttore 
dell’Unità edizione piemon¬ 
tese Ricordando la sua col¬ 
laborazione all'organo del 
partito, anche a nome dei let¬ 
tori, porgiamo al compagno 
Vais i migliori auguri 


a Tavola rotonda » all'Eliseo 


l/ìvaee ^battito 
sulla msì 
deirUnlversità 


Il compagno on. Luigi Berlinguer e Ton. Codignola 
respingono li « piano Gui » e propongono la riforma 
democratica - Interventi di Erminì, Martìnoli e Prini 


Leonardo Sciascia 

FESTE RELIGIOSE 
IN SICILIA 

fotografie di F. Scianna 

Un saggio volterriano e 
una fotografica, bresso- 
niana rappresentazione 
del « modo di essere » 
religioso dei siciliani 
pagine 224, 113 fotografie. 
L 2800 


j Un pubblico numeroso e at¬ 
tento ha seguito ieri, al Ridot¬ 
to dell’Eliseo, la prima fase 
della « tavola rotonda » sul 
tema Unirersitd m crisi, pro¬ 
mossa dal Movimento Gaetano 
Salvemini e diretta dal pro¬ 
fessor Angelo Monteverdi 
Hanno parlato l’on. Ermim 
(de), presidente della Commis- 
si()ne P.I. della Camera e della 
Commissione {l'indagine sulla 
scuola, il compagno on I.uigi 
Uerlmguer (pei), l’ing. Marti- 
noli, l’on Codignola (psi). il 
F rof Prilli 

ieri SI é avuto un primo con¬ 
fronto assai vivace delle posi¬ 
zioni. Ha parlato per primo 
I on Ermini, che si e limitato 
ad es{K)rre in una chiave molto 
restrittiva (soprattutto per 
(juanto concerne la {jnestione 
decisiva della democratizza¬ 
zione) le proposte della Com¬ 
missione d'imJagine. ignorando 
completamente il fatto che so¬ 
no stati poi prc.scnfati altri due 
documenti; il cosiiletto » pia¬ 
no Gui » per la scuola e il 

- piano economico nuin(]iienna- 
le ». Ma questi documenti, ha 
osser\'ato il compagno Berlin¬ 
guer. costituiscono un evidente 
passo indietro proprio rispetto 
allo conclusioni, anch’osse par¬ 
ziali e spesso discutibili, cui la 
Commissione d’indagine era 
pervenuta. Non basta' i crite¬ 
ri fonrlamentali che ispirano 
il - piano Gui » oggi sono sta¬ 
ti fatti propri da tutto il go¬ 
verno 

11 problema della riforma 
universitaria -- ha detto an¬ 
cora Berlinguer — è. prima (Ji 
tutto, di scolte politiche- dob- 
Ijlamo quindi riafTermare, con 
forza, il nostro - no - alla - de¬ 
lega- che il ministro del’a PI 
intenderebbe chiedere al Par¬ 
lamento per attuare la riforma 
mediante decreti. La riforma 
fteve realizzarsi attraverso un 
fiibatlito aperto alle Camere e 
nel Paese, nel quale tutte le 
forze politiche enuncino con 
chiarezza le proprie posizioni 
e{l assumano le profrie respon¬ 
sabilità. 

Dopo aver esc-iminafo critica¬ 
mente le proposte del - piano 
Gui - per fi.struzione superiore. 
Berlinguer ha sottoline.ato che 
!a riforma democr.lt.ca deU'U- 
niversit.-». che non può essere 
ronrep.ta. peraltro senza una 
profond.a riforma anche dell’i- 
-tnizione secondaria 'uperiorc. 
deve garantire- Tunità fra cul¬ 
tura. ricerca e preparazione 
professionale, al fine di evitare 
una m.alintesa -massificazio¬ 
ne - degli .'tudi £uj>eriori; la 
propo'ta dei tre -livelli- di 
titoli (diplom.a. laurea, dottora¬ 
to». co-l com'è concepita nel 

- piano Gui ». rischia invece d; 
riprodurre .anche in questo .set¬ 
tore le tradizionali disisioni o 
discriminazioni classiste fra gli 
studenti; un profondo rinnova¬ 
mento culturale, scientifico c 
didattico, capace di superare lo 
attuale settorialismo e tecnici¬ 


smo che ostacola la formazione 
dei giovani; una nuova struttura 
democratica, da realizzarsi so¬ 
prattutto attraverso i Diparti¬ 
menti, che ronijia l’oilicrna or¬ 
ganizzazione pirnniidrik. gerar- 
cliica. individu.distica; in iiue- 
'to senso, si potrà arrivare an- 
clie aH’alioliz.iune delle cattedre, 
cosi come oggi si configurano 
nel quiutro {Icgli ordinamenti 
universitari. 

Essenziale c. naturalmente, la 
partecipazione, a pieno titolo e 
a tutti i livelli, degli studenti 
alla {lirezione delle Università 
e il rinnovamento della loro 
composizione sociale, che il 

- piano Gui - invece non pre¬ 
vede 

Anche l’on. Codignola ha re¬ 
spinto con decisione le pr(^- 
ste del ministro delta RI.: 

- Qualunque riforma — ha det¬ 
to — è de?tinata a restare inef¬ 
ficace senza un'effettiva volon¬ 
tà politica che tenda a cambia¬ 
re profondamente l’attuale si¬ 
tuazione Ma esiste, oggi, nella 
DC e nel governo, questa vo¬ 
lontà*' Codignola. che ha posto 
a sua volta l’accento sulla ne¬ 
cessità di allargare ampiamen¬ 
te le basi sociali degli studenti 
{• {fella democratizzazione di 
tutte lo strutture universitarie, 
invitando le forze interessate a 
non essere «troppo timide», 
ed a non accontentarsi di e\’en- 
tuali, parziali c non sostanzial- 
ment** incisive conccss.oni, ha 
,'iffermato. polemizz.ando con le 
-linee direttive- di Gui: -E* 
difficile che possa fare una ri¬ 
forma democratica chi già in 
r pelute circ'isioni ha dimcwtra- 
to di muoversi secondo conce¬ 
zioni di chiara impronta eon- 
-ervatricc-. Egli ha concluso 
■nsisfondo particolarmente sul¬ 
la necessità di abolire la «ba¬ 
ronìe - accademiche e soste¬ 
nendo quindi vivacemente, in 
polemica con Ermini. l’opportu- 
n tà del - pieno impiego - ifull- 
time* anche per i professori cat- 
tcftr.atici. 

L’ing Martinoli. esponente 
confindustriale, aveva in pre¬ 
cedenza sottolineato le attuali 
carenze quantitative e qualita¬ 
tive. rispetto ai bi'ogni della 
produzione, degli studi supe¬ 
riori. Un intervento prevalen¬ 
temente - produttivistico-, dun¬ 
que, il suo. anche se non privo 
di spunti interessanti; riferen¬ 
dosi. alle proposte del «piano 
Gui per es, Martinoli. ha am¬ 
messo che la triplice ripartizio¬ 
ne dei fliplomi può portare in 
effetti ad una “selezione- dei 
giovani più in base al censo e 
aH’oricine familiare, che al me¬ 
rito E’ questo un rilievo che, 
data la -fonte-, vale la pena 
di segnalare Infine, il prof. 
Frinì ha più o meno ricalcato 
l’intervento dell’on Erniini. so¬ 
stenendo la necessità di conser¬ 
vare. nella sostanza, lo « status 
quo -. apportando solo qualche 

- ritocco - e qualche - aggiomg- 
mcnto» alle attuali strutture. 

m. ro. 
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A noroa dall'Art. 37 ^«1 vlgenta 
Contratto Kasionala aiata aoapaao par 
giorni tra a partirà dal doaani 20 o.n* 
par avor anticipato la coBaasiona del 
lavoro il 1 B u.a. alla ora 12,30 aanza 
giustificato aotivo. 

Diatlnti aaluti 


LA DIilUZIOra 


Respìnta una delibera 


Mentre si accinge a riscuotere 500 milioni stanziati dal go¬ 
verno dopo la lunga occupazione di fabbrica, il presidente 
dell'Unione Industriali del Lazio ha sospeso cinque operai che 
avevano partecipato allo sciopero generale per le pensioni 

• ‘ N • ' 

Fioreritini sospende 

» r 

5 <reì> di sciopero 

Necessario un immediato intervento dell'IMI e 
dei ministeri interessati — Le altre rappresaglie 

Gravissima rappresaglia alla Fiorentini. Il presidente delTUnione degli 
Industriali del Lazio ha fatto sospendere cinque operai soltanto perché ave¬ 
vano aderito allo sciopero generale per le pensioni. L’attentato alla libertà 
di sciopero è tanto più grave in quanto Fiorentini sta per riscuotere centi¬ 
naia di milioni stanziati dal governo per < soccorrere > la piccola e inedia industria. 
Gli operai della Fiorentini, che per impedire la chiusura delTazienda hanno occu¬ 
pato la fabbrica per 38 giorni consecutivi, attualmente sono qna.si tutti senza 
lav’oro e in atte.sa che riprenila l'attività produttiva Nello stabilimento lavorano 

soltanto un centinaio d'im- _ _ _ ^ 

_piegati (per la parte coin- r | 

, merciale) e una cinquanti- • I 

' na di operai (manutenzio- i CéISIi I 

ne e sorveglianza). Giove- | Eaill 1 

di scorso, giorno dello scio- . - . 

' pero per le pensioni, alcuni | ^ iaAbIMI'VIA I 

lavoratori hanno voluto II CvIIIIaIII 


Autobus: il Comune 

■ 1 * , * * 

dù torto oll'ATAC 

Il noleggio di 50 automezzi privati sarebbe costato un mi¬ 
liardo e mezzo! — Riconosciute giuste le crìtiche del PCI 


La Giunta comunale ha re¬ 
spinto la delibera deU’ATAC 
per il noleggio di 50 autobus 
delle ditte •• Freccia del La¬ 
zio », Salvati » e - SICCAR » 
con un contratto della durata 
di due anni e per un importo 
di un miliardo e GUO milioni, 
con l’impegno di riscattare alla 
Uno del 1Ò66 almeno 40 auto¬ 
bus (dando cosi altri milioni 
por autobus vecchi a ditte che 
si sono arricchite con gli 
appalti dell’ATAC). 

Tale delibera fu approvata 
dopo lunga discussione dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
deU'ATAC, col voto favore¬ 
vole del rappresentante delle 
destre e dopo una vivace op¬ 
posizione del rappresentante 
comunista. 

Successivamente alla deci¬ 
sione della maggioranza della 
Commissione ammmistratnce 
deU’ATAC, l’assessore Pala, 
presentando alla Commissione 
del tratlico la relazione inte¬ 
grativa sull’aumento delle ta¬ 
riffe. sosteneva la necessità 
del noleggio dei 50 autobus 
per realizzare li prolungameo- 
to di alcune linee. 

Ora. ripetiamo, la Giunta 
comunale ha fatto proprie le 
tesi dellopposizione comuni¬ 
sta di rinnovare in via ecce¬ 
zionale e fino alia fine di giu¬ 
gno ‘65 il noleggio dei 50 au¬ 
tobus per permettere il pro¬ 
lungamento di alcune linee, 
tenendo presente che sono in 
arrivo 60 autobus gli ordinati 
da più di un anno, e di ap¬ 
prontare i progetti e le deli- 
bere necessarie per Tacquisto 
di 50 nuovi autobus. Tali pro¬ 
poste. avanzate in sede di 
Commissione amministr.itrice 
' dal compagno Fredduzzi. fu¬ 
rono respinte dalla maggioran¬ 
za di centro-sinistra, d’intesa 
con l’assessore Pala Ora sono 
state invece approvate dalia 
Giunta comunale, che in una 
lettera al presidente della 
ATAC. Giorgio La Morgia. 
ha comunicato la’nnullamento 
della delibera del 20 gennaio 
e ha Invitato la Commi.ssione 
amminlstratricc a preparare i 
progetti e le delibere per lo 
acquisto di nuovi autobus. 

'Tutto ciò costituisce una 
conforma dello stato d. confu¬ 
sione e di incapacità delia 
maggioranza di centro-sinistra, 
che non vede altra prospet¬ 
tiva per uscire fuori dalia 
crisi delle aziende di tra¬ 
sporto che quella deU'aumento 
delle tariffe riducendo cosi 
ultefiormente il numero de¬ 
gli utenti e aumentando il caos 


Ricevimento 
del Comitato 
sovietico 
delio pace 

Nella sede dell’Ambasciata 
dell’URSS sì svolto l'altra 
sera un ricevimento in onore 
del Comitato sovietico per la 
pace, ospite in questi oiorni 
del Comitato per la pace ita¬ 
liano. Della delegazione sovie¬ 
tica fanno parte l'on G. Jn- 
kov. U Jtimrlera. D Shevlia- 
phin. A. Vishnevski Al rife¬ 
rimento. offerto dall'amba¬ 
sciatore deU'lìRSS a Roma. 
Kocyrer. erano presenti, fra 
gli altri, i membri della se¬ 
greteria dei Comitale italiano 
per la pace, gli ambasciatori 
di Polonia. Cecoslovacchia. 
Bulgaria. Jugoslavia e Cuba, 
lo scrittore Alberto Moraria. 
lo scultore Manzù. Felice Chi- 
ìanti. gli onorevoli Lelio Bas¬ 
to. Barontinl, Cossutta. Scoc- 
elmarro. Pesenti. Secchia. Rar- 
’ teoaphi. Giuliano Pajclta, D’O- 
noMo, Macaiuso. 




Si è aperto ieri alPlN/Arch 

‘ * f 

Il terzo eoavegao 
sullo sviluppo dì Roma 

Riconoscimento della funzione della legge 167 
Grande assente la legge urbanìstica 


Ieri mattina airiN/Arch ha 
avuto inizio il terzo convegno 
sui problemi dello sviluppo 
di Roma. All’assemblea han¬ 
no preso parte, sotto la presi¬ 
denza del sen. Battista, anche 
il presidente della Provincia 
Signorello e il sindaco Petruc- 
ci. che ha colto l’occasione per 
fare un nuovo pianto sullo sta¬ 
to delle finanze capitoline (e 
anche per ricordare, tra i’al- 
tro. come siano in elaborazio¬ 
ne i piani di zona della legge 
167). 

I tre temi del convegno — 
costituzione di organi di stu¬ 
dio e di pianificazione quali 
strumenti di sviluppo, indivi¬ 
duazione di interventi deter¬ 
minanti a livello urbanistico 
e loro finanziamento, adegua¬ 
menti delle strutture ammini¬ 
strative — colgono un altro 
elemento del complesso di¬ 
scorso urbanistico iniziatosi e 
sviluppatosi in questi anni. 
Nella prima giornata dei la¬ 
vori è risultato con sufficiente 
evidenza un vuoto: quello 
della legge urbanistica. Anche 
nelle relazioni e negli inter¬ 


venti più attenti, la mancanza 
d’un punto di riferimento es¬ 
senziale come questo si è fat¬ 
ta sentire (e purtroppo lar- 
gomento che è stato al centro 
di tante battaglie di questi 
anni, oggi è costretto nel mi¬ 
sero schema Mancini, che cer¬ 
to non è tale da poter susci¬ 
tare entusiasmi neppure nei 
sostenitori dell'attuale formu¬ 
la di governo). 

Assai interessanti comunque 
alcune aRermaziom deH’inge- 
gner Fiorentini, relatore sul 
secondo punto (sul primo ha 
riferito l’ing. Milone). che ha 
colto il valore delia legge 167 
come • strumento valido per 
la ristrutturazione urbanistica 
del sistema residenziale » e. al 
tempo stesso, come •> strumen¬ 
to anticongiunturale nell’at¬ 
tuale fase critica dell’econo¬ 
mia edilizia». L’ing Fiorenti¬ 
ni ha parlato poi della im¬ 
portanza delia realizzazione 
delle grandi opere previste nel 
nuovo piano regolatore. 

I lavori del convegno pro¬ 
seguiranno que.'ta mattina e si 
concluderanno domani sera. 


partecipare alla lotta no- 
no.stante la difTicile situa¬ 
zione; il giorno dopo si sono 
visti consegnare la lettera di 
sospensione con l'accusa di 
aver « ingiustificatamente ab¬ 
bandonato il lavoro ». 

Non è la prima volta che 
il presidente dell’lJnione de¬ 
gli Industriali del Lazio si 
metto in una sinistra luce per 
l suoi arbitri, il suo livore 
antidemocratico, il suo di¬ 
sprezzo per i diritti dei lavo- 
r.'itori. Nel corso della lotta 
contro i licenziamenti tlel 
KKi.'i a tutti i dipendenti della 
Fiorentini pervenne una let¬ 
tera anonima 'ma non c’era 
bisogno della firma per rico¬ 
noscere l’autore) nella quale 
si sosteneva la necessità di 
•" allontanare • i nernioi del¬ 
l’azienda ». Durante la recen¬ 
te occupazione di fabbrica 
un’altra lettera, egualmente 
anonima ma egualmente rico¬ 
noscibile. fu spedita addirittu¬ 
ra ai membri delle commis¬ 
sioni interne di tutte lo azien¬ 
de: in essa l toni Intimidatori 
contro 1 sindacati e i lavora¬ 
tori sì univano a grotte.echo 
affermazioni sulle « quinte 
colonne » al servizio d’una 
potenza straniera. 

Fiorentini evidentemente 
intende dare la - linea dura» 
agli altri industriali ricorren¬ 
do alle più brutali rappresa¬ 
glie. Cosa faranno ora l’IMI 
e 1 rappresentanti dei gover¬ 
no che hanno detto di voler 
subordinare la concessione del 
finanziamento di 500 milioni 
al criterio della massima oc¬ 
cupazione e ad un controllo 
pubblico sull’azienda? 

• L’attacco contro gli operai 
responsabili soltanto di aver 
p.irfecipato allo scionero ee- 
ncralc deve essere immedia¬ 
tamente esaminato daH’IMl 
c dai ministeri interessati: 
non ò possibile che il denaro 
pubblico possa finire nelle La¬ 
sche di industriali che non 
hanno alcun rispetto per i di¬ 
ritti sanciti dalla Costituzione 
I lavoratori che hanno così 
duramente lottalo esigono che 
la concessione del mutuo sia 
subordinata ad un rigoroso 
controllo pubblico. 


Trasporti 
per l'EUR 

E’ stato cliicsto clic il servizio 
.ATAC tra i nnartieri occiden¬ 
tali della città c I ElIR sia po¬ 
tenziato con collegamenti che 
percorranno la via Olimpica. 
Una nota ATAC «i sforza di as- 
«icur.ire che nel «uo program¬ 
ma la cosa era d.i tempo pre¬ 
vista Attendiamo i fatti. 


Disertati i corsi ISEF 


I 

Corsi dB giiuiasiha 
profostano pii tMovi\ 


Da giovedì sono in se opero 
a Roma, e in tutta It.al.a. gli 
alunni dellTSEF. l’Istituto su¬ 
periore di ediif.TZ one fìsica 
Le ragioni che hanno spinto 
i giov.ini 3 disertare le lezio¬ 
ni sono da ricercarsi nella 
presentazione di alcune pro¬ 
poste di legge tendenti al ri¬ 
pristino dei - corsi e.^tivi - per 
person.ale non diplomato e 
quindi non qualificato all in- 
.segnam^r.to deU'edocazione 
fisica nelle scuole 
Nel corso di una affollata 
assemblea svoltasi nella Sala 
sport del Foro Italico, gli 
studenti deli ISEF hanno spie¬ 
gato le loro richie.ste In so- 
stanz.a essi ch.edono che ven- 
gt legalizzato l’.nsegnamen- 
to dell ediicazione fisica nelle 
scuole rispettando la legge 
che sancisce che. per - poter 
insegnare l’educazione fisica 
nelle scuole, occorre avere 
frequentato i] triennio di stu¬ 
di dellTSEF ed aver conse¬ 
guito al termine U diploma. 
-Altra richiesta è quella di 


un .ali’argamento della piatta- | 
forma dei piani di stud.o per 
poterli portare ad una durata 
di 4 anni, alia p.iri in tutto e 
per tutto, alle altre facoltà 
univcrs.tar.e Per ora i corsi 
durano tre anni, ma h nelle 
intenzion; del min.stero ri¬ 
durre la durata dei corsi a 
so’.i due anni 

I,a rich.esta di legalizzare 
Tinsegnamento dell'educazio¬ 
ne fisica nasce dal fatto che. 
in quest) u'.lirri anni. 1800 
p*'rsone sprovviste del t.tolo 
specifico sono state abilitati 
aUinsegnamento attraverso 
alcune - sanatorie - e altre 
potrebbero godere degli stes¬ 
si benefici attraverso i -cor¬ 
si estivi ». 

Gl: studenti, che frequen¬ 
tano attu-ìlmente i corsi ISEF 
in tutta lat.il.a. sono circa 
tremila. Un numero uguale si 
licenzia ogni anno Lo scio¬ 
pero pro.segue fino a quando 
il ministero non incontrerà 
una delegazione di studenti 
dclllSEF. 


Protestono 
i negozianti 
di vio 

della Mercede 

I negozianti di via della 
Mercede hanno inviato un te¬ 
legramma al sindaco per chie¬ 
dere che non si chiuda al 
traffico automobilistico la 
strada nella quale esplicano la 
toro attività I commercianti 
ritengono che il provetHlimcn- 
to. che do\ rebbe andare in 
vigore da domani ilannejige- 
reblie gravemente i loro affari 
e favorirebbe quelli dei com¬ 
mercianti delie strade vicine. 
I negozianti fanno anche ri¬ 
levare che. a loro avviso, il 
problema del traffico nel cen¬ 
tro storico non può essere ri¬ 
solto con prov-vcdimcntl par¬ 
ziali del tipo di quello pre¬ 
visto per via della Mercede. 


a comizio 
martedì 

Gli edili manife.slernn- 
no mai tedi prossimo a 
piazza di Porta .S. Paolo. 
Alle ore 11.30. un'ora e 
mezza dopo l’inizio dolio 
.scioi>ero generale della 
categoria, avrà inizio il 
comizio indetto dalla Cgil. 
dalla Ci.-l e dalla Uil 
Per i! sindacato unitario 
pai lena il compagno Ca- 
podaglio. .segretario della 
Fillea nazionale. «ili 
obiettivi della lotta, com’è 
noto, po.ssono essere rias¬ 
sunti con poche parole: 
superare la crisi del set¬ 
tore. assicurare la piena 
occupazione e una nuova 
politica della casa, attra¬ 
verso profonde riforme di 
struttura. 


Vigili I 

notturni: i 

208 furti I 

sventati ■ 

• I vìgili notturni esi.sfe- 
vano già nell’antica Ro- | 
ma: allora andavano in gi- ' 
ro con vasi pieni d’acqua i 
ed asce come ò spiegato | 
nelle Pandette di Giusti¬ 
niano nel capoverso dove | 
si sostiene che - è da .sa- I 
pensi che il prefetto dei . 

[ vigili deve vigilare per | 
tutta la notte ed andare 
I in giro calcato.. -. Sono | 

I pass.nti secoli e secoli ma i 
i vigili dei giorni nostri 
hanno gir«fe.ssi compiti dei I 
' loro predcce.s'^ori: certo ' 

I non più a piedi, ma sulla ■ 

I orm.ni ~ vecchia biciclet- | 
fa ». girano strade e stra- 
I tic, senza sosta, per con- | 

I trollare che i negozi «:ia- I 
I no chiusi, per evitare fiir- , 
ti. per proteggere ti - via- I 
' tor». • 

I Sono 600: di loro poco o 1 
I nulla sanno i cittadini che | 
lavorano di giorno. Per 
I costoro ‘:ono più che altro | 

I dei rer«on.Tgci camlteri- I 
I =tici. che fanno parte del- • 
la notte ma sono eli altri | 
eiffatlini, quelli che ap- ' 

I punto di notte vivono o la- | 

I vornno. che canno bene | 

I etuanfo meritoria e<Ì im¬ 
portante =ii l’opera dei vi- | 
gili E d’altronde per c.a- ' 

Ì p’rlo ba=t.n ^correre il rie- ■ 
niiogo deir.atfivil.n elio le | 
guardie hitino svolto in 

I un anno: e«ce. purtroppo I 
hanno p.'.gafo un pedante I 

I tributo di sangue Nel '62 , 
nè è morto uno. ne! '63 un | 
altro, oucl I.tiigi Morico- ' 

I ne. ucci=o da un ladro an- i 
cora latitante; nel '6^ ne | 
'ono rimasti feriti f)7. 

I 2n.S furti sono «fati even- | 
♦ali dai vigili notturni, che • 

( hanno arche arrecfato 02 • 
ladri ed 1 rapinatore sor- | 
preci in Ragranlc I»a vigi- ' 

I lanza ai negozi è uno dei | 
compiti princinalì delle j 

I niardic' ben 1020 commer- 
ci.anti distraili hanno I.a- | 
t loro e'ercizi apor- • 

I ti 4fi 'ono stati addirittu- ■ 
ra capaci di chiudere ma | 
di lasciare le chiavi nella 

( serratura' un vero invito | 
ai - soliti ignoti - che 'o- | 

I no st.ati preceduti daH’in- 
fcrvenfo tempestivo dei | 
vigili 1730 negozianti han- • 

I rò invece lasciato la luce ■ 
.acrcs,a. ron il pericolo di I 
oii.a’ctj(. co'to c '■cu.lo e d: 

I qualche incendio | 

I vigili hanno anche ri- I 

I trovato, o ricor.-segnato. , 
eu.ar.do possibile, un'infi- | 
nif.à di oggetti, anche ; ' 

I nn’i '•frani ed impre''edibi- i 
li' 'ra faltro un.a baionetta | 

I ner il glorioso fucile - fil 
a pistole. 2(’H) lire di m.^r- | 
che boll.ate. 1 asino. 7 co- • 

I nigli. IO r.alline. 7 mucche. • 
l mulo Ed inoltre 1 car- | 
n'ere d.a cacciatore, 1 fla- ' 

I cone di Citrosodma rii uno | 
di .Amaro, numerosi ivac- | 

I cbetti di medicinali. 3 bot- 
ticlit di Cip7.ano Ancori: | 
1 sonaglio d’oro por neo- I 

I nalo. 1 busto per donna. . 
1.5 reggiseni 2 costumi da | 
b.aeno. 3 pat.a di calzini. 7 ' 

I mutande. 1 parrucca. 3 pi- i 
ciami. 4 sntTosesti. 1 cinto 1 

I erniario. 1 paletta scenate- 

tica perduta da qualche | 
poliziotto disattento ed in- I 
Insonnolito. j 
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<< Espressi > fermi 
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per lo sciopero 
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I lavoi'.atori delle agenzìe di reca¬ 
pito degli espressi sono nuovamente 
in sci0|)ero per ottenere l’accoglimento 
tirile richieste di carattere economico 
e normativo da tempo avanzate. Ieri 
i lavoratori si sono riuniti in assemblea 
ed hatino discusso delle modalità con 


le quali proseguire l’agitazione. 

Gli ufficiali esattoriali dell’ispetto¬ 
rato delle Esattorie e Ricevitorie del 
Monte dei Paschi di Siena hanno de¬ 
ciso di effe!tmiro uno sciopero di (inat- 
Iro giorni, la lotta, che avrà inizio do¬ 
mani, e stata prtivucata tial rifiuto 
della direzione di trattare su alcune 


ricliiesle dei lavoratori. Gli ufficiali 
esattoriali, coiirò noto, svolgono l’im- 
IiortiintLssitna attività di riscossione 
delle tasse. 

NEI.l.A FOTO i !a\oratori della 
agenzia di ii-capito degli espressi du¬ 
rante rassemblea. 


Una ragazza di 17 anni 


Rapita dall'ex fidanzato 
sì getta Monto m corsa 


Denunciato Brìvio 


E' caduta malamente - Il giovane arre¬ 
stato insieme al padre e ad un amico 


«Ultima 

truffa» 

Prima di fuggire per Beirut si fe¬ 
ce prestare venticinque milioni 
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Giù daU’auto in corsa. Una 
ragazza di 17 unni, rapita dal¬ 
l’ex fidanzalo, è riuscita a 
Scilvarsi lanciandosi dalla vet¬ 
tura ormai lanciata, è caduta 
malamente sull’asfalto ma, 
fortunatamente, si e .soltanto 
contusa in modo leggero. E’ 
accaduto lutto nello spazio di 
pochi minuti a Frosinone. do¬ 
ve abita la fanciulla. Lidia C.; 
il giovanotto è stato arresta¬ 
to un’ora c mezzo più tardi. 
Si cliiama Bruno Gianferml. 
ha 23 anni ed abita a Roma, 
in via Labicana 61: con lui 
sono finiti in galera, per rat¬ 
to a fine di libidine e lesioni, 
il padre. Luigi Gianfermi, 41) 
anni ed un amico. Carlo Di 
Cesare. 20 anni, via dei Mar- 
si. I tre sono stati ammanet¬ 
tati pochi minuti dopo essere 
fornati a Roma- padre e figlio 
sono -Stati bloccati dagli 
agenti della Mobile ai mer¬ 
cati generali dove lavorano 
entramlii come facchini men¬ 
tre il Di C<‘sare è sfato fer¬ 
mato net suo appartamento. 

Bruno Gianfermi e Lidia C. 
avevano filato in pieno ac¬ 
corilo per alcune settimane: 
poi. forsi' per l'ooposizione dei 
genitori, la ragazza ha deci¬ 
so di abliandonare il fidan¬ 
zato Lui non si è mai rasse¬ 
gnato- più volle è tornato nel 
rapoluogo della Cioriaria per 
cercare di convincere f.idia a 
ricominciare la relazione E' 
stato tutto imitile e alla fine 
il giovanotto si deve essere 
convinto che l’unico modo di 
avere la ragazza era di ra- 
nirla: non ha esitato a par¬ 
larne ai nadre e questi, inve¬ 
ce di dissuarderlo, si è of¬ 
ferto come spalla. 

Ieri mattina, padre e figlio 
hanno puntato con la loro 
auto, su Frosinone- si sono 
t>ort,Tti anche il Di Cesare 
.Sono giunti nrime delle 8 e 
si cono fermati sot*o casa di 
I.id'a C - quando la fanciulla 
è uscita per andare a scuola, 
l’hanno afferrata e a viva 
for-rn. rh''nno scaraventata 
nell'auto poi sono partiM a 
tutto gas - Mi tenevano stret¬ 


ta ma io mi sono dirinco- 
latn — ha • raccontato pochi 
minuti più tardi la ragazza 
agli agenti — abbiamo lot¬ 
tato violcntcmonte ed alcuni 
passanti si sono anche vol¬ 
tati. sentendo le mio grida. 
C<‘ riio (atta, alla fine; ho 
spninneato lo .sportello o mi 
sono lasciata andare andare 
fuori, nonostante l’auto viag¬ 
giasse veloce... 

Lidia C. ò capitombolata 
sull’asfalto ma è riuscita a 
rialzarsi da soia, ancor prima 
che i passanti arrivassero per 
.soccorrerla. Nel frattempo, 
l'auto con ì suoi mancati ra¬ 
pitori era scomparsa; la ra¬ 
gazza è corsa a sporgere de¬ 
nuncia c la Mobile di Frosl- 
none ba fatto un fonogram¬ 
ma urgente alla Mobile ro¬ 
mana chiedendo l’arresto e la 
traduzione di Bruno Gianfer¬ 
mi e dei suoi compari Gli 
agenti sono prima andati a 
bussare nlTapnartamenlo di 
via I.atiicana. poi hanno rag¬ 
giunto i mercati generali. Pa¬ 
dre e figlio stavano lavoran¬ 
do t rnnmiillamente' fermati, 
sono stati accompagnati in 
questura e da qui sono ripar¬ 
tili nel pomeriggio per Fre¬ 
sinone insieme con il Di Ce- 


Oggi e domani 
giornalisti 
alle urne 

Oggi e domani, a Pa¬ 
lazzo M.irignoll (via dal 
Corso 184, scala B. terzo 
piano). SI .'volgeranno le 
operazioni elettorali per 11 
rinnovo delle ranche «o- 
cia’i della associazione 
dcila stampa romana. 

T.e urne rC'teranno 
aperte- oggi dalle ore 11 
alle ore 22. domani dalle 
ore 9 alle ore 22. 
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Grandi novità alla Televisione 


NUOVI TELEVISORI 


.Anco.-.', grane per - ult.ma 
r.'iffioi- orma, attempato 
Erne-’o Rr.'. .o «ha c.nquan- 
.inni gà consi- 

gl.ere oonrjn.i’.e df'.l') * fiam¬ 
ma-. g .1 pres.dente della 
I.-i/.o. g .1 direttore d. -Tele- 
'-t-r.T -. g .1 d ch..'ir.'.to f.i'.Lto. 
po. -v.’tni.i- del r.dico'.o 

- .attent.ito - a! suo m'gr.oio e 
infine - em grito - nel Libri¬ 
no per non pagare ; cred tori 
e non fin re in g.-.lera è stato 
denune To fovvi.imente in 
i-.ito di -.rreper b.I.t,'.» nuova¬ 
mente d .. carab n eri pei 
trutT I ed emiss'one d. assegni 
a vuoto 

Oltre .si numero;, g ormli- 
stì coinvolti nella vicenda di 

- Telescra - (il quotid.ano ro¬ 
mano d.alli breve e trava- 
gii.ati vit.i). che attendono 
ancora ; loro st.pend., Brìvio 
ha truRato Gino Lanzara, 


propriet.sr.o di'!!.-! tipografia 
che gl: h.i stanipi’o .1 g.or¬ 
nile per 10 m:I on:. .1 s.gr.or 
.Alfredo Massir:. che hi avu- 
'o il torto di av.d..argl: alcune 
camb.ah. p^r 10 m I.oni e 
S Iv o Zaffaroni per 5 milioni. 
Non h-i inoltre un restituito 
1 due milioni che gli ha pre- 
s'ito fper pagire gli st pend. 
del g ornale» F'(Us'’0 Locur- 
z.o e 1 sette usc.ti dalle ta¬ 
sche deli’allor.a - camerata - 
Enn.o Rompe; 'pas.s.ato ora 
nelle file de.la de» 

.A tutta qucàt.a gente Erne¬ 
sto Brivio ha rctitiiito pri¬ 
ma della fuga con la fidan¬ 
zala Gianna .Spatol.a per 
Beirut, poche migliaia d: l.re. 
.Velia foto: - ultima raffica - 
fotografato neH’osped.iie dove 
s. fece r.coverar» dopo 1‘- at- 
tentato - al suo prcz.OjO mi- 
gnjlo. 


Segnaliamo all’attenzione 
dei nostri lettori, una grande 
novità di questi ultimi giorni 
nel campo della Televisione. 
Grazie ai continui .studi in 
questo settore è stato re.aliz- 
zato. finalmente anche in 
Italia, un televisore dalla 
tecnica completamente nuo¬ 
va. cioè un apparecchio mu¬ 
nito del nuovo cinescopio pa¬ 
noramico gigante da 2-5 polli¬ 
ci e di tante altre innova¬ 
zioni. che rende quindi su 
pcrati gli attuali televisori 
da 21 e 23 pollici progettali 
rispettivamente negli anni 
19.78 e 1960. 

Alla grandezza dello scher¬ 
mo. ora veramente panora¬ 
mica. ottenuta senza alcun 
aumento nelle dimensioni dì 
ingombro, si accompagna 
una rosa visiva nettamente 
.superiore .sia per luminosi¬ 
tà che per contrasto e pro¬ 
fondità d’immagine. 

Tale sensazionale innova¬ 
zione nel settore televisivo 
è una esclu.sività delia • Ma- 
gnadme ». ditta affermata in 
campo intemazionale per la 
qualità e la serietà dei suoi 
prodotti. 

Informiamo Inoltre che. 
per un particolare accordo 


tra La Magnadine. casa co- 
.«■iruttrice del nuovo TV, e la 
Ditta Radiotittoria di Roma, 
d-.stnbutrice dei suoi prodot¬ 
ti, qucst’ultima per un pe¬ 
riodo di tempo di un mese 
ha la possibilità (li valutare 
il Vostro televisore in cam¬ 
bio del nuovo L. 100 000. 
Potrete usufruire di conve¬ 
nienti agevolazioni per ;I pa- 
catnenlo della modesta diffe¬ 
renza. la quale potrà essere 
rateizzata in 12-18 o anche 
24 mensilità senza anticipo 
e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima ra¬ 
ta due mesi dopo la conse¬ 
gna del TV. 

Per qualsiasi ulteriore 
chiarimento c per dimostra¬ 
zioni pratiche del nuovo te¬ 
levisore, è a Vostra comple¬ 
ta disposizione il personale 
della Ditta Radiovittoria, la 
quale ha la propria Sede in 
Roma. Via Luisa di Savoia 
n. 12-12-A 12-B (presso Piaz¬ 
zale Flaminio) c le Filiali in 
via Stoppani 12-14-16 (presso 
Piazza Ungheria, fronte Ci¬ 
nema Astoria) e Via Ales¬ 
sandria n. 220 220-A 220-B 
(presso Piazzale della Re¬ 
gina). 

R. m. 
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Si mobilitano le sezioni 


1 
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^settiaum» 
per, il tesseramento 

la riunicNie del Direttivo della Federazione comimista 
romono T- Supererò il .100 per cento entro il SI mono 


' li Comitato Direttivo 
della Federazione si è 
■ riunito ieri con 1 re¬ 
sponsabili delle zone, 
alla presenza del rom- , 
pagno Emanuele Maca¬ 
iuso, < ed ' ha compiuto 
un ampio esame sullo 
alato del Partito e sul- 
' l'andamento della cam- 
^ pagna di tesseramento e 
" proselitismo. 

. Il Comitato direttivo 
, ha sottolineato il valore ' 
dello sviluppo — nei 
mesi trascorsi — della 
. iniziativa politica del 
Partito nei vari ' campi 
' di attività, dalla batta-‘ 
glia per ■ le Giunte a 
quella per una nuova 
politica estera italiana; 

' dai dibattiti sui proble¬ 
mi del movimento ope¬ 
raio e sui rapporti fra 
le forze democratiche, 
alle lotte per il lavoro, 
per una nuova politica 
economica e per un nuo¬ 
vo governo. 

Il C.D. ha anche e- 
spresso un positivo giu¬ 
dizio sul processo di de¬ 
centramento e di artico¬ 
lazione del Partito, sul¬ 
la ripresa della Fgci, 
sulle prime misure vol¬ 
te ad assicurare un ar¬ 
monico sviluppo della 
politica culturale 
E’ stato però sottoli- 
\ neato con forza, nei cor- 
' 80 della discussione, co¬ 
me sia oggi necessario 
concentrare ogni sforzo 
del Partito, di tutte le 
nostre organizzazioni, di 
tutti i nostri compagni 
nella campagna di tes¬ 


seramento e proseliti¬ 
smo. Pur avendo, infat¬ 
ti, conseguito risultati 
degni di nota, vi è an¬ 
cora un certo ritardo 
nella campagna di tes¬ 
seramento e nello svi¬ 
luppo del proselitismo; 
. ritardo che è ancora 
■ più 'Urgente e neces¬ 
sario superare ove si 
tenga conto della conti¬ 
nua espansione della in¬ 
fluenza del Partito e del 
positivo sviluppo della 
nostra iniziativa politi¬ 
ca. Perciò il C.D. rivol¬ 
ge un appello a tutte le 
organizzazioni ed a tut¬ 
ti i compagni ■ affinché 
vi sia una immediata 
e generale concentra¬ 
zione dogli sforzi nella 
campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo. 
Ciò significa, innanzi¬ 
tutto, collegare il con¬ 
creto lavoro di tessera¬ 
mento e proselitismo 
allo sviluppo della ini¬ 
ziativa politica; ciò si¬ 
gnifica, in secondo luo¬ 
go, dare un carattere e- 
sterno, pubblico a tutta 
la campagna per il tes¬ 
seramento: ciò significa, 
infine, prendere tutte le 
necessarie, precise mi¬ 
sure dì lavoro perchè il 
massimo ■ • numero di 
compagni sia impegnato 
in un lavoro concreto e 
ben definito per il tes¬ 
seramento e proseliti¬ 
smo. 

Nel quadro di questo 
generale impegno, il 
C.D. ha deciso: 

1) dì invitare ogni zo- 


• - •/.V < ■•./j'-v 

, na del Partito ad orga- 

■ nizzare una settimana 
’ del tesseramento non 
'• appena abbia svolto la 

propria conferenza di 
, zona in vista della Con¬ 
ferenza regionale; 

2) di indire, dal 7 al 

■ 21 marzo, due settima¬ 
ne provinciali del tesse¬ 
ramento, nel corso delle 
quali ogni Sezione del 

' Partito deve concentra- 
' re — con precisi obiet¬ 
tivi — tutto il proprio 
/lavoro per raggiungere 
e superare l’obbiettivo 
degli iscritti per il 1965. 

Lo sforzo del tdssera- 
' mento e in particolare 
del proselitismo va so¬ 
prattutto rivolto verso 
la clas.se operaia, i la¬ 
voratori edili e le mas¬ 
se femminili. A que¬ 
sto scopo deve essere 
orientato il nostro la¬ 
voro di propaganda, 
le misure concrete di 
organizzazione, la scel¬ 
ta delle iniziative e co¬ 
si via. 

Il C.D. della Federa¬ 
zione sottolinea ancora 
una volta la necessità 
che tutte le iniziative 
del Partito e l’impegno 
di tutti i compagni sia¬ 
no rivolti, nelle pros¬ 
sime ' settimane, allo 
sviluppo di questa cam¬ 
pagna, per tradurre in 
un concreto rafforza¬ 
mento organizzativo del 
Partito la larga e cre¬ 
scente influenza politi¬ 
ca che esercita la no¬ 
stra azione e la nostra 
iniziativa. 


È la quarta volta 
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I più colpiti dalla crisi sono gli edili. Specchio dello situazione che si fa sempre più 
drammatica è l'ufficio di collocamento di via della Greca/dove migliala di lavo¬ 
ratori o^ni giorno tentano di rompere le catene della burocrazia nella speranza 
di ottenere un posto. ■ 

«Tornate domani róggi 
non ci sono richieste» 

' ' I M ’ 

' Ore 12 di ogni giorno, nell'ufficio di collocamento di via della Greca. Un impiegato esce dagli uffici 
e si mischia tra gli operai in attesa di un posto di lavoro. '^i guarda intorno e ripete uiìa jrase ormai 
rituale: *<Per oggi, nessuna richiesta di lavoro». Poi rientra jrettolosamente, sema aggiungere altro. 
Sul volto degli operai si legge la delusione, qualcuno protesta, ma sema alzare troppo la voce perché 
tra loro ci sono anche i poliziotti (naturalmente in borghese) «a caccia > di sobillatori. Non a caso, infatti, nel- 
Vuffìcio di collocamento di via della Greca c'è un vero e proprio posto di polizia sistemato in una stanzetta nascosta, 
perché non si noti troppo. Immediatamente dopo l'annuncio dell’impiegato, il portone dell’ufficio viene chiuso e i 
lavoratori cominciano a sfollare a testa bassa, pronti a tornare la mattina dopo perche l’ufficio di collocamento 

oggi sembra essere l’unica 


I nosocomi cittadini ancora alla ribalta. Le spese per le degenze 
aumentano continuamente, ma il problema non viene ancora 
risolto in modo definitivo con un provvedimento radicale che 
può venire affrontato solo dallo Stato. Si è preferito ancora 
ricorrere al solito metodo. 


il partito 


Manifestazioni 

I.ICENZA, ore 16, festa tesse¬ 
ramento con Fredduril; PAI.E- 
STIUNA, ore 10,J0, manifesta¬ 
zione al cinema Principe con E. 
Macaiuso; ARCINAZZO. ore 19, 
assemblea con O. Mancini; 8U- 
UIACO, ore 17,30, assemblea con 
Bianca Bracci Torsi; AFFILE, 
ore 18, assemblea con Mammu- 
carl; MAZZANO, ore 16, co¬ 
mizio con Agostinelli; TORPI- 
GNATTARA, ore 11, comizio 
Viet-Nam con Pio Marconi; 
VALMELAINA, ore 10,30, dibat¬ 
tito Viet-Nam con Cesare De 
Slmone; AURELIO - BRAVET- 
TA, ore 10,30, assemblea popola¬ 
re Viet-Nam con Franco DI 
Tondo. 

Incontro 

Mercoledì alle 18,30 avrà luo- 
Ko In Federazione un Incontro 
fra 1 compagni consiglieri pro¬ 
vinciali, segretari di zone, «lo¬ 
daci e capigruppo consiliari del 
principali comuni della nostra 
provincia per discutere sul pro¬ 
blema della occupazione ope¬ 
rala. Relatore Fernando Di 
Giulio. 

Commissione 

femminile 

Domani in Federazione alle 
ore 17, riunione della Commis¬ 
sione Femminile. 

Convocazioni 

TIVOLI, ore 9, conferenza di 
zona con Fredduzzi; VELLETitl, 
ore IO, attivo conferenza regio¬ 
nale con Cesaronl; ZONA ROMA 
NORD: domani alle ore 19,30, 
a Trionfale, conferenza di zona. 
Sono delegati i componenti dei 
C.D. di sezione, parteciperà G. 
Gloggi. 

FGC 

Oggi, alle ore 10,30, CINE¬ 
CITTÀ’, dibattito sul problemi 
degli studenti con Marcello 
Leni; ore 10,30, VAI.MELAINA, 
dibattito sul Vietnam; alle ore 
11 in piazza della Marranella 
parlerà Pio Marconi, segretario 
delia FGC di Roma; domani ore 
20,30, attivo della zona Portuen- 
se (Marcello LeUl). 


Ospedali : tariffe 
di nuovo aumentate 


Nelle corsie 5.500 lire, al Policlìni¬ 
co 6.350 lire - le spese di degenza 
raddoppiate nei confronti del 1961 

Sono aumentate le tariffe negli ospedali romani: 
è la quarta volta in cinque anni. Il ritocco è in 
media di 500 lire al giorno, ma in alcuni casi anche 
di duemila o tremila lire. Se si confrontano le 
tarifle attuali con quelle del 1961 le spese per le degenze 
nei nosocomi romani risultano raddoppiate. L’aumento 
delle tariffe è entrato in \igore dal 1’ delTanno, ma 
soltanto in questi giorni è stato reso noto con Tarrivo 
dei conti a domicilio e ai 


vari enti. Nei sette ospedali 
del Pio Istituto di S. Spi¬ 
rito — cioè S. Giovanni, 
S. Camillo, Santo Spirito, 
S. Filippo Neri, S. Eugenio, 
S. Giacomo, Policlinico — 
la tariffa è stata portata 
a 5500 lire per ogni gior¬ 
nata di degenza. Nei re¬ 
parti gestiti dall’Università, 
sempre per i posti in corsia, 
la tariffa è ora di lire 6350. 

Nel dettaglio questi gli au- 


Sciopero 

alla 

Romana Gas 


I lavoratori delle ditte 
appaltatrici della Romana 
Gas anche ien hanno pro¬ 
seguito nella lotta per il 
rinnovo dei contratto 13o- 
mani. alle ore 10. nei lo¬ 
cali della Camera del I.a- 
voro avrà luogo un’as¬ 
semblea di tutto il perdo¬ 
nale per decidere le mo¬ 
dalità dei prossimi seio- 
peii. 

Dopo il primo sciopero 
di 24 ore. le organizza¬ 
zioni sindacali hanno li- 
' mitato la loro azione al¬ 
l’arresto dei servizi ester¬ 
ni ma senza bloccare la 
produzione perseguendo il 
fine di contenere al mi¬ 
nimo i disagi degli utenti. 
L’intransigente atteggia¬ 
mento della direzione ren¬ 
derà tuttavia necessario 
un inasnrimcnto della 
lotta. 


menti decisi negli ospedali 
del Pio Istituto di S. Spinto 
e Ospedali riuniti: ricovero in 
corsia (compresa l’assistenza 
sanitaria e il vitto) da L. 5000 
più Ige a L. 5500 più Ige; 
ricovero nelle camere a paga¬ 
mento (esclusa l'assistenza sa¬ 
nitaria) da L 6000 più Ige 
a 6500 più Ige. 

Nelle cliniche universitarie 
il rincaro è ancora più sen¬ 
sibile: ricovero in corsia co¬ 
mune da L. 5 800 a L. 6.350; 
ricovero in camere a due let¬ 
ti da L. 6 300 a L. 7.500. Nelle 
camerette ad un letto la ta¬ 
riffa ufficiale, che era prima 
di L, 7.500 nelle varie clini¬ 
che universitarie, ora è stata 
portata a L. 10 000 a] giorno 
Le nuove tariffe finiranno 
per pesare sul salario c sullo 
stipendio dei lavoratori, cosi 
come hanno pesato gli au¬ 
menti dei passato. Nel 1961 
il co'to della degenza negli 
ospedali romani era in media 
di lire 2.655; nel 1962 di li¬ 
re 3.700; nel 1963 di lire 4 470 
e lo scorso anno di 5000 lire 
Attualmente il pagamento 
delle spese di degenza avvie¬ 
ne, nella maggioranza dei ca¬ 
si. attraverso gli enti mutua¬ 
listici. cioè con il denaro dei 
lavoratori. E’ evidente che un 
aumento delle spese delle de¬ 
genze potrebbe provocare un 
aumento anche delle richieste 
di contributo dcH’INAM, del- 
l’ENP.AS ecc-, oppure una ri¬ 
duzione delle prestazioni mu¬ 
tualistiche. Non è davvero 
cosi che il problema sanita¬ 
rio o degli ospedali può tro¬ 
vare soluzione I ritocchi an¬ 
nuali dello tariffe non fanno 
che trascinare, rinviare, una 
situazione che ha bisogno di 
un intervento dello Stato ra¬ 
dicale e deciso, nel quadro di 
lina profonda riforma di tutto 
il servizio sanitario italiano. 


AirAcquedotto Felice 

Derubato // 
earabinhre 


Derubato il brigadiere. E’ 
accaduto un paio di mesi fa 
ma la notizia è venuta fuori 
solo ieri, quando gli investi¬ 
gatori sono riusciti a mettere 
le mani sul ladro. Matteo Muc- 
ci. 20 anni. Costui riusci, dun¬ 
que. a forzare lo sportello del¬ 
l’auto — una - Volkswagen • 
— che Giovanni Caporali, sot¬ 
tufficiale dei carabinieri, ave¬ 
va lasciato in sosta in via del- 
r.'\cquedotto Alessandrino e si 


impadronì della ruota di scor¬ 
ta. di alcuni regali di Natale 
e di una valigia. I colleghi del 
derubato hanno messo mesi 
per identificare il ladruncolo; 
l'hanno infine arrestato e tra¬ 
dotto in caserma per Tinter- 
rogatorio di rito. Qui Matteo 
Mucci ha dato in escandescen¬ 
ze e si è lanciato a testa bassa 
contro un vetro: cosi, è finito 
in ospedale. 


Dall'ossido di carbonio 


Intossìiota 
una famplia 


Sei persone — un’-.ntera 
f'imiglia — ha corso il ri¬ 
schio di morire asfissiata: per 
un guasto alla canna fumana 
del riscaldamento centrale la 
loro casa è stata invasa du¬ 
rante la notte, dal fumo For¬ 
tunatamente. quando già le 
esalazioni di ossido di car¬ 
bonio avevano cominciato ad 
aggredire la famiglia, il pa¬ 
dre. Ernesto Prest^ 42 anni. 
SI è svegliato e di corsa, ha 
spalancato tutte le finestre 
Il pencolo era scongiurato, 
le sei persone, comunque, so¬ 
no st.ate costrette ad andare 
al San Camillo dove la hanno 
giudicate guanbdi tutte in 
sei giorni 

E' acc.vduto l'altra notte 


neirappartamento di via Lo¬ 
renzo Vidaschi 14 F: erano 
le tre e. nella casa, dormi- 
v.ino Ernesto Presta, la mo¬ 
glie Iolanda. 41 anni, i figli 
Rosario. Vittorio e Gennaro e 
il padre della donna. Genna¬ 
ro. 66 anni, - Mi son sentito 
la testa pesante — ha raccon¬ 
tato Ernesto Presta — mi so¬ 
no svegli.ato di colpo: ero 
intontito ed ho sentito una 
gran puzza . Ho capito su¬ 
bito che stava per succedere 
una disgrazia e. urlando per 
svegliare i miei, sono corso 
ad aprire le finestre-.-. An¬ 
che i vigni del fuoco sono 
piombati sul posto: sono stati 
loro a trasportare in ospedale 
la famigLa al completo. 


loro speranza. Tempi di 
crisi. I padroni piangono: 
da una parte chiamano a 
loro difesa la congiun¬ 
tura, dall’altra continuano 
a sfruttare i lavoratori, ta¬ 
gliando gli orari e i salari. 
La categoria più colpita è 
quella degli edili. Il < fer¬ 
mo che c'è .sinfo fn questa 
categoria nel Ì964 e nel primi 
mesi del 1965 è pauroso; si 
parla di i^cutiquattromita la¬ 
voratori disoccupati e le pre¬ 
visioni dei pro.ssimi mesi non 
promettono nulla di buono. La 
situazione, insamma, peggio¬ 
rerà. L'inattività del settore 
dell'edilizia, inoltre, si riflette 
fatalmente su tutte le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori che In 
qualche modo sono legate a 
que.sto settore. 

Per questo la maggior par¬ 
te del lavoratori che affollano 
l'ufflcio di via della Greca è 
co.stituilo da edili. Per ren¬ 
dersi conto da quanti mesi 
questi operai sono senza la¬ 
voro. basta vedere il loro tes¬ 
serino di disoccupazione: han¬ 
no sette, otto, nove bolli dì 
controllo. A un bollo al mese 
(così è la regola) significa che 
questi uomini non percepi¬ 
scono il .salario da sette, otto 
o nove mesi. 

Ma quanti sono gli operai 
che ogni mattina vanno al¬ 
l'ufficio di collocamento in 
cerca di un posto di lavoro? 
Un calcolo è difficile farlo In 
via della Greca sono circa 
duemila, ma si deve tener pre¬ 
sente che dal novembre del 
1964 il ministero del Lavoro 
si è visto costretto a « decen¬ 
trare » que.sto servizio per il 
continuo aumentare delle ri¬ 
chieste di iscrizione nei ruoli 
di disoccupazione. Fino all'an¬ 
no scorso, infatti, funzionava 
soltanto l'ufficio dì colloca¬ 
mento di via della’Gréca, oggi 
ce n'è uno per ogni quartiere 
periferico: a Primavalle, al 
Prene.stino, a Centoeelle. al 
Tiburtino. 

Anche dopo questo decen¬ 
tramento del .servizio, non è 
che le cose vadano meglio. Al¬ 
cuni operai hanno detto di non 
ricordare tin giorno in cui sia 
u.scito l'impteaato a dire che 
c'era una rìchie.sta di lavoro. 
•Se c'è qualche posto — hanno 
agoiunto — Io dònno via sot¬ 
tobanco. .senza fare sapere nul¬ 
la a noi •. L'impressione che 
.si ricava .stando a contatto con 
que.sti operai è che gli uffici 
di collocamento non svolaono 
nessuna funzione utile. Netn- 
tneno quella assistenziale, n 
stissidio di disoccupazione, in¬ 
fatti. è di appena 300 lire gior¬ 
naliere e per arrivare ad ot¬ 
tenerlo gli operai devono sot- 
to.stare a una tale trafila buro¬ 
cratica che in molti preferi¬ 
scono rinunciare. 

A que.sto proposito, uno dei 
fattori principali per i quali i 
lavoratori non iscrivono 
nell’elenco dei disoccupati è 
quello che, per farlo, devono 
consegnare all'ufficio il libretto 
di lavoro e quando si presen¬ 
tano nei cantieri la prima cosa 
di cui vengono richiesti è ap¬ 
punto questo documento. Sen¬ 
za libretto di lavoro, le ditte 
non accettano lavoratori, .so¬ 
stenendo che con i burocrati 
dell'ufficio di collocamento 
non ci vogliono avere nulla a 
che fare. La diffidenza del 
datori di lavoro verso Vufflcio 
di collocamento è un altro ele¬ 
mento che conferma la con¬ 
vinzione dei lavoratori che 
questi uffici non servono pro¬ 
prio a nulla. 

Eppure, oggi, se queste mi¬ 
gliaia di dùoccnpati vogliono 
cercare un lavoro seguendo la 
- trafila ufficiale • devono ri¬ 
volgersi a questi uffici di col¬ 
locamento. senza ^ssibìlità di 
altre scelte. Gli impiegati di 
ria della Greca ripetono con¬ 
tinuamente che loro non han¬ 
no colpa se non ci sono ri¬ 
chieste di lavoro. Gli operai 
queste cose le sanno e ogni 
giorno, quando protestano sot¬ 
to voce per non farsi sentire 
dai poliziotti, ripetono che la 
colpa è degli industriali del- 
Vedilizia che hanno fermato 
ogni attività, che intendono ri¬ 
cavare profitti colossali sfrut¬ 
tando gli operai, facendoli la¬ 
vorare sotto la minaccia dei 
Ucenziamenti. La conpiunfu- 
ra. per gli operai, c'entra solo 
in minima parte. 

a. g. 


Gli attori di » Letture nuove » 


Solidarietà 
con Volontà 




Teppisti 
fascisti 
tradotti 
a Milano 

Due teppisti fascisti sono 
stati fermati ieri mattina nel¬ 
le loro case e tradotti imme¬ 
diatamente a Milano Sono il 
famigerato Mario Gionfrida, 
detto - il gatto - che ha par¬ 
tecipato a tante brigantesche 
aggressioni, e Vittorio Sbar- 
dclla, ex presidente della 
-Giovane Italia-. 

Non si conoscono i motivi 
che hanno spinto la polizia 
milanese a chiedere a quella 
romana rimmediata traduzio¬ 
ne dei due facinorosi. 


Anche- ieri la questura ha 
mantenuto il più assoluto si¬ 
lenzio sulle indagini per l’at¬ 
tentato alla caserma delle 
guardie svizzere, in Vaticano; 
una conferma che Tinchiesta 
non ha fatto un passo avanti, 
dopo la denuncia, senza pro¬ 
ve, di Claudio Volonté alla 
magistratura. 

Ieri, il circolo - I.,etture 
Nuove-, ha manifestato a 
Claudio Volonté la sua soli¬ 
darietà - Gli attori e i soci 
del circolo Letture Suove — 
dice un comunicato — mani¬ 
festano la loro fraterna soli¬ 
darietà a Claudio Volonté, 


l'altra notte in vìa Bìxio 


• » • * S 

Il giorno | DÌCCOIA 

1 domenica 21 feb- , ^ *-w/'Ota/w 


Oggi domenica 21 feb 
bealo (32-213). Il Sole 
«orge alle ore 7,18 e 
tramonta alle ore 17,57. 
Luna: ultimo quarto 
11 23. ^ 


cronaca 


amico e compagno di lavoro, 
certi come sono della sua as¬ 
soluta estraneità al meschino 
attentato contro i palazzi apo¬ 
stolici. Riaffermato energica¬ 
mente tutta la loro indigna¬ 
zione contro chi. incapace di 
partecipare democraticamente 
a un dibattito culturale, ricor¬ 
re ai mezzi della violenza e 
del ricatto morale al fine di 
svilire agli occhi deH'opinione 
pubblica, già influenzata da 
informazioni distorte, il lavo¬ 
ro di un gruppo di giovani 
uomini di teatro -. 

•Velia foto: Claudio Volonté. 


Irruzione nella bisce 
clandestina: 22 denunce 


Irruzione della polizia, l’al¬ 
tra notte, in via Nino Bixio 
n. 41. nella sede di un cir¬ 
colo ricreativo trasformato in 
una bisca clandestina Ven- 
tidue persone sono state sor¬ 
prese attorno ai ta\oli con 
tappeto verde, intente a pun¬ 
tare fiches s denaro liquido 
sui numeri di un popolare 
gioco d’azzardo 
I poliziotti della Mobile 
hanno messo le mani su cir¬ 
ca mezzo milione di lire in 
contanti e oltre un migliaio 
di fichcs. Tutto è stato seque¬ 
strato e il circolo chiudo. 
Lo ventidue persone sorprese 
nel locale sono state denun¬ 
ciate per gioco d’azzardo. Il 
titolare del circolo. Alfredo 
Ambrosoli. 45 anni, abitante 
in via Casilina 517. è stato a 
sua volta dcnunciido per 
esercizio del gioco d'azzardo. 


Rubati 
gioielli 
per sette 
milioni 

Colpo grosso in un villino 
di via Sutn. a Ponte Milvio I 
- soliti Ignoti - sono penetrati 
neirappartamento di Franca 
Cupane usando una chiave fal¬ 
sa- sono riusciti a mettere le 
mani su gioielli, biancheria e 
quadri per un valore di oltre 
sete milioni di lire. Indaga la 
Mobile. 


> Cifre della città . 

Ieri sono nati 85 maschi e 87 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 48 femmine, del quali uno 
minore di 7 anni. Matrimoni 
celebrati 15. Le temperature; 
minima — 4. massima 9. Per 
oggi 1 meterulogl prevedono 
ciclo nuvoloso. 

(< Bimbi e cani » 

Domenica 28 febbraio si svol- 
gt'ià nel palazzo dei congressi, 
all'KUR, Il tradizionule veglio¬ 
ne dei binibi. Le migliori ma¬ 
scherine, che dovranno essere 
accompagnate da un cane « in¬ 
tonato » ni costume, verranno 
nremiatc. La festa inizierà al¬ 
le 16. Per informazioni e pre¬ 
notazioni telcfon.uc al 485.826. 

San Romano 

Incontro per il mercato e le 
opere stradali di via San Roma¬ 
no tra 1 consiglieri comunali 
Steivio Caprittl e Roberto Invi- 
coli e 1 commercianti e gli abi¬ 
tanti della zona. La manifesta¬ 
zione avrà luogo in via Pio Mo¬ 
iaioni 27. con Inizio alle 10. 

Autoemoteca 

Oggi. In piazza Venezia, so¬ 
sterà l’autoemoleca della CHI 
per raccogliere sangue per gli 
ospedali 11 sangue si può do¬ 
nare dai 18 al 60 anni. 

Mostra 

Martedì, alla Galleria Schnel- 
der (Rampa Mignanclli 10). 
« vernice » della personale del 
pittore greco Yannis Gaitls 
(ore 18). La mostra rimarrà 
aperta (ino al 13 marzo. 


Traffico 


Domani si riunisce di nuovo 
il comitato cittadino consultivo. 
Continuerà la discussione sui 
progetti del Comune per la se¬ 
conda fase dell'# operazione 
traffico ». 

Caterinette 

Oggi, alle ore 16. aU'al- 
bergo Hilton avrà luogo la ce¬ 
rimonia conclusiva del IV Con¬ 
corso « Ditale e ago d'oro » ri¬ 
servato alle « catcrinelte » lavo¬ 
ranti delle case di moda di 
Roma. 

Contravvenzioni 

Dal 7 al 13 febbraio 1 vigili 
hanno elevato 397 contravven¬ 
zioni per rumori molesti. 

Speranza 

Sono In molti a sperare che fi¬ 
nalmente aia portata a termine 
la costruzione del mercato co¬ 
perto di S. Erasmo. Ma la ditta 
che aveva ottenuto l'appalto del 
lavori è fallita e tutto è fermato. 
Consumatori e commercianti 
devono però essere ottimisti- la 
ripartizione Annona e Miercati 
del Comune assicura che i la¬ 
vori riprenderanno quanto pri¬ 
ma. Si attende il nuovo appalto: 
sperar non nuoce. 


Tessuti 


Lotta al carovita. Domani ven¬ 
dita atraordinarla di tessuti a 
buon prezzo. La oiganizza l'En¬ 
te comunale di consumo nel 
suol spacci di via Ostiense 1.33 c. 
piazza S. Maria Liberatrice 42 a. 
via Giovanni Lanza 9.3-95, via 
Giolitti 103-113. via Reggio Emi¬ 
lia 32 c. d. 


Igiene 


Possiamo mangiare e bere 
tranquilli, cosi almeno dicono le 
statistiche. Nel solo mese di di¬ 
cembre dell'anno scorso funzio¬ 
nari dcll'tifficio d’igiene hanno 
effettuato 4 251 ispezioni nel 
settore della produzione e del¬ 
la vendita degli alimenti e del¬ 
le vivande. 


Distratti 


GII oggetti perduti dalie per¬ 
sone distratte tra il 6 ed il 12 
di questo mese giacciono al n. 1 
di via Bettoni (Depositeria co¬ 
munale): fra le cose smarrite 
in questo periodo perfino uno 
stetoscopio. 


Programmi 


In vista della primavera e 
dell’estate, gli enti turistici pre¬ 
parano programmi. Si sono riu¬ 
niti in questi giorni il consi¬ 
glio dell'unione regionale de¬ 
gli EPT e i presidenti delie 
aziende autonome di soggiorno. 
Propositi molti, se son rose fio¬ 
riranno 


Incontro 

sode dell'Ente nazionafe per le 
biblioteche (via Mercati 4), per 
la serie dedicata all'editoria Ita¬ 
liana. si svolgerà un incontro 
con la casa editrice Zanichelli. 
Al dibattito, diretto da Luigi 
SilorI, prenderanno parte Gio¬ 
vanni Enriques, Delfino Inso¬ 
lera e Giumbuttista Salinari. 
L'ingresso è libei o 

Farmacie 

Acllla; via Matteo a Ripa 10. 
Boccea: via Calisto lì. n. 6. 
Ilurgu-Aiirello: Piazzale Grego¬ 
rio VII, 26. Cello; via S. G. La- 
tei-ano II9. Cciilocelle-qtiarllr- 
ciulo: p zza del Mirti 1: via Tor 
dei Schiavi 281; mazza Quartic- 
clolo 11-12; via Prenestlna 423, 
Esqulllno; via Carlo Alber¬ 
to 32: via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Meruluna 203, 
Fiumicino; via delle Gome¬ 
ne. Flantlnlu: via Fracassi- 
nl 28 Gurlinlella-S. Paolo- Cri¬ 
stoforo Coloinbu: via Al Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chlabre- 
ra 46, Giaiiicolcnse: via Donna 
Oltmplu 194. Magllana; via del 
Trullo 2<I0 Marconi rstazlnne 
Trastevere) : via Gerolamo Car¬ 
dano 62. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79 via Settembrini 33. 
Medaglie d'Oro; via Cedilo 
Stazio. 26 Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: oor- 
Bo Sempionc 23; viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Jonlo Si: 
Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giov. di Dio 14. Mon¬ 
ti: via Agostino De Pretis, 78; 
via Nazionale. 160. Nomenia- 
no: piazza Lecce 13: viale XXI 
Aprile. 42; via Lanciani, 55. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere, 2; via Stella Polare 41. 
Parloll: via G Ponzi, 13: da 
Villa San Filippo, 30. Ponte 
MIIvIo-TurdIqiilnlo-VIgna Cla¬ 
ra: largo Vigna Stclliiti 36. Por- 
tonaccio: via Tiburtina 437. Por- 
tiiense: via Portuense n. 425. 
Prall-Trioiilale: via Attillo Re¬ 
ggalo 89: via Germanico 89: via 
Cnndiu 30. via Crescenzio 57: 
vt.i Gioacchino Belli 108: via 
delia Giuliana 24. Prenestino- 
Labieano- via L’Aquila 37; plaz- 
z.i R. Malatesta 38 b. Primaval¬ 
le: via Federico Borromeo 13. 
qnadraro-CInecIttà: via dell'Ae¬ 
roporto 6. via G. Saivioli 5. Re- 
goIa-Campitelll-CoIonna; corso 
V. Emanuele 170; coreo V. Ema¬ 
nuele 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100. Sal- 
Iiistlano-Caitro Pretorlo-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 29; vi.i 
Colto 13; via Sistina 28; via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
8. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 8 . Euttaechio: via del 
Portoghesi 6. Tesiacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 43; viale Aven¬ 
tino 78; via L Ghibertl 31. Tt- 
biirtlna: via del Sardi '29. Tnr- 
pignattara: via Casillna 318 
via L. Biifallnl 41-43. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via 
del Colombi 1: via Tor Ver¬ 
gata 41. Trastevere: piazza S 
Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere ICS. Trevi-Campo 
Marziu-colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. SUveatro 21; 
via del Corso 263; plaasa di 
Spagna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 78; pi.tzza Grati 27: via Ma¬ 
gnano Sabina 25; data Li¬ 
bia 114. Tuseolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinlo); piazza 
Cantu 2; via Enna 21. 


Officine 


F.lll Regollnl (riparazioni), 
da Plnclana 81. tei. 868.379; 
Valle (riparazioni), via Cipria¬ 
no Facchinetti 15. tei. 431974; 
Ltipalnll (riparazioni) via Ve¬ 
spasiano 32-a -tei. 319.896; 
FaJasca (riparazioni) da Pre- 
nestina 370, tei. 250.544; Airò 
(riparazioni, carb., elettr.), via 
Nemorense 187, tei 8 319.451; 
Taglioni (ripar. elettrauto) da 
Marco Aurelio 18 (Coloneo), 
tei. 735J17; DI Tivoli (elettrau¬ 
to), via del Taurini 35, telefo¬ 
no 497.071: santaroni (ripara¬ 
zioni . elettrauto e carrozzeria), 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tei. 530 274: Barbieri (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria), 
viale ParioH 117-a. tei. 878.486. 
Pretolanl (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Voghera 73, tei. TTV.OOB. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.K.: ria 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 510 510 

Ostia Lido; Officina S-SA. 
n. 393. via Vasco de Canta 84, 
tei. 6.022.744: Officina Lamber- 
tinl A.. Staz. Servizio Agip. 
P.Ie della Posta, tei. 6.020.009. 

Pomezia: Officina S S S. •. 399. 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 903 025. 


Ustionato nel collegio 

Il piccolo Angelo Greco di 22 mesi, ospite delta « Casa del 
Mare » di Fiumicino, è stato ricoverato per numerose ustioni 
in tutto il corpo al Bambin Gesù. Ieri, sfuggendo alle a a rv - 
glianti dell'Istituto, è finito in cucina, cadendo dentro una piatela 
d acqua bollente 1 medici Io hanno dichiarato guaribile in venti 
giorni. 

Travolto e ucciso dai pullman 

Angelo Giovacchini. un contadino di 66 anni, è stato travolto 
e ucciso da un pullmann. l'altra notte, mentre traversava lo da 
Maremmana alla periferia di Guidonia. L’automezzo pubblleo. 
della società c Palombara Sabina > era condotto da Ettoro Bgldl 
di 37 anni. 

Impegnava la refurtiva 

GII è andata bene per molto tempo a Evandro Baldi di 85 
anni, che aveta escogitato un sistema ottimo per non tenero In 
casa refurtiva t scottante » Con documenti falsi si recava al 
Monte di Pietà e impegnava gli oggetti rubati la notte praco- 
denie. Lo hanno arrestato ieri, mentre, davanti «Ho sportoUo. 
aspettava il suo turno per farsi dare un t prestito » su due eal- 
colatricl. E’ finito a Regina Coeh 

Coltellata al marito 

Lite in famiglia in via Guglielmo Marconi 19, per i soliti futili 
motivi Questa volta pero la signora Virginia Lucidi. 54 anni, par¬ 
ticolarmente infuriata, ha impugnato un coltello da tavola e ba 
sferrato un colpo sulla testa del marito. Cesare Lunari, anche lui 
di 54 anni Ristabilita la pace in famiglia. 11 coniuge ferito è an¬ 
dato al San CamiHo- 7 giorni di referto. 

Scippata mentre rincasa 

Una signora. Lucrezia Puntcl'.inl. 50 anni, via Fontebuono, è 
stata scippata mentre stava rincasando. E' accaduto Ieri sera alle 
18.45 all’angolo tra da di Grotta Perfetta e via Fontebuono: gU 
scippatorL in moto, hanno strappato la borsetta alla donna, che • 
caduta malamente ferendosi al ginocchio, e sono fuggiti. Bottino; 
70.000 lire. 

Ben più consistente il ■ grisbi » di un furto in un negozio di 
abbigliamento, quello del signor BcUagamha in via del Tru llo_3 07: 
i ladri vi sono penetrati forzando la serranda ed hoaao rafeoto 
merce per 4 miUoni. 
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Sono solo i più clamorosi fra le migliaia di processi istruiti in violazione dei diritti della difesa, 
che la Corte Costituzionale con la sentenza sul rito sommario ha rimesso in.dis.cussione 

istruttorie da rifàre 


r Unità / domenica 21 febbroio 1965| 
Al convegno dell'EUR ! 

Riserve della FI ARO ! 
sulla riformo 




• ì \ m t 

• . t > I • V t ^ - 


I I } 


I Nelle prossime udienze 

I . . . . . ■ — ■ / 

del processo Bebawi 

{ Il confronto 
{I più difficile per 
{ Claire: quello con 
I le «altre» di Farouk 

I il processo Bebawi è a un mese dall’Inizio: la prima 
I udienza fu celebrata il 21 {lenitalo; a quella ne sono sue- 
cedute 17. fitto a venerdì scorso Per tre udienze (te prl- 
I me) la Corte ^ stata Impegnala dalle eccezioni della dl- 
• fesa, che furono tutte respinte, con una decisione che 
I la semenza della Corte Costituzionale sull'istruttoria som- 
I maria ha (caniessnio due alornl fa Youssef Bebawi ha 

E orlato per quattro udienze, la moglie Claire per sette, 
e ultime quattro oiornate sono aiate dedicate ai primi 
I testimoni. Un’udienza straordinaria, effettuata martedì 
. scorso, di sera, è stata dedicata al sopralluogo neiruf/ìcls 
I del delitto. 

' Dunque, eccezioni. Interrogatori, deposizioni, saprai- 
I iuopo. La domanda è legittima: che cosa è cambiato ri* 
I spetto all'apertura del dibattimento? Nulla Claire e Yous- 
I se/ sono suite lontanissime posizioni iniziali: il soproliuopo 
I è stato un buco nell'acqua perchè nell'ufficio di Farouk. 
I prima della Corte, era passata mezza polizia, seminando 
I pedate e cicche a destra e sinistra; { testimoni non hanno 
' detto nulla che possa risolvere il processo Le speranze 
I che la perizia disposta dallo Corte al termine deiruitirna 
I udienza sulle poche Impronte digitali • esaltate • neU’ap- 
partamento del delitto, su qualche macchia e sul faz- 
I zoleltlnl di carta, porli a qualche conclusione sono dav 
I vero minime. 

I La maggior atte.sa è. ora. per le •donne di Farouk-. 
I per Patrizia De Diane, per Caterina Williams, per Karln 
Arblb (la segretario) e per tutte le altre belle ragazze, 
I che, secondo Claire, Il piovane industriale guardava, si. 
I ma non preferiva certamente a lei 

, La sfilala delle fanciulle impellicciate potrebbe es- 
I sere II colpo più duro per Claire Ghobrial. Le sarà tnn- 
' to facile sostenere che Farouk spa.simava per lei /ino ai 
I giorno della morte, quando in aula a dire II contrarlo 
I ri saranno ragazze di quindici anni piti giovani? Claire 
evidentemente terne II confronto, ma è pronta a soste- 
I ner/o e forse per questo ogni mattina, in carcere, passa 
I qualche decina di minuti davanti allo specchio, Iruccan* 
I dosi abilmente con cosmetici francesi. 

I Una rivista tedesca ho pubblicato questa settimana 
' una fotografia di Caterina Williams. La giovane è una 
I attrice e forse figura piti di quanto effettivamente non 
I volpa Certo che a guardare quel ritratto la narrazione 
di un viaggio a Capri fatta da Claire Ghobrial appare 
I un po’ debole. L'egiziana dls.-ie; • Quei oiorno Farouk 
• era molto nervoso perchè non poteva sopportare la pre- 
I senza della Williams e se la prese con me che me l'ero 
I portata appresso. • 

Ia Williams dirà probabilmente che se qualcuna quel 
I piorno era di peso, que.slo era Claire Che per niellere 
I in cattiva luce questa leste e le altre • donne di Fa- 
I rouk », ho avuto qualche battuta un po' • pesante - du- 
I rante l’Interrogatorio Fra lei e le altre non corre, dtin- 
* que, buon sanpiie I risultati II vedremo al processo In 
I realtà, qualunque cosa sia accaduta prima del 18 oen- 
I nato potrà mettere sulla buona strada, ma non potrà 
risolvere questo caso pindiziario. mandando a casa i 
I piudici con la coscienza tranquilla. 

a. b. 


■j ' Ippolito, Bebawi, Marotta- 
I Glacomello, « medicinali ine- 
I si.sienti », Prisco-Siiuazzardi, : 
I Nigri-soli, Mastrclla. Ecco un 

elenco sommario di alcuni ' 
I fra i più clamorosi processi . 
' rii questi ultimi due anni. 

I Quasi ognuno di essi ha nvu- ' 
I to Inizio nel « solito modo >, i 
I come scrivevano 1 giornali : 
I "benpensanti”: con la donun- ! 
, eia delle violazioni commesse ' 
I nel corso deU'istruttoria dal* < 
' le varie procure della Repub- ! 
I blica e procuro generali. E 
I quando la denuncia non c’è ' 
I stata, le violazioni c’erano lo i 
I stesso: solo che difensori for- ' 
I so mono combattivi hanno * 
I preferito non accorgersene. I 
' Tanto più che Tribunali > e ' 
I Corti d’assise hanno sempre 
•risposto nel «solito modo>: 
j il pubblico ministero ha ri- 
i spettato la legge In ogni sua 
. virgola; mal. comunque, è 
I andato al di lè dei suoi po* ' 

teri discrezionali. 

I La Corte Costituzionale, 

* con la sentenza stiiristrutto> 

I ria sommaria emessa venerdì, 

I ha dato torto al Tribunali, 

I alle Corti d’assise, alle Pro* 

I curo, alla Cass-aziono: tutte 

le istruttorie dei processi 
I menzionati sono state con- 
' dotte in violazione di quei 
I pochi diritti che li nostro co- 
I dice riconosce agli imputati 
I e al loro difensori. Tutti 
I nulli, dunque, questi prò* 

I ce.sfil^ 

* Dovrebbe essere cosi. Ma la 
I interpretazione che la Corte 
i Costituzionale ha dato di al* 

I cune norme del codice, quel- 
I le appunto costantemente 

violate nelle Istruttorie con- 
I dotte dal pubblico ministero. 

* sarà difficilmente accolta dal- 
I la Corte di Cas.sazione: per i 
I vari Ippolito, Marotta, Gia- 
I comelln, Egidi (anche il bion- 
I dino di Primavalle è una 

« vittima » delle Istruttorie 
I sommarle) Bebawi, Bartnii 
' Avveduti, NigrlsoU e per le 
I migliaia di cittadini che non 
I hanno avuto citazioni sui 
I giornali, ma che si trovano 
I nelie stesse condizioni, tutto 

rischia di restare come prima. 

I Le due 
I isfruftorìe 

I Esistono, come è noto, due 
' tipi di istruttoria (oltre quel- 
I la « per direttissima », che 
I qui non interessa): la formale 
I e la sommaria. 

I L'ISTRUTTORIA FORMA¬ 
LE — E* condotta dal giudice 
I istruttore, il quale da mag- 
' giore garanzia di imparzia* 

I lità del pubblico ministero, 

I non essendo, come quest'ul* 

I timo, il rappresentante della 
J accusa. Nell’istruttoria for¬ 


male, a parte la diflcrcnza di 
menlBlita, che dovrebbe es¬ 
serci. ma che non sempre c'è, 
fra pubblico mini.stcro e giu¬ 
dice istruttore, alcune norme 
garantiscono > aH’imputato i 
più elementari diritti della 
difesa. Sono norme che in 
gran parte non esistevano 
prima del 1056. ma che sono 
state aggiunte al codice in 
quell’anno. Esse stabiliscono 
che i difensori possono assi¬ 
stere ad alcuni esperimenti 
— perizie, sopralluoghi, per¬ 
quisizioni. ecc. — e che han¬ 
no il diritto di essere infor¬ 
mati di quasi tutte le attività 
rieiristruttoria, possono, cioè, 
prendere vi.sione del verbali 
di interrogatorio e di altri 
alti compiuti dal giudice. 

L’ISTRUTTORIA SOMMA¬ 
RIA — A differenza della for¬ 
male, che non ha in pratica 
limiti di durata, deve conclu¬ 
dersi entro 40 giorni dall’ar- 
re.sto dell’imputato E’ con¬ 
dotta escliisivamenle dal 
pubblico ministero, il cui uf¬ 
ficio è rimasto finora preclu¬ 
so ai rappresentanti della di¬ 
fesa. Al termine deiristrutto- 
rin, il pubblico ministero, se 
ritiene l’imputato colpevole, 
senza motivare la decisione, 
manda gli atti al Tribunale o 
alla Corte d'assise. Cosi è 
accaduto per 11 processo Be¬ 
bawi, per Ippolito, per l ba¬ 
nanieri. per Egidl e per una 
infinità di altri casi giudi¬ 
ziari. 

La differenza sostanzialo 
fra l’Istruttoria formale e In 
sommaria era dunque que¬ 
sta: che le poche garanzie in¬ 
trodotto nel codice nel 10.15 
non sono mal state applicate 
ncU’istriiltoria condotta dal 
pubblico ministero, il quale 
ha cosi potuto operare — sia 


ben Inteso sempre nell’inte- 
ressc della giustizia — a suo 
piacimento, senza alcun con¬ 
trollo, senza rendere conto a 
nessuno. L’importanza (e an¬ 
che il limite) della decisione 
della Corte Costituzionale è 
proprio In que.slo; le norme 
del 1055 (lo ripetiamo: mag¬ 
giori diritti della difesa) val¬ 
gono non solo por rislrullo- 
ria formale, ma anche per 
quella sommaria. Abbiamo 
accennato ni limiti della de¬ 
cisione. perchè se In Corte 
Coslituz.lonnie avesse dichia¬ 
ralo contrarlo alla Carta fon¬ 
damentale dolio Stato l’nrtl 
colo del codice che è a base 
deU’istruttoria sommaria, il 
Parlamento sarebbe stato fi- 
nalmonle co.stretto ad Inler- 
venire per formulare nuove 
e più democratiche leggi e 
non cl sarebbe ora il pericolo 
die questo passo in avanti 
possa essere bloccato dalla 
Corte di Cassazione, dal Tri¬ 
bunali. dulie procuro, con 
iin’intcrprelaziono restrittiva 
o addirittura con un gesto di 
IndifToronzn (o di insofTeren- 
zn) nei confronti di quanto i 
giudici costituzionali hanno 
affermato. 

I 

I 

Ora tocca al 
Parlamento 

I.a sentenza della Corte 
jCostiluzinnale ha comunque 
due meriti: t) sconfessa mi¬ 
gliaia e migliaia di istruttorie, 
dando ragione a quanti le de¬ 
nunciarono come illegittime: 
2) invita il Parlamento a in- 
terveniro con nuove disposi¬ 
zioni. 

La Corte di Cassazione a 
sezioni riunite (cioè in una 


seduta alla quale hanno par¬ 
tecipato l maggiori esponenti 
della magistratura pepale) ha 
però deciso fin dal 19.58 die 
le norme del 1955 sui diritti 
della difesa non vanno asso- 
iutumente estese all'islrutto- 
lin del pubblico niinistcìo, 
cioè nH’istriittorin sonimnria. 
E se la Cassazione continue¬ 
rò a giudicare in questo sen- 
•so s| verificherà un gl ave 
conflitto con la Corte costitu¬ 
zionale che solo un intei ven- 


ioscìa un 
patrimonio 
ai Cornano 
di Empoli 


». 

L^intervento dal ministro della Sonlfà 


La riforma ospedaliera, le Questo tema è stato ripreso 
cui lince erano alate Illustrate dal ministro della Sanità in 
venerdì scorso alla stani|>a dal un suo intervento al convegno, 
ministro della Sanità, 6 stata L’on. Marlottl ha * partlcolar- 
oggetto di ampio dibattito al mente insistito sugli aspetti 
convegno del presidenti degli politici della riforma che ha 
ospedali Italiani apertosi Ieri collocato, per cosi dire. In una 
a Roma al palozzo del con- posizione di « centro ». Egli ha 
grossi all'EUR. La posizione schematicamente diviso In duo 
tinidnlc della FIAIIO (Fede- grandi schiere lo forze che si 
razione italiana associazioni pongono davanti a questo prò- 
regionali ospi'dHllcre) è sta- blonm: da un luto I conserva¬ 
ta esposta dal suo presidente, tori che vorrebbero tenere in 
on ' [••vv. Lnnnl, il quale ha espres. piedi rattualo stiuttura; dal- 
FIRENZE, ,.0. so In gratitudine e l’apprez- l'altro I « mnsslmnllstl • che 


GRANDE CONCORSO DEL LEHORE 


Sulla Nord del Cervino 


Bmittì dire 

metà «parete» 




Sanità 

- - 

«Troppo poco 
un veterinario 
per 20 mila 
topi e 2400 
scimmie» 


n processo per le Irregolari¬ 
tà amministrative deiriitltiito 
superiore di Sanità avr.à um 
coda- infatti, il Tribunale ha 
inviato alla Procura della Re¬ 
pubblica un documento che si 
presume sia stato rullato re¬ 
centemente negli archivi dello 
Istituto E' l'originale di un 
pro-memorla che 11 dottor Meli 
scrisse nei 1958 alPallora diret¬ 
tore Marott.a, per farcii notare 
che i mangimi per gli animali 
costavano meno altrove che 
presso la ditta -AArsal-. forni¬ 
trice dellTstltuto. A presentare 
11 documento al Tribunale è 
stato Io stesso Meli, rimpulato- 
sccusatore del processo, il qua¬ 
le ha affermato di averlo rice¬ 
vuto pochi giorni fa in una 
lettera anonima raccomandata 
Il pubblico ministero e la 
parte civile hanno chiesto im¬ 
mediatamente che i) pro-memo- 
ria fosse acquisito acli atti, ma 
Il Tribunale ha preferito invlar- 
' Io sàia Procura della Repubbli¬ 
ca, per indagini, accogliendo la 
richiesta delTavvocato Sab.atini 
— difensore di uno degli impu¬ 
tati che erano interessati ncl- 
r* Arsal » — il qu.de h.i f.itto 
presente che il pro-niemon.a è 
stato rubato ncIPIstituto di Sa- 
nit.’i e che è quindi un corpo 
di reato sul qu.ile dovrà esse¬ 
re aperta un'Istruttoria 
Nel corso dell udienz.i due 
testimoni — Angelo D'Amore e 
Pietro DI Chiara - hanno de¬ 
posto a favore degli Imputati- 
fornitori della Sanità, cioè dei 
dipendenti dell lstituto interes¬ 
sati nell’- Arsal • o nell'» Hai- 
diagnostìc». H dottor D'Amoto 
ha detto che I lstituto doveva 
\ necesaarlamente rifornirsi di 
animali-cavie dall'- Arsal - per¬ 
chè non era attrezzato io que¬ 
sto campo, avendo I solo vete¬ 
rinario e 12 Inservienti per 20 
mila topi, 8 mila ratti e 2 400 
Miinmie. , . 

B proceuo riprende martedì 


Il disastro deìV Elba 

il difensore 
dell'ltavia 


il ministero 


Dal nostro ioTÌato 

LIVORNO, 20 

Di colpo al processo per la 
sciagura dcU’Elba la compa¬ 
gnia aerea • Itavia >, cui ap ! 
parteneva il «De Havilland • 
schiantatosi sul monte Capan¬ 
ne, è divenuta per bocca di 
uno dei difensori degli impu¬ 
tati una società modello, ef¬ 
ficiente. organizzata con un 
personale altamente qualifica¬ 
to. Senza dubbio l’avv. Pomi 
di Roma, difensore del Panini, 
uno dei dirigenti doli'* Itavia .. 
— del quale ha chiesto l’asso- 


A Roma per 
<t giustificarsi » 

Sacerdote favorevole 
al controllo 
delle nascite 

I ONORA. 20 

Padre Anrolil A Mrni.ihon. un 
«arercloie cattolico di Jj anni, e 
partito in aereo per Roma dov» 
dovrA conferire coi superiori del- 

I ordine dei misaionari che lo han¬ 
no invitato a rispondere del suo 
comportamento egli, ieri ha piib- 
blicato sul c Birmingham Post » 
un articolo favorevole al con¬ 
trollo dette nascite 

Partendo da Londra Mrmahon 
ha detto « Confermo nuello che 
ho scritto » Nell articolo si leg¬ 
geva « Non solo sono giunto alta 
convinzione che molti cattolici 
impiegano gli anti-concezlonall, 
ma credo anche che no abbiano 
li diritto di uomini e le donne 
non sono macchine o animali 
Sono esacri umani, nati per essere 
liberi di amare e che in quella 
llheriA e In quell'amora trovano 

II loro adempimento ». 


luzionc — è stato molto abile 
c scaltro nel tentare di rove¬ 
sciare le responsabilità prima 
sulle spalle del defunto diret¬ 
tore generale dell'» Itavia •, 
avv. Mancini, c poi su quelle 
del generale Abbriata. In so- 
stanz.i l’avv. Porru ha soste¬ 
nuto che la cata.strofc avven¬ 
ne perchè non ci fu un ade¬ 
guato controllo da parte del 
ministero deU’aviazione civile, 
di CUI l'Abbriata era il diret¬ 
tore gcncr.Tle Quinci; le re¬ 
sponsabilità deli'» Itavia . so¬ 
no min-me. .soprattutto perchè, 
ha sottolineato il difensore dei 
Panini, essa possedeva aerei 
di primo ordine come 1 « De 
Havilland > 

D’accordo: 1 .De Havilland- 
sono considerati aerei eccel¬ 
lenti. ma r« Itavia » ne posse¬ 
deva di usati, acquistati niente¬ 
meno in Nigeria. E possiamo 
immaginarci in quali condi¬ 
zioni potevano essere. Ma c’è 
di più Su .5 aerei • De Ha-, 
v.lland • precipitati — del Iio] 
in circolazione — due erano! 
proprio dell'. Itavia . Eviden¬ 
temente il loro stato non do¬ 
veva essere molto efricicnte 

L’avv. Pomi, ha cercato di 
smantellare la relazione s\q>- 
pletiva del generale lyidovico 
che portò alla riapertura del- 
l'inchiesla archiviata, conclu¬ 
dendo con una tirata patriot¬ 
tica- . E poi ha detto il di¬ 
fensore. tra 1 consen.si del ge¬ 
nerale Abbriata e del Panini, 
entrambi trasvolatori atlantici 
nel '30 — ritalia ha insegnato 
a tutto n mondo a volare! ». 

Lunedi prenderà la parola 
il secondo difensore, avv. Tad. 
dei, che difende il generale 
Abbriata. 

Giorgio Sgherri 



Kramudine e l’apprez.. l’altro I .mnsslmnllstl. che 
I,. .Ini i...>:nrn< * ni'■ ' • *1 Antonio Marzi, un ex diri- zamento della categoria poi vorrebbero li-,nsfcrirc Imme- 
vern^ lucn'mm * A 1 fltuito d’azlcndn oUlingonarlo, l’opera svolta dal ministro Ma- dlatnmonte nllo Stato la reto 

v'izui..n ” ^ circolo |,na p.nrte del suo pa- riotti, ma ha nggiunto che In ospcclnllcrn. Nel « glu.sto mez- 

11 ninn, - n .11 t c 1 m ou 1 o fll com u u 0 d 1 Em po- sua organizzazione «devo fin to • si collocherebbe In rlfor- 

, ** 1^'“ Clamoroso di j /lovc è nato alla fine del d’ora avanzare ampie riserve ma che il governo si npprc.stn 

struUoria sommaria condot- ^ ‘ circa taluni aspetti delle con- „ varare: riforma che tiene 

tn m violazione di ogni di- cluslonl esposte dal prof. Do- conto - ha detto Marlottl - 

ritto è quello Ippolito. Gli fi . 15 ” « Rlhdtl vaio a dire sul Involi dd carattcne compo.slto della 

avvocati Gnttl o Sabatini, f. della commissione ministeriale luistrii .società, dove anche nel 

presentando ricorso In Gas- I abitato di Sesto Fiorenti- di studio por In riforma ospo- sottoic pioduUlvo convivono 
snzione. per chiedere che Io bumero.se opere d’arte, dnlicrn. Tali riserve, tuttavia, i’inl/intlva pubblica e quella i 
imputalo fosse scarcerato e raccolto o siste- sono .state espresso partendo piivata. Cosi dovrà essere nn- 

fneendo poi eccc/ione al prò- biato in un appai tamento da ima visione estremamente che nel campo ospedaliero, do- 
ccsso In Tribunale ner otte deH'edificlo SI tratta di qua. e.schislvìsta. • Solo le nmml- ve accanto agli ospedali . pub- 
nere l’nnnullnmento delln r*'’i del Lega, del Signorini, ni.strnzlonl ospednlloic — ha bllcl . conllnueinnno a • eoc- 
rrultorm S^ro 1 '’bberai. del Tosti e del infatti l’avv LannI - slMorc . o cliniche .private.] 

davanti a ‘un SlemL' ó la di ima collezione di ‘’V"» «vere una e lo vecchie . Opere Pie In, 

luivHiiii II ini a lemma, o in , Tnilf-tio rii ninn,,» visione unitaria e realistica queste ultime dovranno entra- 

islrultorla è nulla, o le nor- ii'm dei problemi ospedalieri e .so- re le rappresentanze democra- 

me del codice sullo quali è 1 1 ! pratlutto una visione non del- tlchc, od entrambe, poi. sa- 

basata sono incostituzionali Plbti nttribiiill al Domcnlclil- jjn altro Interesse che ranno sottoposto al controllo 

E spiegarono- lo norme del Paolino da Pistola quello del bene pubblico o gc- dello Stalo, 

codice sono incostituzionali fnlUcvo di Ix;onnrdo) e — a norale ». La FIARO lamenta 11 convegno è proseguito con 
se non si applica anche alla dotta del Marzi — ni Ti- di aver avuto poca voce In le relazioni doU’avv. Collevatl 
Istruttoria sommarla la logge capitolo durante l lavori della di Ferrara (sulle autonomie 

del 1056: è nulla invece la I-’odlficio di Sosto c le opc, commis.sione di studio (duo ospedaliere) ' e del prof. Ma¬ 
istruttoria se quelle norme ro d’arto In esso raccolte do- ‘‘"'•«'"bnlnlstra ori ospedalieri Bini - di Milano (sugli aspetti 

d,hh„„„ .,, 0 . 1 , applica,« nucieo ?;',?^/ero'’r„'’‘iia,'?”,.'o'?i,''o'’a" 5 L‘i,aTar'L''n'i'“,„i;?a'.TVa 

perchè la Procura generale I . za di una riforma del settore gli Interventi che prosegulran- 

le ha ignorato complctamen- bb che avrebbe nell intcn- cui esistono bardature Icgi- no nella giornata odierna. Al 
te. Cas.sazione o Tribunale zione ilei Marzi — fra l suoi slativc ormai decisamente su- lavori di Ieri è Intervenuto »n- 
risposero: l'istruttoria non 6 uni 1 assegnazione di premi, pcralc dalle e.slgcnzo del tempi, che 11 prof. Dogllottl. 
nulla p non 6 Inco.stltuzlo- 
nalo La Corto Costituziona¬ 
le ha dello: quelle norme do. 
vevaito essere applicate 

!.« eccezioni che aprirono 
il processo Ippolito saranno 
riproposte In appello Ieri 1 
difon'^ori dcU'ex segretario 
generale del CNEN, condan¬ 
nato a 11 anni di reclusione 
Io hanno conformato: « In 
appello chiederemo nuova¬ 
mente Vannuìlamento della 
Istruttoria contro il professor 
ìppohto, perché la violazio¬ 
ne dei diriftl della dt/c.so 
comtnc.ssn dalla Procura ge¬ 
ne-ale è denunciahile in ogni 
momento. In Tribunale e in 
Cassazione, quando propo¬ 
nemmo l'eccezione, avevamo 
.solo II parere favorevole, di 
illu.stri giuristi, ma ci fu da¬ 
to torto. Ora abbiamo dalla 
nostra parte la Corte Costi¬ 
tuzionale. Staremo a vedere 
se ci sarà risposto anco¬ 
ra “no" ». 

Naturalmente li caso Ippo¬ 
lito non e che un esempio, 
anche se quello più nolo c 
drammatico (la Procura ge¬ 
nerale indagò por mesi e me¬ 
si suH'ex segretario del 
CNEN, lasciando tutti al. 
l'oscuro e arrestando l’impu- 
talo solo aH’uItimo momen¬ 
to, per avere cosi più tem¬ 
po a disposizione, perchè il 
limite di 40 giorni, come si 
è detto, non è superabile) 
ma Youssef Bebawi e Claire 
Ghobrial sono nelle stesse 
condizioni (l'eccezione fu 
sollevata da Leone alla pri¬ 
ma udienza e respinta), e 
cosi Mastrella e Nigrisoli (i 
difensori denunciarono vio¬ 
lazioni commesse nel perio¬ 
do dcH'istrultoria sommaria) 
come Egidi, Barloli Avvedu¬ 
ti. Morotta e Giacomello e 
migliaia di altri imputati. 

E’ ade.sso augurabile che 
nelle istnittono sommarle in 
corso e In quelle che si Ini¬ 
zieranno. le varie procure e 
procure generali si adeguino 
a quanto affermato dalla Cor. 
le Costituzionale. 
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VI NCE U N’AUTO 


FIAT 


l.a parete nord del Cervino vista da Zermatt. Il trattegio 
indica la « direttissima » seguita da Bonatti, di cui ripro- 
duriano una recentissima foto. 

Dal noitro ìnTÌato 

ZERMATT. 20. 

Oggi Walter Bonatti ha vinto la maggiore difficoltà 
che offre t 1200 metri della parte nord del Cervino Alle 
18.30 da Schuarzee lo si è visto prepararsi al secondo 
bivacco in roccia: aveva superato le temibilissime < rocce 
nere », la fascia di lastroni verticali che sbarra la via 
direttissima alla vetta. Tra ieri e oggi, la guida di Cour¬ 
mayeur SI è innalzato di circa seicento metri dal ghiac¬ 
ciaio del Cervino da cut ha iniziato l'ascensione ed ha 
superato, sui pure di poco. In metà della parete * nord ». 
Egli SI è prefisso di raggiungerla domani Bonatti è oltre 
la quoto cui era giunto poco più di una settimana fa. 

Mentre Walter Bonatti sta trascorrendo nel sacco da 
bivacco la seconda notte sospe.\o tra le rocce e il ghiac¬ 
ciaio la riuscita del suo tentatilo appare sempre juù 
sicura. Oggi dovrebbe essere stata la giornata decisiva' 
altre difficoltà attendono l'alpinista ma r.ssere al di .cojira 
delle 4 rocce nere » deve fargli sentire molto più vic.na 
di ieri la vetta del Cervino che si erge a 4478 metri. 

Il tempo hello e la temperatura rigida che perman¬ 
gono sulla montagna sona altrettanti fattori necessari al 
successo. 

Questa che sta scalando Bonatti. è una delle tre grandi 
pareti Nord delle Alpi Le altre due sono quelle dell'Eiger 
e delle Grandes Orasses. Un altro motivo di suggestione, 
un’altra unità di misura del valore deU'alpinista, che 
affronta da solo — dopo averla tentata con Paney e Tas- 
sotti la scorsa settimana — la tremenda impresa. 

L'avvenimento ha richiamato qui la folla delle grandi 
occasioni. Il trenino a cremagliera, unico mezzo di tra¬ 
sporto che colleghi Zermatt al resto del mondo, scarica 
a ogni corsa decine di persone. Stasera il paese è al gran 
completo. Negli alberghi non si trova più un < buco ». 

Andrua Libaratori 


Andrea Barberi 


Mistero 
nell'isola del 
comandante 
Cousteou 

MARSfGLIA, 20 
l/ivila galleggiante che co- 
stitui.ee il laoori’orio .c.cn- 
tifiro del eomandante Jacques 
Y\cs Coii.toau r dei «uol .-ol- 
laboralori e misteriosamente 
improw isamente deserta Del 
quattro scienziati e dei due 
marmai che vi «1 trovav.ino 
attualmente, ncvuna tra.-cia di 
vita 

Pare che <ul.’i-ola che .i tro- 
s a ancorata al largo delle co«te 
mar-igliesi si sia sviluppato un 
incendio L’aUarme è stato lan¬ 
ciato >eri 'or.ì. dopo che ro 
no«1ante i ripetuti rirhian.i, 
ne>«uno avo\a n.po-to ^lia r.T- 
dìo che «cn-e da collegamento 
Stamane una petroliera è par¬ 
tita- giunta in prossimità del- 
l'iso’a ha riferito che non c’è 
più tracci.! di vita Sono scom¬ 
parse anche le due imbarca¬ 
zioni di .salvataggio ancorate 
al laborator.o gallegglan'e. il 
che fa supporre che. dopo lo 
incendio, le sei p<r«Ofie abbiano 
lasciato il posto 
Il mare, intorno, è In tem¬ 
pesta e si teme molto per la 
vita di coloro eba vi si stano 
avv-enturatl Nè si riesce a com¬ 
prendere per quale ragione 
l’Isola sia stata abbandonata 
tanto bnpros’vljainente. 


Estrazione dei vincenti 
per la settimana dal 4 al 10 febbraio 1965 

(Schede con sigla A) 

A 1 - FIAT 500--Signora De Laurentis Lurla - Via Saponara 24 - CllIETl 
A 2 • FIAT 2300 - Signor .'Margiontl Ilar, Via Susani, 23 - MANTOVA 
A S - FIAT 1300 - Signora Fisa Sciiirpa - Via XX Settembre - PERUGIA 
A 1 - FIAT 600 • Signor De Bernardi R., Via Bagalni, 14 - VARESE 
A 5 - FIAT 600 - Signor Pietro Cellino, Via Gallo, 37 - PAI.ER.MO 
A 6 - FIAT 500 - Signora Rosetta Bagardi, Via Balilla, 1 - CASNIGO (Bergamo) 

GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

Ogni giorno un'auto FIAT in premioi' 

Partecipate anche voi al grande concorso che il nostro 
giornale, con altri importanti quotidiani italiani, he indet» 
to, ponendo in palio un'auto Fiat ogni giorno. Le norma 
del concorso sono quanto mal semplici, 
a Inviate oggi stevso ai « Concorso del Lettore a presso Q 
' nostro giornale II tagliando di partecipazione. Potete in. 
viarc anche piu tagliandi della stessa data. 

• A Roma presilo la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla I>egge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

• Se 11 nostro giornale sarà tra gli estratti, li nostro ufficio 
Concorso del lettore sorteggerà il nome del fortunati» 
che avrà in premio un'auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica succe.ssiva, 

• I nomi dei vincitori saranno pubblicali su tutti i giornaU. 


AUTO FIAT 


500 - 600 » 850 » 1100 » 1300 - 1500 » 1800-2300 


otoooo si “Orando Concorso dal Lattora” il tagliando pubblicato in allo, 
nalla asconda pagina dal nostro glornala. 
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PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 






Q uattro anni fa, — si era 
ormai nella tarda estate, ed 
1 giorni erano, se pur più 
brevi, dolcissimi, di un tepo- . 
re costante e di un’aria ap¬ 
pena fresca, ma calma, e come fatta 
secca, asciutta di sole, — mi trovavo, 
con mia moglie e con la • minore : 
delle mie figliole,-in un alberghetto . 
di montagna, situato sul colmo di ‘ 
un passo, a pochi chilometri dalla • 
nostra città. Le altre due ragazze 
erano lontane, in campagna, ospiti 
di uno zio materno per il periodo 
della vendemmia. Noi di quell’as¬ 
senza avevamo approfittato per pren¬ 
derci una nostra vacanza; in quel 
periodo andavo migliorando del mio 
male, e quel soggiorno tranquillo, 
lontano da ogni rumore e daH’assil- 
lante andirivieni, — ormai caratteri¬ 
stico di ogni centro abitato, specie in 
quel periodo, — avrebbe certamente 
contribuito ad affrettare la mia gua¬ 
rigione. 

Le nostre gioniate erano assolu¬ 
tamente libere da programmi, pri¬ 
ve di propositi, di qualunque urgenza; 
anche mia moglie, nel riposo, sentiva 
allentarsi quello stato di tensione cui 
sempre la co.slringono il governo del¬ 
la casa, la responsabilità della fami¬ 
glia, soprattutto delle figliole. Ripo¬ 
savamo allungati sulle sedie a sdraio; 
leggevamo qualche libro, senza so¬ 
verchio impegno; sfogliavamo i gior¬ 
nali; e qualche breve passeggiata con 
la piccola ci portava poco lontani dal¬ 
l’albergo. 

Immediatamente sopra il passo, 
schierate in un continuo, disteso ba¬ 
stione contro il nord, le vette sem¬ 
brano proteggere la breve piana fel- 
trina dai venti e dal gelo; e davvero, 
sui loro fianchi declinanti, a mezzo¬ 
giorno. i villaggi, i gruppi di case, 
che sorgono là dove anche un breve 
arresto del pendìo permetta le con¬ 
suete colture, hanno inverno mite, 
salvo dalle nebbie, dalle brinate, 
aperto al tenue calore della corta gior¬ 
nata invernale. Su, in alto, s’alzano 
alcune cime, appena distaccandosi 
dalla massiccia continuità dell'ordi¬ 
nato schieramento; tra esse il Pavione 
è la più elevata, alto più di duemila 
metri e più di ogni altra proteso 
verso il nord, sì che il suo culmme 
non si rivela nè a chi guardi dalla 
pianura, nè a chi salga anche sopra 
il passo, sinché non arrivi all’ultimo 
balzo. Cosi sia per questa sua emi¬ 
nenza, sia per la sua posizione, — 
che permette la visione daU’alto del¬ 
l’opposta vallata di Primiero, dissemi¬ 
nata di paesini tra boschi e prati, sotto 
le incombenti, massicce e rossastre 
dolomiti, — esso è meta consueta di 
gite, soprattutto ai giovani, durante 
lutto il periodo estivo. 

Più volte, da ragazzo, avevo com¬ 
piuto quella ascesa in giovanile com¬ 
pagnia; schiamazzante e baldanzosa 
all’inizio, e poi pian piano, nel lungo 
cammino, e infine neU’ultimo, fati¬ 


coso tratto, sempre più lenta, ed af¬ 
fannata e fatta anche silenziosa. Ri¬ 
cordavo le vicende di quelle giornate, 
con il loro sapore di eccezionalità, 
con i loro contrasti, con i consueti 
giochi ed irritazioni e bisticci degli 
adolescenti, cpn i pasti sulla cima,, 
di uova sode e salame e formaggio; 
e poi il fìpdko abbandonato, — sdraia- 
■ ti spesso imprevidentemente al sole 
che in breve ci cuoceva ed arrossava 
la pelle sulle gambe, sulle braccia, 
sulle spalle e la schiena scoperte; e 
osscd tp oujopj le ‘IÌJ 0 S G[ ‘oumtejdos 
rapido, quel senso lieto, della fatica 
portata a termine, di un’impresa com¬ 
piuta. 

Un po’’ mi riprendevano ora quei 
ricordi; la nostalgia non tanto di quel 
tempo, quanto dell’animo, di quella 
freschezza, di quella ingenuità che 
ci permetteva allora una lietezza fat¬ 
ta di ben poco; e poi la curiosità dei 
luoghi, della via, che ancora ben 
ricordavo; e, quasi come un impegno 
d’obbligo, il senso che mi sarei ram¬ 
maricato più tardi se non avessi al¬ 
meno tentato la salita, poiché mi se 
ne offriva l’occasione, — e chi.s.sà 
quando ancora l’avrei avuta. 

D'altra parte non mi piaceva pre- 
pararmici. propormela come il com¬ 
pito di un giorno predeterminato, 
equipaggiarmi di sacco da monta¬ 
gna, di cibarie; e neppure ero certo 
del tutto della mia resistenza. Co¬ 
minciai col tentare, senza neppure 
ammettere a me stesso il mio piu 
celato scopo, la prima arrampicata, 
il primo balzo, che d’un tratto, per 
una ripida mulattiera, portava ad 
un colle prominente; là dove alcune 
casere abitate nel periodo estivo dan¬ 
no ancora un aspetto animato al pae¬ 
saggio: dove ancora qualche pecora 
bruca l’erba, e di dove, guardando 
verso il basso, ancora si scorgono, 
inquadrate dalle bianche strade che 
serpeggiando s’incrociano al passo, le 
rare case e ville disseminate, i fab¬ 
bricati più vistosi degli alberghi. 

Una mattina rifeci quel cammino, 
con lo stesso passo deciso, regolare e 
rapido di un tempo, almeno per quan¬ 
to me lo consentiva il ritmo del re¬ 
spiro. M’ero alzato all’ora di sempre, 
avevo fatto colazione, poi ero uscito, 
— ma dopo aver indugiato un po’, 
quasi titubante, a sentirmi libero, 
per non impegnarmi neppure con 
me stes.so sino aH’ultimo minuto in 
una risoluzione che doveva essere 
improvvisa; ed a mia moglie non ave¬ 
vo fatto cenno della mia intenzione, 
ma solo che volevo salire sin quanto 
me ne resta.sse la voglia; difatt: nes¬ 
sun limite m’ero posto, nè in un sen¬ 
so nè nell’altro. 

Da quel. primo colle, la seconda 
ed ultima, grave ascesa dista parecchi 
chilometri di una vecchia strada mi¬ 
litare, dapprima inca.ssata nel monte, 
ricavata a colpi di mina e col fondo 
tutto ciottoloso, di grosse pietre che 


cadono nei mesi del disgelo e mai 
vengono tolte, di leggera pendenza, 
ad ampi tumichè, accorciabili mercè 
ripide e faticose scorciatoie; poi, sem¬ 
pre sullo stesso versante, segnata tra 
i magri prati che pian piano la inva¬ 
dono. Ormai essa è in abbandono e 
serve soltanto alle greggi di pecore 
ed alle mandrie che lassù, soprattutto 
in una conca sotto le cime, hanno il 
loro soggiorno estivo ed il loro pasco¬ 
lo, avaro ma sostanzioso; dormono 
i guardiani ed i mandriani in primi¬ 
tive e basse casere di pietra a secco 
o addirittura in capanne improvvisate 
con qualche telo da tenda, eredità di 
guerra, ancorato a dei muriccioli se¬ 
midiruti, che restano a testimoniare 
un rifugio già più accogliente ed an¬ 
cora in qualche modo utilizzabile. 

S’incontrano, proprio dopo l’inizio 
del settembre, queste greggi di pecore 
nell’esodo imminente, intente a strap¬ 
pare i corti e radi fili di erba sugli 
ultimi prati montani, o tutte addos¬ 
sate l’una all’altra ingombrando la 
strada, guidate con fischi ed urli 
cantanti dei pecorai; oppure, — se 
la giornata è più fresca ed il cielo 
coperto, e dal basso salgono i fumac¬ 
chi della nebbia a fitte ondate, — 
raccdite a riparo sotto una sporgen¬ 
za della roccia, mentre gli uomini, 
accoccolati, avvolti nel mantello villo¬ 
so. masticano tabacco, magari inta¬ 
gliando con il coltello un ramo di 
nocciolo. 

T«a strada quindi, continuando a 
salire, abbraccia il pendio della mon¬ 
tagna sino ai suoi limiti estremi, 
sinché pian piano s’inoltra, con un 
amplissimo giro, a raggiungere l'ul¬ 
tima ampia conca, in fondo alla quale 
si levano le pendici brulle e sassose 
del Pavione. E pian piano, quanto 
più ci si avvicina all’imbocco di quella 
conca, scompaiono i segni di vita che 
sin qui accompagnarono. Restano al 
più chiazze di quella erba magra, a 
ciuffi, con qua e là qualche sbiadito 
fiorellino che la rallegra, qualche 
storto pinastro, la traccia della strada; 
ma questa, sempre più diventa zona 
da capre, avide e distruggitrici, che. 
dove passano e dove hanno uso di 
pascolo, non lasciano crescere pianta 
di alto o di basso fusto, golose di ger¬ 
mogli, delle cime non ancora indurite, 
delle tenere scorze. 

E pian piano scompare anche il 
panorama di vallate e paesi e cam¬ 
pagne abitate che, sino ad un certo 
punto, sotto s’era fatto sempre più 
ampio e mosso e disteso. I.,a mon¬ 
tagna, con i suoi fianchi protesi, con 
la sua profonda insenatura, lo esclu¬ 
de. confina soltanto con il cielo. Al¬ 
l’imbocco della conca fa mondo a se. 

Quest’ultimo avvallamento è fatto 
ad anfiteatro, coronato tutt’intornu 
dalle cime crestate, nude; profondo 
ed ampio nel seno della montagna 
che lo accompagna con il suo eguale 
abbraccio sino ai suoi margini late¬ 
rali; c solo qui. alle due estremità, 
quei due bracci si arrotondano dol¬ 
cemente rivestiti di terra e di erba 
e di vegetazione; mentre, quanto più 
ci si inoltri verso l’intemo, il pendio, 
che è ripido ma non a picco, diventa 
sempre più squallido e sul fondo com¬ 


Disegno di Giuseppe Zigaina 


pletamente brullo; il precipitare di 
un bianco ghiaione, appena immobile 
nella esatta pendenza, ma subito roto¬ 
lante verso il basso ove lo tenti una 
spinta, segna la direzione della vetta 
del Pavione, ancor nascosta. La stra¬ 
da costeggia tutta la valle, in amplis¬ 
simo giro, limite a due declivi, trac¬ 
ciata là dove il terreno comincia a 
digradare meno ripido e più disordi¬ 
nato; una verta d’acqua non costante, 
le piogge e le nevi incanalantisi 
senza una precisa via segnata, ne 
hanno roso e rotto il fondo, lo sca¬ 
vano con moto e direzione capricciosi; 
infine trovano il loro esito, e si fanno 
precipiti, ma proprio sull’orlo del ba¬ 
cino che sino allora le ha contenute. 

La conca è silenziosa, anche i gridi 
degli uccelli la raggiungono di rado; 
neppure essi qui trovano nutrimento; 
e neppure l’acqua o il vento hanno 
una voce. Qui domina la pietra, ed 
un desolato squallore; ma maestoso, 
orrido; ed incute un senso di gran¬ 
dezza, anche di mistero. Qui la mon¬ 
tagna è sola, padrona di sè; ed ha una 
ampiezza, una potenza che l’uomo 
non ha deformato, addomesticato; 
non serve a nessuno, nè a lui nè ai 
suoi animali; ed appare come un 
mondo preistorico, un mondo che for- 
.se un tempo fu vivo ed abitato, ma 
ora persiste, permane con una pro¬ 
fonda tristezza di epoche crollate, di 
un’immobilità che non sottintende va¬ 
riazioni; sempre eguale a se stessa. 

Io mi sentivo preso da sgomento, 
e come affascinato; ragazzo, mai, a 
quell’apparire, a quel punto in cui 
il cammino svolta ed improvvisa¬ 
mente si affaccia a queirampia e 
conclusa visione, mai m’ero sentito 
prendere da un tale sentimento, da 
una tale profonda impressione che 
ora mi pareva necessaria, inevitabile, 
tanto precisa e forte che nessuno la 
potesse eludere. Forse, in quegli anni 
lontani era la compagnia, era la 
giovane età ad impedirmela; forse 
ciascuno di noi accetta e trova i sen¬ 
timenti, le immagini che più si con- 
fjnno aj momento ch’egli vive, che 
più aderiscono alla condizione del 
suo animo. Ma invece, davvero, quel 
giorno, con il sole ancor caldo e pie¬ 
no, e davanti quel tratto di cammino 
non breve, io mi sentivo tutto con¬ 
cluso in quel preciso panorama, come 
estatico ed un po’ ottuso; portato da 
una leggera ebbrezza; affascinato a 
guardare, a sentire, a cercare d’inten¬ 
dere quanto provavo, ed era fuori ma 
al tempo stesso dentro di me; ed era 
qualcosa da cui in un certo senso ri¬ 
pugnavo e che pure mi attirava, che 
mi pareva ben nuovo e desiderabile: 
c«ime un ultimo naufragio, una cer¬ 
tezza senza inquietudini, una sicurez¬ 
za allucinante ed abbacinante. 

Lasciai la strada, tagliai sul fianco 
della valle, su per un pendìo, là dove 
ancora cresceva una bassa vegetazio¬ 
ne; seguii dapprima la traccia appena 
segnata di un sentiero; quindi, man¬ 


tenendo la giusta direzione, mi af¬ 
fannai a salire quanto più potessi, 
per portarmi, di lato, all’altezza della 
cima, o almeno appena sotto di essa. 

Il cammino si faceva sempre più 
difficile, fra ghiaia e pietre e fian¬ 
cate di roccia che costringevano in 
un senso obbligato; ma in me v’era 
una sorta di frenesia; il gusto, la cer¬ 
tezza ormai delle mie forze, delle mie 
capacità; e volontà di cimentarle; sino 
al loro limite; ed ancora, quasi un’an¬ 
sia di andare fino in fondo, di rag¬ 
giungere qualcosa che non sapevo 
bene che fosse; o magari soltanto di 
uscire di là, dal giro costretto di 
quella valle; per aprire l’occhio su 
altri panorami, dall’alto, su altri sen¬ 
si, ed appoggiare su di essi altro stato 
d’animo. 

Fui su di una cima, ne ridiscesl; 
quasi di corsa procedevo sullo spigolo 
della cresta; venni ad un viottolo se¬ 
gnato tra terriccio e ghiaia, aperto al 
vento e, al di là. al precipitare delle 
rocce sull’altro versante; mi aiutai a 
salire con le mani, un po’ affannato; 
ed infine raggiunsi il breve spazio 
segnato da un segno trigonometrico, 
da un mucchio di pietre, e, sopra, 
le scritte, le firme dei gitanti. 

Non mi sdraiai, non sedetti; non mi 
sentivo affannato o tanto stanco da 
concedermi il riposo; ed anche teme¬ 
vo che una sosta troppo lunga mi 
avrebbe impigrito, indurendomi i mu¬ 
scoli, cancellando l’assuefazione del 
camminare ad un ritmo ormai rego¬ 
lare. Appoggiandomi al bastone, un 
po’ proteso in avanti, come da un os¬ 
servatorio volante, guardavo in basso, 
sulla vallata che completamente si 
apriva allo sguardo; seguivo con l’oc¬ 
chio le strade note ma che ora assu¬ 
mevano una precisa fisionomia, giu¬ 
ste proporzioni, rivelate in tutto il 
loro percorso; ed i paesi lungo esse, 
affollati di case, grossi e compatti; e 
poi, ai margini, come protraendosi a 
raggera, sul disegno di quelli, via, 
via, le case e ville sparse; e le malghe 
più alte nelle radure tra i boschi; 
tutta una geometria viva, mossa, che 
spiegava un volto, un costume, che 
mi richiamava ad immagini, ad abi¬ 
tudini e conoscenze familiari. Ed an¬ 
che i prati, di un verde tenero ed 
intenso, ed anche i boschi, fitti e cupi, 
ma vivi di un loro calore, al mio 
sguardo, alla mia ricerca, rivelavano 
una ricchezza di vita, mi acaiglieva- 
no. Dall’alto gli uomini non si scorge¬ 
vano, troppo piccini sulle strade e 
sulle piazzette dei paesi, o tra i prati 
ed i brevi campi; eppure, là. in quel 
minuto e variato panorama erano pre¬ 
senti, passo per passo, linea per linea, 
colore per colore. Ed anche le monta¬ 
gne, le pur gigantesche montagne, e 
le rigogliose rossastre pale di San 
Martino che quel panorama conclu¬ 
devano e dominavano, non sembra¬ 
vano loro estranee, ma a loro erano 
legate, li continuavano come una loro 
parte, una loro estrema propaggine. 


Il senso dell’orrido e della solitudine 
mi dava invece la parete rocciosa sot¬ 
to di me, giusto appena sotto la cima 
del Pavione; crollante a precipizio, 
con canaloni e guglie, e frane di terra 
arida, cretosa, pallida, livida, tormen¬ 
tata e rosa, in una sua ombra fredda, 
che escludeva ogni possibilità di con¬ 
tatto, ogni segno di sentiero, ogni ap¬ 
piglio per una possibile arrampicata. 

Mi buttai per il ghiaione, in un 
calcolato franare, a ginocchio ripie¬ 
gato ed appena elastico; di un balzo 
in balzo, in ogni passo aiutato alla 
discesa dallo scorrere della ghiaietla, 
del terriccio, dei ciottoli; ancora un 
tratto di costa solida, che sosteneva il 
piede, ed infine il salto del muricciolo, 
e la strada con il suo arco; di nuovo 
quell’impressione di solitudine, pur 
sotto il caldo sole del meriggio che 
riempiva di un’onda di luce tutta la 
conca; e questa tuttavia sembrava 
resistergli, con i suoi colori smorzati, 
con l’arido verde steppo.so del suoi 
brevissimi prati, con il bruno e grigio 
metallico delle sue pietre, con il gial- 
lino disseccato e polveroso del ter¬ 
riccio là dove si rivelava, con l’arida 
sfavillante bianchezza del ghiaione in 
fondo, che tutta pareva infine riassu¬ 
merla nel suo più vero, definitivo si¬ 
gnificato. 

M’aveva ripreso ora la frenesia di 
prima, ma per ritornare, per conclu¬ 
dere la mia avventura, di un subito 
preoccupalo del cammino che ancora 
mi restava, un po’ quasi come la fret¬ 
ta che hanno i bambini ad uscire la 
notte da una stanza che alle loro 
spalle si fa oscura, che sembra celare 
un suo segreto, silenzioso e senza 
volto, e appunto per questo non spie¬ 
gabile, non rivelabile, pauroso. Giù, 
giù, quasi di corsa, per la strada e le 
scorciatoie, attento ma sempre più 
scatenato man mano che la via si 
accorciava, sicuro ormai delle mie for¬ 
ze, della mia resistenza. E infine giun¬ 
si aH’ullimo colle, e mi riapparvero in 
basso le strade all’incrocio del passo, 
e le case e gli alberghi; e volli imma¬ 
ginare. presentire mia moglie, forse 
in un’attesa un po’ ansiosa, laggiù in 
basso, all’incrocio, intenta a guardare 
in alto se comunque arrivasse a scor¬ 
germi, in quell’ora ormai dovunque 
deserta di persone in moto od al la¬ 
voro. Raccolsi le mani intorno alla 
bocca e gridai modulando la voce, 
secondo il modo convenzionale della 
montagna; ripetutamente gridavo, e 
mi pareva che la mia voce fosse còlta, 
da lei, e dalla mia bambina, o da altri, 
come un contatto ripreso, come un 
legame ristabilito; riportato alla mia 
condizione, rientrato nel mio mondo, 
nel mondo a me connaturale, che im¬ 
provvisamente sentivo con una sua 
forza, un suo calore, una vivezza che 
mi sostenevano e convalidavano i 
miei sentimenti, la mia esuberanza di 
vivere; una scoperta, una riconquista. 

Silvio GuamiorI 
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Nata nel 1925 nel furore delle avanguardie letterarie 
e artistiche, passata attraverso il clima di sospetto e 
di sfiducia del periodo del « culto della personalità )>^ 
la rivista è alla testa delle battaglie per il.rinnova-, 
mento negli anni successivi al XX Congresso del 
PC US - Un* importante prefazione programmatica, di 
Tvardovski apre il primo numero del *65 - Riprende 
la pubblicazione delle memorie di Ehrenburg - Una 
poesia di Pasternak per Marina Zvetaieva 


Quaranf anni di fedeltà 

airimpegno 

della cultura sovietica 


A. 



lAHIER: 


una poesia dalle risonan¬ 
ze immediate e profonde 
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Basta di questa gehte J 


I suoi pensieri li so a ménte» 


MOSCA, febbraio 

Con il primo numero del 
’65, comparso in questi giorni 
nelle edicole di Mosca con la 
caratteristica copertina di un 
azzurro sbiadito, la rivista 
Novi Mir ha compiuto 40 anni. 
Nella vita di un uomo, la boa 
dei 40 anni è un momento 
oueroso, che induce a ripen¬ 
samenti. a bilanci, a nuovi 
propositi. 

E’ cosi anche per le riviste 
(parliamo di riviste «vive», 
naturalmente) che sono il ri¬ 
sultato di un lavoro collet¬ 
tivo in cui si alternano gene¬ 
razioni di scrittori, Nell’arti- 
colo Per un anniversario, che 
apre il primo fascicolo del '65 
di Novi Mlr, il suo direttore 
attuale. Alexandr Tvardovski, 
non può sfuggire a questa 
legge, che è poi fedeltà al¬ 
l’impegno culturale, politico « 
morale con il quale Novi Mir 
ha svolto la sua funzione nel¬ 
la società sovietica. 

Nato nel 1925 con il titolo 
che in italiano signitica «Mon¬ 
do nuovo-, nel furore delle 
avanguardie letterarie e arti¬ 
stiche quando, secondo le pa¬ 
role del critico Voronski a 
Gorki, tendenze e riviste e 
manifesti nascevano «come i 
funghi dopo la pioggia-, pas¬ 
sato attraverso 11 clima di 
‘ sospetto e di silducia del pe¬ 
riodo del « culto della perso- 
.nalità-, quando alla lettera- 
• tura sovietica - vennero strap¬ 
pati moralmente e fisicamente 
molti uomini di genio- (qui 


è Tvardovski che parla nella 
sua prefazione), alla testa del- 
. le battaglie per il rinnova¬ 
mento culturale in tutti questi 
anni che hanno fatto seguito 
al XX Congresso e che non 
sono stati e non sono ancora 
facili perchè « è difllcile anche 
nella letteratura superare la 
triste eredità degli anni pas¬ 
sati caratterizzati daila dan¬ 
nosa abitudine di falsificare 
e di deformare la verità -, fe¬ 
dele airtmpegno passato, pre¬ 
sente e futuro di dire al let¬ 
tore « la verità concreta, per¬ 
chè il lettore non vuole l’e¬ 
vasione con questo bilancio 
e con questi propositi Novi 
Mir supera i 40 anni, e tutti 
i comunisti possono essere 
fieri di questo bilancio, nel¬ 
l’Unione Sovietica e fuori. 

Guardando più da vicino 
la vita di questa rivista, si 
toccano con commozione pa¬ 
gine esaltanti, si intravedono 
profili leggendari, passano sot¬ 
to i nostri occhi tutte le vi¬ 
cende di una vita culturale 
e artistica che è stata, in Eu¬ 
ropa. fra le più ricche di fer¬ 
menti e di linfa, poi man 
mano insabbiatasi nel confor¬ 
mismo ufficiale, mentre arti¬ 
ficiose barriere impediv’ano la 
continuazione dello scambio 
di esperienze fra la « vec¬ 
chia- e la «nuova- cultura. 
Con il risultato che. ad un 
certo punto, la « nuova » cul¬ 
tura sembrò afflitta da scle¬ 
rosi, invecchiata anzitempo. 

Tra i redattori del primo 



La poetica dì Pavese 
e la sua parabola 


Dobbiamo a una rivista di 
giovani, che si stampa a To¬ 
rino, Sigma, il contributo cri¬ 
tico più nuovo allo studio di 
Pavese. Il numero che è sta¬ 
to ora dedicato allo scrittore 
affronta tutti gli aspetti del¬ 
la sua personalità culturale 
e artistica: dalla formazione 
studentesca alla caratteristi¬ 
ca della sua poesia, dall'at¬ 
tività di traduttore alla con¬ 
cezione pavesiana del mito, 
dalla c questione della lin¬ 
gua • a quella del dialetto, 
dalla ' tecnica narrativa al¬ 
l’uso della metafora, dalla 
tematica sociale e politica 
al classicismo, dall’attcggia- 
mento di Pavese di fronte 
al mondo della campagna 
al ' rapporto con Tinfanzla. 

E ciò che colpisce, nell* in¬ 
sieme, accanto agli studi 
specifici di critici noti come 
Marco Forti e Claudio Gor- 
lier o alla rigorosa c aiTa- 
scinante ricostruzione delle 
« origini > da parte dì Lo¬ 
renzo Mondo, autore di una 
bella biografia di Pavese, è 
il tipo di partecipazione, di 
investigazione filologica e in¬ 
terpretativa, che viene da 
una nuova generazione di 
studiosi. Giorgio Barberi 
Squarotti, Sergio Pautasso. 
Gian Luigi Beccarla. Euge¬ 
nio Corsini e soprattutto da 
Furio Iesi, che al mito e alla 
scienza del mito in Pavese 
ha dedicato le osservazioni 
più penetranti, e più scon¬ 
certanti. affrontando il te¬ 
ma della < religione della 
morte • nella Germania « se¬ 
greta • e in quella « pub¬ 
blica >. nazista. 

I vari saggi, inoltre, han¬ 
no il merito di consentire 
al lettore una scoperta as¬ 
sidua o organica dcircvolu- 
zlone stilistica, compositiva, 
della poesia e della prosa 
di Pavese. Lorenzo Mondo 
ricerca le influenze della 
metrica di Walt Whitman e 
le suggestioni alla corrosio¬ 
ne del metro e della rima 
ricavate da Gozzano coglien¬ 
do tutti i nessi che 1 testi 
. gozzaniani posseggono per 
Pavese con il suo interesse 
•ar ■ dialetto, con la sua 


« calata » nel vernacolo della 
« barriera » torinese o negli 
Idiotismi delle Langhe. A 
sua volta. Marziano Guglicl- 
minetti entra ben addentro 
alla misura del verso pave- 
siano indicando attraver.'io 
quali trapassi e quali con¬ 
traddizioni si realizzi il suo 
disegno programmatico di 
trasformare ogni poesia in 
racconto, mentre il Beccaria 
analizza l’uso del dialetto 
che fu tipico di Pavese, co¬ 
me semplice presupposto 
strumentale per far correre 
• il sangue e vìvere la vita » 
nel € corpo cristallizzato e 
morto » della lingua lette¬ 
raria. 

La seconda parte del fa¬ 
scicolo consente, poi. di re¬ 
perire i successivi passaggi 
interni della poetica di Pa¬ 
vese e qui, se conviene se¬ 
gnalare accanto a quello di 
Furio Iesi il saggio di Euge¬ 
nio Corsini che traccia tutta 
la strada dei motivi c degli 
studi mitologici ed etnologici 
di Pavese, è Barberi Squa¬ 
rotti a fissare con concre¬ 
tezza il rapporto tra storia 
e còntemplazione fuori del 
tempo che si stabilisce nel- 
l’opera narrativa più cospi¬ 
cua dello scrittore piemon¬ 
tese. Il critico mostra, for¬ 
nendo una ricca esemplifi¬ 
cazione, la funzione che Pa¬ 
vese assegnava al mondo 
contadino, a un paesaggio 
campestre • che appaiono 
come immagini di qualche 
altra cosa, come metafore ». 
in Parù tuoi, e tendono ad¬ 
dirittura in Taì luna e f falò 
a istituirsi come nostalgia, 
affettuosa ed amara, come 
rifugio nel luogo « dove, per 
fatti che accadano, non mu¬ 
ta mai nulla, tutto continua 
secondo la norma delle sta¬ 
gioni c dello lune ». Si veda, 
infine, il saggio di Johanne.» 
Hòsk sul significato dcirin- 
fanzia in Pavese, più gene¬ 
rico e sommario dei prece¬ 
denti. ma indicativo del tipo 
di interesse critico che Tope- 
ra pave.siana ha suscitato 
fuori d'Italia. 

p. S. 


numero di Novi Mir del '25 
c’erano Fedor Gladkov, Lu- 
naclarskl, che lasciò sulle pa¬ 
gine della rivista alcuni saggi 
la cui lettura sarebbe utile 
anche oggi. E dal ’21 al ’31 
apparvero, su quelle ste.s.se 
pagine, 1 nomi di Babel, Se- 
nin, Bagritzki. Pilniak, Gorki, 
Pasternak, Majakovski, Pla- 
tonov. Vsovolod Ivanov, Lco- 
nov, Priscvin, Vcresaìev: vec¬ 
chie e nuove generazioni, rca- 
li.smo, futurismo, immagini¬ 
smo. compagni di strada e 
« serapionidi-, tendenze di 
sinistra e di destra, di tutti 
gli « ismi « della Russia di 
allora, si incontrano e si scon¬ 
trano su Novi Mir come un 
crogiuolo. 

Poi viene il '32. la decisione 
di liquidare le associazioni e 
i gruppi letterari; e anche 
per Novi Mir cominciò un pe¬ 
riodo duro tuttavia contrasse¬ 
gnato da alcune opere e nomi 
di rilievo: Sciolokov pubblicò 
sulla rivista Le terre dis.so- 
date e il quarto volume del 
Placido Don; apparvero an¬ 
cora poesie di Bagritzki. Pa- 
sternnk. Eseeiev; si rivelaro¬ 
no nomi nuovi come quelli 
di Simonov, Sclpaciov. Ali- 
ghier e altri. Poi la guerra, il 
durissimo dopoguerra e le re¬ 
pressioni. E finalmente — do¬ 
po il ’53 e il rapporto di Kru¬ 
sciov al XX Congresso — la 
lent.a. faticosa e difficile ri¬ 
presa del periodo poststali-j 
niano. durante il quale Novi 
Mir ha pubblicato le opere 
più significative della lette¬ 
ratura detta, più o meno ap¬ 
prossimativamente, del - di¬ 
sgelo -. 

Soltanto dal '60 ad oggi si 
devono a Novi Mir la pub¬ 
blicazione delle memorie di 
Ehrenburg. la rivelazione di 
un Solzenitsin e di giovani 
scrittori come Granin. Voino- 
vic, lascin. la pubblicazione 
dei -Taccuini dì viaggio» di 
Nekrassov. del « Diario » di 
Anna Kosterina. di diecine di 
saggi, poesie e testi letterari 
sovietici e stranieri attorno 
ai quali si accesero, di volta 
in volta, furibonde polemiche, 
plov^'ero critiche e condanne. 

In questo senso, come ha 
scritto T^'ardovski nella pre¬ 
fazione al primo numero di 
quest’anno. Noi'ì Mir è rima¬ 
sto fedele al suo impegno di 
ricerca della verità contro » la 
letteratura puramente illu¬ 
strativa -. - Sono la falsità e 
la menzogna che ci danneg¬ 
giano. che l noetri nemici 
sfruttano. Se c’è ancora un 
difetto, nei nostri libri, è l’in- 
siifficienza di questa verità 
stimolante, una eccessiva pru¬ 
denza degli autor: -. 

Programma futuro di Novi 
Mir s.arà dunque, ancora, la 
continuazione di questa bat¬ 
taglia. di que.Ma ricerca, per¬ 
chè in ecse sta - il compito 
fondamentale della letteratu¬ 
ra. che non è di illustrare 
ma di studiare e approfon¬ 
dire coraggiosamente i feno¬ 
meni della realtà », E in que¬ 
sta dichiarazione program¬ 
matica si colloca già il n. 1 
del 19B.5 della rivista, che ri¬ 
prende la pubblicazione delle 
memorie di Ehrenburg doro 
una lunga sospensione, pub¬ 
blica inediti di Anna Achma- 
tova e di Pasternak. nuove 
prose e poesie di Nchrassov 
e di Evtu'cenko. Fra gli ine¬ 
diti di Pasternak c'è una dol¬ 
ce c delicata poesia in me¬ 
moria di Marina Zvct.àicva. 
.scritta nel ’42‘ 


quinto decennio della sua vi¬ 
ta; una vita ben spesa, che fa 
onore alla letteratura e alla 
cultura sovietiche, alla cul¬ 
tura ed alla letteratura euro¬ 
pee di cui fa parte. 

Augusto Pancaldi 

Nella foto in alto: Tvar- 
doski, direttore della rivista 
« Novi Mir », parla a Pa¬ 
lazzo Marignoli a Roma 
durante l’incontro fra gli 
scrittori italiani e sovieti¬ 
ci del '63. 



Piero Jahier nella sua casa fiorentina 


r 


Ahi Marina, è da tempo, da 
molto / né a farlo era troppo 
diffìcile / trasportare in un 
requiem racchmsa / da Jela- 
buQa la tua salma sperduta / 
Ho pensato ad un solenne 
trasporto > Vanno scorso Ta¬ 
rerò pensato f su un fiume 
Ovattato di neve f dove sver¬ 
nano barche nel ohiaccìo 
E c’è una poesia di E\-tu- 
scenko. dove, in una di quelle 
allegorìe politiche e polemi¬ 
che che sono care a tanti gio¬ 
vani poeti sovietici d’oggi. 1 
pc'ci p,^rl.^no al pe«c.itorc di 
frodo che h.i «trotto illegal¬ 
mente le maglie della sua rote 
e dicono; 

Vecchi pesci impriaionati / 
non possono venirne fuori / 
ma anche i oiorani che sono 
nascosti ! Perché rimi ucci¬ 
dere ì gioranì? / Allenta le 
maglie, coraogio. / cosi .sono 
troppo strette / lascia che i 
giovani scherzino / prima di 
servire da antipasto 

Così, Novi Mir entra nel 


Una lettera aperta^ del Sindacato Scrittori sui premi letterari 


Lo «scandalo» dei rapporti 
tra editori e giurie 


Il Consiglio Direttivo del Sindacato na¬ 
zionale scrittori ha inviato a tutti gli iscrit¬ 
ti questa lettera: 

« Caro collega, 

« desidero informarti che il Consiglio 
direttivo del Sindacato, nel corso delle 
riunioni avvenute dopo il Convegno e la 
Assemblea di Firenze, ha più volte discus¬ 
so, secondo il suggerimento di molti iscrit¬ 
ti, l’argomento dei premi letterari. L’atteg¬ 
giamento del Consiglio direttivo non c. 
nè potrebbe essere, di avversione o di 
condanna dei premi, poiché essi, oltre che 
rappresentare una integrazione economica 
dei proventi, stesso scarsi, delle opere 
letterarie, costituiscono un utile strumento 
di penetrazione e di propaganda dei libri 
e, frequentemente, una segnalazione auto¬ 
revole del loro valore. 

« Di fronte a codesti innegabili meriti 
e benefici, da alcuni anni i premi letterari, 
più noti vanno offrendo però motivo di 
perplessità e di riserve. Offre motivi di 
discussione, tra l’altro, la circostanza che 
si verifichi spesso la coincidenza di tali 
scelte con le previsioni e le indiscrezioni 
che precedono l'assegnazione del premio. 
Ciò può far supporre una prevalente ten¬ 
denza a "favorire i favoriti” anziché a 
scoprire nuovi valori; e tale tendenza 
viene generalmente imputata a ragioni di 
polìtica e di opportunità culturale e edi¬ 
toriale, che prevarrebbero sulla disinte¬ 
ressata discriminazione critica. 

» In particolare, si lamenta da varie 
parti che spesso Toperato delle giurie ven¬ 
ga infirmato dalla incidenza degli inte¬ 
ressi editoriali. Tra gli altri fenomeni 
della industria culturale ha preso vistosa 
evidenza la circostan7.a che molti scrittori, 
letterati e critici sono funzionari o dirigenti 
di case editrici, in veste di direttori di col¬ 
lane. di consulenti o di "lettori".. In ciò 
naturalmente non si ra\'\*isa nc.'sun motivo 
di scandalo, anzi la presenza di autorevoli 
colleghi negli organismi editoriali • è da 
considerarsi positivamente. Lo scandalo 
prende invece qualche consistenza quando 
il letterato-funzionario editoriale è chia¬ 
mato. come membro di giuria, a dare il 
proprio voto a libri di cui egli stesso ha 
proposto o curato la pubblicazione o che 
comunque sono prodotti dall’editore per 
il quale lavora. 

-11 Consiglio direttivo del Sindacato non 
ha. nè può avere, la pretesa di suggerire ai 
propri SOCI legati da rapporti rii lavoro 
con l’industria editoriale di rinunciare a 
far parte delle giurie, ma «i rivolge ad 
essi per raccomandare di far prev.ilere nel 
loro operato Tobbìettività professionale, 
astenendosi dalla votazione quando questa 
verta su un libro pubblicato dietro loro 
suggerimento o dalTeditore pre.«50 cui pre¬ 
stano la loro opera. Il Consiglio direttivo 
ritiene che ove, spontaneamente, gli scrit¬ 
tori che si trovano nella condizione sopra 
accennata dichiarassero di volersi attenere 
alla linea di condotta che il Sinda'-ato rac¬ 
comanda. «1 restituirebbe al pubblico e 
alla stampa la fiducia sui premi e su'.'.a 
professione letteraria. 


«Altro motivo di scontentezza deriva 
dalla circostanza che molti qualificati mem¬ 
bri di giurìa si trovano ad esercitare tale 
funzione in più premi, anzi in parecchi. 
Tale posizione appare discutibile, in quanto 
può favorire il formarsi di particolari grup¬ 
pi dì potere, la cui influenza sarebbe sen¬ 
z'altro negativa. Non è in discussione la 
serietà e la competenza dei giudici: è in 
discussione la moralità dei premi, pacche 
vi è da aggiungere che, dalla pluralità de- 
incarichi, deriva anche una pluralità di 
inter\’enti editoriali indiretti. 

« Il presente appello non mira ad affer¬ 
mare l'esigenza di una più rigida struttura¬ 
zione dei concorsi letterari, ma semplice¬ 
mente a richiamare gli iscritti alTesercizio 
“ in un campo particolarmente delicato —■ 
di quella "tutela morale” del loro lavoro 
che è uno dei compiti statutari prominenti 
del nostro Sindacato. Pertanto il Consiglio 
direttivo invita i colleghi a trasmettere al 
Sindacato le loro opinioni sulTargomcnto. 
segnalando anche eventuali altri aspetti da 
porre in discussione. 

«Con i saluti migliori. 

Il Consiglio direttivo: Lìbero Bìgiaretti - 
Michele Prisco - Elio Filippo Accrocca - 
Carlo Bernari - Carlo Betocchi - Emilio 
Cecchi - Alba De Cespedes - Sandro De 
Feo - Giuseppe Dessi - Enrico Emanuelli 
- Adriano Sereni - Alfredo Schìaffini - 
Giuseppe Ungaretti - Diego Valeri - GB. 
Vicari ». 


L’iniziatioa del Consiglio direttivo del 
Sindacato Nazionale Scrittori, fu preannun¬ 
ciata verso la fine del 1963. nel corso di una 
vasta polemica .sul Premio Viareggio di 
quell’anno, svoltasi sulle colonne del no¬ 
stro giornale. In quell'occasione tl segretario 
del Sindacato, Libero Bìgiaretti. consen¬ 
tendo sostanzialmente con le nostre critiche 
.al • sistema • che regola i premi letterari 
italiani, annunciava che avrebbe investito 
del problema il Consiglio direttivo del Sin¬ 
dacato stesso. 

Certo, la « raccomandazione * deila lette¬ 
ra aperta che qui pubblichiamo si muove 
entro certi limiti (anche dichiarati), ma co¬ 
stituisce già una prima presa di posizione 
che sarebbe erralo sottovalutare. L'impor¬ 
tante è avere coscienza che tl problema 
(nespìoso con particolare evidenza al 
•■Viareggio 1964 •) del condizionamento del¬ 
le giurie do parte dell'industria culturale 
e dei rapporti tra giudici e case editrici, 
(come noi abbiamo sempre so’:iennto) non 
si può risolfcre con un appello alla buona 
volontà individuale: e necessario impostare 
e portare avanti un dibattito tra critici. 
scrittori, intellettuali tutti (dentro e fuori 
delle giurie), che miri ad un radicale muta¬ 
mento del • .sistema - 

Non c'è dubbio comunque che l'aver ri¬ 
proposto, in questa lettera aperta, tutta la 
que.»iionc. richiamando ogni intellettuale al 
suo senso di responsabilità e sollecitando 
ciascuno a pronunciarsi, rappresenta una 
iniziativa interessante da appogjiare e da 
sviluppare con sempre maggiore coraggio. 


_l 



Caduto in piazxa del Popolo 


La tracci .1 di questo breve 
romanzo <France>co Burdin, 
Caduta in Piazza del Popolo. 
Cappelli, pagg 219, I... 400» 
che. con una certa buona vo¬ 
lontà. potrebbe c.afaJogarsl 
fra quelli di tipo -«pori- 
montalo ». si intcsic di un 
clima caro a corta denuncia 
letteraria odicrn.a: il clima 
della caduta progressiva, sem¬ 
pre più in basso, sempre pii) 
di lato, deITcterno escluso dai 
benefici della vita per motivi 
metà moralistici e metà di 
scarso rendimento. Anche in 
questo caso il protagonista 


(un mediocre e velleitario ex 
di molti • ismi -) tenta il ri¬ 
scatto nella effusione eroti¬ 
ca « alTii.iliana - (un altro 
caso di « bovarismo » nostra¬ 
no) e nel moralismo stizzoso, 
taiora profeivo. del travet 
frustrato che accusa la Sto¬ 
rni di avergli negato il do\Tj- 
to; sia la fama, che l'apparta¬ 
mento di cooperativa La pro¬ 
testa è tanto amara quanto 
ambigua, senza Ideali, 
Chiarissimo invece, oggetti¬ 
vamente riuscito (al di là di 
certo funambulismo lettera¬ 
rio talora accorto), 11 coota- 


sto squallido delle camarille 
e dei corridoi burocratici del 
sottogoverno, entro cui pren¬ 
de vita una dello tante -ca¬ 
dute-, dilla quale il cinqu.m- 
tenne protigonisf.i. umili.ato 
e offeso, si s.tIv.i m - corner- 
per via di sordide e dispera¬ 
le manovre di raccomanda¬ 
zione. Ma non salva la sua 
piccola coscienza di sè. tanto 
intrisa di minimi «catti mora¬ 
listici e di viltà da suscitare, 
al tempo «tesso, sgomento e 
pietà. 

p.v. 


« Dissacratore » dei luoghi comuni della rettorico borghese, 
lo scrittore vide nella guerra del '15-'18 non gli «eroi» 
ma i « poveri vestiti da soldati » — La quotidiana fatica 

delTuomo come riscatto 

Con questo volume , di Poesie (138 pagine, 7.500 lire) l'edi¬ 
tore Vallecchi comincia la pubblicazione delle opere complete di 
Piero Jahier. Era tempo. Jahier ^ è uno di quegli scrittori, ehm 

classici sono perché interpretano il loro tempo: non fanno moda, non du¬ 
rano lo spazio di una stagione, ma rappresentano un punto di riferimento 
per coloro i quali sanno che ì poeti, quelli veri, non nascono tutti i giorni. 
Nella solitudine della 


~\ 


sua <v casa rossa » fioren¬ 
tina (il piacere degli in¬ 
contri con Jahier non può 
essere disgiunto dall’im¬ 
magine di quella casa: il 
cancello, la targhetta d'ottoue 
con su scritto Jahier in carat¬ 
teri principio di secolo, il bre¬ 
ve giardinetto verde; la quie¬ 
te dell'orto retrostante dove 
non è difficile trovare Jahier 
a zappettare e a riverniciare 
le persiane, la pace delle stan¬ 
ze, t bossoli di bombe sui ta¬ 
volini, innocui bossoli diven¬ 
tati portacenere c /erniacartc, 
t libri con i dor.si consumati, 
le fotografie posale tra libro e 
libro, i quadri alle pareti con 
le doline e i paesaggi in cui 
pare si faccia avanti il solda¬ 
to Somacal Luigi, militare per 
forza, manovale per necessità), 
Piero Jahier, che oggi ha pas¬ 
sato l’ottantina, è II a ripeterci 
che gli « anni zero » non ci 
sono: c’è sempre sloto qualche¬ 
duno che ha preso le mosse 
un po' prima. 

Fatto sta che, ora, di fronte 
a questi versi, ci domandiamo 
perchè Jahier cì sia così fa¬ 
miliare, cosi vicino. E* facile 
abbandonar.'!! alle cadenze, di¬ 
re che questi suoi versi ce ne 
ricordano altri, di gente gio¬ 
vane alle prese col proprio 
mondo. Facile è dirlo, ma non 
è altrettanto facile contentarsi. 
La modernità, la contempora¬ 
neità, diciamolo con un'altra 
parola: la risonanza immedia¬ 
ta e profonda della poesia di 
Jahier in noi. nati tanfo tem¬ 
po dopo, non è soltanto una 
questione di cadenze, ci deve 
essere qualche altra co.sa. Ri- 
flettiamo e allora troviamo che 
cos'è. 

Piero Jahier è stato il pri¬ 
mo poeta a rubare il mestie¬ 
re al tarlo: a cercare il punto 
debole della nostra unità na- 
zionalc. Non siamo qui a fare 
tutl'uno tra politica e cultura, 
tra storia e arte. Vogliamo di¬ 
re un'altra cosa Quel Gino 
Bianchi, satira della nostra so¬ 
cietà tal quale era uscita dai 
compromessi post-risorgimen¬ 
tali, era il primo personaggio 
dis.sacratore della letteratura 
italiana. E qui. forse, il segre¬ 
to delle risonanze. Jahier è 
stato il primo a ridere: di noi, 
di sè. di tutto quello che non 
quadrava in questa bella Ita¬ 
lia, tra queste amate sponde. 
Il signor Gino Bianchì era lo 
specchio deformante delle no¬ 
stre troppo conclamate virtù. 
Oggi è facile giudicare un pas¬ 
sato che. alla fine, è morto sof¬ 
focato tra la polvere del ciar¬ 
pame dannunziano e fascistiz¬ 
zante — e. quindi, fascista —; 
ma allora? Non era facile giu¬ 
dicare c, tanfo meno, im-pu- 
gnare l'arma della satira quan¬ 
do il secolo era appena comin¬ 
ciato (la formazione dello sta¬ 
to unitario era un fatto re¬ 
cente), e Jahier faceva il ge¬ 
rente della libreria della Voce 
in Piazza Davanzali, a Firen¬ 
ze. dove si davano convegno 
gli uomini meno conformisti 
del tempo, dove pii scrittori 
di cultura mitteleuropea s’in¬ 
contravano con gli scrittori di 
cultura italiana Più facile 
era farsi prendere dall'atmo¬ 
sfera di soddisfatto ottimismo 
che caratterizzò i primi anni 
del secolo. Facile era « infc- 
grar.si ». 

Jahier non s’- integrò ». 
Scrisse le Rc.^ultanze in me¬ 
rito alla vit ! e ai c.ar.alfcre di 
Gino Bianchi e co'i cominciò 
a dis.sacrarc i luoghi canonici 
dell'etica borghese italiana, a 
togliere la pàtina della ret- 
torica della rechà II burocra¬ 
te. l'uomo che dice sempre di 
si per farne o per disprezzo 
di sé. il mezzcmaniche, gli do¬ 
veva apparire come l'emblema 
di una condizione, come il ri- 
renfe contrario di quella per¬ 
suasione, di quella venta, per 
la Quale, proprio negli anni 
che aprivano il secolo. Ca-lo 
Michelstaedtcr si uccideva Ed 
ecco 1 versi del C.anto del 
camminatore, con quell attac¬ 
co: - Basta di quest.» gcn’e’ / 
i suoi pensieri h so a mente / 
e i suoi desideri? Seguit.are . > 
Ogni m.attino / cv.acua’o il 
prezioso corpicino / si strin- 
gon la mano < congratul.ar.do- 
«ì di ritrovarsi atti / a girare 
l'identico macinino / Vorreb¬ 
bero tirare il «ole come un 
aquilone / mettere i senti 
della sat.a .al confino - fi 
poeta, diventato burocrate per 
necessità, dà vacanza al car¬ 
pio mortificato e diventa cam¬ 
minatore, all'aria libera, dove 
non c’è tanfo di re.spìro respi¬ 
rato 

Il C.anto del camminatore è 
del 191.1 Una poesìa tra le 
due guerre; quella per il bel 
ruoì d'amore e quella per le 
terre irredente. Jahier, In pò- 


sizione permanentemente dia¬ 
lettica nei confronti della mo¬ 
rale borghese satireggiata nel 
Gino Bianchi, fu dalla parte 
opposta rispetto al nazionali¬ 
smo guerrafondaio. E se nel 
1915 andò volontario, lo fece 
perchè credeva che con l'ab¬ 
battimento degli imperi cen¬ 
trali sarebbero finite le guer¬ 
re. per sempre. Ma in guerra 
non vedrà gli eroi, vedrà in¬ 
vece i manovali del tempo di 
piace, i poveri vestiti da sol¬ 
dato, raccoglierà i loro canti 
» disfattisti », scriverà i la¬ 
menti delle donne come quel¬ 
la madre dì Ti.soi » che pre¬ 
parava ogni sabato la muta dei 
panni domenicali per il suo 
ultimo figliolo partito coscrit¬ 
to del '90. E cosi si fece co¬ 
gliere dalla morte ». Dissacra¬ 
tore, dunque, anche del luo¬ 
go comune più canonico di tut¬ 
ti i luoghi comuni del mondo: 
l'eroismo in guerra. Eppure 
non ci sono eroi più eroi degli 
alpini di Jahier, dei suoi So¬ 
macal Luigi, che in marcia 
tengono un occhio ai campi per 
cercare il grano che spunta. 
« Dacci polenta — dice la Se¬ 
conda marcia alpina, specie di 
paternoster contadino recitato 
camminando —, pane nostra¬ 
le / che nc.ssuno partirà sen¬ 
za una croco, / E sia Tultlma 
degli ani de giicra / balòn de 
polenta, e formai, da bastar 
in scarseln / per quel che re¬ 
sta e quei che torna / a la 
malga, a l'erba / da stela a 
stcla ». Al di là delle dissacra¬ 
zioni. non c’è wn riscatto eroi¬ 
co del burocrate Gino Bion- 
chi: c'è l'uomo con la .sua gior¬ 
nata faticosa, l'uomo senza ag¬ 
gettivi, quotidiano, scovato nl- 
Vosso. alle prese con la vita 
nuda e cruda: con la .sua » fa¬ 
tica d’Adamo ». 

Non Insisteremo snll’impìe- 
gno Stilistico di Jahier. Nella 


sua opera, non troverete mal 
sfoghi sentimentali, mai con¬ 
fessioni direttamente trasferltt 
sulla carta, mai obbandoni au- 
tobiograflci. La sua ricerca d{ 
verità è anche ricerca di stila: 
sicché la parala aderirà, scar¬ 
na e precisa, all'esperienza. 
Un'altra dissacrazione, un'altra 
lezione. Aveva ragione Giusepy- 
pc De Robcrtls, trentaquattro 
anni fa, quando trovava in 
Piero Jahier un » vicino » di 
Gadda. La vicinanza consiste¬ 
va in qucU'osscrvarc • nella 
comune realtà cose che a un 
occhio quieto sfuggirebbero » 
c in quel non contentarsi • di 
dirle in una forma spiccia », 
chè Gadda » le complica dicen¬ 
do, con un linguaggio ruvido, 
acuminato, pieno di stridori». 
Era il Gadda della Madonna 
dei filosofi, un Gadda, scrive¬ 
va De Robertis, cui Jahier 
aveva fatto da maestro. Mae¬ 
stro di che? Si è detto; di 
dissacrazioni di luoghi cano¬ 
nici, a cominciare dalla lin¬ 
gua. Jahier aveva rotto le for¬ 
me chiuse della poesia, aveva 
preso a prestito la lingua e 
il linguaggio dei burocrati per 
il Gino Bianchi e, d'altra par¬ 
te, la lingua dei contadini po¬ 
veri per rappresentare l’uomo 
senza rcttorica. Era stata una 
operazione controcorrente, fa¬ 
ticosa e ingrata, perchè com¬ 
piuta negli anni in cui l'Italia 
ufficiale eleggeva il rètore 
D'Annunzio a proprio poeta. 

Il movimento della Voce ti 
disperse e finì, non raggiun¬ 
se la vagheggiata unità cultu¬ 
rale italiana. Ma la lezione di 
quei vociani che furono defi¬ 
niti moralisti — Michelstaed¬ 
tcr. Slataper. Baine e Jahier — 
era dc.'stinata. oggi appare 
chiaro, all'avvenire. 

Ottavio Cecchi 



Rappresaglia : 
un eufemismo 


Non ci inlcre.ssa qui esa¬ 
minare gli equilibri.smì com¬ 
piuti da qualche giornalista 
per giu-tificare le rappresa¬ 
glie americane contro’ il Viet¬ 
nam del Nord. II nostro gior¬ 
nale ha già ampiamente ri¬ 
sposto. In sede linguistica cì 
interessa solo ricordare quale 
passato pro.ssimo abbia la pa¬ 
rola rappresaglia (intesa nel 
suo senso comune, non tec¬ 
nico-giuridico), cioè a quali 
avvenimenti sia stata appli¬ 
cata vent’anni fa. E poiché 
il termine (come è naturalo) 
si inseriva in un più ampio 
contesto, abbiamo voluto ri¬ 
leggere qualche numero del 
Corriere della Sera dclTIta- 
lia fascista, anno 1914. e con¬ 
sultare inoltre alcune ordi¬ 
nanze e disposiziOni emanate 
dallo autorità naziste in Ita¬ 
lia durante Torcupazione: co- 
.sl abbiamo individuato taluni 
eufemismi e pcegiorativi co. 
quali venivano dc=cr,tti e in¬ 
terpretati. in modo deforman¬ 
te. certi aspetti della lotta 
di allora 

I tedeschi, dovendo desi¬ 
gnare le fcroc. azioni m li- 
tari min.acc;ate o condotte 
contro la poprtazione civTe, 
usavano term.ni come Bestra- 
fungrji punizionit. Gegen- 
rnassreoeln ( =r cor* romi=ure) 
e. appunto. Represalien 
( rapprcsagliei Delle stesse 
pirole si serviva la m.Iizia 
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notìiiMlo 


•** BELFAGOR. 11 ricco nu¬ 
mero di « Belfagor • che re¬ 
ca la data del 31 gennaio 
196.5. comprende fra l’altro; 
uno studio di Gaetano Trom- 
batore sulla narrativa sici¬ 
liana, un • ritratto > di Fran¬ 
cesco Flora scritto da G. A. 
Peritorc, una nota di Marino 
Raìcich sull’anno intercorso 
dalla Commissione di inda¬ 
gine al piano Gui, e altri 
numerosi saggi, note pole¬ 
miche, recensioni. 


fascista, che amava anche par¬ 
lare dì .sanzioni, di operazioni 
di polizia o (più burocratica¬ 
mente) di provvedimenti pu¬ 
nitivi. Inut.le ricordare eh» 
gli eccidi allora perpetrati (tra 
gli altri, quelli di Marzabotto 
e delle Fosse Ardcatino) si 
nascondevano sempre dietro 
questi vocaboli. Tedeschi • 
f.Tscisti. d’altro canto, defini¬ 
vano la guerra partigìana «ri¬ 
bellismo » o - controguerra ». 
e chiamavano i partigiani 
- banditi ». - fuorilegge ». - de¬ 
linquenti e ladri-, -ribelli 
terroristi e sabotatori- o an¬ 
che (con una punta di pater¬ 
na sufficienza), «sbandati» • 
« fuor\'iati ». 

Una voluta distorsione del¬ 
la realtà to Tincapacità di 
coglierla nelle sue vere linee) 
affiora oggi, elio stesso modo, 
nella terminologia, ne) frasa¬ 
rio di certo giornalismo occi¬ 
dentale. che applica agli og¬ 
getti o alle situazioni da Il¬ 
luminare etichette falsane. 
Cosi gli americani sembrano 
conoscere soltanto il sostan- 
t:\o-aggcttivo «’V’ictcong» 
t.ibbreviazionc di -Comuni¬ 
sti Vietnamiti») per designar* 
li vasto Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
Sud, che include (come già 
e sfato notato) più di un par¬ 
tito politico, movimenti sin¬ 
dacali, vane confessioni re¬ 
ligiose, ccc. Cosi si servono 
del termine - rappresaglia » 
tretaliatlon, rcprisal) per giu¬ 
stificare atti bellici che i! di- 
ritto internazionale non con¬ 
templa. A dire il vero. la stes¬ 
sa parola - rappresaglia » ha 
per loro assunto (ad opera 
di quel pa.ssato cui sopra ac¬ 
cennavamo) un bruito colore 
e si è recentemente tentato 
di sostituirla con altre più 
neutre o meno eonsumate dal¬ 
la storia (nazifascista», per 
esempio con «risposta- (re- 
.spon.sc) o con «reazione» 
frcaction); i quotidiani ame- 
r.cani della scorsa settimana 
(e non solo i quotidiani) han» 
no dunque avuto del penti¬ 
menti, sia pure di natura 
meramente linguistica. Tanti 
giornali nostri, invece, ao. 

Tiziano Rossi 
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rUnitA / domenica 21 >febbraio 1965 


INCASSO RECORD 
A PARIGI PER 
TOSCA (CALLAS) 


Larghi dibattiti in corso nei circoli romani 






Unii 


(c Lottare per otte¬ 
nere il rispetto del¬ 
la Costituzione » 
La TV mette Volon- 
té e i suoi attori 
nella «lista nera»? 
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' PARIGI, 20. 

Maria Calla* e Tito Gobbi, 
anno riscosso ieri sera al tea- 
ro dell'Opéra un successo 
rionfale nella ■ Tosca >: dopo 
entuno chiamate (lo spetta* 
olo era terminato quasi da 
lezz’ora), Il pubblico non si 
ecideva ancora a lasciare la 
ala, e i fiori piovevano sul 
alcoscenlco. Dal loggione, so* 
rattutto, il pubblico chiamava 
gran voce la Callas, scanden* 
o II suo nome, e anche quello 
I Tito Gobbi, il quale si pre* 
lentava per la prima volta al* 
'Opéra. Anche l’Incasso è sta- 
o eccezionale: 12 milioni di 
'occhi franchi. 

Con I due protagonisti sono 
Itati applauditi il regista Pran* 
0 Zefflrelll, il direttore d'or* 
hestra Georges Prétre, lo sce* 
lografo Renzo Mongiardlno, 
Ialiti sul palcoscenico per ri* 
ipondere alle acclamazioni. 
4ella sala era II pubblico più 
ilegante di Parigi; ministri e 
imbasclatori, scrittori celebri, 
Ittori (la nostra telefoto mo* 
lira appunto l’attrice Ro* 
ny Schneider intervenuta al- 
’Opéra). 

I critici, oggi confermano il 
giudizio degli spettatori, e se 
[qualcuno esprime il parere che 
Ila voce della Callas abbia per. 
Iduto un po' di volume, tutti 


| 8 ono concordi tuttavia nell’elo* 
giare senza riserve la purezza 
del suo canto, il suo talento 
drammatico. 

Cosi, il critico dell’* Auro* 
re *, pur giudicando che la 
« Tosca « non abbia provocato 
« lo choc emotivo ■ che aveva 
dato l’anno scorso la * Nor* 
ma ■, scrive che la cantante 

■ era supremamente bella, 
drammaticamente ineguaglia* 
bile, di una femminilità diabo* 
llca. Ha cantato in modo per* 
fetto, anche se aveva perduto 
vocalmente in volume >. 

Senza riserve è il giudizio 
elogiativo del critico del « Fi* 
garo ■, Clarendon. Egli scrive 
che -Ieri sera, lasciando l’Opé. 
ra, avevo l’impressione di aver 
visto la ” Tosca " per la pri¬ 
ma volta >. •• Maria Callas — 
aggiunge — cl restituisce non 
solo il bel canto, ma anche la 
verità del dramma lirico, il 
quale, per verista che sia, è 
sovente tradito da inutili arti* 
ficl. E’ semplice, ella vi metti, 
genio >. 

Tito Gobbi, per lo stesso 
Clarendon, è stato ■ prodigio* 
so •, e ha mostrato di essere 

■ senza rivali, oggi, nel ruolo 
di Scarpìa >. Inoltre, anche per 
lui va detto che •• l’attore tra* 
gico vale il cantante >. 


discoteca 


Stabat Mater 
di Palestrina 

Fra Io più rilevanti opere 
di Giovanni Pierluigi da Pa* 
leslrins (I525-I5'>4) è Io Sta- 
bnl Maler a olio voci. Colpi 
Riccardo Wagner, che ne fe¬ 
ce una revisione in veste mo¬ 
derna a con una sua inter¬ 
pretazione. Qualclio confron¬ 
to si puù fare con Jnsquin 
De* Prcs per quel die riguar¬ 
da la struttura rlrofica. ma non 
per lo spirilo clic informa 
i’opera. Il conleniito tragico si 
rileva profondamente e «leler- 
miiia la forma: non più il litio 
tessuto pnlifonii'O di elementi, 
ricorrente nella gran parie di 
opere del Palestrina. ma ac* 
cortli «li srmplirilà lineare, an- 
«lamenlo ritmico severo t gra¬ 
ve, ordinamento verticale «Iel¬ 
le voci, raccolte in «Ine grup¬ 
pi di quattro; una essenzialità 
di elementi e«l accenti clic 
auggestivamente evoca climi 
eschilei. 

Due sole incisióni dello Stn- 
hat Mnier esistono in Italia ed 
una esce proprio in questo 
mese edita dalla s .Argo» (an¬ 
che in versi«»ne stere«»fonic*). 
Novissima. «Iuni|ue. e prop«itta 
«lalPinglese David Willcorks 
che dirige uno 8 periali*zat«i 
complesso, il King'* College «li 
Camhriilge (not«i fra l’altro 
per una pregevole versl«ine 
«Iella messa \vtton di Ilaj«ln). 
in una e.sposifione «lai tratto 
severo, profontlamente timbra¬ 
ta da un sentimento dramma¬ 
tico e distesa nella parte fina¬ 
le in (Iclicate e luminose 
espressioni. 

Nella stessa registrazione, 
che riporta lo Sinhnl \falcr. 
una delle opere che al pari 
«Iella .l/esM di Papo Mnrreììn 
ressero le sorti della polifo¬ 
nia sacra min.trtiaia «lacli ana¬ 
temi della chiesa raii«dira (la 
Controriforma aveva reìmpii- 
gnato con vigi*re qucll.i con¬ 
danna contro le nuove forme 
decretata cià in epoia più 
lontana dal p.spa Ciov.mni 
XXIP, sono incisi; Hodie 
Renili l'irto, Senrt pur rum 
portnhni. «lue mottetti in cin¬ 
que parli; Itntnifirnl per dop¬ 
pio coro (uno «lei cinque sul 


Operata 
Patricia Neal 
è sempre grave 

HOLl.YWOOn. 20 
D’attrice Patricia Ncal, col¬ 
pita da attacco cerebrale e 
operata al cranio, è tuttora In 
condlsioni critiche al centro 
nsdico Ucla di Hollywood. 


primo ton«> alieno rispetto 
•agli altri «la ogni rigidezza 
Bcheinatica); l.ihininc de Ren¬ 
ili l'ìrfiine Mnrin per «loppio 
coro, purissime opero pale* 
slriniane giiisl.imrntc messe in 
luce nell’ ititcrprct,i/ionc del 
Willr«>rks. 

Tomas Luis 
De Victoria 

Un’iucisione deìì'Oisraii Id¬ 
re trae «lall’niiihra un gCtin- 
dc che aiitorevidi studiosi pa- 
rapnimno all«» «t«*s«o Palesiri«ia, 
K’ T«imas Luis «le Virl«iria un 
c«>''ipo.silore .spagnolo nato ad 
Arila nel l.viK e morto, ria* 
s«-«islo r«l ignoralo, a .Mailrid 
nel IMI. (’nnsiiler.'ilo c«>mc il 
maggior rapprc.seninnle «Iella 
p«difonia classica spngmda. il 
De Victoria «iperò a lungo in 
Italia ed a Roma ove forse 
studiò ron il P.ileslrina. Si 
«le«lir«’t esclusivamente alla mu¬ 
sica liturgica, ciinfcrrn«l«> alle 
sue composizioni, che. con se* 
veris.sìiuo rigore, stahiliscono 
una esatta coerenza fra lesto 
a note, un'impronta <ii cupa 
Iragiciili che Ita precedenti, 
nella musica classica spagno¬ 
la. c«ui un illustre niaesir«>. il 
Aloralcs. 

I.e musiche del De Victoria 
s«*no arrhilelliire austere, so¬ 
lenni come templi romanici, 
spesso riecheggiami aspre «lis- 
snnanze ma .sempre in pu¬ 
rezza «li linee e ron arrrniì 
che esprimono sovrumane sof¬ 
ferenze. 

Nel «lisco sono rìprod«>lle 
«lue messe O qiinm plnriofus e 
O mngnum my%letium, esegui¬ 
le con aulenlirilà e nobiltà di 
stile in una suggestiva esposi¬ 
zione «la provetti sidisti c «lai 
C.nrn dei r,srme|i»ani «li Lon¬ 
dra. 

Musiche di 
Henry Purcell 

Una terza incisione ci offre 
ancora composizioni poco no¬ 
te o adiliriiiiira ine«iìie. 5ì 
Irall.s «li una r.iccolla. esegui¬ 
la dilli’Arto, «li musiche sa¬ 
cre «li llenrs- Purcell (ló-à'*- 
loO.ìt composte per la (.appel¬ 
la Rc.ilc «Iella corte «l’Inghil¬ 
terra T/ic» ihnl fit doirn lo ihc 
tea in tdiipit. Jchntn qunm 
miilli snni hi*lc* mei, 1 /s he- 
ìnred spnke. O sing un Indir 
l.nrd -t ncir siine l.nrd. hn’r 
Inng lidi Thnn hr niigri. ITho 
hnih hrlìrrrd niir rrpnrl. Rie¬ 
cheggiano ncll.i limpi<la csecu- 
ziimc «lei (Toro «lei ?T. John 
Uidh'ge «li (Tamliridge e della 
Accaiicmy of Si. Marlin in 
die Ficids. Tra i solisti sono 
llohcrl Tcar r Ini.i Te Wiat*. 
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' faremo 

per 

delle per : < . . 

la e per 

zione . ■ - ' 

marca Ma ^ 

mo ' V ’ A 

tenere ^ ’ 'y ...T/, , 

alla lotta popolare, qtie- ^ 

sta volta occorre . y - .-r.- . '. - - 

sentano partecipi di questa bat- ' ; - > ; 

tauUa per UÈàjÉÈ^^^m/W ■ " M? ^ 

per della Costltu- ^ •' 

Con queste parole, rirolte da ' ' 

un uuuucato . . BB . 

la saletta deU'Assocla- ^ 

di San Gio- • 'imigm 

uno ^ 

veto or- 

prefetto Roma ^ ' - ' ' ' ' ’ '' ' ^^B 

dopo - ^^B . : 

• ore . ^^B 

Nello mo- 

al Cìrcolo Centro, pub- ^ 

bllco e dibattevano la 

que.s'tione, mettendo y. 

luce illegittimità del ^ ^ ' ' > . 

decreto prefettizio, BBB^fl^H| 

contrasto con la Costituzione. * BB^^ 

E* iniziata in que.'tto modo, ^^BNBb ' ; . 

l'altra .sera, la serie di dibattili ' ' ; / . , ^ 

e di conferenze orpanizzate dal- , . '-r:. - , 

l'Associazione ricreativa e cui- 
turale italiana (ARCI) sul cla- 
moro.so caso del Vicario E' una 

iniziativa che mira a far ginn- | . ,, - “ 

aere, fino in profondità, l'eco • 

del prave attentato alta libertà TQ|sr|Q qIIq ribaltO PoUtOre 
d'espressione perpetrato dal go- ibs^mism i mwiwic 

verno (di centro-sinistra) die- J; 

tro pre.v.vioni del 'Vaticano. Ed Cll ** LsfUCIUClO CjUCIHCfO » 
è indubbiamente confortante 

vedere come i romani (gli abi- ___ 

tanti di questa città-isola, nei- B 

la quale i diritti e le libertà so- B m 

no ridotte, a Frosinone B 

o a Macerata), siano appas- B B^L^CBBB^B 

sionatl, abbiano discusso, abbia- g 

no chiesto di chiarire il signi¬ 
ficato (giuridico, oltreché poli- B ' ' B 

lico) del gesto prefettizio. La 

sfata ovunque ^nfl^BBBBB 

(ratm di un prave |f|I|||V IflIIIIV#SB 

attentato alla libertà dell arte ^ g 

e delia cultura, df un grave 

attentato alla Costituzione, l ul- incontro con Tony Renis, da- “ 

timo in ordine di tempo Alcuni vanti ad un piatto di cozze alla 

intervenuti hanno anche portato marinara. - Ne mangerei tante. ^ 

il peso delle proprie esperien- ma ho paura per li fegato...». Dgg^MmMgm 

ze personali in merito alla po- Insinuiamo che forse 11 fegato f ||| ||||| 

iemica .su Pio XII. Un avvocato, ^ in brutto sfato dopo le sue 

sconfitte sanremesi e l 15 mesi _ 

ebreo ho raccontato, agli mter- militare, a Pistoia. Un’oc- 

venuti al circolo Centro, la prò- „ supplichevole e la Ofit IO 

pria esperienza di deportato po- disperazione conferma Tipotesi. bW 

litico, accusato di essere l'au- Ma poi Tony Renis torna cal- 

tore di un attentato dinamltar- mo e tranquillo, molto sicuro bI • 1 

do. Il suo nome era insieme con d'i sè, come se una tazza di 

quello di altre centinaia di camomilla avesse avuto effetto I Ivl IWli 

ebrei, in una delle famiucrate immediato. E aljora si può an- 

. liste - compilate dal fascLsti Parlare del rnilitare del 1 . ^ 

lungo incubo che è ormai di- ' ^ ^ Vx 

per ordine dei tedesch . - menticato ma che ba.sta tirare - - ■ ' ' . . 

tentato Ju un pretesto con il m ballo perchè si riprcsenti 
quale lui ed altri furono fatti agli occhi dì Tony e lo metta 

salire nei vagoni piombati. E In agitazione. , ' . 

nessuno intervenne in toro -Neppure cantare, mi face- ' ^ 

javore. vano», spiega Renis. -sai, por . . 'v. 

feri sera, conferenze e dibat- cre^e precedenti. Io fa- , .. 
tifi si sono svolti nei circoli '‘.bravo ragazzo, ma gli 

di Montesacro, Marranella e San «Uri mi sfottevano. Immaginati. , 

Saba. Ad essi, come a quelli di !« «'"'o P'*'’ 

venerdì sera, hanno partecipato P'sioia in bicicletta. Era come 
anche gli attori, ai il pub- lavorare in proprio. poich> 

blico ha tributato applausi cd ^ra'i parte della po.sta era di- 

espressioni di solidarietà. a me». ... 

" f-<^ peggiore sofferenza - 

/ timoH e le voci avanzate {.Qntinua l’autore di Quando ■ 
già lunedi scorso dal nostro quando quando — era quella 
r»rca lattcppiamemo partecipare al 

delia TV nei riguardi de, p o* 3 ,,^ serate. Di essere 

n insomma. Be’. 

fermati. Domenica scorsa an- ormai avevo nip«?ato la levfa 

dò in scena l'ultima puntata di asnetfavo ^che la fine del- 
.Maipref, della quole era proto- f®*?. la fine del 

gollista Gianmaria Volonté. La ® ferma Ma ogni tanto. \ o- V,- 

TV aveva taciuto sui gravi latti - 1 ’ 4Wt% 

di via Belsiana e, a quanto ex Ci bo provato una sera. «-,5^ 

risulta, aveva cercato di rin- approfittando d, 

riare l'ultima puntata del ,e- 'ma certa poss.b.lit.A della qua- rA „ 

teromanzo poliziesco Ma .vii’^ ***«! ‘ ragazzi della caserma • 

trattava di Ima puntala afte Sono rientralo 

da quindici milioni di spettatori ‘ 1 »^ quattro del mattino, bai- 
e f dirigenti di ria del Babuino danzoso e chi ho trovato II 
prn.mrono che l'iniervento sa- tenerle Caro signor Renis. 

rebbe apparso troppo clamoro- stavolta cl se, cascato , m ha A ' 

samenfe in palese relazione con detto. Sono finito sul lavo- 1 

il Vicario Cosi come, la TV non laccio..-. 

ha potuto rinviare l'inizio del .-\de.cso. Tony Renis è tor- 

VoIt.Tgabhann. per il quale l infe- nato alla vita civile. Nel frat- g VL ^ 

ra troupe — eccetto Votante — tempo, il pubblico si ^ un po’ 

.st trororo ormoi a Cuneo .ifa .si'dimenticato dì lui. E’ fatale Vy^ 

.sa che. sia nei confronti di Viz- NIa Tony non vuol far niente v 

lonté. sia nei confronti depli per aggredire subito il pub- A l| 

altri attori. In TV .sfa prendendo'blico. Vuole tornare alla luce /e 

le sue • precauzioni •. Sappiamo piano piano, -come fa il sole 

per certo che è stato chiesto lo quando esce dalle nuvole e la 

elenco delle commedie, drammi, gente dice. toh*, c’è 11 solel-. z/vjB 

romanci .sceneggiati nei quali n vincitore del Sanremo '* 4 * 'JD- AV,is«t . 

appare^il regista del Vinrio iirna per tutte! ha gi.1 «'timpo- 

Perché? sette nuove canzoni. - ma 

Numerosi, invece, sono i me.s- non tutte p«'r me Vedi, io non; Claudia Cardinale è partita 
saggi dì solidarietà che piunponoisono un caulaiitore vero e rrn- ’cri per New York da dove rag- 
aali attori del •Teatro Scelta - nrìo Prima di cantare, io coni- giungerà Tampa in Florida. 
.Arrivano da tutta Italia e testi-Ir^onevo canzoni per gli altri. qui, il giorno successivo, 
moniano che non .«i può impune-1 r)el resto, le mie canzoni sono recherà a Ocala, nella re* 
mente colpire la libertà d'espres- ^t.-ìte sempre incise anche da 19'°”* paludosa della Florida, 

sione II Comitato della cellula Pa* Boone o da Caterina Va- vicino alle cascate di Silver 

comunista del Teatro comunale lente An^he adesso mi sento Spring, per cominciare in 

di Firenze, dopo avere espresso „rima compositore, poi can- '•'P'"*** <?• - Blind- 

Id 50 /itfnT'ff'fA ffì fTiffì t co^npd- Alcuni trs i nuovi p^ 7 . 7 i foid *- Ls troupe riniBrrB in 

cui. si - impeona per tutte quel- ho scritto saranno incisi da Florida per circa due setti. 
le azioni tese olla «ne di ogni Preslev e da Alain Bar- fasferirà quindi a 

nero oscurantismo e ni libero di- rj.-- /*.«: „4,_i „r rre - Hollywood per le riprese in 

honi.o rt-n- M... l’..« rihr«,„ "VTiJ'lSVw "n.ifÌ?.no 

protesta é stata espressa l altra disrografira ®**® settimane. 

.era dal Concio lo rornuunte d^ - 

Ean Casonno Ini di Pesa, a ^ 3,3 

i conswUert ff ‘0 • nei cui ranchi militano alcuni ^ J 1 

bero anche annunciato un •rogo. . besf-.eller de* 5l 6 SDOSIlta 

d alcune cop-e del libro II \ i- .L_: __- -r,,,,.. - • 


Tony Renis 


piano piano 


Partita 
per la 
Rorida 
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Celentone 
è padre 
(mistero 
sul sesso 
del bimbo) 


MILANO. 20 

Adriano Celentano, 11 popo¬ 
lare cantante milanese, è di¬ 
ventato padre nelle prime ore 
di stamane, non si sa ancora 
se di un bimbo 0 di una bam¬ 
bina. Un fitto mistero circon¬ 
da infatti il lieto evento, avve¬ 
nuto in una clinica milanese 
dove ieri era stata ricoverata 
la moglie di Celentano. Clau¬ 
dia Morene (la giovane .sou* 
brette In arte Claudia Mori). 

Celentano, e con lui 1 fami¬ 
liari e gli amici del -clan», si 
rifiutano di fornire notizie, 
trincerandosi dietro la solita 
frase - non so niente. Non pos¬ 
so dire niente ». Anche alla cll¬ 
nica. dove si sono recati giorna¬ 
listi e fotografi, i medici e il 
ix^rsonnle hanno sbarrato ogni 
accesso. Come per il matrimo¬ 
nio. celebrato di notte a Gros¬ 
seto U 14 luglio scorso, anche 
la nascita del primogenito (o 
della primogenita) è stata cir¬ 
condata da uno strettissimo ri¬ 
serbo. Da indiscrezioni traiie- 
late dalla clinica, sembra che 
li parto sia stato alquanto labo¬ 
rioso. La puerpera, però, si sa¬ 
rebbe ormai ri.sfabilita. 


le prime 


Cinema 

Joe Mitra 

Bandito menagramo e pa¬ 
sticcione. Joe. dopo una serie 
dì colpi andati male (riiltimo 
gli costa qualche annetto di car¬ 
cere), si trova eschi.so dal con¬ 
sueto giro d’affari. Ma. sfortu¬ 
nato com’è, proprio a lui la po¬ 
lizia imputa il successo della 
grossa rapina coiiipiutu dai suoi 
ex umici: per scagionare se stes¬ 
so. e il solo collega che, ritira¬ 
tosi a vita privata, gli abbia 
teso una mano fraterna, Joe si 
mette in gara con le autorit.’i, 
usando pugni e cervello. Gli al¬ 
tri però — gli uomini della leg¬ 
ge e I loro avversari — adope¬ 
rano il piombo: la conclusione 
è una strage quasi generale; cui 
Joe si sottrae, ma restando più 
triste e disperato di prima, giac¬ 
ché nel frattempo un lenone ge¬ 
loso ha fatto fuori anche la sua 
amichetta. 

Eddie Constantine, evaso par¬ 
zialmente dalla prigione di un 
personaggio stereotipato, forni¬ 
sce una vivida coloritura, tra 
ironica e sentimentale, al ri¬ 
tratto del protagonbta. Merito 
precipuo, crediamo, del regista 
Michel Deville e della sceneg- 
giatrice Nina Companeez, che 
hanno costruito un raccontino 
senza pretese, ma sbrigliato, af¬ 
fettuoso, gustosamente svarian¬ 
te dai toni comici a quelli dram¬ 
matici. sullo sfondo d'una Pa¬ 
rigi veritiera. Buono anche il 
contorno degli attori: nel quale 
spiccano, oltre a George Wilson 
e a^ Christiane Minazzoli (un 
maestro e un’allieva del TNP), 
Frangoise Arnoul, ma soprattut¬ 
to Pierre e Claude Brasseur: 
padre e figlio sullo schermo, 
come nella realtà, nelle parti 
del commissario capo razioci¬ 
nante. vagamente distaccato dal¬ 
le cose del mestiere, e del suo 
frenetico ma inconcludente ju¬ 
nior. 

Graziosa la canzone (del so¬ 
lito Delerue) che fa da motivo 
conduttore. 

•g. sa. 


Concerto 

Rosina Cavicchiolì 
all’Aula Magna 

Dietro il suo canto, intelligen¬ 
te e raffinato, il mezzo soprano 
Rosina Cavicchiolì rivela una 
preparazione intensa e d’alta 
scuola. E’ del resto una delle 
pochissime nostre cantanti ca¬ 
paci di eccellere sia nei campo 
operistico che in quello della 
mti.sica da camera. 

I«*ri in un concerto all’Aula 
Magna, peraltro preziosamente 
scelto tra Lleder di Schubert 
«■ di Schumann, di Straus.s e 
di Mahler. la cantante si è af¬ 
fermata quale interprete sensi¬ 
bilissima. in un crescendo di 
appas.sionate vibrazioni, svolte 
neH’ampio arco di momenti mu- 
-sicali che dal periodo roman¬ 
tico porla la musica alle più 
inquiete soglie deH’esprcssio- 
ni.smo. 

Una volta tanto, un concerto 
sottratto a quaLsiasi sospetto di 
esibizionismo virtuosistico, e 
unitariamente preoccupato di 
raggiungere obiettivi culturali. 
Applauditissima insieme con 
l’ottimo pianista Enrico Lini (in 
manifestazioni del genere il pia¬ 
noforte ha un ruolo ben diverso 
da quello di un pure accorto 
accompagnamento), ha concesso 
anche un bis. 

e. V. 
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contro 


Parafrosatori 

Accanto alle figure del 
cronista politico e del com¬ 
mentatore politico, oggi ne 
esiste un’altra creata dal- 

■ (a felet’isione: quella del 
€ parafrasatore politico >, 
nella fattispecie Vittorio 
Orefice, di scena anche 
ieri sera nel Telegiornale. 
Il «parafrasatore politico* 
è addetto innanzitutto a 
parafrasare, appunto, 1 co¬ 
municati del governo, le 
dichiarazioni dei gover¬ 
nanti, I doeumentj ufficia¬ 
li dei partiti ' della mag¬ 
gioranza governativa. A 
volte, però, può anche po¬ 
stillarli, per far credere 
che le enunciazioni stano 
promesse, le promesse cer¬ 
tezze ■ future, e così via. 
Tutto ciò con un sorriso 
gradevole, con tli.sinvoltii- 
ra, dando Vimpressinnp di 
rivelare notizie appena 
colte al volo, o meglio 
strappate xhegli ambienti 
più qualificati, /li quoti¬ 
diani può così rimanere il 
gradilo compito di esami¬ 
nare sul serio la situazio¬ 
ne politica, di motivarne 
gli sviluppi, di rappresen¬ 
tare le varie posizioni, al 
di là della facciata uffi¬ 
ciale: senza timore, perché, 
fn questo campo, la TV 
non fa davvero concorren¬ 
za a nessuno. 

.Anche ieri sera, ci sem¬ 
bra, Studio Uno ha mante¬ 
nuto il suo ritmo e il suo 
colore e soprattutto t .suoi 
« colpi grossi ». Sembra, 
anzi, che questa trasmis¬ 
sione voglia introdurre in 

■ televisione }l' costume di 
« divizzare » anche perso¬ 
naggi che. di solito, non 
vengono chiamali a rico¬ 
prire il ruolo di « ospiti 
d'onore ». 

Tra gli invitati, infatti, 
ieri sera c'erano anche tino 
scultore, un commediogra¬ 
fo, un regista cinematogra¬ 
fico; al solito, citati per 
la sola gioia di un pri¬ 
mo piano. 

Di tiiid, diciamo così, di 
ordinanza, d’altra parte. 
anche ieri sera ce n'era uri 
buon mazzetto: da Bohbg 
Solp a Rita Pavone a Vit¬ 
torio Gassman. Hanno fun¬ 
zionato tutti e tre: Hobby 
Solo battendo il par bravo 
Sergio Bruni: Rita Pavone 
dimostrandoci ancora una 
volta, per contrasto, quan- 
:o siano gelide, meccaniche 
e compassate, nella loro 
finta allegria, le gemelle 
Kc.'.sler: Vittorio Ciossman 
sfoderando una delle sue 
solite girandole da matta¬ 
tore, lino a confinare Mina 
fuori dal video. In verità, 
ormai Gassman una ne fa 
e cento ne pensa: ieri sera 
si è presentato addirittura 
in veste ut paroliere (per 
evitare di essere costretto 
a cantare, ha detto: ma poi 
ha cantato lo stesso). Co¬ 
munque, il suo sketch, .se 
cosi vogliamo chiamarlo, 
è stato semplicemente una 
tranquilla passeggiata tra 
i suoi personaggi di suc¬ 
cesso. 

Lo sketch di Panelli 
aveva un forte sentore di 
vecchio; la parodia dello 
statale è. da almeno ven- 
t'anni, materia di scontate 
barzellette. Non si potreb¬ 
be. includere in questa gal¬ 
leria di tfaliant anche qual¬ 
che categoria di * padroni 
del vapore ». di tanto in 
tanto? L’unico « numero » 
mordente ci è sembrato 
quello di Salce, nettamen¬ 
te migliore dell'altro della 
volta scorsa: chissà che su 
questa strada non faccia 
capolino finalmente la sa¬ 
tira? 

g. c. 


HaìWcT 

progràmmi 


TV - orimo 

10.15 la TV deqll 

anrlcoltorl ; 

11,00 Messa ’ . 


11.30 Rubrica 
14,00 Sport 

15.30 Carnevale 

di Viareggio 

17,00 La TV del ragazzi 
18,00 Braccio di ferro ■ . 

18.10 Scaccomatto 
19,00 Telegiornale 

19.10 Sport 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 II giocalore 

22.10 La domenica sporlìva 
Telegiornale 


religiosa 


Cronaca registrala di 
.avvenimento ; , , , 


In Eurovisione 


a) Il prode Ettorre 

b) Robinson Crusoè . 


Cartoni animati . , 


Racconto sceneggiato: 
a 14* Front ktrect » 


d«01a sera <!• edizione) 


Cronaca registrata di ua 
avvenimento 


della sera (2* edlzlona) 


di E. Fenogllo e S. Sazt- 
drl «la Dosioiewskl 


della notte 


TV - secondo 


18,00 Concerto 
21,00 Telegiornale 

21.15 Nuovi incontri 

22.15 Orsa maggiore 


sinfonico 


e segnale orarlo 

r. Un'ora con LInus Pau- 
ling » 

Varietà mu.slcale preaen- 
tato da Liana Orfel 


Radio •• nazionale 


G. radio: 8 : 13: 15; 20, 23; 6 e 
35: Musiche del mattino; 7.10: 
.Almanacco; 7.15: Musiche del 
mattino: 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7.40: Cul¬ 
to evangelico - Sui giornali 
di stamane; 8.30: Vita nel 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti: 9.10; Musica 
sacra; 9,30: Santa Messa 
10.15: Dal mondo cattolico; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11.10: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.25; 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 11.50: Parla 11 pro¬ 
grammista: 12: Arlecchino; 
13,15: Carillon-ZigZag; 13,25: 
Voci parallele: 14; Musica 
operistica: 14.30: Cori da tut¬ 


to il mondo: 15.30: Musica In 
piazza; 16; Tulio 11 calcio 
minuto per minuto; 17,10; 
Radiotelofortuna 1965: 17,15; 
Il racconto del Nazionale: 
Pubblicità efficace, di J. Bo- 
kay; 17.30: Arte di Toscaal- 
ni, a cura di NL Labrocs; 
19: La giornata sportiva: 
19.35: .Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a..: 20.25: Parapi¬ 
glia Rivista di M. Vi.scontl; 
21.20: Concerto del comples¬ 
so di archi dell’orchestra Fi¬ 
larmonica Cecoslovacca di 
Praga; 22,05: Il libro più 
bello del mondo: 22.20; Mu¬ 
sica da ballo - Questo cam¬ 
pionato di calcio, commento 
di E. Danese 


Radio > secondo 


Giornale Radio; 8.30; 9.30; 
10.30; 11.30; 13.30; 18.30; 

21.30 e 22,30; Voci di ita¬ 
liani aH'estero; 7.45: Musiche 
del mattino; 8.40: Aria di 
casa nostra; 8,55; Il Program¬ 
mista del Secondo; 9: Il gior¬ 
nale delle donne: 9.35: Ab¬ 
biamo trasmesso; 11.35: Ra- 
' diotelefortuna 1965; 11.40; 

Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport: 12.10: I dischi 
della settimana; 13; L’ap¬ 
puntamento alle tredici; 13.40; 


Lo schiaccianoci. Mìcroshow 
di A. Amarri: 14.30; Voci 
dal mondo; 13: Lay presen¬ 
ta; Un’isola per voi; 13,45: 
Panorama italiano; 16,15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18,35' 1 vostri preferiti: 19,30: 
Radiosera: 19.50; Zig-Zag: 20; 
.Nascita di un personaggio, a 
cura di C. Casini; 21: Do¬ 
menica sport: 21.40: Musica 
nella sera; 22: Poltronissima, 
a cura di M. DoletU. 


Radio - terzo 

Ore 16.30: Programma mu- gna: 19.30: Concerto di ogni 

sicalc; 16,.50: Teatro di Th. sera; 20.30: Rivista dell# ri- 

*Ztt»arnK VHnt* Riiinfnnp Hi vislCt 20,40: NlUSÌChe di J.S. 
Stearns thot. Riunione di 21 ; n Giornale del 

famiglia; 19: Musiche di G. Terzo: 21.20: Eugenio Onle- 

Carissimi: 19.15; La Rasse- gh;n. di P.I. Ciaikowsky. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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HENRY di Cari Andersan 


Si è sposoto 
la coppia di 
n Confetti al pepe » 


di alcune T°ny , ^ V V, 

nrr%anTa dflvZem di HRlir discografica |o COpplO di 

aranini sono oiimN dol P^SIVP ^ COOfettl q| pepe » 

do^nTcióiannì dal Sindacato PARIGI. 20 

rotane«r della Federazione va- questo, faccio il Canta- Sophie Daumier e (;uy Bedos. 

rionale artisti aderente alla perché mi sembra la m.a- protagonisti del film Confuti 
CGIL, dalla .sezione del PCI /(‘stazione più valida del mo- pgpe, si sono sposati stama- 

-Gri^iau. di Catania. 

No. meglio non d'rlo per sca- Testimoni sono stati due re- 
(Nella foto: una scena del Uà sentirai». Michel Drach e Jacques 

-vicario- alla libreria Feltri- | - Dcray Debos e la Daumier era- 

*• *• no fidanzati da parecchi anni. 


PARIGI. 20 

Sophie Daumier e (iuy Bedos. 


Quasi pronto 
il film (dura 
tre ore) sulle 
Olimpiadi '64 

TOKIO. 19. 

E' quasi terminata la lavora¬ 
zione del film stereofonico, a 
colori, per schermo panorami¬ 
co Le Olimpiadi di Tokio, che 
a metà marzo «ntrerà in pro¬ 
grammazione nei cinema giap¬ 
ponesi. 

Hanno preso parte alla pro¬ 
duzione quasi 800 tra operato- i 
ri e tecnici del suono, elettri¬ 
cisti. redattori e speaker* che 
ogni giorno hanno assistito a 
tutte le gare Occorrerebbero 
oltre 70 ore per vedere tutte 
le riprese filmate, e dieci gior¬ 
ni per ascoltare il sonoro re¬ 
gistrato durante le competizio¬ 
ni: adc«o tulio è sialo conden¬ 
sato in circa tre ore di spetta¬ 
colo. 
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Maglio sarebbe 
mantanere ' 
in perfetta efficienza 
tutte le.strade > 

•Carm Unità, ‘ 

ho visto recentemente alla telavi- \ 
sione l’inchiesta promossa per stabi¬ 
lire se era o meno giusto abbattere 
gli alberi lungo le strade per evi’ 
tare gli incidenti automobilistici. La 
maggioranza degli intervistati è ri¬ 
sultata contraria all’abbattimento. 

Io vorrei dire però che mentre 
‘gli alberi lungo le strade possono ^ 
benissimo essere evitati, da un auto¬ 
mobilista attento e scrupoloso, al¬ 
trettanto non può avvenire per le 
cunette, le staccionate, i muretti, i 
dirupi, i crepacci, che, non essendo 
visibili, costituiscono un'insidia co¬ 
stante per gli automobilisti. 

lo penso che invece di abbattere 
gli alberi che costituiscono in alcu¬ 
ni casi un elemento panoramico, sa¬ 
rebbe il caso di mantenere in per¬ 
fetta efficienza tutte le strade: credo ' 
che questo possa essere it sistema 
migliore per evitare incidenti. 

PROIETTI UMBERTO 
(Roma) 

La pace, te bombe A e H 
e i comunisti 
(ovvero siamo migliori 
della radiotelevisione) 

Signor direttore, 

la signora Rosa Barile critica la 
televisione perché è succube del 
governo, e contro la pace è faziosa 
in quanto crede, ad esempio, che la 
TV non farà un processo all’atomica 
americana del ’45. Spero invece che 
ci sia un vero processo; così si verrà 
a conoscenza che, mentre l’Osserva¬ 
tore Romano pubblicava parole di 
raccapriccio e di deplorazione, l’Uni- 
tà del 10 agosto 1945. pag. 1, colon¬ 
na 1, sotto il titolo « Al servizio del- 
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lettere all’Unità 


la civiltà * diceva: « I,e notizie che 
, l’aviazione americana ha usato ^ la 
bomba atomica sono state accolte in 
certi ambienti con senso di panico 
e con parole di riprovazione. Questo 
ci sembra uno strano complesso 
psicologico, una formale obbedienza 
ad un astratto umanitarismo >. 

" Con la speranza che siate migliori 
della TV, pubblicando questa lette¬ 
ra e non cestinandola, grazie e sa¬ 
luti. 

MARCELLO FABIANI 
Castel Madama (Roma) 

Come vede, siamo migliori della tv. 
Ma ci consenta, cortesemente, di rile¬ 
vare che è lei a non sembrare migliore 
della tv. infatti, cl perdoni, lei sembra 
più preoccupato di imbastire un •• pro¬ 
cesso » ad una nostra lontana e parzia¬ 
le posizione (traendone conclusioni sba¬ 
gliate), che non di cercare la verità. 

Le facciamo intanto rilevare come, 
neH'articolo deli'L/nltd del lontano 1945 
(venti anni fa) l’Autore si poneva già 
in modo assai drammatico di fronte al¬ 
le prospettive future. E poiché lei 
non ha voluto citare questo brano, lo 
facciamo noi: •... Oggi siamo in pre¬ 
senza delia più terribile arma che la 
umanità abbia mal prodotto ET lecito 
prevedere che essa potrà essere assai 
difficilmente neutralizzata, e che, al 
contrario, sarà ulteriormente perfezio¬ 
nata, aumentando il suo potere di di¬ 
struzione. Ciò pone gli uomini di fron¬ 
te ad uno prande Te.sponsabilità. poiché 
dall’uso che essi faranno di questa 
scoperta dipenderanno in grande mi¬ 
sura le sorti del mondo, e l'esistenza 
stes.sa della civiltà *. 

Come vede, fin dal 1945 suirt/nffà 
era già delineata quella nostra linea 
politica di paco che doveva sempre più 
svilupparsi negli anni seguenti e con¬ 
quistare tanta parte del popolo italiano. 

Una conquista dura, fatta scontran¬ 
dosi con chi governava, con chi non 


^ - voleva capire l’entità della minaccia so- 
e spesa suirumanità. Forse lei è molto 
V giovane e quelle battaglie 4;ivili, non 
le ha vissute. Ma se non lo è, potrem¬ 
mo chiederle da quale parte si trova¬ 
va quando i comunisti. In prima fila 
manifestavano per rinterdizione della 
atomica sfidando gli arresti, le percos¬ 
se, la • beffa > di chi la -sapeva lunga-, 
che cosa facevano i governi del 1950 
i quando I cittadini manifestavano per 
queste civili aspirazioni? Che cosa si 
diceva del comunisti quando parlando 
con milioni e milioni, di cittadini, an¬ 
davano a raccogliere milioni e milioni 
di firme sotto l’appello di Stoccolma 
' per l’interdizione delle armi atomiche? 

Mentre il PCI, dal suo più oscuro 
militante al suo capo, lottava per im¬ 
porre un'idea tanto civile c’era persi¬ 
no chi arrivava a sparare contro di noi. 

La linea deU’lnterdizione di tutte le 
atomiche è stata portata avanti dal PCI 
con un coraggio una forza e una coe¬ 
renza che non temono nè confronti nè 
il giudizio della storia. Può sincerarse¬ 
ne consultando tutti gli atti dei nostri 
congressi, tutte le nostre prese di posi¬ 
zione suii’argomento. Da questo studio 
le apparirà chi è che ha lottato contro 
le atomiche in Italia. E le apparirà chia¬ 
ro che chi ha veramente a cuore la pa¬ 
ce e la civiltà, non può prescindere dal- 
(’aprlre un colloquio con i comunisti, 
in Italia c nel mondo. 




Metodo » comparativo » 
o « metodo 
del compare »? 

Caro direttore, 

lodevolisslma l’iniziativa che par¬ 
la della burocrazia vecchia dt un 
secolo, con la puntualizzazione di 
alcune assurde situazioni. Ritengo, 
però, che sarebbe opportuna anche 
una autocritica perché anche il sin- 


ducato degli statali della CGIL ha -'j 
; la, sua parte di responsabilità. ■. t<j!\ 
Prendiamo ad esempio' lo piago 
del hierito comparativo (o * metodo 
del compare >) con le conseguenze 
di archivisti e archiolsti copi che . 
fanno gli uscieri o gli autisti... Al • 
Tesoro c'è un organico con 77 lsj)et- 

■ lori generali (ma in effetti ve ne 
sono 85)'e 56 posti di assistente 
tecnico; grado terminale d| grup- ’ 
po B: cioè quasi due generali per 
ogni caporale. Per non parlare del¬ 
le conseguenze che il merito com¬ 
parativo secondo cui, ad esempio, 
la promozione di un usciere porterà 
all’interessato un beneficio massi¬ 
mo di 1000 lire, mentre quella di un 
capo divisione circa 70 mila lire... 

■ Insamma - il merito comparativo 
— che nemmeno il nostro sindacato 
ha contesfoto n fondo — è Tarmo 
della discriminazione attraverso 
alla quale le amministrazioni fanno 
le loro scelte. 

L. V. 

(Roma) 

Una voce comune 
che arrivi fino 
ai giudici di Francoforte 

Caro direttore, 

abbiamo seguito giorno per gior¬ 
no, da mesi, il processo di Franco¬ 
forte contro i criminoli nazisti. Tutti 
coloro che a miglinia, in tutto »I 
mondo, recano ancora i segni tan¬ 
gibili della barbarie nazista, non 
possono non provare un intimo 
moto di ribellione di fronte a que¬ 
sto processo-farsa, di fronte alla 
considerazione e alla protezione dt 
cui godono i criminoli che dovreb¬ 


bero invece essere giudicati in mds- 
sa per i dèlitti contro l’intera uma¬ 
nità. Per non parlare di tutti coloro 
che non sono nemmeno sul banco 
degli imputati e che, con il bene¬ 
placito delle autorità di Bonn cir¬ 
colano indisturbati in Germania e 
nel mondo intero, ■ E a maggio, 
quando i crimini nazisti cadranno ■ 
in ' prescrizione, cosa succederà?. 
Daremo ancora a questi mostri la. 
possibilità di ricominciare con le ■ 
camere a gas e con i campi di ster¬ 
minio? Non dimentichiamo comun¬ 
que che già ora' essi sono presenti,, 
con cariche anche importanti, nel¬ 
l’amministrazione di Bonn. 

' Il nostro vuole essere quindi un 
^ appello a tutti coloro che non pos¬ 
sono ammettere che crimini cosi 
odiosi non vengano puniti giusta¬ 
mente e perché una voce comune 
arrivi fino ai giudici del Tribunale 
di Francoforte. ' ' ■ 

Un gruppo di madri aiitifascisle 
(Firenze) 

Non hanno nemmeno 
la possibilità 
di cambiare « canale » 

Caro Alleala. 

da quando anche in Italia c'è la 
televisione dobbiamo sorbirci quello 
che i signori della RAI credono op¬ 
portuno: dalla propaganda indu¬ 
striale ai sermoni di frati. Nella 
zona di Colle Valdelsa, nonostante 
vi siano 2.500-3.000 apparecchi, il 
secondo canale non è possibile ri¬ 
ceverlo, così non possiamo nemme¬ 
no cambiare programma. 

Non ti sembra che la RAI-TV do¬ 


-vrebbe installare un ripetitore che 
. ci consentisse di scegliere • il prò- ' 
grammo? Non sono forse anche no¬ 
stri i milioni che questi signori in¬ 
cassano ogni anno? 

E la nostra non è una situazione 
isolata: sono molte infatti in Italia 
. le città che ricevono un solo canale. 

‘ Spero che questa lettera arrivi sui 
, tavoli dei dirigenti della RAI-TV 
■ì e di conseguenza si decidano a far 
installare questo piccolo ripetitore, 
LETTERA FIRMATA 
. Colle Valdelsa (Siena) 

’’ '.’tti” ■ ; 

Bene le analisi 
sulle acque minerali 
(peccato, però, che 
siano di 50 anni fa) 

• Signor direttore, ' 

ho sentito alla radio che il Parla¬ 
mento sta occupandosi della legge 
per la tutela dei vini tipici e contro 
le contraffazioni. La notizia mi ha 
indotto a scrivervi a proposito di un 
prodotto che di contraffazioni non 
dovrebbe aver bisogno. Mi riferisco 
all’acqua, sin pure all’acqua mine¬ 
rale. Ilo notato infatti che sulle 
etichette delle varie acque minerali 
sono riportati i risultati delle ana¬ 
lisi effettuate presso i vari Istituti 
scientifici delle Università. Oltre ai 
dati delle analisi vi sono i nomi dei 
professori che le hanno effettuate, 
a garanzia della corrispondenza del 
contenuto della bottiglia con quan¬ 
to descritto. Fin qui nulla da ecce¬ 
pire e, semmai, è da dire che sareb¬ 
be un gran bene se tanti altri pro¬ 
dotti fossero accompagnati da ana¬ 
loghe garanzie. Quello però che mi 


lascia perplesso è il fatto, che si 
, può riscontrare sulle etichette delle 
' acque minerali che vanno per la 
maggiore, che le analisi sono state 
compiute, a dir poco, cinquant’anni 
fa. Possibile che in mezzo secolo le 
caratteristiche chimiche e organo¬ 
lettiche non siano per nulla cam- 
, biafe? lo non pii intendo mollo di 
^ queste cose, ma il dubbio che anche 
per l’acqua ci sla un po’ di presa in 
giro mi rimane. 

FRANCESCO TRELENGHI 
‘ , , (Milano), 


I • ■* » A*, 


; Bastava che il ministro 
camminasse 
- per altri cento metri ^ 

^ Cara Unità,' , 

-.f V ho avuto occasione di leggere re¬ 
centemente il caso di quella fami- 
,glia di otto persone che è costretta 
a vivere in una sola stanza, E que- 
. sto avviene nonostante che la nostra 
Costituzione garantisca la possibi¬ 
lità. o tutti di lavorare e quindi di 
mantenere un tenore dì vita civile. 

Casi simili a quello di Firenze 
ce ne sono, purtroppo, centinaia. 
Mia sorella si trova infatti pressap¬ 
poco nelle stesse condizioni: con 
quattro figli pìccoli, è anche lei co¬ 
stretta a vivere in una sola stanza. 
Pili volte mia sorella si è recata rial 
Presidente della GESCAL per far 
presente il suo caso ma ha avuto 
solo promesse in cambio delle tante 
domande inoltrate per avere una 
casa civile. ■ • 

Ho letto che giorni fa il Ministro 
della Sanità si è recato ad inaugu¬ 
rare un impianto all’OXE. La pros¬ 
sima volta, vorrei che il signor Mi¬ 
nistro facesse una capatina solo un 
centinaio di metri più aranti: si 
renderebbe cosi conto delle condi¬ 
zioni in cui vivono centinaia di per¬ 
sone che attendono da anni unabi- 


tazione. 


LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Rinviato il concerto 
di Klemperer 
all'Auditorio 

Per un’lmprovviBa IndispoBizio- 
nc del M.o Klemperer il concer¬ 
to aU'Audltorio di oggi (stn- 

f lone dell’Accademia di S. Ceci¬ 
tà In abbonamento tagl n. 21) 
è rinviato a data da destlnanii. 

« Didone e Enea » 

« Elettra » e 
(( Oedipus Rex » 
all'Opera 

■ Oggi, alle 21 (tare attenzio¬ 
ne all’orario) ottava In abbona¬ 
mento alle terze serali. Crai e 
Speciale per Studenti (rappr. 
n. 43) « Dldono c Enea » inter¬ 
pretata da Marguerli.a Willauer, 
Alberto Rinaldi. Adriana Marti¬ 
no, Miriam Pirazzlnl e « Pantea ». 
balletto di Malipicro è Interpre¬ 
talo da Carla Fracel. Maestro di¬ 
rettore dello spettacolo Felice 
Ciliario. Domani, alle 21. re¬ 
cita In abbonamento alle prime 
serali con « Elettra > di Strauss. 
in lingua tedesca e « Oedipus 
Rex » di Strawln.sky. Maestro di¬ 
rettore dello spettacolo Antal Do¬ 
rati. 

CONCERT! 

GOLDONI 

Oggi alle 21.30 concerto : so- 

f irano Annette Merweiher; vlo- 
ino Jeanne Coher: pianoforte 
John Bingham: clarinetto Jerry 
KIckbridc. Mu.siche di Mozart. 
Scliuoert, Brahms. Bartok. Spl- 
lituals 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO 

Alle 17 concerto di musica ope¬ 
ristica 

SOCIETÀ' DEL QUARTE’TTO 

Giovedì alle 17.30 — Sala Bor- 
romini — concerto della celebre 
soprano negra Irene Ollder in 
musiche classiche moderne spl- 
rituals 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 17.30 la C la del Teatro 
Contemporanco In: > La ballala 
dello stivale > di Antonio Ra- 
cioppl, con Leda Gloria. N. 
Mauro Parenti, Arcangelo Bo- 
naccorso. Renalo Lupi, L Mo- 
dugno. C. Puccini. D. Chiglia. 
B. Olivieii, S. Ammirata, E 
Biasciucci. C Prisco. P, Schia¬ 
vi. Regia dell’autore. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì e venerdì alle 21,15 al 
Teatro Olimpico, due spettacoli 
del celebre mimo Marcel Mar- 
ceau (tagl. 20) biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle 17.15 la C.ia Sta¬ 
bile del teatro in: « Tredici a 
tavola » 3 atti di Gilbert Sau- 
valon. Prezzi popolari. 

BORGO S. SPIRITO 
C la D’OriglIa - Palmi. Oggi 
alle 16.30: • Il Fomaretto di Ve¬ 
nezia • di F. DaU’Ongaro. Prezzi 
familiari 

DELLE ARTI 

Prossimamente la C la Stabile 
In: « L’Isola delle capre • di Ugo 
Betti con Domenico Modugno. 
Edda Albertini. Adriana Asti. 
Luisa Rossi. Refda Alberto Rug¬ 
giero. 

DELLA COMETA 
Alle 17,30 Bosetti-Quaglio pre¬ 
sentano: « Le notti bianche ■ di 


Fiodor Dostoyevsky con Giulio 
Bosetti. Giulia Lazzarini. Ridu¬ 
zione Sandro Plnelll. Regia Josè 
Quaglio. 

DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei 862948) ^ 

Alle 17,30: « Ccntorainuil n. 2» 
con JulB De Palma. Dasy Lu¬ 
mini. Enzo Guarlnl. Gino D’Au-l 
ri, • Gilllam Hobart, Umberto 
Pergola Regia Leone Mancini. 
DE' SERVI 

Alle 17,30 la Stabile diretta da 
Franco Ambrogllni in « Il mar¬ 
chese del Orlilo » leggenda ro¬ 
mana di Berardl. Musiche Ma- 
seetti, con S. Altieri, A. Bar¬ 
elli. M A. Gerllnl. A LIppl. M 
Novella. P. Pagani, G Saltarinl. 

. S. Sardone Regia F Ambrogll¬ 
ni. Coreog Nadia Chiatti. Moe- 
stro direte oreh. Geneslo Si¬ 
stina. 

ELISEO 

Alle 17 De Lullo-Falk-ValH-AI- 
banl presentano: • Tre sorelle » 
di Anton Ccchov. 

FOLK STUDIO 
Alle 17.30 Bcrt Ford. Jazz Blues, 
Spirituals, Jam Sesslon, Alberi- 
co di Meo: allo 22: Gregorio 
Wu, Mo Orfanelli, Juan Capra. 
Catlierina Buono. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 2.54) 

Alle ore 16.30 le marionette 
di Maria Aceeltella presentano: 

« Biancaneve e I sette nani » di 

I. Aceettella e Ste. 

PARIGLI 

Alle 17 e alle 21,15: « Scanzo¬ 
natissimo '65 ». 

PICCOLO TEATRO , Di VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 C.la Marina Lando- 
Sllvlo Spnccesi. Dlrett. A. De 
Stefani con: « lo la vedova • di 
L Romeo; « Il valzer del defun¬ 
to signor Clobatta » di E. Car- 
sana. Regia M Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17,30 Rina Morelli e Paolo 
j Stoppa in; « Cosi * (se vi pa¬ 
re) • dt Luigi Pirandello. Regia 
Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 spettacoli gialli con; 

« l,jindru • di V. Tieri. Regia 
G Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti In: • Er due de bri¬ 
scola > di V. Faini. Regia E Li¬ 
berti. 

SATIRI (Tel. 585.352) 

Martedì alle 21,15 la C.ia del 
« NON » con Alessandro Sper- 

II. Mila Vannuccl, Sergio Gra- 
ziani, Maurizio Mommi. Danie¬ 
la Nobili. Claudio Sora in: « Lo 
stalo d'assedio » di A. Camus. 
Regia S Oraziani. Scene M 
Mnmmi. Musiche F. Grani. 

SISTINA 

Alle 17-21.15 precise C.la Dap- 
porto con Miranda Martino nel¬ 
la rivista di Michele Galdlcri: 

« 1 trionfi ». 

TEATRO -G. BELLI» (già 
Amore) - P.za di S. Apollo¬ 
nia in S. Maria in Traste¬ 
vere 

Imminente anteprima di gala, 
la C.ia del Teatro presenta 
« Le malandrine » (da testi di 
Plauto) con Maria Fiore. Elsa 
Vazzoler. Renzo Palmer, Miche¬ 
le Riccardinl. Guido De Salvi. 
Dino Curdo. Am<i'i Davoli Re¬ 
gia F. Tonti Rendhcl. (Telef 
5a76fi6t 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Ridotto Eliseo): Alle 15.30 da 
c Cuore ■ di E De Amicis: 

■ Piccola vedetta lombarda ». 
• Piccolo patriota padovano », 
« Sangue romagnolo », • Il tam¬ 
burino sardo ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo dt Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 


La Società EiUtrice M.E.B. è lieta di presentare 
duo Tolunil di eccosionalo interesse 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 

Pag. 200 - Prezzo L. 1200 , 

EUGENICA E MATRIMONIO 

Pag. 124 - Prezzo L. 1000 
Di A. TOZZI 

Etm trattano tatti gli ar¬ 
gomenti ralattvr alla n- 
proàiuiona, alto tradttn- 
riatd, alla unione fra 
coneangutmet. alte anoma- 
I Ite. atte malattia, tee 

Contengono tnolire lute- 
reaaanil lllustrazionL 

I due volumi vengono of¬ 
ferti eccezionalmente a 
L. 1.700 anziché • l. 2.200 

Approntiate di qnesia oc- 
casinne che non verrà ri¬ 
petala e Inviale «ubii,, 
aa vaglia dt l.Toe, op 
pare richirdeiell la con 
trossegnn i pagamento alt» 
consegnai a; 

(Uà EOntia RLB. ■ (WM Dette 73/U - Itrine 



INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
077 criminali a Hong Kong e 
rivista Vollaro 
ARALDO 

Ercole contro Roma e rivista 
Rugantino 
ESPERO 

Amore facile, con V. Caprioli e 
rivista Sbarra-Armandino 

SA 44 

LA FENICE (Via Salaria JÒ) 

I quattro volti della vendella, 

con L. Barker e riv. Los Her- 
manos Riguai G 4 

ORIENTE 

Capitano di ferro, con G. Rojo 
c rivista A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott e riv. Ceccherini A 4 

CINEMA 

Prime, visiimi 

ADRIANO (Tel 352.153) 

. Ageiite 007 missione Goldllnger, 
con S. Connery (alle 14,30-16.30- 

18.30- 20,30-22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

II grande sentiero, con Richard 
Widmark (ap. 14,30, ult. 22,50) 

I A 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.57U) 
Angelica, con M. Mercier (alle 

• 15,35-18-20.25-22.50) A 44 

AMERICA (Tel 586.168) 

Agente 007 missione Goldllnger, 
con S. Connery (alle 14,30-16.30- 

18.30- 20.30-22,50) A 4 

ANTARES ( lei 890.9471 

Voglio essere amala In un letto 
d’ottone, con D. Reynolds B 4 
(ap. 15.30. ult. 22.50) 

APPIO (Tel 779 838) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM IBI SA 4 
ARCHIMEDE (Tel 875 507) 
l'd Rather Be Rich (alle 16 - 
18-20-22) 

ARISTON (Tel 353.230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap. 14.15, ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tei 358 6541 

• Le ollime 36 ore, con J Garner 
(alle 14.30-16.30-18.30-20.45-23) 

G 4^4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A 44 

ASTRA (Tel.848.326) 

. Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Tre notti d'aiaore. con C. Spaak 
(ap 15.30. uU 22.40) 

(VM 18) SA 4 
BALDUINA (Tel 347 592» 

Caccia al maschio, con J.P. Bei¬ 
mondo SA 4 

BARBERINI (Tel. 471 107» - 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle 14 - 16.40 - 
19,50-23) DR 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I quattro dt Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

CAPRANICA (Tel 672 4651 
Joe Mitra, con E. Costantino 

(ap 15. ult. 22.45) SA 44 

CAPRANICHETTA r67’J 48òi 

II magnifico cornuto, con U 
Tognazzl (ap, 15, ult- 22.45) 

(VM 14) SA 44 
COLA DI RIENZO i35(l584) 
Tre nolll d'amore, con C. Spaak 
(alle I4.20-I6.20-I3.30) 

(VM 18) SA 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Bianco, rosso, giallo, rosa, con 
C. Giuffrè (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22 45) C 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Angelica, con Bf. Mercier A ^4 
EMPIRE 

Mata Ilari agente segreto 1121 
con J Moreau (alle 14.35-16,40- 
18.40-20.40-22.45) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5 910.906) 
n gran lupo chiama, con Care 
Grant (alle 15.15-13.05-20.20-23) 

S% «4 

EUROPA (Tel 863 736) 

—Poi tl sposerò, con J C Brialy 
(alle 15-16,45-18.40-20.35-22.50) 

SA «« 

FIAMMA (Tel 471 !00) 

Le bambole, con G LoIIobrigida 
(alle 15..30-13-20,30-23) 

(VM 18) C « 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

A house Is not a home (alle 16- 
18-20-22) 

galleria (Tel 673 267) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (ap 14..30, ult 22.50) 

A 44 

GARDEN (Tel 652 384) - 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(VM 18) S.V 4 
GIARDINO (Tel 894 9461 
I qiiallro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

IMPERIALCINE { 

Pros-sima apertura | 

MAESTOSO (Tel 786 086) I 

Joe Mitra, con E Costantino 
(ap 15.45. ult. 22.50) SA 44 
MAjESTIC (Tel 674 908) 

GII impetncsi. con J Darren 
(ap. 15. ult. 22.50) A 4 

MAZZINI (Tel .1.51 942) 
t qnattro di Chicago, con F 
Sinatra M 4 

METROPOLITAN (T 689 4011) 
Matrimonio aH’ltallana. con S 
Loren (alle 11.30 - 16.20 - 18,20 - 

20.30- 231 DR . 44 ' 


schermi 
e ribalte 


METRO DRIVE-IN (6.050.15’2) 
I.e folli notti del dottor Jcrryll, 
con J. Lewis (.Mie 18-20-22,45) 

C 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Nudo, crudo e... (alle 15,30- 
17.15-19-20.45-22.50) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Extraconiugale, con F. Rame 
' (VM 14) C 4 

MODERNO (Tel 460.285) 
Llllth, la dea deU’amore, con J. 
Seberg (alle 15.45 - 18,20 - 20,30- 
22,50) (VM 18) OR 4 

MODERNO saletta 
TopkapI, con P. Ustinov G 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
NEW YORK (Tel. 7BO.'27l) ■ 

Agente 007 missione GoldHnger, 
con S. Connery (ap. 14,30. ult. 

22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

GII Impetuosi, con J. Darren 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

II ribelle d’Algeri, con A. Delon 
(ap. 15.30, ult. 22.50) DR 44 

PLAZA ('rei 681.193) 

La spada nella roccia (alle 15- 
16.25-18.25-20.35-22,55) DA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

il ribelle d’Algeri, con A- DcIon 
(ap. 15.30. ult. 22.50) DR 44 
Quirinale (Tei 462.653» 

Il triangolo del delitto, con E 
Riva (alle 16.15-18,35-20.45-22.45) 

G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.01’2» 

La sflda viene viene da Bang- 
< kok, con B. Harris (alle 16,30- 
18.30-20.30-22.50) A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldllnger. 
con S, Connery (ap. 14.30. ult. 

REALE (Tel. 580234) ^ 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy SA 444 
REX (Tel. 864.165) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(ult. 22.40) (VM 14) C 4 
RIT2 (Tel. 837.481) 

I.a spada nella roccia (ap 14.30 
ult 22.50) DA 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

I.a sflda viene da Bangkok, con 
B Harris (alle 16..30-18.30-20.30- 

22.50) A 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

4oe Mitra, con E Costantino 
(alle 15,45-18.30-20.40-22,50» 

SA 44 

ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Base Iona chiama terra, con E 
Judd (alle 15.35-18-20.25-22.501 

A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai ; I-a notte del 
• piacere, con A. BJork (alle 
14.50-16.30-18,30-20.20-22.50) 

(VM 14) DR ^44 
SMERALDO (Tel. 351-581) 
Baciami stupido, con K Novak 

S.4 44 

SUPERCINEMA (Tel 48.5.498» 
I tre volti, con “lorava (alle 
I.X45-16.03-I8.35-20.53-23) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (ap. 16. ult 23) 

(VM 18) S.\ 44 


^ Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del flint * 

• corrispondono alla se- • 
^ guente wlasslflcaslone per # 

• generi: • 

• A = Avventuroao • 

• C = Comico * 

. DA Disegno animato * 
^ DO n Documentario - 
0 DB = Drammatico ^ 

• G « Giallo 0 

• M » Musicale • 

• S » Sentimentale • 

• SA Satirico • 

® SM Storico-mitologico ® 

• Il nostro gludlrio avi BIm * 

• viene espretao Bel mode ^ 

• seguente: • 

• 44 444 =* occexionale • 

• 4444 = ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 => discreto • 

0 4 mediocre 0 

— V M 16 = vietato al mi- . 

nari di 10 anni * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Il gran lupo chiama, con C. 
, Grani (alle 16-18.23-20,23-22.45) 

SA 44 

t 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 
t Agente 607 licenza di uccidere, 
con 5 Connery G 4 

AIRONE (Tel, 727.193) 
cinque per la gloria, con Raf 
Vallone . ■ - DR 4 

ALASKA ‘ ' 

, 002 - Agenti segretissimi, con 
Franchl-lngrassia C 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

I sette del Texas, con G. Mil- 

land A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

II trionfo del IO gladiatori 
ALCIONE 

In ginocchio da te 
ALFIERI 

■ Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A 44 

ARGO (Tel. 434.059) 

Mamie, con T. Hedren 

(VM 11) G ^ 

ARIEL (Tel, 530.521) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 4 * 

ARS 

Adultero lui adultera lei, con 
M. Tolo C 4 . 

ASTOR (Tel. 7 220.409) 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 656» 

Non mandarmi Dori, con D Dav 

SA 44 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il colosso di Roma 
AUSONIA (Tel 426.160) 

Non mandarmi dori, con D. Dav 

SA 44 

AVANA (Tel- 515.597) 

11 treno, con B. Lancaster 

DR 4 


SIP 
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AVVISO AGLI AZIONISTI 

In relazione al raggruppamento delle vecchie azioni SIP aa 
nominali L 1.200 ed al cambio delle azioni VIZ20LA, PCE 
® operazoni che hanno avuto inizio, come pubbli¬ 

cato su questo giornale, il 20 gennaio scorso — si informano 
I Signori Azionisti che hanno presentato le azioni fin dai 
primi giorni per il raggruppamento ed il cambio, cho è già 
iniziata presso le Casse incaricale cui gii Azionisti si sono 
rivolti la distribuzione dei nuovi certificati azionari definitivi. 
Con I occasione si ricorda a quegli Azionisti che ancora non 
avMsero proceduto a presentare le richieste di cambio, che 
dal giorno 17 marzo 1965 le Casse incaricate non potranno 
piu effettuare tali operazioni. Nell’interesse pertanto degli 
Azionisti stessi si consiglia di affrettare la presentazione delle 
azioni da cambiare sia per evitare gli affollamenti degli ultimi 
giorni presso le Casse incaricate sìa perché, dopo il 17 
marzo, l’operazione potrà essere eseguita esclusivamente 
prwso la Cassa sodala della SIP Via S. Oalmazzo n. 15 - 
Torino. 


BELSITO (Tiìl. 340.887» 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogardc (VM H) SA 4 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Il braccio sbaglato della legge, 
con P. Sellcrs SA 44 

BRA8IL (TeL 552.350) 

1 due toreri, con Franchl-ln- 

c/rri 6 clca 4^ 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Scusa mo lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

I quattro volti della vendetta, 

con L. Barkvr G 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

II colosso di Roma 
CLODIO (Tel. 355.657) 

A proposito di tutte queste si¬ 
gnore. di J. Bergman SA 444 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Avventure al motel, con M. 
Martino (VM 18) C 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 
CRISTALLO 

I due toreri, con Franchi In- 

grassia C 4 

DELLE TERRAZZE 

II circo, con J. Wayne DR 4 
DEL VASCELLO (TeL 588 454) 

t quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Capitan Newman, con G Peck 

DR 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 

Le pistole non discutano, con 
R. Cameron A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Angelica, con M. Mercier A 44 
FOGLIANO (Tel. 8 3‘29.541) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchl-lngrassia C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Italiani brasa gente, di De 
Sanila OR 444 

HARLEM 
Follie d’estate 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

I pirati della Malesia, con Steve 

Reeves A 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Baciami stupido, con K. Novak 

SA 04 

ITALIA (Tel. 846.030) 
ciao Charlle, con T. Curtis 

SA 4 

JOLLY 

I quattro del Texas, con F. Sl- 
natra A 44 

JONIO (Tel. 880.203) 
ijL mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Jerr\ 8 3 1, con J Lewis c 44 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Per un pugno di dollari, con C 
EastwofHl A 44 

NEVADA (ex Botton) 
tl circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DB 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

I.a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

NUOVO 

Strano Incontro, con N. Wood 

S 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 67U 695I 
Cinema selezione : Squadriglia 
«33. con C. Robertson A 44 

PALAZZO (lei. 491 431) 

Agente 007 licetira dt uccidere, 
con S. Connery G # 

PALLAOlUM 

Ij» mia signora A. Sordi SA 4 
PRENESTE tTcl. •290.177) 

Per nn pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 4 # 

RIALTO (Tel. 670.763) 
lj( mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

RUBINO 

I due toreri, con Franchi - In- 
grassia ,■ C o 

SAVOIA (TeL 863 023) ' 

I quadro di Chicago, ' con F. 
Sinatra M 4 

SPLENOIO (Tel 620 205) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingr.assia C # 

STAOlUM (lei 393 280) 

Ciao Charllc, con T. Curtis 

SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6 270 352) 

I pirati della Malesia, con S 
I Reeves A 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

\gente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G # 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I.a mia signora, con A Sordi 

■A 4 I 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

VERSANO (TeL 841.295) 
Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) O 4 

VITTORIA (Tei. 578.730) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 

Terze visioni 

AGI LI A (di Acilia) 

Due niaflnst nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Il dominatore, con C. Heslon 
(VM 14) UK 4 

ANIENE 
La furia di Ercole 
APOLLO , 

Cinque per la gloria, con R. 
Vallone DR 4 

AQUILA 

I due gladiatori, ' con Franchl- 
lngrassia C 4 

ARIZONA 

1 10 gladiatori con G. Rizzo 

SM 4 

AURELIO 

I giganti di Roma SM 4 

AURORA 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrn.ssia C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Maciste contro 1 mongoli flM 4 
CASSIO 

II treno, con B. Lancaster DR 4 
CASTELLO (Tei. S61.767) 

In ginocchio da tc M 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

DEI PICCOLI ' 

Cartoni animati 
DELLE RONDINI 

I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Becket e il suo re. con Peter 
O’TooIe UR 44 ‘ 

DORIA (Tel. 317.400) | 

Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 14) G 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Jerry 8 3'4. con J. Lewis 8.4 44 
ELDORADO 

II trionfo dei 10 gladiatori 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Antar l'invincibile 
FARO (Tel. 520.790) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchl-lngrassia C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
l-a signora e 1 suol mariti, con 
S Me Lnine SA 44 

MARCONI 

GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235» 

Ursiis terrore del Kirghisi 

HM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Sede giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 44 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

E venne II giorno della vendet¬ 
ta. con G. Pcck DB 444 
PERLA 

I due evasi di SIng SIng. con 
Fr.-inrhi-Ingras.sia C 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 4 ^ 

PLATINO (Tel. 215:314) 

I diavoli del Paeiflco. con R 

Wagner DR 44 

PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 

II treno, con B Lancaster 

DR 4 

PRIMAVERA 

I sede del Texas, con G. Mll- 

land A 4 

REGILLA 

Gli schiavi più forll del mondo, 
con R. Browne SM 4 

RENO (già LEO) 

II circo r la sua grande awen- 

tiira. con J. Wayne DR 4 

ROMA 

Sede spense per sette fratelli, 
con J Powel M 44 

SALA UMBERTO (T. 674.75.3) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Far West, con T. Donahue A 4 

Sale parr<M!eliìalì 

ALESSANDRINO 
Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J. Lesvts C 44 

AVILA 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

BELLARMINO 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wasne , SA 4 

BELLE ARTI ^ j 

II comandante, con Tot* 


DUE MACELLI 

I reali di Francia, con Glielo 
Alonzo A 4 

EUCLIDE 

Eroi del West, con W. Chiari 

FARNESINA ^ 

Le folli notti del dottor JerrylI. 
con J. Lewis C 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

I.'iiltimo treno da Vienna, con 
R Taylor UU 4 

LIBIA 

I fiiorltcgge della valle solitaria 

con R Basehart A 4 

LIVORNO 

t-a valle del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
19’ stormo liomhardieri 
MONTE OPPIO 
GII iiivincililli sette, con T 
Russell \ 4 

NATIVITÀ' 

Arcipelago In Damme A 4 

NOMENTANO 

I.a grande fuga, con S. Me 
Qiieen DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Pl|)pn, Pliitu e Paperino allegri 
masnadieri tlA 4 

ORIONE 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

OTTAVILLA 

Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 

PAX 

Cartagine In flamme, con D 
Gclin SM 4 

PIO X ' 

I.a grande guerra, con A. Sordi 

IIR 444 

QUIRITI 

La vendetta di Ursus, con G. 
Burkc SM 4 

REDENTORE 

II giorno più corto, con V, Ll.si 

C 4 

RIPOSO 

Gli Invincibili sette, con T. Rus¬ 
se! A 4 

S. CUORE 

La spada del Cyd A 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

II giorno più cotto, con V. Lisi 

C 4 

SALA PIEMONTE 
Il giustiziere dei mari, con R 

Harrlson A 4 


SALA SAN SATURNINO 
I.'umiiiBzzagtgantl A 44 

SALA SESSORIANA 
Pugno proibito, con £. Presley 

UR 4 

SALA TRASPONTINA 
li tullpaiiu nero, con A. Delon 

A 4 

SALA URBE 

l.'lnvinclliile cavaliere masche¬ 
rato 

SALA VIGNOLI 

I misteri di Parigi, con Jean 

Marais DR 4 

S. FELICE 

Riposo 

5. BIBIANA ' 

Maciste alla corte dei Gran 
Khan, con G Scott SM 4 
SAVIO 

Adaccn alla base spaziale A 4 
TIZIANO 

II tevaiin, con J. Wayne A 4 
TRIONFALE 

Sfida al re di Castlglla, con M. 
Damon A 4 

IVIRTUS 

Taiir re della forza hriita A 4 


AVVISI ECONOMICI 


COMMF.RCIALt 


• rumtà • noD è rMpoDflo- 
bOo dello Terladonl di pr» 
framma eh# non Tendano 
comunicate tempeetlTamen* 
ta alla radazlona dall'AOIS 
o dal diretti IntereiiatL 


f EVITATE 

ABRASIONI 
se usate superpolve- 
re adesiva 

ORASIV 

FA L AUIIUOINE ALLA DENTIERA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

uabmeiio medico per cura 
delle «soie» disfunzioni • Oo- 
botezze sessuali di origine oer- 
vosa. psichica, endocrina fneu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali 1 Visite prematri¬ 
moniali Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo. Int. «. Orarlo 
V-I2, IB-18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut. Com Roma I 8 O 10 del 
25 ottobre 199A|. 

EMORROIDI 

Cere rapide Indolori 
nel Centro Medico esqnilino 
VIA CARLO ALBERTO. «3 


VABII 


SA 44 

COLOMBO 

Maciste l’eroe più forte del 
mondo SM # 

COLUMBUS 

L'ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

CRISOGONO 

Golia e it cavaliere mascherato 
delle PROVINCE 
Capitan SImbad. con P Armen* 
danz A o 

DEGLI 8CIPIONI 
Romolo e Remo, con S Reeves 

SM 4 

DON BOSCO 

Maciste il gladiatore di Sparta 

SM 4 


Radit Frisa 

Dell* ore 13 alle )3.43 on 
onde corte di metri 4«: 
delle ore 11 alle 18J0 eo 
onde certe di metri m 
dalle ote 19à0 elle B> «q 
• ode medie di metri 8334 


CURA SENZA OPE- 

CKnlC razione con inie- 

ZIONI LOCAU 
I Sletodn americano • 
Decr Mia Sauté n IO <M ts->isa) 
Il Doti. VITO QUARTANA riceve 
per »paniamenio a; MILANO - 
Via Torino 23 . Tel. 89JS.S5 dal 
ai 15 - ROMA - Via Voiiur- 
no. 7 . Tel. 4 s. 45 . 8 s dal 18 al li 


Medico specialista dermatologo 

DàViD STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
aenxa operazione) delle 

EMODROIDIeVnEVàMCOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
flehllL eczemi, ulcere varicose 

disfunzioni sessuali 

VENEREE. PELLE 

VIA «HA N MINZO n. 152 

Tel, 3SI481 . Ore t-M; festivi i-ll 
fAul. M. San. n. 779/223158 
del M maggio 193») 


L. SO 


VINO GENUINO MARiNF.SE 
(Qualità speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine; tei 6110639 - Marino 
Recapito' teief 797037 - Roma 

'1 (APITAI.I Ni»t ILIA L 5U 

FlàlER Piazza Vanvitelll, 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
llduciari ad Impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zionl. 

IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli. telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendio 

Il AUTU-MOTU CICLI L. 50 

ALFA RU51EU VENTURI LA 
COMMISSIUNABIA più antica 
di Roma • Consegne Imtecdla- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BIssolati n. 24. 

AUTOVETTURE nuove, occa¬ 
sione. facilitazioni permute, pa¬ 
gamento specialmente lavora¬ 
tori, impiegali, e.sercenti ecc. 
presso Doti. Brandini, Piazza 
Libertà Firenze. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (Inclusi 50 Km.): 

FIAT 500/D L. USO 

BIANCHINA 4 PosU - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. • 1.600 
FIAT 750 (600/D) • 1.700 

FIAT 750 Trasformab. • 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
FIAT 850 - 2.200 

AUSTIN A/40/S - 2400 

VOLKSWAGEN 1200 . 2.400 

SIMCA 1000 GX. • 2.400 

FIAT 750 Fam. (Sposti) • 2.400 
FIAT IIOO/D - 2.600 

FIAT ll00/DS.W.(ram.) » 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. . 2 800 
FIAT 1300 . 3.900 

FIAT 1300 S.W, (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 * . 3 000 

FIAT 1500 Lunga . 3.200 

FIAT 1800 . 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROM. 2000 BcrL . 3.700 
FURG. Bianchina . 2.000 

FURG. 750 T Rialzato . 2400 
FURG. FIAT IIOO/T . 3.500 
TeL 420.942 - 425424 - 420419 


U 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalordiUvL Metapsiefaie» 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca 63. Napoli. • 

6) INVESTIGAZIONI L> 50 

A. A. BCACCOMATTO investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia. 39 telefoni 
236224 - 383837 NapolL 

I.a.!. Dir. grand'atflclale PA- 
LUMBO InvestlgazIooL accerta, 
menti riservatissimi pre-gesL- 
natrimonlsll. indagini delicate. 
Opera ovanqoe. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te- 
lefonl <00482 - 47P.425 ROMA. 

za» OFILKTE I.MPIEGO 
_ LAVOR O SO 

ALTA RETRIBUZIONE ed 

impiego sicuro avrete spe¬ 
cializzandovi in meccanogra¬ 
fia Seguile i corsi per cor¬ 
rispondenza organizzati da] 
Centro italiano d» meccano¬ 
grafia ed elettronica su au¬ 
torizzazione Olivetti Bull 
Chiunque può iscriversi ' 
Scrivete a CIME - Corso 
Dante 73'A - Torino. 

RAPPRESENTANTI cartolerie, 
drogherie, empori ccrcansi. Scri¬ 
vere cassetta 4020 SPI Torino. 
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tondi lotte per l’occupazione e 'i solari 
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Trentin al CC. FlOM 


^olizia e carabinieri interven- 
lono contro un corteo operaio 
■a drammatica situazione della 
Sardegna denunciata dal segre- 
trio regionale della CGIL, Gi- 
\olamo Sotgiu - 30 mila disoccu¬ 
pati nelVindustria 


^alla nostra redazione ’ 

. , CACILIARI 20 
polizia e carabinieri sono in- 
/enuti in forze oggi a Caglia- 
Iper impedire lo svolg mento 
|un corteo di giovani al ter- 
le di una grande manife- 
done operala e popolare av 
iuta nella centralissima piaz- 
[del Carmine davanti alla se. 
del Consiglio regionale 
)opo un comizio dei tre se¬ 
ttari della Camera del lavoro 
irrfi, Camliosu e l’irastu, e 
segretario regionale dell « 
lIL Girolamo Sotgiu grup 
Idi giovani Cile recavano car 
Il di protesta hanno cercato 
Improvvisare un corteo e 
Isfllare nelle vie cittadine Ap 
la I dimostranti tnnno var¬ 
io la piazza ì poliziotti, agli 
lini di un vice {piestore. si 
io precipitati sulla folla bloc 
’ldo immediatamente le vie 

( accesso olla via Roma Nu 
rosi questurini in div sa e 
borghese, rimasti fino ad 
ira nascosti nei vicoli e net 
rioni delle case sono com- 
rsi improvvisamente sulla 
ida e gifi stavano per sca¬ 
larsi sui lavoratori branden- 
1 manganelli La situazio- 
nnn è precipitata grazie al- 
[calma ed al senso di respon- 
lilità dimostrati dai dirigen- 
[sindacali 

giornata di lotta e di prò. 
kta dei lavoratori di Cagliari 
mella provincia, indetta dalla 
iIL. ha ottenuto un grande 
fcesso Fin dalle prime ore 
|l mattino sono confluiti nel 
piazza del Carmine d d cari 
^ri edili. fMlle falihrichc da 
uffici del capoluogo, dalle 
Impagnc. dal centri minerari 
Intinaia e centinaia di lavo 
Itort. soprattutto giovani Alle 
1. quando ha avuto inizio il 
ìmlzio la piazza era una ma- 
la di folla che innalzava car 
lui per rivendicare, nel qua 
ro deH’attuazione del Piano 
rinascita della Sardegna, una 
Icupazione stabile, migliori sa- 
|rl e iibertò sindacale. Fan 
lento delle pensioni e Tinizio 


Immediato di opere pubbliche 
La situazione economica - 
come ha spiegato il compagno 
Sotgiu. illustrando ai lavorato 
ri li plano di emergenza prò 
sentalo dalla CGIL — si è ul¬ 
teriormente aggravata proprio 
nel corso degli ultimi mesi I 
dati sui licenziamenti, la ndu 
zinne dell'orario di lavoro, la 
disoccupazione, la ripresa mas 
sieda fiella emigrazione, e-pri. 
mono senza equivoci la dram 
mnticit.’i del momento 
Nel settcìre industriale circa 
:tU(i(lO lavoratori, in gran parte 
edili hanno perso il posto, men 
tic la disoccupazione in con 
tlnua ascesa anche per il man 
calo assorbimento di*lle nuove 
ieve e per l'intensificato eso 
rio dalle campagne 

Si calcola che nella città di 
Cagliari nel Plfìt. il periodo 
della 13 mensilit.à ablna re¬ 
gistrato una contrazione rielle 
vendite di circa il tifi'’ rispetti 
al l'ifi't Inoltre in pae-l dove 
nel f)2 fi.'t si era giunti a ma 
celiare 2-3 volte la settimana 
ora si macella una sola volta, 
e anziché 3 0 4 capi di bestia¬ 
me. se ne macella uno soltan¬ 
to Non é assolutamente esa 
gerato affermare che si è ginn 
fi a una situazione parago¬ 
nabile. per molti aspetti a quel- 
la degli anni dell'immediato do¬ 
poguerra Il cantiere di lavoro 
a 000-700 lire a giornata é di 
ventato nuovamente uno degli 
strumenti fondamentali dell'in 
tervento pubblico L'emlgrazio 
ne. che nel corso del 04 è sai ta 
ad oltre 12 13 000 unità é n 
rlivcntaf.a ora la sola via aper 
fa ni lavoratori sardi per mi 
g’iorare la propria condizione 
Que-ta situazione minaccia 
ulteriori aggravamenti non solo 
in relazione agli «viluppi della 
fiolitica produtliv'a del grande 
padronato, ma soprattutto per¬ 
ché la politica di programma 
zlone della Regione e del go 
verno e subordinata in tutto 
e per tutto ai piani del mo¬ 
nopoli 


Giuseppe Podda 


Migliaia di lavoratori 


Scesi a Biella 

? 

da latte le vaili 

Sindaci alla testa dei cortei 


■ Dal nostro inviato 

’ BIELLA, 20 

• L’interesse di lutti al di so¬ 
pra dei profitto - L'importante 
sciopero generale dei lavora¬ 
tori btellesi e della Vatvesja. é 
nato oggi intorno a questa pa¬ 
rola d'ordine Lo grande tnani- 
leslazwne sro/to.si nel ' pome¬ 
riggio dai anti alla Camera del 
lavoro, per respingere l’attacco 
padronale ai livelli d'occupa¬ 
zione e contro 1 intensificato 
s/rntiamentu, ha aperto uno 
nuova fase di lotta dei lanieri 
biellesi Sin dal primissimo po¬ 
meriggio. da tulle le vallale del 
circondario 'i sono messi in 
moto verso il lapolnugo i cortei 
dei lavoratori 

In lesta ai cortei che si sono 
formati alla periferia di Biella, 
si sono me.sst i sindaci demo 
erotici dei paesi firnitroti. con 
la fascia iriiolore La loro pre¬ 
senza ha as.sunto il sionificato 
di un monito solenne Molli del 
circondario, e la stessa Biel¬ 
la. vivono praiirumenle del la- 
VOTO tessile Se le fabbriche so¬ 
spendono. chiudono, riducono 
gli orari o licenziano, la vita 
economica della intera plaga 
corre il rischio di immiserirsi 
Sui cartelli dei manifestanti 
abbiamo letto: • Biella non deve 
diventare una cittiì morta' • E 
ancora: • Fermiamo la miseria 

— riforme di struttura'- In 
queste scritte, .si pu«à dire -si 
ria.s.s-nma una situazione carat¬ 
terizzala da un lato da riduzio¬ 
ni d'orario che infcrc.ssano ol¬ 
tre In ineld dei larorniori otcìi 
pali nell'tndu\irta laniera e da 
circa cinquemila lirraziiimenti 
cosiddetti inri.ihili (legati cioè 
alle caratteristu he del settore 

— matrimoni, gravidanze, licen¬ 
ziamenti consensuali, ecc ) e 
non reintegtali con nuore as¬ 
sunzioni. e dall'altro, dall'au¬ 
mento continuo dei cartrhi di 
lavoro Meno pente in fabbrica, 
quindi, e più lavoro per chi re 
sta Htsnltalo 3S0 milioni al 
mese in meno del monte salari 
Ecco cosa sta succedendo nella 


industria laniera blellese 
La fase recessiva che sta at¬ 
traversando il settore — nel 
quadro di una eoncentraztone 
e inteprazione della tradizio 
naie Industria laniera al ciclo 
chimico-tes.sile — viene messa 
doi padroni in conto ai lavora¬ 
tori Da due si sta passando 
all'assepnazione di quattro telai 
a te.sta per tessitore S’i tratta 
di un carico di lavoro insoste¬ 
nibile anche in rapporto al tiuo 
di tes-suti • pettinati - d alta 
qualità che richiedono altenzio 
ne e tempo Di una pretesa 
padronale che si scontra in qe 
nere con l'inadeguatezza delle 
stesse antiquate masse rotanti 
dei telai o con una scadente 
qualità del tilato Nelle filatu¬ 
re. intanto, da due fronti si 
(Orca di imporre alle lavoratri¬ 
ci addette ai rings addirit¬ 
tura quattro fronti il lavoro e 
la produzione si raddoppiano, 
meiilrr il salario resta In stesso 
e l occupazione diminnisi e 
Purtroppo alla vasta discus¬ 
sione unitaria, non ha corrispo 
sto altrettanta e solidale ade¬ 
sione di tutte le organizzazioni 
sindacali e politiche locali alla 
lotta dei lanieri bielicst A pa¬ 
role tutti hanno detto che i la¬ 
voratori avevano ragione In¬ 
fatti. irusieme alle adesioni del¬ 
le federazioni comunista, socia¬ 
lista. socialista di unità prole¬ 
taria non si èi aonta quella della 
locale Democrazia cristiana e 
dei socialdemocratici Anche 
ncll'amhilo stesso delle orgn 
nizzazionì sindacali — ha fatto 
rilevare it segretario camerale. 
Adriano Mossn’za a'VaffnVato 
cornizio svoltosi afa Camera del 
lavoro — la CISL e la UIL 
che a Milano e in altri centri 
operai aderiscono a manifesta¬ 
zioni c partecipano unitariamen¬ 
te agli .scioperi, qui a Biella 
non hanno per ora sentito il 
dovere di mettersi alla testa 
dei loro .ste.ssi organizzati, nel¬ 
la battaglia per l’occupazione 
e t safari. 

Marco Marchetti 


In tutta Italia 

t ___ 
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Decine di comizi 
di edili martedì 

}' , ^ \ s ^ 

Manifestazione di disoccupati a Potenza 

» » 

La mezza giornata di sciopero nazionale che 1 lavoratori 
edili, del legno, cemento, manufatti in cemento attiicranno 
martedì prevede manifestazioni in tutta Italia 1 segretari 
dei simlacati di categoria parleranno rispettivamente a Roma 
(Capoduglio. CGIL), Bologna (Ravizza. della CISL) e Milano 
(Rutinu. della UID. Altri Importanti comizi avranno luogo 
a Firenze dove parlerà Renato Cappelli, a Genova (Messere). 
.Napoli (MucclarelID, Ravenna (Muscas'. Venezia (Cerri) 
Alessandria (Bernardini! Manifestazioni sono previste in 
tutte le città importanti 

1 lavoratori respingono li disegno padronale, che si espri¬ 
me in iichieste politiche (credito Indiscriminato, sblocco dei 
fitti, rinuncia alla - l(i7 - e a una legge urbanistica che col¬ 
pisca le rendite doi suoli) e nell attacco all occupazione 1 
lavoratori dell edilizia chiedono che la ripresa del settoie 
sia fondata sulla base, duratura della eliminazione dello 
sfruttamento parassitano e delle tecnologie arretrate attual¬ 
mente impiegale dui costruttori Lo sciopero vuol essere di 
monito al governo perchè prenda provvedimenti declsu’i. ca¬ 
paci di aprire nuovi sviluppi all occupazione 

Ieri una manifestazione ha avuto luogo a Potenza Cen¬ 
tinaia di edili disoccupati, portatisi sotto il municipio e poi 
sotto la prefettura, hanno protestato a lungo Dopo una riu¬ 
nione col sindaco e rUfilcio del Lavoro, è stato deciso di 
dare due giornate di lavoro per 300 operai che sai anno ad¬ 
detti allo sgombero della neve Questo non risolve niente 
poiché l disoccupati iscritti sono mille e il proldcmu del 
lavoro ha ormai carattere permanente 



la risposta operaia 


Scioperi di mezzadri 
a Pistoio e Firenze 

Ieri scioperi di mezzadri a Pisto a e Firenze e si è con- 
chis.i a Ravenna l'agit.izione mezzadri-braccianti Tema cen¬ 
tri.e. la contrattazione articol.ita dei rapporti di lavoro, nuo- 
so leggi di riforma delle -trulture agrar e. parità prcviden- 
z .'.le In molte zone i mezzadri riescono ad imporre il pa¬ 
gamento immediato del loro 58% di prodotti, e a tale scopo 
hanno diffidato i commercianti dal fare acquisti trattando 
con la sola parte padronale A Firenze Federmezzadri. CISL 
e UIL hanno prodotto un nuovo tipo di libretto colonico che 
applica, appunto, la norma sulla disponibilità immediata della 
parte mezzadrile lanciando da regolare al termine dell'annata 
agraria le sole spese In molte aziende è in atto, inoltre, la 
contrattazione sulle suporfici da coltivare e la lotta per re¬ 
spingere i tentativi padronali di Intascare 1 proventi dei pro¬ 
dotti venduti (in particolare bestiame, latte e produzioni 
ortivo) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Una ripresa oper.iia contro 
l'offensiva padronale è sicura¬ 
mente in atto, come dimostrano 
le lotte di questi giorni a Mi¬ 
lano. Brescia. Tonno. Genova. 
Monfalcone. N.i|)oli. ’ ma come 
gar.mtire che essa copra tutto 
l'arco del piano p.idrona'e, che 
essa sia iiieisis a ovunque e non 
«pisoclica. e — ancora — ‘che 
C'sa possa permettere al movi¬ 
mento ofieraio non solo di di¬ 
fendere I livelli di occupazione 
e di s;j|,<rio. ma ih portare avan¬ 
ti il potei e contrattuale dei la¬ 
voratori. di contribuire a ga¬ 
rantire lo sviluppo economico 
e democratico del paese"' E' at¬ 
torno a «{ueato interrogativo e 
ai complessi problemi che es^o 
suscita che è chiamato a pro¬ 
nunciarsi il Consiglio nazionale 
della FIOM che ha aperto i 
suoi lavori stamane 

11 compagno Trentin, segre¬ 
tario generale del sindacato, ha 
po=to in rilievo anzitutto come 
la ripresa in atto sia indicativa 
del progressivo maturare fra 1 
lavoratori della consapevolezza 
che si è ormai resa necessaria 
una grande battaglia non solo 
per la difesa degli attuali li¬ 
velli di occupazione ma per 
garantire le stesse prospettive 
di sviluppo della vita sindacale 
e democratica nelle fabbriche e 
nel Paese 

Occorre però, adesso, impe¬ 
dire che la risposta operala ri¬ 
manga - isolata - in alcuni cen¬ 
tri. sia pure importanti, e. so¬ 
prattutto. orcorre far si che ad 
essa partecipino tutti i lavora¬ 
tori. 

Il momento è sicuramente 
grave: la categoria è Investila 
(la un attacco senza precedenti 
.11 livelli di occupazione, alle 
condizioni di lavoro e ai diritti 
sindacali Siamo di fronte non 
.ul un fenomeno congiunturale, 
ma ad una vera e propria crisi 
che SI manifesta con una de¬ 
pressione generale dell'erono 
mia (stasi della produzione e 
degli invest'mcntD Dal gen¬ 
nai 'G4 al gennaio '65 sono stati 
almeno 335 000 i lavoratori me¬ 
tallurgici espulsi dal processo 
produttivo ai auall vanno ag¬ 
giunti altri .500 000 che lavo¬ 
rano ad orario ridotto, con una 
riduzione complessiva del mon¬ 
te salari che va dai 15 ai 20 
miliardi 

Di fronte a questa situazione 
il padronato si muove su tre 
direzioni' 1) promuovendo anzi¬ 


tutto un'ulteriore concentrazio¬ 
ne capitalistica con la penetra¬ 
zione di capitali stranieri anche 
m settori chla\o. 2i trasformali 
do radicalmente I rapporti fra 
grande, media e piccola Indu¬ 
stria ( fenomeno questo che ri¬ 
guarda in particolare le piccole 
aziende che gravit.ino attorno 
ni gr.iiidi gruppi e che sono sof¬ 
focate dal processo di concen- 
tazione di tutta l'attività pro¬ 
duttiva nella •« casa madre-. 3* 
attaccando a fondo le condizio¬ 
ni di lavoro e il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori con l'.irmn 
del licenziamento e delle so¬ 
spensioni 

Nello svolgimento di questo 
attacco si sviluppa nella grande 
azienda un processo di geiier.ile 
riorganlz‘’a7inne del lavoro che 
tende a mettere in causa non 
solo le conquiste doirultimo 


contratto ma quelle ancora più 
antiche E a questo complesso 
disegno padronale che occorre 
far fronte. Come? La difesa del 
livelli di occupazione è certo 
il nostro obiettivo prioritario — 
ha detto Trentin — ma non il 
solo- il padrone va colpito. In 
primo luogo, nella sua politica 
di sfruttamento, e va colpito 
con una politica rivendleauva 
che interessa tutti i lavoratori. 
Da qui l.'i necessità di riaffer¬ 
mare che il perno della batta¬ 
glia è c rimane la fabbrica, di 
affrontare 1 problemi immediati 
(cottimo, qualifiche, premi, no- 
eività) tenendo presente c 
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Decine di 
precongressi CGIL | 


La preparazione del VI 
Congresso della CGIL, che 
avrà luogo a Bologna dal . 
31 marzo al 5 aprile, prò- | 
segue attraverso centinaia ' 

I di assemblee preparatorie. 
Ieri hanno avuto luogo I 

I precongressI di fabbrica al- 
la Saint Gobain di Caserta: | 
PirellLBIcocca (vi ha par- ' 

I tecipato MontaqnanI); PI- 
nin Farina; Lancia. 

Congressi di Camere del 
I Lavoro si tengono, oggi, a 
I Formia, Aprllla e In de- 

I cine di altre CdL. Sempre 
oggi hanno luogo a Tori¬ 
no congressi aziendali alla 

I Emanuel e all'Abarth 

In collegamento con la 

( preparazione congressuale 
si svolaerà oool a Modena 
l'assemblea nazionale delle 
sezioni sindacali di fabbri¬ 
ca del nrttor» abbIoliam*n. 

I to: vi nrenderà nartr anc^’e 
Il snnmfarln confrH-rale Rl- 
naldo Scheda. A Murano si 

I riuniranno a congresso og¬ 
gi i vetrai aderenti alla 

I FILCEVA. 

I Un'assemblea precongres¬ 
suale, con la partecipazlo- 

I ne dell'on. Luciano Lama. 

ha avuto luogo anche alla 
I Galileo di Firenze. | 


X 


non si tratta di portare avanf 
con una visione amministrativa, 

l. 'i lolt.n contrattuale, ma di te¬ 
ner conto della natura deU'at- 
tacco padronale 

Affrontare ad esemplo, i pro¬ 
blemi del cottimo vuol dira 
oggi contntlare globalmente 1 
nuovi sistemi, rassegnazione 
del macchinario ecc La lotta 
va certo sviluppata a livello di 
settori, di categoria e di cate¬ 
gorie. ma gli •scioperi genera¬ 
li - devono essere non manife¬ 
stazioni di genenea protesta 

m. i momenti di reali unifica¬ 
zione di piattaforme e di lotte. 

Adriano Guerra 


La Perugina 
ritira le 
riduzioni 
dell'orario 

PERUGIA, 20 
T/immediata risposta sin¬ 
dacale all'annuncio dei licen¬ 
ziamenti e delle riduzioni di 
orario alla Perugina ha tor- 
tito un primo elTetto po¬ 
sitivo. Buitoni è stato co- 
miettd a revocare Imme- 
(li.-iiamente la decisione di 
ridurle l'orano di lavoro a 
32 ore settimanali per 1 1.500 
operai fissi E ciò dopo che 
la CGIL aveva proclamato 
per la giornata di ieri uno 
sciopero di 24 ore, sospeso 
poi a seguito della convoca¬ 
zione delle parti, fissata per 
mercoledì prossimo da parte 
deirufficio del Lavoro. , 



fcontà 


CIRIO ha completato la produzio¬ 
ne alimentare moderna creando 
una nuova specialità: la Pastina 
“BONTÀ,, al latte. 

La Pastina al latte “BONTÀ,, rap¬ 
presenta un alirr.enio completo, 
perchè aggiunge alle proprietà 
nutritive della pasta tutti i fatto¬ 
ri essenziali alla nutrizione con¬ 
tenuti nel latte. 

Grano + latte = “BONTÀ,,. 


per i bambini 
per i fanciulli 
per i giovani 
per i vecchi 


CIRIO: quincJici stabilimenti, cJaI nord al sud, tra i quali un grande Pastificio. 
CIRIO: cinque aziende agricole, produzione e lavorazione dei latte. 
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I . biancoozzurri pungolati dall*òrgoglio e dallo necessità di far,; punti 


Gl PROVA LA LAZIO A FERMARE It MILftN 


Il campionato di serie B 


Napoli: rilancio 
con il Modena? 


LMnter ospita il Genoa e la Juve gioca in 
casa. contro TAtalanta - Cagliari-AAantova 
« derby del pericolo » - Catania-AAessina: 
l'ora del campanile per la Sicilia - Il Bologna 
senza Nielsen in casa della Sampdoria 


Sismo ormai In una fase inte¬ 
ressantissima (lei campionato. La 
lotta per'la promozione si svi¬ 
luppa quanto mal avvincente, on- 
clie se Drcscia c Lecco sembrano 
seriamente intenzionate a pren¬ 
dere il largo. £ comunque sono 
ancora molte le sciuaclre die In- 
seguono. non fosse altro che per 
accaparrarsi quel terzo posto che 
pure dà diritio alla promozione. 

Oggi, ad esempio, c'è in pro¬ 
gramma un Reggiana - Lecco di 
importanza notcvolisaima per li 
futuro sviluppo del campionato, 

« c’è un Napoll-Modena non me¬ 
no interessante. 

La Reggiana, domenica scorsa. 
La dovuto cedere alla Spai su 
due calci piazzati, ma si è fat¬ 
ta ancora una volta ammirare 
per le sue capacità di squadra di 
Duona levatura e meritevole di 
trovarsi nell'alta clOBslflca A di¬ 
stanza di una settimana le si of¬ 
fre la possibilità di riscattare 
quell'immcritata sconfitta contro 
la piU regolare delle squadre di 
questo campionato, il Lecco, e non 
c'è dubbio che lu Reggiana non 
■i sottrarrà atrimpegno. Un im¬ 
pegno difllcilissimo, perchè il Lec¬ 
co è davvero forte, ed ha vinu di¬ 
fesa di ferro: sette reti incassate 
In ventuno partite. Ma se il Lec¬ 
co dovesse perdere? Ecco l'im- 
X>ortanza delrlncontro per il fu¬ 
turo sviluppo del campionato; se 
fi Lecco dovesse perdere, difatti, 
una muta di Inseguitori gli sareb¬ 
be Immediatamente addosso, a 
cominciare dalla stessa Reggiana, 
«d 11 secondo posto sarebbe di 
bel nuovo In ballottagio. Si dirà, 
che le Immediate inscguitrici del 
Lecco, e cioè Modena c Spai, 
giocano entrambe fuori casa, e 
che quindi alla squadra lariana 
mal che vada resterà sempre un 
buon morginc di vantaggio, ma 
aiamo nel campo dette supposi- 
Eloni, e pertanto nulla vieta di 
Bupporrc. per esempio, che Mo¬ 
dena e Spai riescano a cogliere 
punti In trasferta, specialmente 
la Spai che gioca a Trieste dove 
Immense sono le difficoltà per 
Tardare col quale certamente si 
batteranno gli alabardati, e clic 
tuttavia non potrà da solo annul¬ 
lare il divario di gioco e di pos- 
Ribilità e.slstente, in partlcolar 
modo se Ma.*!sel continuerà a glo- 
fcare sul ritmo die si è imposto. 

Più difficile, abbiamo detto per 
fi Modena. E certo, perché il Na¬ 
poli è tuttora alla ricerca della 1 
occasione buona per il suo rilan¬ 
cio, e migliore di questa poclie 
altre ne avrà. Baiteiulo il Mode¬ 
na gli uomini di Pesaoia lo af¬ 
fiancherebbero in classifica, conti¬ 
nuando poi a lottare spalla a 
Bpalta, c quindi con maggiori 
possibilità eli os.sicurnrsi il terzo 
posto. Nell'andata il Napoli vinse 
a Modena, mn da allora molte 
cose sono cambiate. E comunque 
si continua a dire che quella fu 
la più bclin c ragionata partita 
giocata dagli azzurri. Ora II Mo¬ 
dena è in palla, il Napoli arran¬ 
ca. E quindi con ogni probabilità 
gii emiliani tenteranno di restitui¬ 
re la... cortesia agli azzurri, l qua¬ 
li, però, consapevoli della posta 
fn palio, sembrano ben decisi a 
non commettere nitri passi falsi. 

Il Brescia gioca in casa col 
Tranl. Facile? Certo, se il Tranl 
mostrerà timore. ÒLa la forza del¬ 
la squadra pugliese è tutta It. .nel 
coraggio, nell'agonismo, nel tem- . 
peramento. E quando il coraggio, 
non fa difetto, tutto è possibile... 
Facile invece dovrebbe essere per 
11 Palermo, che alTronia il Par¬ 
ma. a meno che le ultime traver¬ 
sie economiche die hanno accen¬ 
tuato il disagio dei giocatori non 
abbiano ad influire — e speriamo 
vivamente di no — sul loro ren¬ 
dimento; c facile, lasciatecelo di¬ 
re, cl sembra anche l'Impegno del 
■Venezia contro un Verona in leg¬ 
gera ripresa, ma ancora troppo 
fiacco per poter prevalere nel 
derby. 

Al Bari non dovrebbero sfuggi¬ 
re i due importantissimi punti die 
la Pro Patria cercherà di contra¬ 
stargli. 11 Monza gioca ad Ales.san- 
dria con la speranza di tirare in 
ballo, nella lotta per ia salvezza, 
anche la squadr.-> grigia, ma è 
difficile che d riesca. 

Interessantissimo. Invece, rin¬ 
contro tra Padova e Potenza. E 
. ae l lucani si atTermasscro anche 
a Padova? Sarebbe troppa gra¬ 
zia, dopo i recenti « exploit », cer¬ 
to; però non è detto, perché que¬ 
sto Padova. In definitiva, ha delu¬ 
so parecchio. Ed il Potenza Inve¬ 
ce na cominciato a mettere pau¬ 
ra persino alle grandi... 

Il Catanzaro si è ridotto a cer¬ 
care punti. Il Livorno ne ha estre¬ 
ma necessità. Una partita diffi¬ 
cile per runa e per l'altra squa¬ 
dra. Comunque per 11 Livorno an¬ 
che un punto vorrebbe dire tanto. 

Michele Muro 


Franchi 
archivia 
il coso 
Torino-Milan 

MILANO. ?0 

H commissario alla Lega na¬ 
zionale caldo, dr. Franchi, ha 
preso in esame gli atti relativi 
alla gara Torino-Milan del H 
febbraio scorso trasmessi dal giu¬ 
dice sportivo ed ha rilevato che 
c dalle dichiarazioni rese dagli 
ufficiali di gara, mentre non 
emergono dirette responsabilità 
di carattere disciplinare, neppu¬ 
re si possono desumere elementi 
che cxinseniano di acquisire at¬ 
traverso l'apertura di altre inda¬ 
gini o l'eventuale richiesta di 
precisazioni o supplementi ad in¬ 
tegrazione delle dichiarazioni siul- 
dette un qualsiasi accertamento 
di ulteriori responsabilità ». 

Franchi ha d'alira parte rite¬ 
nuto che « I attuale regolamenta¬ 
zione non consente una estensio¬ 
ne dell ambito dell esame degli 
organi disciplinari della Lega al 
di là delle dichiarazioni esplicite 
od emergenti degli atti ufficiali *; 
ed ha deliberato di consideiare 
archiviala la pratica per quanto 
di competenza della Lega nazio¬ 
nale. Mentre ha disposto che co¬ 
pia degli atti sia rimessa al- 
(■A.I.A. settore arbitrale per gli 
accertamenti e le eventuali dc- 
cialaiù 4i sua competenza. 






Ecco una giornata veramenteitras/erte conclusesi con la son-i 

prodiga di motivi di Interesse: quista di un solo punto. Due giocatori che rientrano in squadra oggi: a sinistra, FERRARIO che farà tandem con Altaflnl e che sarà 

c'è infatti un match clou di . SATANI \-MESSIN A — Jl Pericoloso anche come ex la'zlale, a destra, D’AMATO II cucciolo della Lazio. 


■ M,t ,1 


mSì 


f r rnnunl^ 'JnZTn probabilità di Ottenere un 

3 t'der-Genoa, .“®**”^* ‘ tantova positivo specie se 

\ (derby pencolantiL confermerà { progressi 

Veramente manifestati già domenica con- 

non SI sa da dove cominciare. | Bologna. 

/ ma per non sbagliare diamo la 

precedenza al match clou nel- VARESE-LANEROSSI — 
l'esame dettagliato del program- Questo è forse l'incontro meno 
ma odierno. interessante delia giornata es- 

T A-TT/-. »»TT sendo in patio solo una rivalità 

L/AZIO-MILAN Sfebbrato platonica tra provinciali (riva- 
« d«tsi ormai t rten- comunque non si esau- 

tri di Bari» c D Amato, Man- ^ aeciderà nel con- 

noccl non ha problemi, o al- pronto diretto). Ovviamente il 
meno non ha problemi di In- yarese edizione interna deve 
quadratura: per , resto invece considerarsi nettamente favorito, 
gli rimane in ptedi il grosso ’ 

orobletna di... fermare inuece _ f 

il Milan per fare punti ormai •• i. 

; necessari alla graduatoria della 

Lazio. Ci riuscirà? L'interroga- ^ 

(ii’o è legittimo dato che il MI- la BarflfA 

ian è sempre un brutto -dia- ^ I*'" ■ 

polo» (anche se ■ oggi non • , * 

avrà Trapattoni. sostituito co- 0 g|| Q|*0|tf| 

me • stopper - da Benitez). spe- ® . 

eie quest'anno che ha dalla sua !• 

anche gli arbitri (più o meno Q| OQQI 

consapevolmente) e la fortuna. „ „ 

Cosi se non /osse stato per Ver, ea?aK,;s"s*,rar'L“Ò 

rare di Lo Bello oggi H M,\an mentina-Roma: Righetti-. Foggia 

avrebbe giocato senza Altafini. ineedit-Torino: carminati; Inter- 
menlre come sono andate le co- Genoa: Angonese; Juvciitus-Aia- 
se Altafini ci sara, in coppia (anta: Bernardis; LazIo-MUan: De 
con Ferrano a formare un tan- sampdorla-Bologna; Ge- 

dem quasi tnedjlo. varesc-L.n. VIcénza: Oonella. 

Ma la Lazio contro le due 


A Laigueglia oggi » via ! » ài ciclismo 




• grandi » ha sempre giocato be¬ 
ne: e pertanto non si può dare _ 
per spacciata, specie se aggre- Milan 
dirà l'avversario sul piano del Inler 
ritmo e della volontà. Juve 


La classifica 


21 15 S 1 38 13 35 
21 II 82 30 18 30 
21 10 3 4 26 15 23 


FIORENTINA-ROMA - Ora l] *2 ! J S II II 

che è (ornalo a vincere (con- ® ® ^ !* 

tro ta Sampdoria) Lorenzo pare Torino 21 § 9 4 25 13 25 

ci abbia preso gusto: eccolo dun- ■ L. Vie. 21 8 S 7 22 21 22 

que a sperare in un «bis» a Roma 21 5 11 5 22 20 21 

Firenze, ove il compito potreb- Ataianta 21 5 10 6 10 12 20 

be non sembrare proibitivo a Foggia .21 6 8 7 14 18 20 

causa delia pessima esibizione samp. 21 7 8 8 16 20 20 

offerta dai viola nell'amichevole Catania 21 6 7 8 25 30 19 

di mercoledì con l’Auslria. Ma ^ „ 2 ^ ,g 

Lazio 2! 4 8 9 16 24 16 




Torino 21 8 9 4 25 17 23 

L. Vie. 21 8 6 7 22 21 22 

Roma 21 5 11 5 22 20 21 

Ataianta 21 5 10 6 10 12 20 


.... j . . A.» A • A • di mercoledì con l'Austria. Ma var»»» a in 7 18 gt 18 

Due grosse novità attenderanno oggi i tifosi napoletani passenza di Cudicini ed i dubbi , * , ® ,! ! „ I ,» l. I„ 

allo stadio: prima un servizio di polizia eccezionale per guUa composizione dell'attacco ?" 

frenare Tafflusso dei « portoghesi » (coloro cioè che ' (giocherà Nicole o Manfredini?) ,? , , ,, ,, ?, 

entrano senza biglietto), secondo migliaia di volantini votrebbero costituire un grave Cagliari 2l 3 7 ii ii » 13 

nei quali Pesaoia ed i giocatori chiedono ai napoletani 11 handicapp per la Roma: e poi Messina 21 3 6 12 14 29 12 

loro sostegno c la loro collaborazione. Nella foto: PE- dimenticare che Manlnva 21 8 8 12 9 22 12 

SAOLA 


«Ani A • Fiorentina proprio per la , 

oaz/Ba discontinuità è capace di 

--- "" ■■■ " ■ ■■■' ' fornire oggi una prova maiusco¬ 
la riscattando cosi la penosa 
. ■ » esibizione di mercoledì. Inscm- 

Al torneo di Viareggio tratta di una partita che 

può essere aperta ad ogni so- 

- -—-- , lozione. ; 

^ a ^ INTER-GENOA — Il compl- 

w B ^ — -. _■ fo per f nero azzurri dovrebbe 

M essere abbastanza facile: ma ot- 

m W mmm terKi alle sorprese! Lericl non 

^ BVv m nasconde infatti 

zione di tentare il colpo •gob- 
- ■ - ho » a San Siro, specie se gli 

BV uomini di H.H. dovessero ac- 

_ _ ___ ■ ■ casate la stanchezza per il mat- 

- eh di mercoledì contro i Ran- 

" JUVENTUS-ATALANTA — 

Dopo la sconfitta di Mantova 

fìal wiitm rnrricnnnilentp risultato di parità dal) con ed li deludente pareppio In cop- 

uai DOSirO com^onaenie Dinamo di Zagabria. I ne- pa delle Fiere con il Lokomotiv 

MAREGGIO, 20 roazzurn tra le cui file si so- ja Juve è chiamata alla prova 

La prima fase del turno eli- fatti notare Cori, Landini, jgiia verità: si frollo in/alfi di 
minatorio del L torneo inter- Codognalo e FavalH, non sono redere se la squadra è entrata 

nazionale di calcio di Viareggio riusciti ad andare oltre il pa- crisi o se si è trattato di due 

SI è chiuso in favore dello squa- reeeio - 

dre italiane vincitrici, in modo - b<II a d arresto episodiche e 

abbastanza chiaro, in quattro AIO®ftO BlIIOt senza sepuito. ■ 

matches. Gli altri incontri in Come finirà è difficile dire: 


Duello ZillolhAnquetìI 

- ---j 

ipionati (( indoor » in USA | 0 0 

ir nvimociriii fm 7 I IO Kiviera 


Campionati » indoor » in USA 

Ter Ovonesìon (m. 7,98) 
ha la meglio su Boston 


' . Dal nostro inviato rccchi di questi corridori vanno ì 

I per la maggiore e qualcuno oc- I 

■ An I LAIGUEGLIA, 20. cupa addirittura posti di pri- { 

■ wli Questi appuntamenti ciclistici mì.ssimo piano, vedi i - grandi»! 

I sulle strade della Riviera sono di Francia. Anquctil e Poulidor, 1 

I come i primi giorni di scuola: e poi por continuare rclcnco de-’ i 

filo del i primi incontri festosi di gente gli .stranieri, i vari Stablinski. j 

o Dlcter I che si ritrova e pur non volendo Bocklandt. Rcbrocck, Plankaert. ( 

.sso tem- I ancora pensare agli impegni più Zilvcrbcrg. Bcheyt, Mocnaers, ì ( 

o il ca- I severi è costretta a prendere tre De.smct. Maurer. Hoevenae’rs. | 

(2'10”9) I contatto con la realtà e voltare Nedclec e altri ancora. Il campò } 
o Valéry pagina perchè le vacanze sono degli italiani è pre.ssochè al com- l 
I finite. pioto. C’è la squadra senza nome 

ille, nuo- I Saluti, sorrisi, strette di mano con Zilioli, Balmaniion, Balletti 
ese àlary , e .strizzatine d’occhio. Chiu.si e Bariviera. la -Salvarano» di ' 
ungo con I nelle loro divise nuove fiam- Adorni e Taccone, la « Bianchi • 

ài Cheng ' manti, i cosiddetti eroi della bi- di Mealli e Baffi, la -Ignis» di 

I àlartha | cielctta. sembrano scoppiare di Cribiori. Durante. Daems. Pa.s- 

lla tede- | salute. I.ì rivedremo tra qual- suello, o Poggiali e Vigna, ia 

m. 5,87. che mese magri e consumati, ma - Maino » di Mugnaini. Zancana- 

canadese | adesso hanno proprio una bella ro, la - Legnano » delle recluta 

stabilito I cera. Naturalmente è presto. Sambi e Schiavon e la -Mol- ■ 

» (2’11’8) I troppo pre.sto per riprendere il teni » di DancoIIi, Fczzardi a * 

!sca An- | discorso, ma il ciclismo ha fret- Fornoni che potrebbero nascon- 

’11"9) e ' ta. una fretta terribile c ad ogni dere De Rosso e Molta. Domat- 

Szabo I stagione, nel nome della pubbli- tina. a punzonatura ultimata, st 
0 yards I c>là e di interessi ben prcei.sl. saprò. ’ 

iptonessa corse e corsetto entrano nel m- Una corsa breve, compran- 1 

McGulre to calendario a colpi di gomito, j^e volte la salita di Te- | 

Debbie • Il •-Trofeo Laigueglia ». al .se- quota zero a quota t 

I condo anno di^ vita, menta co- 4 'jq) potrebbe indurre i più quo- [ 

nda Ba- | munque un po di attenzione: e (.,ji ^ provare le loro forza, ^ 

1.75 nel- «a pnma >>.traccmto ner- „„„ ^ attendiamo la^ 


NEW YORK, 20 son ha battuto sul filo del 
l.a prima giornata dei traguardo 11 tcde.sco Dlcter 
campionati degli Stati Uni* Bngatzki con Io ste.sso tem- 
tl dt atletica leggera « In- P® di 2'10"3. Terzo il ca- 
door » è stata dedicata so- nadese Ergas I.eps (2'10”9) 
prattutto alle prove femmi- c quarto il sovietico Valéry 
nifi. Le poche gare maschili BouHchev (2’n”2). 
hanno perme.sso tuttavia al In campo femminile, nuo- 
camplone olimpionico Bllly va vittoria dell’Inglese àlary 
Mills di vincere le tre mi- Rand nel salto In lungo con 
j glia e qualificarsi per la m. 6,20 davanti a Chi Cheng 
tournée che una squadra (Formosa) m. 6,15, a àlartha 
americana compirà In Eu- Watson m. 5.91 e alla tede- 
ropa. li tempo di àlills è sca Ingrid Beclier m. 5,87. 


stato di 13’23’'4 ed è il mi¬ 
gliore realizzato da un ame- 


.Sulle 880 yards la canadese 
Abby Hoffman ha stabilito 


ricano. Secondo è giunto il un record americano (2’1]'8) 
canadese Dave Ellls In precedendo la tedesca An- 
13’26"4. Nel salto in lungo tje Gleicheteld (2’11”9) e 
II .sovietico Igor Ter Ova- l'ungherese Magy Szabo 
neslan ha preceduto Ralph (2’12"I). Sulle 200 yards 
Boston, benché i due grandi successo della campionessa 
rivali abbiano ottenuto la olimpionica Edith McGulre 
stessa misura (m. 7,98). Il so- In 21”9 davanti a Debbie 
vlellco‘ha s'Intn la - beila» Thompson (22*9). 
con m. 7.95 contro m. 7,93, - La romena Yolanda Ba- 

conqulstandò così il titolo las ha saUato m. 1,75 nel- 
nazlonale, mentre Cbaley Tatto, battendo Eleonòr 


Nays è finito terzo. 


Montgomery (I 


Sulle 1.000 yards Ted Nel- se Frances Slaap 


lo Eleonor | voso. i saliscendi continm nel guerra, anzi l’importanza ternl- 
.72). ringle- I raggio di 1.59 chilometri, hanno competizione è limita- 

p (1,70) , favorito 1 adesione di un centi- p jj risultato avrà un valore 


I . ■ . — V . . .. A fet II iibuiiRiu avra un valore 

naio di corridori, sicuri di sot- relativo, molto relativo. PiuUo- 
toporsi a un ottimo collaudo. Pa- sto saranno i di.soccupati, i Ven- 

— lurelli. i Tra^. i Nencioli. 1 
Vendemmiati, i Meco, cioè i ra- 



^nlilSIr 


dre italiane vincitrici, in modo 
abbastanza chiaro, in quattro 
matche.c. Gli altri incontri in 
programma si sono chiusi due 
in parità, mentre la Fiorentina 
ha dovuto lottare a lungo pri¬ 
ma di aver ragione del ’Toulon 
battendolo poi per 2 a 1. 

L’incontro che ha .-orpreso è 
stato Genova-Slella Rossa vìn¬ 
to dai liguri per 4 a 2. Gli ju¬ 
goslavi hanno deIu.«o le aspet¬ 
tative per la cattiva prestazione 
della difesa c del portiere che. 


Boxe: da domani 
i campionati 
del Lazio 


certo è che la difesa dell'Ata- 
lanta non è facilmente smantel- 
lablle e che il nervosismo re¬ 
gnante nelle file bianconere non 
costituisce una premessa di buon 
auspicio per la Juve. 

SAMPDORLA-BOLOGNA — 
La Samp priva di Da Silva a 
causa del noto e singolare in¬ 
fortunio subito a oRma, teme- 


per una visione più grande 
per una visione migliore 



schermo panoramici 

QiOdili I fa 


almeno in due ^asloni. con le organizzati dalla CBC Cento- ottenere un «ccesso di 

sue distrazioni ha permesso agli celle da domani a venerdì preo- prestigio che potrebbe anche es- 
av\'ersarl di segnare. 9imt> si svolgeranno al Palazzetto sere alla sua portata consideran- 

A Pontedera U Milan si è dello Sport di Roma i campionati do che i rossoblu di Bernardini 
imposto al Gand por 4 a 0. I dilettanti laziali di pugilato di xj presentano in condizioni di in¬ 
rossoneri trascinati da un Mal- prima serie valevoli come olimi- Quadratura approssimative (tra 

dera in di vena sono 2.4‘S‘Tl^orneo*’i^"^?ÓIiirt^^ mancherà Nielsen che 

passati per la prima volta con J«seiuti. ii torneo si svolgerà In eerrd tn^tituUn da Pascut- 
SirbelIinL Nella ripresa hanno Quattro .serate e nelle riunioni sa- i 

.aumentato il loro bottino con tra “ « da Temono). 

Bacchetta. Bravi e Salti. cl^/n^ Xinconfri CAGLIARI - MANTOVA - 

A Lucca il Bologna si è im- nis,j saranno tre ' Vero e proprio • derby tra pe- 

pcsto di forza contro l’Ausburg ii nrovramma- ricolami-, il primo della sta- 

con un secco punteggio: 5 a l. ■ . pione: un derby tanto più equi- 

I petroniani con Tondi e Vi* Lunedi, di finale dilet- librato in quonto il Cagliari re- 

tali uTi riivorlOTi- l^xiti c incontri professionistici • j j -ma' ^ 

f?s,lHa.mlo l'Au"^ ‘ ma.^imi Giannini due trasferte negative 

‘ -A Pistoia (Growcioi e Cominardì iBre. "«‘cherd di rifarsi tn COSO men- 

gnato su rigore. A scia» in .sei riprese e tra i super- tre il Mantova ha avuto giusto 

sfuocata Liorcntin.a h. . dato • pj (Terracira) e domenica una impennata d'or- 

più del previ-'?” fon^ro vn Tou- B,,,,arc’n i.Miianoi in sei riprese, poplio ai donni delia Juce. Per 



L L I C I 



nver ehiiicò il Drimo tcmpo Mart.'di: quarti di finale dilet. quanto riguarda l'importanza 
^^n^àn'atfivo'lina ^cte segnata ” incontri professionistici dello posto in palio busti apaiun- 

Mariani ^nd^v^ano con ‘ ccccangeli (Ro- pere che lo squadra soccomben- 

Ari Alfonaccio la Juventus riprese c tra i leggeri Gi- speranze di salvezza. Conclu- 

con due reti mosse a «egno nei <Rmnai e Fontana (Gro«- diamo riferendo che nelle file 

primi 45 minuti di gioco si è riprese. sarde forse rientra Goliardo (ai- 

imposta aH’Au.ctria di Vienna ■ Mercoledì: semifinali dilettanti Fola). 

l tonne.si son(> passati an'S'copie deontriprof^^^dstlci^ FOGGIA-TORINO — 1 gra- 

vèll^rinreca^i danc^neri^ h'an oJ^esuf (Bra.sile) in otto ripre- OncOra scottati per la scon- 
Nella ripresa i se c tr.a I ni.*di Meccarelli (Ho- futa subita ad opera del Mi¬ 
no contrdl.ato a^wolrnente ^ Bers.mi (Sabaudia) in eei ion hanno poche probabilità di 

avversari ®':'‘ani(a ^ss.b.lt sor- ^prcse. rifarsi sul 7crreno dei • sata- 

^ enee -Venerdì: finali dilettanti e in- ntlti • dato che tra le mitra ami- 

enntrn H drio Fe Profc^-'ionisticl tra l ma*- che quesii sono pressoché im- 

pareggiandp contro il forte Fé* ^anè (Bologna, e Ackers botlibUi (per maggiori infor- 

renevaros in giornata di svar^ (Germaniai in sei riprese; tra I mozioni rirolpersi all'ìnter ) E 
vena. 1 romani hanno perduto, gupcnveltcr GolfarinI l Livorno) 

per la troppa precipitazione nel c Klas» (Germania) in sci ripre- c è da 

tiro a rete, alcune buone occa- se e ancora tra i superwelter Bni- «Parere In distro-ioni o in pe- 
sloni Infine, a Sarzan.n Tlntcr schini (.Aprilia) e Shalle (Ger- nerosità dagli uomini di Puglie- 
di capitan Landini ha fissato U mania) in sei ripreso. se, dato che sono reduci da due 


Un meraviglioso televisore, di straordinaria nitidezza e brillantezza di 
immagine, a un prezzo dì eccezionale convenienza. 

La grandezza decisamente maggiore dello schermo non ha influito sullo 
spazio occupato dal televisore, il cui ingombro é praticamente uguale a 
quello di un normale 23 pollici. 

MAGNADYNE 


KENNEDY 


BRANDI INDUSTME 
, RADIO TV 
ELETTROCASA 


gazzi senza stipendio, i più in¬ 
teressati ad agitare Io acque per 
procurarsi qualche simpatia. Ri¬ 
cordate Neri? Vinse l’anno scor¬ 
so proprio qui. a Laigueglia. e 
trovò un ingaggio alla - Mol- 
teni ». 

E per finire, una nota sul mal¬ 
tempo. Partiti da Milano con il 
sole, il cielo si è via via oscu¬ 
rato. Nel mare abbiamo sentito 
aria di neve. Qualche flocco 
bianco sul Melogno (il punto in 
cui dovrebbe deviare la «San¬ 
remo») e organizzatori preoc- 
Icupatissimi a Laigueglia. In mat¬ 
tinata, ncll’entroterra, erano ca¬ 
duti parecchi centimetri di ne¬ 
ve. e la corsa sembrava in pe¬ 
ricolo. Ma il tramonto promette, 
le strade sono state ripulite e 
domani dov’remmo ritrovar# 1 
colori e il clima della Riviera 
dei Fiori. Questo, almeno, è il 
nostro augurio. 

Gino Sala 


Capqnselle: 
Totoì favorito 
nell'Optional 

lA «taglone primaverilo 01 
corse ai galoppo alte Capaa- 
nclle entra oggi nella soa « fa¬ 
se nfliclale » con la dispaia del 
tradizionale Optional dotato di 
I.S7S.a0i lire di premi salta di¬ 
stanza di lAOO metri In pista 
piccola, la prova che mette a 
confronto alTinlzio della ria¬ 
nione i tre anni. 

8i tratta di an discendente 
al quale prenderanno parta 9 
concorrenti capeggiati al peso 
dal qnalitativo Tatoll con chi¬ 
logrammi 57 >7 al qaale, n no¬ 
stro asA-iso. spettano i favori 
del pronostico. 

11 compito di Tato! non sarà 
peraltro del più facili stante 
la ben congegnala scala dei 
pesi e la presenza di soggetti 
in grado di impegnarlo a fon¬ 
do. In particolare nominiamo 
Lossignano. Mlndctla, Kabllal 
e KimL ben situati trovandosi 
a ricevere 10 chili dal favorito. 

Nel corso della stessa riunio¬ 
ne è in programma Tinteressan- 
te premio Colli Capitolini (ti¬ 
re 1,200.000. m. I.MO In pista 
grande) che offrirà un bel con¬ 
fronto tra Burbon, Satrapo e 
Vipitano. 

I.c corse avranno inizio alle 
ore 1440. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: 

• l. CORSA: Canova, Alala; 2.. 
CORSA: Panniglanina, TIoga; 
3. CORSA: Sanùa, Troiano: 0. 
CORSA; Fast. Orsana, Falrr.; 
5. CORSA; Bnrhon, Sairapa, VI- 
tipano; S. CORSA: Tatol, I.us- 
signano. KimI; 7. CORSA: Spen¬ 
cer. Monstache, ValdasR; 8. 
CORSA: Honey, BolmornB 
































' t ' 


, J r-j ! 


I* Unità V domenica 21'ftbbroio 1965 


PAG. 13 / fatti nel monde 


La visita della delegazione del PCI nella RAU 


I 

Prìnio positivo bilancio dei 
colloqui di Paletta al Cairo 


Nuova crisi di 


Se Bonn romperà con il Cairo 

Àfyen pronta 


governo nel Sudan arojinvere tmah 


I 


Aperto e opprpfondito lo scambio di vedute con i dirigenti delPUnione socio- 
listó Proba v interme per Je lotte e le esperienze del PCI - Gli ospiti italiani 

hanno visitoto ieri Ismailia e Porto Said 


Scioperi e dimostrazioni sotto la parola d'ordine : « Nessun 
governo senza la classe operaia » 




Dal nostro inviato 

> ■ IL CAIRO, 20. 

4IJo vigilia della concin¬ 
ne del viaggio della dele¬ 
zione del PCI e in attesa 
Ile. dichiarazioni finali, è 
i possibile una prima valu- 
tione dei colloqui, dei qua- 
già molte indicazioni per- 
Htono di apprezzare il sen~ 


Ì Delegazione 
del PCI in 
ecoslovacchìa 

PRAGA, 20. 

LI invito del Comitato 
Tale del Partito comuni- 
a ceco.slovaeeo. si trova In 
lesti giorni in Cccoslovac- 
lia una delegazione del no- 
ro partito, diretta dal eorn- 
igno Arturo Colombi dei- 
direzione del PCI. e corn¬ 
ista dai compagni Alessart- 
ro Curzl vice-responsabile 
‘Ila commissione nazionale 
stampa e propaganda, e 
Icssandro Pecorari della 
immissione centrale di 
ampn e propaganda. In un 
imunicato emesso questa 
ira. si informa che « nelle 
irdiali conversazioni con 
na delegazione del comita- 
> centrale del PC.C., diret- 
I dal compagno Koiicky, 
ella segreteria del Partito 
imunista cecoslovacco, so- 
o state discusse alcune 
uestioni riguardanti l’ulte- 
iore collaborazione tra ì due 
artiti fratelli ». 

La nostra delegazione ha 
isitato, nel corso della sua 
lermanenza in Cecoslovac- 
hia, alcuni importanti im- 
lantl industriali, fra cui la 
uova fabbrica Skoda di 
Rada Boleslav, In cui viene 
irodotta la Skoda 1000-MB, 
( l’azienda di Xaverov per 
'allevamento del pollame. 
La nostra delegazione la- 
cerà Praga domani. 


.10 e Vutilità reciproca. Nu¬ 
merosi fatti lo consentono: 
1) i colloqui sono stati lun¬ 
ghi, numerosi, variamente 
articolati e su ogni sorta di 
problemi politici, di partito 
e più generali; 2) a questi 
colloqui hanno partecipato 
oltre ai delegati ufficiali del¬ 
la Unione socialista araba 
fUAS), anche gruppi di in¬ 
tellettuali aderenti alla poli¬ 
tica di rinnovamento che t 
leaders della RAU hanno 
riaffermato di voler impri¬ 
mere al paese anche dal pun¬ 
to di vista della democrazia; 
3) si sono avuti altri incon¬ 
tri collaterali ai quali hanno 
partecipato, sempre alla pre¬ 
senza dei delegati ufficiali 
dell'UAS, esponenti della si¬ 
nistra progressista non anco¬ 
ra iscritti all’Unione sociali¬ 
sta araba. 

Il partito dell'UAS. organi¬ 
smo creato appena un anno 
fa. è un movimento di mas¬ 
sa che deve comprendere, m 
ordine di importanza e peso 
specifico, contadini, operai, 
intellettuali, soldati, borghe¬ 
sia nazionale. Naturalmente 
non basta, per un partito, es¬ 
sere definito in «no statuto. 
All'UAS ri.sultano gin iscritti 
quattro milioni e 417 mila 
persone e cioè il 70,6^o del 
corpo elettorale, un sesto del¬ 
la popolazione, t due terzi 
delle varie categorie lavora¬ 
trici. E’ evidente che alla 
Unione hanno aderito uomini 
che per la prima volta nella 
loro vita conoscono una vita 
politica associata 

Da tutto questo è impor¬ 
tante rilevare: 1) il prestigio 
culturale e politico dei pro¬ 
gressisti inseriti nell'UAS; 2) 
il valore dell’invito al P.C.I. 
per l’invio di una delegazio¬ 
ne allo scopo di scambiare 
opinioni ed esperienze. Tali 
scambi non sono certo servi¬ 
ti a fornire schemi, ma piut¬ 
tosto indicazioni sul funzio¬ 
namento di un partito forte¬ 
mente organizzato e impe¬ 
gnato nella causa del socia¬ 
lismo, pur operante in ben di¬ 
verse condizioni e formatosi 
in un ambiente differente 
per stona, cultura, ideologia. 


I A questo proposito lo scam¬ 
bio di opinioni, è stato di rile¬ 
vante interesse in vista dello 
obiettivo proclamato dai lea¬ 
ders dell’UAS di organizzare 
quadri e attivisti — presenti 
o che presto emergeranno ai 
Iwari livelli dell’Unione — per 
rorganizzazione dirigente di, 
avanguardia. Altri elementi 
che i dirigenti dell’UAS han¬ 
no tenuto a sottolineare sono 
meritevoli di segnalazione, in 
particolare quello della scel¬ 
ta socialista di leaders della 
RAU, con alla testa il presi¬ 
dente Nasser, scelta c irrevo¬ 
cabile e autentica > in quanto 

10 impongono le condizioni 
ancora arretrate del paese e 

11 logico sviluppo delle scelte 
antimperialiste precedenti, 
cioè degli ultimi dodici anni. 

' In realtà gli stessi delegati 
italiani nelle visite al Cairo, 
lad Assuan, nel Delta, a Porto 
Said e a Ismailia hanno tro¬ 
vato slancio e speranze che 
non possono essere legati sol¬ 
tanto al desiderio di uscire 
quanto prima dalle dure con¬ 
dizioni del sottosviluppo. So¬ 
no stati enunciati altri temi 
meritevoli di ulteriore analisi, 
Ira cui il manifesto interesse 


Accordo 

commerciale 

Cina-RDT 

PECHINO. 20 

I governi della Cina e della 
RDT hanno firmato un accor¬ 
do commerciale in conto com- 
IJen.sazioni per il 19G5. Il vo¬ 
lume degli scambi commerciali 
del nuovo accordo sarà note¬ 
volmente superiore a quello 
del 19G4 La Cina esporterà nel¬ 
la RDT riso, semi di soja e pro¬ 
dotti minerari, locomotive e 
tessili, ed importerà macchina¬ 
rio agricolo, generatori Diesel, 
prodotti chimici c pellicole ci¬ 
nematografiche. 


per la lotta - antimperialista 
del P.C.I., i legami di tutte le 
forze anticolonioliste e antim- 
periallsfe e rinteresse per la 
posizione del P.Cl. sul MEC 
e SUI monopoli internazionali. 

Oggi la delegazione italia¬ 
na è stata ricevuta ad Ismai¬ 
lia e a Porto Said dai gover¬ 
natori delle rispettive regioni, 
dai leaders locali dell'UAS e 
dai dirigenti dell’Ente del Ca¬ 
nale di Suez. Ad Ismailia il 
governatore ha illustrato la 
stona della città e la battaglia 
del popolo e dell’esercito del 
i.Stnai contro gli inglesi net 
1956, e quella per la nazio¬ 
nalizzazione del Canale. In 
particolare egli ha illustrato 
tl piano di sviluppo di Ismai¬ 
lia, già parzialmente compiu¬ 
to, per riassorbire la mano di 
opera rimasta disoccupata 
dopo la cacciata degli stra¬ 
nieri. Il recupero delle terre 
paludose che ora producono 
i migliori manghi e « pea- 
niits * e l’ulteriore bonifica 
delle altre terre risolleverà 
presto il problema dell’occu¬ 
pazione. 

CU esponenti di Ismailia 
e di Porto Sani hanno te¬ 
nuto anche a rimarcare tl 
perfetto funzionamento del 
Canale mentre gli imperiali¬ 
sti affermavano che gli egi¬ 
ziani non ne sarebbero stati 
capaci. Effettivamente oggi i 
tredicimila lavoratori del Ca¬ 
nale, sono tutti egiziani e i 
tecnici lo sono in massima 
parte. Sono infatti ancora pre 
senti tecnici stranieri, fra cui 
sovietici e alcuni italiani. 
Durante la visita all'Ente del 
Canale abbiamo visto transi¬ 
tare navi che in mattinata 
avevano raggiunto il numero 
complessivo di 57 nei due 
sensi. 

Durante l’incontro il gover¬ 
natore di Ismailia ha conse¬ 
gnato al compagno Giancarlo 
Pajetta la bandiera della cit¬ 
tà. A Porto Said, la città 
martire dell’aggressione del¬ 
l’autunno del 1956, la delega¬ 
zione italiana ha anche com¬ 
piuto una visita ai quartieri 
ricostruiti. 

Mario Galletti 


Dissociandosi dall'aggressione USA in Asia 

La Francia 
lascerebbe 
la SFATO 

Couve de Murviile avrebbe detto a Johnson che Pa¬ 
rigi «non è interessata» ad una guerra con la Cina 


NEW YORK. 20 

Nessuna inriicarione ufficiale 
è stata fornita dalle autorità 
amerieane, cosi come daH'am 
basciata francese, circa 1 risili 
tati del colloqui tra Jnhii<;un 
Rusk e gli altri cnllahoraton 
del presidente, da una parte, il 
ministro degli esteri francese 
Couve de Murviile. dall'altra 
n riserbo che viene mantenuto 
a questo proposito avvalora la 
generale sensazione che l’attesa 
presa di contatto franco-amen 
caria, presentata a -uo tempo 
da Washington come una tappa 
importante del - nawicinamen 
to- tra la Casa Bianca e l'Ell- 
seo. si sia conclusa sulla ne¬ 
gativa. 

Couve de Murviile. Il quale 
si incontrerà domani a New 
York con il segretano dell'ONU 
U Thant. si à limitato ieri ad 
affermare, lasciando la Casa 
Bianca, che il Vietnam era sta¬ 
to il principale argomento del 
la discussione, e che la possi 
bilità di una visita di Johnson 
a Parigi era stata soltanto 
- menzionata - Fonti bene In 
formate riferiscono per quanto 
riguarda U Vietnam, che U mi¬ 
nistro francese ha ripetuto ai 
suoi interlocutiiri la tesi più voi 
te illustrata da De Gaulle. se¬ 
condo la quale una soluzione 
negoziata è l'unica via d'uscita 
alia crisi Indocinese Secondo 
altre fonti Couve de Murviile 
à andato anche più in là. chia 
rendo che la Francia « non è in 
teressata ad un eventuale con¬ 
flitto cino-americano-: ciò che 
sembra implicare un'intenzione 
francese di denunciare tacita-j 
mente il patto militare del sud¬ 
est asiatico (SEATO). Il «nullo 
di fatto» sulla visita di Johnson 
a Parigi sembra marcare ulte¬ 
riormente le riserve della Fran- 
eia dinanzi aU’oricntamcnto 
americano. 


Madrid 

Sindacato libero 
chiedono 
gli universitari 

MADRID. 20 

Un migliaio di studenti «se¬ 
condo r AP, tremila secondo 
l'AFP) iianno tenuto nei locali 
della facoltà di .scienze una riu¬ 
nione per invocare « un sinda¬ 
calo libero e democratico, in¬ 
dipendente dal potere politico- 

I.a riunione è stata improv¬ 
visata dopo la sospensione di 
una conferenza durante la quale 
li professore Aguillar Navarro 
avrebbe dovuto parlare sul te¬ 
ma •• Pace e democrazia noi 
mondo di oggi 

I.a sospensione della confe¬ 
renza era stata ordinata dal mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. ed erfettuata dall’obbediente 
rettore, contro il quale gli stu¬ 
denti lianno vivamente prote¬ 
stato 

Oltre al sindacato libero, gli 
studenti clnedono l'amnistia per 
l compagni puniti dalle autorità 
accademiche o sindacali fran¬ 
chiste. Tassolirta indipendenza 
culturale e politica della cate¬ 
goria studentesca e la libertà 
di espressione. 

Durante l’assemblea di oggi è 
stato anche deciso di procla¬ 
mare una giornata dello stu¬ 
dente per il 2 maggio e di te¬ 
nere in queU'occasione dimo- 
.strazioni in sostegno delle ri¬ 
chieste di democratizzazione che 
verranno nel frattempo presen¬ 
tale ad altre università per ot- 
I tenerne l’appoggio. 


KHARTUM, 20. 

Nuova crisi governativa nel 
Sudan, dove al primo numstru 
gir E1 Kratm Ktialifa ha rasse¬ 
gnato due giorni fu le dimissio¬ 
ni e non è ancora stato in grado 
di costituire un nuovo governo. 
Le polemiche fra i partiti sono 
accese, mentre una forte tensio¬ 
ne SI è determinata nella capi¬ 
tale e nel paese. 1 sindacati han- 
uu piuciainato oggi uno sciopero 
generale di piuie^tu e si sono 
avuti alcuni scontri fra manife¬ 
stanti e poliziotti. Di fronte al 
pencolo che le forze di destra 
che sostenevano 1 ex dittature 
Ayub Khan — estromesso quat¬ 
tro mesi or sono — possano ten¬ 
tare di riprendere il potere, le 
organizzazioni popolari hanno 
lanciato la parola d’ordine: 

■ Nessun governo senza la clas¬ 
se oper.ua -, e già ieri nella ca¬ 
pitale X sindacati hanno orga¬ 
nizzato divulse manifestazioni 

Le organizzazioni sindacali ed 
il P.irtito comunista sudanese 
hanno preso posizione denun¬ 
ciando rincostituzionalità delle 
dimissioni di Khalifa e del rem- 
carico allo stesso Khalif.i i>er la 
foi inazione del nuovo go\erno 

In que-<ti giorni Khalifa ha 
avuto una sene di incontri con 
i dirigenti del Partito comunista 
e delle altre lonnazioiu politi¬ 
che sudane.si: il partito « UM- 
MA-, il « SANU - u 1 «Fratelli 
Musulmani Questi tre partiti 
sono stati quelli che hanno pro¬ 
vocato la crisi governativa con 
una presa di posizione del 6 feb¬ 
braio scorso, nella quale accu¬ 
savano il primo ministro di aver 
rinviato le elezioni generali 
(previste per il marzo prossi¬ 
mo) allo scopo di non lasciare 
il potere. 

In effetti il rinvio delle ele¬ 
zioni e stato giustihcato da Kha- 
lifa con 1.1 necessita di atten¬ 
dere 1 risultati di una conferen¬ 
za fia i lappresentaiiti del nord 
e del sud del paese E il grave 
problema del contrasto fra nord 
e sud e sostanzialmente anche 
stavolta, all’ongine della ori-,! 
La regione meridionale del Su¬ 
dan è rappresentata, nella geo¬ 
grafia politica del paese, d.il 
partito SANU, il quale più volte 
ha chiesto la secessione ed at¬ 
tualmente sostiene che il sud 
deve avere nel governo una rap- 
[prcsenlanza proporzionale alla 
importanza numerica della sua 
poiKilaziono, che è un terzo di 
qublla deH'intero paese II SANI! 
pertanto chiede cinque portafo¬ 
gli, fra 1 quali quello deU’inter- 
no c quello delle amministrazio¬ 
ni locali. Nel corso delle con¬ 
sultazioni di questi giorni. Kha¬ 
lifa ha invece offerto, a quanto 
sembra, tre port.'ifogll al SANU, 
quattro all’UMMA, uno al Par¬ 
tito comunista e uno ai «Fra¬ 
telli musulmani 


Qermama Ovest 

Dichiarazione ufficiale di Ben Bella con¬ 
tro il ricatto tedesco-occidentale alla RAU 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 20. 

Il Presidente deirAlgeria, 
Ben Bella, ha rilnsciatu una 
dichiaiazione alTagenzia di 
stampa algerina 4 Ats > met¬ 
tendo in guai din il governo 
di Bonn a proposito delle 
sue minacce contro la RAU; 
€ Se le questioni in sospeso 
fra Bonn e il (Taiio doves¬ 
sero portare ad una rottura 
delle relazioni diplomaticiie 
fra i due Paesi. l’Algeria 
rompei.à le idazioni con la 
Germania occidentale, im¬ 
mediatamente >. 

La posizione del governo 
algerino sul conflitto fra 
Bonn e la RAU — scoppiato 
in seguito alla ricattatoria 
leazione tedesco-occidentale 
airanmincio della * prns.sima 
visita del Presidente Wnltei 
Ulbndit al Cairo — ci e sta¬ 
ta espressa da lui dirigente 
deirUfficio politico dell'FLN 
il quale ha dichiarato- < Noi 
non abbiamo da prentleie in 
considei azione la dottrina 
Ilallstein e le lagioni per cui 
la Repubblica federale te¬ 
desca impone a se stessa c 
vorrebbe imporre agli altri, 
0 in particolare al tei/o 
mondo, di ignorare l’esisten¬ 
za della RDT. Sappiamo so¬ 
lo che la RAU è uno Stato 
sovrano che ha il diritto di 
stabilii e le relazioni che le 
sono utili e di scegliersi gli 
ospiti che meglio gi adisce» 

E qui il nostio iiiteilocu- 
lore ci ha fatto notaio l'ac- 
coido fra le dichiai azioni di 
Ben Bella deH’ll febbraio e 
quello più recenti di Nasser. 
La RDT ha sempre avuto 
eccellenti relazioni con gli 
Stati arabi, menti e non è 
riconosciuta dallo Stato di 
Israele, e quindi non lo rico¬ 
nosce. Fino adesso tuttavia 
il governo algerino non si e 
posto il problema di un ri¬ 
conoscimento ufficiale della 
Repubblica democratica te¬ 
desca, anche se ad Algeri 
la Germania orientale è pre¬ 
sente con un’importante de¬ 
legazione commerciale, e con 
gli aiuti che assicura airAL 


geria' in vari campi. Essa 
partecipa a tutte le manKe- 
stazioni di vita economica e 
culturale. 

Ben Bella aveva l’il f*b- 
braio sottolineato che la for¬ 
nitura di armi allo Stato di 
Israele non è certo una ma¬ 
nifestazione di sollecitudine 
nei confronti degli ebrei. Ieri 
perseguitati dal nazismo, ma 
solo un contributo allo «vi¬ 
luppo di un altro razzismo, 
di cui le vittime sono que¬ 
sta volta gli arabi. 

Loris Gallico 


Trattato 
d'amicizia 
tra Cina 
e Tanzania 

PECHINO, SO 

Un tr.attato ili ninìcìzia tra la 
Repubblica popolare cinese e la 
Repubblica unita di Tanzania h 
stato fìrinato oggi a Pechino dn 
Lui Scian-ci. pre.sidente della 
Repubblica ciiieac. e Julius Nye- 
reie, presidente della Tanzania. 
Alla eennioma della firma han¬ 
no assistito molte personalità ci¬ 
nesi. tra cui li primo ministro 
Cui En-lni e il ministro degli 
Ustori niare.scinllo Con Yi. 


Siria 

Due spie USA 
condannate 
a morte 

DAMASCO. 20 

Il processo contro Farham 
Alassi o Abdcl Moein Hatlmi. 
.u’cusati di spionaggio per con¬ 
to dell'ambasciata degli Stati 
Uniti, si è concluso a Damasco 
con la condanna a morte «egli 
imputati Questi, il primo rap¬ 
presentante di una società ame¬ 
ricana e il secondo ex ufllclale 
deU’escrcito striano, sarebbero 
stali in contatto con 11 diplo¬ 
matico americano Walter Snow- 
don. espulso qualche giorno fa 
dalla Siria per spionaggio. 


...se dovete acquistare 
un frigorifero, . 

• 4 

scegliete il superfrìgo 





runico frigo montato su rotelle 


anche con “sui>erfreezer” 

adatto per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati a 12 gradi 
sottozero (a 40°C ambiente) 
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nel mondo 
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Saragat 


Caos a Saigon 


; 

Ancora atti ' di > asgresiinne. 
alavolia dal mare, contro il ter* 
ritorio della Repuhiilìra denin> 
cralica del Vietnam: fuoco 
■ulla folla e furilazioni di ci¬ 
vili, a liloln di ammonimen¬ 
to, Balle piazze del sud. e da 
ultimo — a conferma del vuo¬ 
to politico che con queste vio- 
lenze di tipo narìala si tenta 
invano «li nascnn<lere — anco¬ 
ra la ris<a tra le diverse fa¬ 
zioni ^ della ' casta militare a 
Saieon: questo, in breve, il 
bilancio della settimana in 
Indocina. 

Quale Benso esso abbia, ni 
fini delle lirammaticlie scelte 
che sono dinanzi al governo 
di Washington, lo hanno det¬ 
to esplicitamente il presidente 
Jolinson e Ìl segretario alla di¬ 
fesa, McNamara, rispettiva¬ 
mente in un discorso pronun¬ 
ciato dinanzi ail uno conferen¬ 
za di industriali e in un rap¬ 
porto alla Commissione ilclla 
Camera per le forze armate: 
l’intervento militare contro il 
popolo Biid-vieinamita prose- 
giilrà a oltranza, e cosi pure le 
o rappresaglie a contro il noni. 
McNamara ha addirittura teo¬ 
rizzato rimpossibilitib di una 
soluzione pacifica, pena il 
crollo di altri regimi-fantoccio 
asiatici, indispensabili ni pro¬ 
seguimento di quella politica 
nnti-cinese e antipopolare che 
gli Stati Uniti sì rilìiitano ili 
rivcilere. Ed è andato anche 
«dtre. proclamando — sulla 
base di un cinico conteggio dei 
milioni di vittime che un con¬ 
fronto atomico e.sigercidie — 
che gli Stati Uniti possono 
Utilmente Impiegare la loro 
potenza militare per distoglie¬ 
re l’UHSS dalla solidarietà con 
la Cina e con i popoli in lot¬ 
ta. e fare imiietreggiare que¬ 
sti ultimi. 

Tanto rURSS quanto la Ci¬ 
na avevano già respinto que¬ 
sta mortificante interpretazio¬ 
ne della n coesistenza pacifica n. ‘ | 
Kossighin. rientrato e .Mosca 
dopo la tappa coreana — an- 
ch’essa fnittiiosa — del suo 
viaggio in Asia ha ripetuto in 
nn messaggio alla conferenza 
dei popoli iniiocinesì. riunita 
in Cambogia, che il riiir<i de¬ 
gli americani è l’iinica via per 
risolvere il problema vietna¬ 
mita: c le /srestm hanno ag¬ 
giunto che a è illusorio pensa¬ 
re di avere buoni rapporti con 
rURSS mentre si attaccano 
altri paesi socialisti a. La Cina. 


che, secondo inforniazionl re¬ 
se note da Washington, prepa¬ 
ra un secondo ' test nucleare, 
ha avvertilo ■ che, su questa 
strada, gli aggressori troveran¬ 
no solo nuovi disastri Cos] la 
Eranria, il cui ministro «Irgli 
esteri, ('««uve de Murville, lo 
ha ripetuto a Johnson nei col¬ 
loqui tuttora in corso, v v ' 

Il problema del riconosci¬ 
mento «Iella Cina e della sua 
reintegrazione nei diritti usur¬ 
pali ' da Ciang Kai-scek al- 
l'O.NU è Italo posto d'altra par¬ 
te con ' nuova immeilialez.za 
«lall’Alhania che al a palazzo 
di vetro a ha accusato Washing¬ 
ton dì paralizzare deliherala- 
mesite i lavori «leirorganizza* 
zinne mondiale per impedir¬ 
ne la soluzione e«l ha solleci¬ 
talo il ritorno alla normale 
procedura «Il lavoro. Il fragile 
e«IÌfìrio del compromesso ela¬ 
borato per lmpe«lire uno scon¬ 
tro sovietico-nmerirano suiraf- 
fare «Ielle quote ha rischialo 
per 48 ore di crollare. Non è 
crollalo, ma Stevensoh ha do¬ 
vuto mettere «la parte la pre¬ 
tesa di privare TllRSS del di¬ 
ritto di voto 

Agli sviluppi deiraggresslo- 
no americana in Asia fanno ri¬ 
scontro nuovi attacchi ai pae¬ 
si avanzali e ni mniimenti «li 
liberazione africani. Il Dipar¬ 
timento di Stalo si è ufTicial- 
menle associalo al ricatto ten¬ 
tato «la Bonn nel confronti del¬ 
la RAD — sulla questione «lei 
carri artnali a Israele e dei 
credili — per impedire la vi¬ 
sita «li Dlhricht Nasser. però, 
ha seccanienle respinto le pres- 
si«ini le«lesro-americnne: la 
H>\D è in grnilo «li procurarsi 
altrove i cre«lili che lo occor¬ 
rono La diplomazia segreta 
Statunitense è invece riuscita. 
faren«!«» levo so cnnlrnsti elnì- 
ei « linguistici, a mettere in 
crisi il governo sorto dalla ri- 
vtduzione popolare siulnnese 
Aerei americani e forze ciom- 
histe hanno ailarralo zone di 
frontiera «leli'Dgnnila massa¬ 
crando gli abitanti di alcuni 
villaggi e provocando vee¬ 
menti manifeslazinni «li pro¬ 
testa. 

Dna crisi «li governo, infine, 
è esplosa in Turchia,_ dove il 
a parlilo della giustizia o, 
atlantico a oltranza e filo-ame¬ 
ricano (si ispira direttamente 
a .Menderes) ha sostituito alla 
lesta del governo il parttio di 
Inonu, arlefiro della recente 
intesa c«in l'DRSS sulla a mul¬ 
tilaterale a e su Cipro. 

e. p. 


tì! -- ^ 
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nuto che la verifica in corso 
non deve investire in alcun 
modo gli accordi programma 
tici del luglio. 

AH’usclta 
tre segretari e Brodolioi han¬ 
no detto di essersi impegnati 
a non fare dichiarazioni. Non 
hanno resistito alla tentazio 
ne. però, alcuni capi-gruppo. 
Tolloy, ■ capo-gruppo - senato¬ 
riale del PSl, ha detto che 
l’incontro era stato « molto 
cordiale » con una discussio¬ 
ne « molto serena ». Domani, 
ha precisato Tolloy, si riuni¬ 
ranno prima i ministri finan¬ 
ziari: sarà presente anche il 
ministro Mancini dato che 
« si studieranno provvedimen¬ 
ti congiunturali per l’edili¬ 
zia ». Quando si concluderà 
tutta questa complessa proce¬ 
dura? c Io penso, ha detto 
Tolloy. che entro martedì si 
dovrebbe coneludere questa 
prima parte di incontri dedi¬ 
cata esclusivamente agli 
aspetti programmatici; dopo 
si dovranno riunire gli orga¬ 
ni direttivi dei partiti e i 
gruppi parlamentari che do¬ 
vranno occuparsi dell’ampiez¬ 
za e delle modalità del rimpa¬ 
sto ». Anche Bertinelli ha 
detto che si sono discussi ieri 
i problemi congiunturali. Si 
è anche confermato che nel¬ 
la riunione di ieri si è deciso 
di varare al più presto la leg¬ 
ge urbanistica. Nel corso del¬ 
la riunione, si sa. Brodolini ha 
chiesto una verifica « scria », 
mentre gli altri hanno insi¬ 
stito sulla necessità di fare 
presto ». Rumor avrebbe an¬ 
che posto in termini ultimati¬ 
vi il problema della giunta di 
Firenze (un « caso macrosco¬ 
pico da risolvere subito se 
non si vuole la rottura del 
dialogo»). Circa i problemi 
congiunturali si è discussa la 
opportunità di un prestito per 
l’edilizia, di finanziamenti 
straordinari dei Lavori pub¬ 
blici eccetera. 'Tutta la mate¬ 
ria è comunque rinviata a 
domani 

Tutti i rappresentanti del 
partiti, ieri, sono stati con¬ 
cordi nelTafTermare che rin¬ 
contro « è andato bene > e che 


noD' c*ò dt parlare'di crisi 
dato che • la prassi seguita è 
molto corretta ». Basti solo os¬ 
servare, a questo proposito, 
che mentre si svolgono « ver¬ 
tici > e riunioni bilaterali a 
livello di regime, il ' Farla- 
mento nel suo insieme resta 
formalmente all’oscuro di tut¬ 
to e il paese attende invano 
che i « gravissimi » problemi 
congiunturali di cui si parla 
vengano In qualche modo af¬ 
frontati sul piano concreto. 
«'Ci si rende conto, evidente¬ 
mente, di questa anomala si¬ 
tuazione anche nel PSl. Ber¬ 
toldi ha dichiarato ieri che 
< le discussioni attualmente in 
corso fra I partiti possono an¬ 
che apparire inutili e talvolta 
incomprensibili, ma acquista¬ 
no un senso reale se rollegate 
con le difficoltà economiche 
presenti » Bertoldi afferma 
che « Tobiettivo dei socialisti 
è di arrivare a un reale chia¬ 
rimento»; rispondendo al¬ 
l’articolo del compagno Gior¬ 
gio Amendola su Rinascita, là 
dove esso parlava di « appun¬ 
tamento mancato » da parte 
del PSl, Bertoldi dice: « Sap¬ 
piamo benissimo che la per¬ 
manenza del PSl nel governo 
si giustifica solo con una 
maggioro incidenza nella po¬ 
litica interna e estera e è per 
questo che abbiamo chiesto il 
rimpasto. Per ora chiediamo 
solo che non si faccia un pro¬ 
cesso alle intenzioni » La di¬ 
chiarazione. va detto, risulta 
se non ispirata certo nota a 
De Martino. 

INCARICHI Continuano a cir¬ 
colare notizie sul rimpasto mi¬ 
nisteriale. Sono voci che con¬ 
fermano a quale ampiezza di 
spostamenti si punti, certo 
uscendo largamente dai con¬ 
fini dei puri e semplici « spo 
stamentì interni » di cui si era 
parlato. Si dice che Fanfani 
andrebbe agli Esteri, Bosco 
alla Pubblica Istruzione, Lami 
Starnuti (PSDI) ai Trasporti, 
Giolitti (ma chi dice che en¬ 
trerà?) alle Partecipazioni 
statali. Lucifredi o Martinelli 
alla Riforma burocratica. Pre¬ 
ti al Commercio estero. In 
tale schema verrebbero estro- 
messi Corona o Arnaudi per 


11 PSl, JervoUno e Mattarella 
per la DC. Si sostiene anche 
però che gii scelbiani voglio¬ 
no un dicastero con portafo¬ 
glio (l’Industria o, secondo 
alcuni, addirittura la Difesa 
che Sceiba '■ • pretenderebbe » 
per dare un’umiliante * lezio¬ 
ne» al PSD. Sono voci, ma 
dovrebbero bastare a allarma¬ 
re seriamente 11 PSl che di¬ 
scuterà di questi problemi do¬ 
mani sera stesso in Direzione. 

IL PSl ^ La nota di pieno ap¬ 
poggio alla linea Colombo che 
Mariani ha fatto diffondere 
giorni fa come documento del¬ 
la Sezione economica del PSL 
ha sollevato una ondata di 
proteste in seno al partito. 
Ieri esponenti delle minoran¬ 
ze socialiste hanno fatto sape¬ 
re che « Tinsospettato appog¬ 
gio fornito a Colombo dal di¬ 
rigente della sezione economi¬ 
ca socialista, è stato vivamen¬ 
te criticato dalle minoranze 
socialiste e ciò anche perchè 
la Sezione economica dei PSl 
non si riunisce da alcuni me 
si ». Le minoranze hanno su¬ 
bito chiesto una riunione del- 
Tufflcio economico del partito 
Sempre in materia di po 
lemiche economiche e con¬ 
giunturali. ambienti fanfania- 
ni hanno ieri precisato che 
nel suo inten'ento in Direzio¬ 
ne. Fanfani ha mosso alcune 
ferme critiche al modo in cui 
il c piano » quinquennale fis¬ 
sa il problema degli investi¬ 
menti. sia nel sud che in ge¬ 
nerale. In materia, avrebbe 
detto Fanfani, « il testo attua¬ 
le del piano è ancora più de¬ 
bole del precedente » 

Anche il segretario della 


ne riserve » sul piano, chie¬ 
dendo tuttavia che, una volta 
discusso e approvato, il pro¬ 
gramma sia rapidamente at¬ 
tuato. A proposito del « dia¬ 
logo » aperto a gennaio con 
la Confindustria, Storti ha 
detto che se questo dialogo 
non riprenderà, si imporrà 
« un riesame generale dei rap¬ 
porti fra le due organizza¬ 
zioni e forse il ricorso alla 
azione sindacale ». 


Longò 


rA 


compromette In una avventu¬ 
ra colonialista e imperialista. 
E si compromette In primo 
luogo dinanzi al popoli che 
hanno recentemente conqui¬ 
stato la loro indipendenza o 
lottano per conquistarla e con 
i quali sarebbe interesse e.s- 
cenziale per U nostro paese 
mantenere rapporti di since¬ 
ra amicizia e collaborazione 
economica Non deve ingan¬ 
nare nessuno ha proseguito 
Longo. il tentativo compiuto 
dalTon. Moro di ■ addossare 
alla Repubblica cinese la re¬ 
sponsabilità della crisi attua¬ 
le del sud-est asiatico. Anzi¬ 
tutto l'on Moro dovrebbe de¬ 
nunciare la responsabilità de¬ 
gli Stati Uniti e di tutti l 


loro alleati, governo italiano 
compreso ben. s'intende, di 
tenere lontano dalle Nazioni 
Unite un popolo di settecento 
milioni di abitanti». Affermata 
la necessità di riconoscere il 
diritto deH'ammissione della 
Cina alTONU, Longo ha sot¬ 
tolineato come anche recen¬ 
temente la Cina popolare ab¬ 
bia proposto una soluzione 
pacifica per la crisi del Viet¬ 
nam sulla base degli accordi 
di Ginevra, proposta che gli 
americani hanno respinto. La 
realtà è che oggi, piaccia o 
non piaccia agli americani e 
al nostri governanti di cen¬ 
tro-sinistra. anche nel Viet¬ 
nam meridionale si combatte 
per una rivoluzione naziona¬ 
le che ha alla sua testa, con 
I comunisti, gli esponenti di 
tutte le forze democratiche e 


l’editoriale 


politici — le modifiche al programma, e per sottrarre 
parti essenziali di questo (per esempio la parte 
riguardante la politica estera) ad ogni discussione 
e revisione. Riducendo cosi «il rimpasto» in primo 
luogo ed anzi esclusivamente ad un aggiustamento 
dei propri « affari interni » (giovandosi d’un atteg¬ 
giamento delle correnti di sinistra e fanfaniana, di 
cui queste non potranno non pagare Io scotto nel 
loro sforzo di qualificarsi come forze politiche « mo¬ 
derne», anche se ci hanno guadagnato qualche 
sorriso in più da parte d’un qualche monsignore 
della Curia romana). 

Il PSl aveva però l’opportunità, e anche la forza, 
di spezzare questa manovra. Ha preferito invece 
cacciarsi in una situazione grottesca, mostrandosi 
da un lato consapevole dei risultati fallimentari del 
primo e del secondo governo Moro, e dall’altro già 
disposto a consegnarsi mani e piedi legati al governo 
Moro numero tre o. meglio ancora, due e mezzo. E, 
diciamolo, tanto più con le mani e i piedi legati, 
quanto più esso si dimostra ormai disposto a subire 

dìscoVTo'^ dfsseTTalcu. riratll politici, anche ricatti costi- 

tuzionali, disposto cioè ad accettare di farsi passivo 
complice di quel processo di logorio delle istituzioni 
che scaturisce dal permanente rifiuto della DC di 
assoggettarsi al rispetto delle norme costituzionali. 

Non è forse del resto in questo spirito che 
\'Avanti! ha già affermato, in occasione dell’arbitrio 
compiuto per « Il Vicario », di « non aver niente 
da dire» sulla tendenza del «partito cattolico» a 
interpretare certe norme concordatarie anche in 
modo « contrastante » con la Costituzione repub¬ 
blicana? 


L'ultima giornata del 
dibattito su « Pacem in Terris » 


Un utile 
incontro fra 
Est o Ovest 

U Thant critica gli USA e propone di dare maggior 
peso ai paesi nuovi neirONU 


Dal nostro inviato 

NEW YORK. 20 

Abbiamo visto sintctiJr'ati. 
nell'ultima giornata, quelli che 
sono stati i due aspetti domi¬ 
nanti dell'incontro di New 
York sulla » Pacem in Terris - 
Questo è stato innanzitutto, nel¬ 
lo spirito di una lettura coeren¬ 
te dcirenciclica di Giovanni 
XXIII. un grande colloquio fra 
posizioni politiche e ideologiche 
diverse con una sincera ricerca 
di una possibilità di collabora¬ 
zione di fronte a un compito 
concreto quale quello della di¬ 
stensione e della difesa della 
pace. Si può dire che vi siane 
state ben poche note stonate. Ir. 
una conferenza dove i rappre¬ 
sentanti dell'occidente erano la 
assoluta maggioranza non vi è 
stato anticomunismo. In questo 
il convegno è rimasto indubbia¬ 
mente fedele al meaauggio del 
defunto pontefice. 

L'altro aspetto del convegno 
interessante e degno di rispetto 
è stato fornito dallo spirito d. 
milizia politica e di impegno 
che si è sentito prima ancora 
che nei discorsi, nell'atmosfera 
che circondava l’incontro del- 
l'Hotel Hilton. Anche quando 
non si è manifestata esplicita¬ 
mente, la preoccupazione per la 
guerra nel Vietnam era presen¬ 
te nei lavori e nella maggior 
parte delle persone che si muo¬ 
vevano nella sala attorno ad 
essa. Questo secondo aspetto ha 
ben completato il pnmo nel sen¬ 
so che ha tolto alla discussione 
quel tono esclusivamente acca¬ 
demico, imperniato su una 
enunciazione di pie intenzioni, 
che essa rischiava di avere. 

Naturalmente gli effetti di un 
sìmile convegno non possono es¬ 
sere misurati con risultati poli¬ 
tici immediati. Il suo successo 
va risto piuttosto a lunga sca¬ 
denza in quell'opera di • chiari- 
ficazione e confronto dei diffe¬ 
renti punti di vista, di comune 
ricerca dei mezzi per risolvere i 
problemi intemazionali più ur¬ 
genti e di creazione di un clima 
intemazionale propizio a questo 
scopo • che il sovietico Inosiem- 
ziev invocava l’altro giorno a 
chiusura del suo intervento Che 
cattolici e comunisti abbiano po¬ 
tuto larorare insieme, la confe¬ 
renza non tanto lo ha detto, 
quanto lo ha dimostrato. Pro¬ 
prio per questo però il convegno 
può orere onchc un peso poli¬ 
tico diretto nella diffìcile crisi 
hUtmtuionale che si sta attra- 


versando. Come hanno rivelato 
gli interventi degli stessi orato¬ 
ri americani, il dibattito di New 
York si è inserito nella polemi¬ 
ca che è oggi aperta in America 
attorno ai fini e ai mezzi della 
politica estera degli Stati Uniti. 

Anche la crisi delle Nazioni 
Unite è stata più volte evocata 
in questi giorni. Ad essa ha de¬ 
dicato oggi un'ampia parte del 
suo intervento il segretario ge 
aerale detl'ONU. U Than. Egli 
ha deploralo la recente crisi fi 
nanziaria dell'organizzazione co¬ 
me » un episodio deprimente 
per il danno fatto all'efficacia e 
alla dignità dell'OND *: in ciò 
ro visto, a nostro parere, un 
giudìzio particolarmente negati¬ 
vo per l'atteggiamento degli 
Stati Uniti, che hanno provoca¬ 
to quella crisi per poi vedersi 
costretti, all’ultimo momento, a 
rinunciare alla loro richiesta di 
privare l’Unione Sovietica e ol- 
tri Stati del diritto di voto 
U Than ha anche proposto una 
revisione dello statuto deU’OND 
che adegui Vorganizzazione ai 
cambiamenti avvenuti nel mon¬ 
do negli ultimi vent'annì: egli 
vuole che tale adattamento si 
faccia dando maggiore peso ai 
pìccoli paesi, di cui egli è so¬ 
stanzialmente un rappresen¬ 
tante. 

La pluralità delle ideologìe 
nel mondo di oggi e il loro con¬ 
fronto non mediante un conflit¬ 
to armato, ma entro una corni¬ 
ce di pacifica coesistenza fra 
regimi sociali diversi è stato il 
tema principale deU'ultima gior¬ 
nata del convegno Su di esso 
si sono pronunciati in un cor¬ 
tese dibattito l’americano Ful- 
bright. Vinolese Toynbee e il so¬ 
vietico Jukov. Primo ancora 
delle loro differenze è stato in¬ 
teressante il loro punto di in¬ 
contro. che è consi.stito non nel- 
Vindicare come condizione per 
la pace la rinuncia alle proprie 
idee, ma al contrario nel sotto- 
lineare la necessità di una dife¬ 
sa dei propri valori ideologici 
su un terreno di pacifica com- 
oetizione. A ciò il sovietico Ju¬ 
kov ha aggiunto l’esaltazione del 
diritto dei popoli a hatter.si per 
la propria emancipazione per 
ria rivoluzionaria, ricordando 
che gli americani dovrebbero 
essere gli ultimi ad opporsi o 
una simile concezione poiché è 
proprio da una lotta di questo 
tipo che la loro nazione è nata 

Giuseppe Beffa 



Una VOLKSWAGEN dietro l’altra... 

...ne abbiamo già costruite 8 milioni 
ed abbiamo imparato a farle bene. 

Ne costruiremo ancora molte così 
per molti anni ancora 
e le faremo sempre meglio. 

VOLKSWAGEN la macchina che va! 
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nazionali, compresi i dirigen¬ 
ti di importanti comunità re¬ 
ligiose. . . -, 

In tale situazione, ha pro¬ 
seguito Longo. è più Impor¬ 
tante e urgente che mal l'uni¬ 
tà del movimento comunista 
Internazionale e di - tutte le 
forze progressiste e democra¬ 
tiche del mondo Per questa 
unità abbiamo ■ lavorato nel 
mesi passati e non senza ri¬ 
sultati. E continuiamo a lavo¬ 
rare anche In vista delle sca¬ 
denze che ci stanno di fron¬ 
te. « Siamo convinti che Tunl- 
tà del movimento operaio e 
comunista è condizione essen¬ 
ziale per salvare la pace e 
per condurre avanti U pro¬ 
cesso di distensione Interna¬ 
zionale ora cosi seriamente In 
pericolo. E’ nella visione di 
un mondo e di una società 
nuovi, basati sulla coesisten¬ 
za pacifica che noi oggi In 
Italia cl battiamo per un rin¬ 
novamento di tutte le istitu¬ 
zioni politiche e sociali e per 
una nuova politica estera Ita¬ 
liana ». 

Richiamandosi al convegno 
di New York sulla enciclica 
di Giovanni XXIII * Pacem 
in terris ». Longo si è riferito 
aU’intervento del compagno 
Nonni e alla constatazione 
che finora si è fatto poco o 
nulla per mettere In pratica 
le indicazioni del defunto 
Pontefice. Nonni è però staio 
evasivo e generico sulle que¬ 
stioni più acute del momen¬ 
to e ha evitato di ricercare 
lo cause di questa pochezza 
di risultati e il modo di su- 
perarle. Longo ha poi notato 
una maggiore profondità e 
validità nell'intervento del¬ 
l'americano Kennan, di cui 
ha richiamato le vario argo¬ 
mentazioni e giudizi favore¬ 
voli alla politica estera dol- 
rUnlone Sovietica e la cri¬ 
tica ad un’alleanza come 
quella atlantica facente perno 
sulla Germania potentemente 
armata. Secondo Kennan 1 
giudizi che t politici - occi¬ 
dentali » hanno comunemente 
delle intenzioni sovietiche, 
sono tali da non conciliarsi 
nò con la dottrina comunista, 
nè con gli impegni che i di¬ 
rigenti sovietici hanno col 
proprio popolo, nè con le re¬ 
lazioni che Mosca ha con l 
paesi socialisti dell'Est eu¬ 
ropeo e appunto con gli Idea¬ 
li umani che sono alla base 
del marxismo europeo. Que¬ 
sto discorso, ha rilevato Lon¬ 
go può e deve essere fatto 
anche ai governanti italiani 
i quali, abbandonando 1 pre¬ 
giudizi e i presupposti citati, 
potrebbero benissimo attuare 
le indicazioni delTencicllca 
- Pacem in terris ». 

Non pare. però, che 11 go¬ 
verno italiano, per quanto 
composto di democristiani e 
cattolici, abbia mostrato di 
avere inteso l’appello di Papa 
Giovanni. Spetta dunque ai 
lavoratori e al democratici di 
ogni orientamento, ha conclu¬ 
so Longo. di attuare le indi¬ 
cazioni di Giovanni XXIII- SI 
tratta di portare avanti la 
rivendicazione di una politica 
estera italiana profondamente 
rinnovata, capace di far avan¬ 
zare il processo di distensio¬ 
ne e di creare In Europa un 
sistema di sicurezza colletti¬ 
va. La politica estera del go¬ 
verno di centro-sinistra è sta¬ 
ta sinora incapace di dare al- 
ritalia una precisa funzione 
dt pace In Europa e nel mon¬ 
do. di fare del nostro paese 
un fattore attivo di coesi¬ 
stenza e di pace. Un tale rin¬ 
novamento «iella politica este¬ 
ra italiana è anche una con¬ 
dizione perchè tutta la lotta 
per una svolta a sinistra nel 
nostro paese si sviluppi In 
maniera pienamente efficace 
per superare l'attuale gover¬ 
no di centro-sinistra e per 
dare un nuovo governo ca¬ 
pace di Imprimere alla poli¬ 
tica italiana un corso nuovo 
sul problemi interni e inter¬ 
nazionali. la cui stretta inter¬ 
dipendenza incide oggi diret¬ 
tamente su tutta la nostra 
condizione economica, soci^e 
e politica. 

Vietnam 

sono state dette anche inte¬ 
ressanti cose circa il ruolo 
svolto dagli americani nel 
corso del putsch. Thi è sta¬ 
to nominato infatti dai suoi 
colleghi € comandante del 
settore speciale della capita¬ 
le con l’incarico di condurre 
a fondo la liquidazione della 
ribellione >. « Per il momen¬ 
to *, è stato annunciato. 
Khan rimane ancora coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate, ma il consiglio delle 
forze armate < ha già preso 
una decisione definitiva nei 
suoi confronti >. E, infatti. 
Khan non era presente alla 
conferenza stampa. Thi, a 
chi gli faceva rilevare la 
non molto strana circostan¬ 
za, rispondeva: « Il genera¬ 
le sta compiendo un giro di 
ispezione al secondo corpo 
d’armata... Per quanto ri¬ 
guarda il suo futuro, ne ri¬ 
parleremo più tardi ». 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato anche il coman¬ 
dante dell’aviazione, ìl ge¬ 
nerale Ky, il quale ha rive¬ 
lato di non aver bombarda¬ 
to le posizioni dei ribelli « in 
seguito alle forti pressioni 
esercitate su di me dagli 
americani ». 

Il senso di queste dichiara¬ 
zioni è stato meglio precisa¬ 
to da un ufficiale di stato 
maggiore il quale ha detto* 
* Thao e Phat sono stati 
idioti a pensare dì potercela 
fare. Essi non avevano a di¬ 
sposizione neppure lonta¬ 
namente le forze necessarie 
per un colpo di Stato di por¬ 
tata decisiva. Questo tenta¬ 
tivo. però, ci ha preoccupa¬ 
ti tutti per la posizione as¬ 
sunta dagli americani. Ve¬ 
nerdì la Voce dell’America, 
in una trasmissione in lin¬ 
gua vietnamita, aveva tra¬ 
smesso notizie secondo cui 
il colpo era riuscito, ed era 
apertamente favorevole ai 
ribelli ». ■ ■ 

Il gen. Taylor, ambascia¬ 
tore USA a Saigon, e ì suoi 
aiutanti, fra cui il vice am¬ 
basciatore Alexis Johnson, 
SI erano dati ieri molto da 
fare partecipando ad una se¬ 
rie di affannosi incontri se¬ 


greti tra le varie fazioni mi-! 
litari e il scapo dello Sta-| 
to », Suu. questi colloqui 
non si ‘Saprà probabilmentej 
nulla per molto tempo, ma ò| 
significativo che Khan, quan¬ 
do chiese aiuto al gen. We- 
stmoreland, capo delle forze 
USA nel Vietnam, avesse ot¬ 
tenuto ieri una fredda rispo» 
sta negativa. E’ . probabile 
che gli americani sperassero 
in una vittoria - dei ribelli. 
Ora essi potrebbero essere 
egualmente soddisfatti, dato 
che, se Thao non ha vinto, 
Khan sembra in ogni modo 
avere perso la partita, al¬ 
meno per il momento. 

Gli USA cercano 
degli alibi 
- per nuove 
aggressioni ? 

TUY HOA, 20. 

L'agenzia americana Associa¬ 
ted Press ha diffuso oggi da Tuy ^ 
Hoa, nel Vietnam del sud, il se- . 
guente dispaccio: « Fonti militari 
responsabili hanno rivelato che 
ci sono le prove di un massiccio 
aiuto militare di potenze comu¬ 
niste ai guerriglieri del Vietcong 
nel Vietnam del sud. Fra queste 
prove vi è il carico di un na¬ 
tante affondato martedì scorso 
dalla caccia vietnamita in una 
baia situata 16 km. a sud d: 
Tuy lloa ». Si tratta, secondo 
l’agenzia, di 2000 armi con mu¬ 
nizioni. e di materiale sanitario 
fra cui sangue intero «dì pro¬ 
venienza russa o cmo - comu¬ 
nista». ' 

La notizia, data a Tuy lloa ds 
un «consigliere» militare amo. 
'ricano. il col. Theodore Ma- 
taxis. è stata presentata in modo 
tale da far temere che gli ame¬ 
ricani intendano precostituirsl 
un alibi -per sferrare nuove ag¬ 
gressioni contro il Vietnam de¬ 
mocratico. col consueto e fraglia 
pretesto della nece.ssit.à «il col» 
pire l « centri di rifornimento • 
dei partigiani sud-vietnamitL 
Questi, in realtà, come è uni¬ 
versalmente noto, hanno sempre 
colpito gli americani con armi 
americane. 


Lettera di Paolo VI 
sul Vietnam 


L*« Osservatore romano » ha 
pubblicato ieri il testo della 
lettera inviata da Paolo VI il 
13 febbraio scorso agli arcive- 
[ scovi e vescovi del Vietnam, i 
Dopo aver dichiarato la pro¬ 
pria emozione nel ricevere il 
|me.ssaggio dei vescovi del Viet¬ 
nam, in occasione della loro 
conferenza generale, il Papa ag- i 
giunge: « Vorremmo anche e» 
sprimere Tangoscia che cl op» 
prime mentre assistiamo agli 
avvenimenti che non cessano 
di sconvolgere profondamente 
e di insanguinare lo terre viet¬ 
namite e che possono lasciar 
temere sviluppi ancor più gra¬ 
vi e tragici. Come ben sapete 
- prosegue la lettera del Pa¬ 
pa — noi non abbiamo smesso, 
durante gli ultimi mesi, di al¬ 
zare pubblicamente la nostra 
voce per evitare l'estensione ) 
del conflitti e per indurre l i 
Ipopoli a pensieri di pace. « 
Con la stessa sollecitudine cl 
.siamo sforzati di avvicinare o ^ 
di far avvicinare, in maniera • 
confidenziale personalità rap- 
' presentative di vari governi per 
chiedere loro con insistenza di 
contribuire ad una soluzlon* 
onorevole e pacifica delle di¬ 
verse difficoltà internazionali 
che non possono non preoccu¬ 
parci gravemente». 


Estrazioni del lotto 


! del 20-2»’65 

Ena¬ 

lotto 

Bari 

90 

9 47 33 2S 

2 

Cagliari 

63 

12 17 67 8 

2 

Firenze 

90 

27 28 4 72 

2 

Genova 

5 

84 25 38 14 


Milano 

40 

58 64 3 73 

X 

Napoli 

70 

71 66 34 21 

2 

Palermo 

4 

18 81 73 79 

1 

Roma 

58 

38 68 69 89 

X 

Torino 

53 

15 14 5 24 

X 

Venezia 

54 

29 20 67 59 

X 

Napoli (2. 

cstraz.) 

2 

Roma (2. 

estraz.) 
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Barirad un punto morto l'attuazione della legge per l'edilizi a popolare 

a yÀ i- ' '■ i.’ ■' :i'.i ■ ^ "li? : ••r7 C ’-'-'y . 

I PCI Chiede Utteiiti misu^ 


. : runità / ^omtnica 21 febbraio 19«S 
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Nuova doccia fredda per le popolazioni marchigiane 
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Scioperi in 
Toscano contro 
ì licenziamenti 
nelle F.S. 


LIVORNO. 20. 

Nel ' giorni scorsi 25 operai 
della Squadra Rialzo delle FS. 
hanno ricevuto la lettera di li¬ 
cenziamento a partire dal 28 
febbraio Questa situazione si 
sviluppa anche in altre provin¬ 
ce della regione. 

Il motivo addotto daU'Azlen- 
da Ferroviaria è di diminuzio¬ 
ne del traffico che sì sarebbe 
Verificata in questi ultimi me¬ 
si a causa della congiuntura 
economica. Da qui la serie di 
provvedimenti tesi ad econo¬ 
mizzare. 

I lavoratori degli appalti, che 
In questi tre giorni hanno ef¬ 
fettuato 52 ore di sciopero, si 
sono riuniti in assemb'ea con i 
rappresentanti sindacali della 
con. e della CISL. .Al termino 
.sono state forniate alcune do- 
]og<''7'oni che poi si «jono rec.ifc 
da tutte le autori'» cdtadine '’cr 
chiedere un in'ervenlo presso 
il governo Infine, da narte rie) 
Comitato di coord namento de! 
SFI. ^ stato deciso che merco¬ 
ledì 24 avrfi luogo uno sciopero 
della durata dì 24 ore per tutto 
il compartimento della Toscana. 


Manifestazioni 
del PCI oggi 
ia Sicilia 


PALERMO. 20. 

Per imporre una soluzione 
deniocratiea della vertenza Ira 
Stato e Regione relativa alla 
piena tutela dell'Istituto aiito- 
nombstlco. Il PCI ha Indetto per 
domani domenica decine di ma- 
nlfe.stazlonl In tutta l'Isola. 

A Palermo, al cinema Moder¬ 
nissimo. parleranno II segreta¬ 
rio regionale del partito, com¬ 
pagno La Torre, ed 11 compa¬ 
gno on. Varvaro: a Messina, al 
cinema I.ux. parlerà II compa¬ 
gno on. Tuccarl; a Siracusa. Il 
segretario regionale della CGIL 
Ross'tto ed 11 compagno on. 
Failla parteciperanno ad un 
convegno provinciale di tutti gli 
eletti comunisti. Sempre a Si¬ 
racusa. diimcnlea, si terrà un 
convegno delle commissioni in¬ 
terne delle fabbriche del trian¬ 
golo industriale. 




la «167% 


. ‘ c Dal noitro corrisponaante. . : 

' " ‘ bari 2 

! A che punto è in provinefa di Bari lo stato di appli¬ 
cazione dello legge 167 per Tedilizia economica e popo¬ 
lare? ‘ * 

' ’ Fino a cpic-sto momento l'unico Comune clje ha a di¬ 
sposizione un piano di zona, già .approvato,da^ Provve¬ 
ditorato alle OO.PP., è quello di Andria. In (juèato ^os¬ 
so centro ramministrazione democratica, appena inse¬ 
diatasi, ha elaborato II piano e a tempo di record' ha. 
definito e concluso positivamente la comple&sa procedura 
di ratifica e di applicazione, tanto che neH’ultima séduta 
consiliare .sono state approvate le prime progettazioni 
relative alle opere di prima urbanizzazione. . . 

Non cosi è avvenuto per il capoluogo della regione 
tlovo il piano elaborato dalla giunta di centro .sinistra è 
tornato falcidiato per il 30% delle aree destinate da 
parto del Mini.slero dei LL PP. Il caso più scandalo.so, 
muco forse in Italia, è quello del Comune di Molfetta 
ove il piano eh zona approvalo dal Consiglio comunale 
il 3 dicembre 19H2 tuttora non ha avuto Tapprovazione 
a causa eli folti pre.ssioni degli speculatori edilizi.- 

' Il centro sinistra che amministrava e amministra al- 
eum gros.si centri della nostra provincia nei confronti 
della « 167 » ha assunto una posizione di attesa o. al mas¬ 
simo come è avvenuto a Canosa, Tram, Bisceglie, si è li¬ 
mitato ad una formale adesione di massima al principio 
della leggo senza procedere aU'elaborazione dei piani. 
A Barletta la legge 167 è rimasta bloccata sui problemi 
del Piano regolatore e del programma dì fabbricazione 
eludendo in fondo la vera sostanza della legge che ri¬ 
chiede per una sua pronta applicazione precisi ed elabo¬ 
rati piani di zona. A Pulignano la proposta del PCI per 
Tapplicaziono della < 167 > è stata respinta dalla maggio- 
run-za de. Altrettanto è avvento’ in diversi altri comuni 
della provincia. 

In seguito a questo stato di cose e per la particolare 
e grave situazione del settore edilizio (il 35 % degli ope¬ 
rai edili della provincia sono disoccupati), i consiglieri 
provinciali comunisti hanno presentato al Presidente del- 
rAmminislnr/ione provinciale nn'interpellanza con la 
quale si chiedono cinque urgenti provvedimenti colle¬ 
gali airatUia/ioue della legge 167; 1) attuare interventi 
diretti ed idonei per accelerare le procedure di ratifica 
dei piani di zona e rendere operante la legge in relazio¬ 
ne ai finanziamenti necessari per affrontare le prime o 
relative spese di urbanizzazione; 2) intervenire adegua¬ 
tamente per aiutare i Comuni, anche dal solo punto di 
vista tecnico, per Tapplicazione della legge e per una sua 
estensione almeno ai Comuni e zone di nuovi insediamen¬ 
ti industriali, turistici e residenziali in cui infierisce la 
fepeculaztone edilizia; 3) porre allo studio la possibilità 
di intervento diretto della Provincia nella costituzione 
di consorzi a carattere intercomunale; 4) intervenire 
perchè ogni ostacolo airapplicazione della legge venga a 
cessare da parte di organi tutori, cui per legge vengono- 
demandati i piani di zona; 5) riaffermare e sottolineare 
la funzione positiva della legge che va sostenuta nel mo¬ 
mento in cui la medesima trovasi dinnanzi alla Corte co¬ 
stituzionale. , , • . - . • 

Italo Palasciano 


y Terni 

* ^ \ . --s V I 

Studio di mercato dello 
Comera di commercio 

sulle motorie piostiche 

> 

Dal nnafrA rnrriinnnilAnte' niuove tuttavia sulle linee fls- 

uai noiiro cornsponaenie umbro. L’bnpe- 

'.j,- TERNI, 20 giio assunto dalla Camera di 

' Le proposte del - comunisti Corranerdo è anche quello di 
volte a piomuovere uno svi- fare cosa analoga per rutillz- 
Imppo economico ' di Terni e zazione di lamierini magnetici 
dtó'Umbria eooo state non sd- e degli altri prodotti delle Ac- 
tanto acquisite nel Plano Um- claierie e della Terninoss. • ■ 
bro, ma oggi sono state fatte C’è da fare in fretta. Tutto sa- 
proprle anche dalla Camera di rebbe inutile se mentre si svol- 
Conuneroio. .> gono le indagini di mercato non 

I ■ comunisti hanno sempre si difendessero nel contempo 
assolto ad una funzione di de- 1 llveKl di occupazione, consen- 
nuncia. ma al tempo stesso di tendo una adeguata possibilità 
proposte costruttive per lo svi- di acquisto, aumentando la do- 
kijp,.o democratico per la popo- manda. In questo senso è n'e- 
lazioiie. In questo senso si e cessarlo che si riproponga con 
.avoiato. • ■ ■ - - forza il problema che lo Stato 

E" stata una strada lunga; dal dia i miliardi degli indennizzi 
dibattito In Pai lamento nel feb- Enel alla Terni, e questa gran- 
brn:o lUGO alla elaborazione del de ina^-'a tli qr.-ilt.-ini — circa 
P.ano Economico UegionaU'. : no miliardi — dia la spint.i 
coiiiin'ùti hanno condotto in- p-r giungere alle secondo In¬ 
nanzi una vast.i azione per lo vorazione all’interno della stessa 
sciluppo dcdle cc.'onde lavora- industria a partecipazione sta¬ 
zioni. Si è trattato di iniziative tale. • 

e indicazioiii ehe si sono sem- Solo coi finanziamenti subito 
pre collegate alle lotte operale, aumentando e non dlminuen- 
Questo tema delle seconde la- do — come si sta verificando — 
vorazioni è sorto dalla oggettiva la manodopera è possibile ren- 
costatazione che a Terni, ove dere concreto lo studio iniziato 
si producono da una parte — dai • tefenici della Camera di 
airAcciaieria — materie prime Commercio ed evitare ehe il 
come laminati d'acciaio tondi- Piano Umbro diventi un pro¬ 
ni di ferro, e dall'altra — alla memoria per i posteri, 
t^olymer — materie plastiche air . •« .« • 

e fUati artificiali, non esistono AluGrtO PrOVdntlflI 
industrie ehe trasfomiino que¬ 
ste materie prime o semina- ___ 

voratl. 

C'è un vastissimo campo di , 

applicazione di que^de materie M|||||fAcfaTÌAMP 

prime. Ed e in questo ciclo per IWlWnUBalHAUinB 

te lavorazioni finite che si ri- m 

chiede maggiore impiega di ma- COnTQQIIIQ fl 

nodo.-era ene non nelle prime. 

Dunque, si risponde alla esi- Prfltlllfl PAlifUlf] 

genza di creare nuove fonti di ■ ■ «iitiiiM 

I occi’pazione. Por altro si co- L'AOUILA 20 

D'.m.nl domcnicl a Pratol. 
del mercato e che non sia in- Pcbgna avrà luogo una manife- 
vece soggetta, come quella at- fazione unitaria indetta dalla 
tuale. alle oscillazioni inevita- Lavemo provinciale 

bili della domanda e deii’offer- ® dall Alleanza dei Contadini, 


Res/unto il progetto eseaiOvo 

deirautostmda Rìmm-AiKona 

, I 

La <■ SS 16 » non piiò oltre sopportare il traffico del versante adriatico - L'inter-, 
vento degli enti locali e le false promesse dei governanti - Tragica catena di incidenti 







ANCONA ~ Incidente stradale .sulia statale Adriatica alle porte della città 


ta di un mercato esterno. 


nel corso della quale i>arlerà 


Per ciò. appare giusta Hnl- l®"- Vittorio Giorgi, 
zlativa della Camera tÙ Com- Questa manifestazione è 1 ul.i- 
mercio di avviare un duplice nia di una lunga sene di mani- 
studio. l'uno di mercato e il festazionl e di lotte nelle quali 
secondo tecnologico, per quan- le forze popolari hanno npropo- 
to concerne le materie pinoti- sto 11 problema deUa creazione 
che che, come la Vlpla, vengono di moderne e . democratiche, 
assorbite dalle industrie del strutture economiche, captici di 
Nord. Insomma. si tratta di «no assicurare agli Abitanti • della 
studio concreto che, anche sevalle Pellgna una esistenza ci- , 
promosso con forte ritardo si vive. I 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 20 

- Nuova doccia jredda'SUi 
marchigiani ed i romagnoli 
che credevano, dopo anni di 
attese, di trovarsi finalmente 
olia vigilia deirinizio dei In¬ 
cori per il tronco autostrada¬ 
le Rimini-Ancona (autostrada 
Bologna-Canosa). In questi 
giorni, infatti, si è appreso 
da Roma che il Consiglio di 
Amministrazione dell'ANAS 
nella sua ultima riunione ha 
respinto il progetto esecuti¬ 
vo del tratto in questione ap¬ 
pigliandosi — a quanto ri¬ 
sulta — Il talune unrinnfi 
proposte dai comuni riviera¬ 
schi. 

Da rilevare che se il pro¬ 
getto esecutivo del tronco Ri¬ 
mini-Ancona non verrà rie¬ 
saminato entro la prima de¬ 
cade di marzo (ma la cosa 
già si dà come assai impro- 
jbabile) si rischia il rinvio dei 
tauori di circa un anno. 

■ Un altro anno perduto, 
quante vittime, quanto costo 
[economico e sociale compor¬ 
terà? Non è .smania autostra¬ 
dale quella che'anima gli enti 
locali e le popolaiioni rivie¬ 
rasche dell'Adriatico, ma la 
triste realtà dell’attuale sta¬ 


tale litoranea, uno stato di 
necessità acutissimo da molti 
anni. Non a caso il progetto 
nacque per conto di un grup¬ 
po di enti locali quasi 25 an¬ 
ni addietro. Evidentemente i 
governi da allora succedutesi 
hanno segìiìto nitri interessi, 
altre pressioni determinate 
piu dai piani delle grandi in¬ 
dustrie che da prioritarie ed 
urgenti esigenze stradali. Co¬ 
si di anno in anno sono state 
realizzate autostrade, super¬ 
strade o più semplicemente 
strade adeguate ai traffici: al¬ 
tre opere viarie sono state 
almeno iniziate e ciò è avve¬ 
nuto anche in questi giorni, 
ma per il litorale adriatico è 
rimosta la medesima SS 16 
sottoposta a continui^ dispen¬ 
diosi quanto inefficaci, ritoc¬ 
chi. 

Ormai non c'è più nulla da 
aggiungere a quanto la stam¬ 
pa nazionale (fra cui il no¬ 
stro giornale) ha scritto sul¬ 
le condizioni deU'nttunle sta¬ 
tale Adriatica. Dovendo sop¬ 
portare il carico di tutti ì 
traffici del versante adriatico 
è divenuta la arteria più con¬ 
gestionata della penìsola. In 
essa traffico pesante e leg¬ 
gero procede lentissimo. Chi 
si azzarda o premere l’acce- 


leratore mette in pericolo la 
propria vita e quella degli 
altri: la tragica catena di in¬ 
cidenti occorsivi .sono un al¬ 
tro triste primato nazionale 
delta SS. 16. 

• Fra i danni di questa su¬ 
peratissima statale da citare 
anche la sua funzione di tap¬ 
po di un maggior afflusso tu¬ 
ristico verso il medio e bas¬ 
so versante adriatico. 

Dell'intero percorso nuto- 
stradale Bologna-Canosa so¬ 
no attualmente in costrnzin- 
ne i due tronchi compresi fra 
Bologna e Faenza c tra Faen¬ 
za e Rimini (complessiva¬ 
mente 100 km.). Per i 100 
chilometri del tratto Rimini- 
Ancona abbiamo già detto. 

Il fatto è che per Vanto- 
strada adriatica si sono mossi 
solo gli enti locali. E sappia¬ 
mo, invece, quali voci t no¬ 
stri governi sono usi ascoi-' 
tare: in qualcosa di simile 
per quel che è successo e suc¬ 
cede per il porto di Ancona. 
.4n2i, gli uomini del governo 
con le loro generiche pro¬ 
messe hanno continuamente 
narcotizzato l'azione di molti 
enti locali. . * 

Non oltre un mese fa il sot¬ 
tosegretario De Cocci, al ter¬ 
mine di un convegno regio¬ 


nale sulla rete viaria marchi¬ 
giana tenuto presso la pre¬ 
fettura di Ancona, alla stam¬ 
pa dichiarava testualmente: 
€ Progetti e piano finanzia¬ 
rio relativo all’attuazione del¬ 
l'autostrada verranno appro¬ 
vati senza meno nelle prossi¬ 
me settimane. Probabilmente 
sarà un fatto compiuto. L'ini¬ 
zio dei lavori, dei tratti ri¬ 
guardanti le t.tarche, avverrà 
entro e non oltre il 1965 >. 

Di rincalzo il direttore ge¬ 
nerale dell'ANSA che accom¬ 
pagnava l’on. De Cocci apo¬ 
ditticamente affermava: « Se 
non si dovessero iniziare i la¬ 
vori entro quest’anno, rasse¬ 
gnerei senz’altro le dimis¬ 
sioni... ». 

Ora che per il tronco Ri¬ 
mini-Ancona è stato deciso 
un riesame del progetto, che 
per il tratto Ancona-Porto 
D'Ascoli si è addirittura « in 
attesa del progetto esecuti¬ 
vo* (così hn risposto in que¬ 
sti giorni lo stesso on. De 
Cocci ad una interrogazione 
di un parlamentare marchi¬ 
giano) non ci resta che gi¬ 
rare quelle dichiarazioni al¬ 
le popolazioni interessate. 

Walter Montanari 




NELLA RICORRENZA DEL 20° ANNIVERSARIO DELLA RINASCITA DEL MOVIMENTO COOPERATIVO 

presso gli spacci delle Cooperative di Consumo delle Provincie di 
FIRENZE - PISTOIA e VALDARNO Aretino, nei giorni 23 e 24 Febbraio 1965 

ULTIME DUE CIORNATE SCONTO 10 % 


SU 30 prodotti con marchio esclusivo COOP in vendita presso i seguenti spacci : 


Provincia di Firenie 

(prima zona) 

Via Aretina 96-98 r. 

"Via Aretina 155 r. 

Via Aretina 439 r. 

Piazza Antonelli 
Via L. Alamanni 2 r. 

Via degli Arcipressl 43 
Via T. Alderotti tFiog) 

Via Bronzino 1 r. 

Via B. da Montelupo 35 r. 
Via del Bandino 
Via G. delle Bande Nere 
Piazza delle Cure 4 
Via B. Cristofori 11 r. 

Viale Corsica 35 r. 

"N'Ia delle 5 vie 
Via Chiantigiana (P. a Ema) 
Via delle Cascine 
Via A. D'Orso tir. 

Via C. Del Prete 10 r 
Viale E. De Amicis 1 r. 

Via Erbosa 151 

Via della FFonderia 1 r. 

Via R. Giuliani 118 r. 

Via R. Giuliani (Salvo) 
Viale D. Giannotti 
Via Mezzetta 12 r. 

Via delle Masse (Serplolla) 
Via Mercadante 4 r. 

Via Marconi 

Piazza Mercato Centrale 
Via dei Marignolli 13 
Via G P- Orsini 
Via Papnini 
Via Pisana 121 r. 

Via Pisana 283 r. 

Via Pctrclla 23 

Via Pancintichi (Dìp. Gas) 

Via Pimentcl 17 

Padiglione 

Ponte a Mensola 

Ponte a Ema 

Viale A. Righi 9r. 

Via Rubicri 5r. 

Via Rondinella 35 
Via Perfetti RleasoU 2r. 

Via Rigutini 6 
Via Romana 116 r. 

Viale F.IU Rosselli IS 
Via Romagnoli 6r. 

Via Sette Santi 28 r. 

Via Romano iSettignano) 
Borgo S. Frediano 12 r. 

Via Scandicci 37 r. 

Viale Strozzi 

Via S, Salvi (Dip. Prov.) 

S. Felice a Ema 
Via Senese (Galluzzo) 


Via Senese (Due Strade) 

Via S. A. a Rovezzano 12 r. 

Via S. Bartolo a Cintola 

Via delle Torri 

Via Ugnano 

Via V. Emanuele 194 

Via di Villamagna 

Via £. Zacconi 5 

Comune di Scandicci 

Scandicci 
S. Giusto 
Vingone 

Badia a Settimo 

Capanmiccia 

Castellina 

S. Martino alla Palma 
S. Vincenzo a Torri 
CascUìna 

Comune di Fiesole 
Via Portigianl 23 
Via Gramsci 

Borgunto - P.zza Bernardino 

Cave di Malano 

Via Faentina iP. Mugnone) 

. Caldine 
Quintale 
Compiobbi !• 

Compiobbi 2“ 

EUera _ 

Comune d| Bagno a Bipoli 

Via Puliclano (Antella) 

Arco del Camicia 

Via Roma (B. Ripoli) 

Capanmiccia 

Croce a Baiairo 

Grassina (Bubel 

Grassina - Via Chiantigiana 

Grassina . Via Tizzano) 

Nuova Osteria 

Rimaggio 

Quaratc _ 

Cornane di Sesto Fiorentino 

V. F. Cavallotti 

Querceto 

Via Panicaglla 

Colonnata ' 

Via G. Puccini 
Quinto 

Querceto Alto 

Pedule 

Canto 

Piazza Ginori 
Via Macchiavelll 
Via Monte Cervino 

Comune dell'lmpruneU 
Piazza Buondelmonte 
Via Monlt'biioni (Tavar) 

1 Via Cassia 21 «Bottai) 


Via Montebuoni 123 
Baruffi - Via Quintole 
Pozzolatico > 

Via del Ferrone 75 
Cantagallo 

Provincia di Rrenie 

Comune di Calco xano 

(seconda zona) 

Le Croci di Calenzano 
Carraia 
Settimello 
S. Donato 

Comune di Prato 

S. Lucia - Via del Guado 

Coiano 

S. Martino 

Narnali - Via Plstoiwe 570 
Narnali - Via Sabotino 53 
Piazza del Pesce 
S. Martino - Via Bologna 
Via S. Martino 
S. Lucia - Via dei Prati 
Pigline (Prato) 

Via Cantagallo 227 
Figlione (Prato) 

P.zza Partigiani 29 
Borgonuovo - V- Pistoiese 295 
Borgonuovo - V- Pistoiese 340 
Borgonuovo - Via Ciardi 52 
Maliseti _ Via Montalese 204 
Maiiseti - P.te alla Dogaia 
Galciana - Via A. Costa 12 
Galctana - Via Fondaccio 21 
Galciana - Via Thour 25 
S Ippolito - Via Visiana 113 
Mazzonc . Via Pistoiese 803 
Villa Fiorita • , 

Via Cantagallo 83 
Villa Fiorita - 

Via Malpìghl 4 
Via Garibaldi 
Via Strozzi - . 

I-a Querce 

Vìa S. Vincenzo 

Piazza della Pietà 

Via B. Valsugana 

Via S. Miniato | 

Via Cilianuzzo 

Piazz Galli (S. Giusto) 

Via Reno 

La Querce - Via Firenze 
Via Sotto l’Organo 
Via del Castagno 
Le Macini 
Grignano 

Vergaio . Via di Mezzo 
Vergaio - Via della CJhiesa 


lolo ' 

Paperino 
Casale di Prato 
S. Andrea a lolo 
Via Gonda 
Via del Caselli 
Vìa delle Fonti 
Via del Cittadino 
Tobbiana dì Prato 
Le Fontanelle 1« 

Le Fontanelle 2“ 

S. Giorgio a Colonica 
San Paolo 
Chiesanuova 
Castelnuovo 
Viaccia - Centro 
Viaccìa - Ponte Torto 

Cornane di Vaiano 
Vaiano - Piazza Galilei 
Vaiano - Via Praga 
Vaiano - Via Gramsci 
La Briglia ' 

La Tignamica 
Borgonuovo 
Schignano 
Solfignano 

Cornane di Cantagallo 

Carmi gnanello 
Usella 

Fabbro Usella _ 

Comune di Vemio 

Vemio - Via Bologna 
Vemio - Le Piane 
Ifernlo - Via Bologna . 

S. Ippolito 

S. Qiiirico - P.zza S. Leonardo 
S. .Quirico 

Sasseta . 

Terricoli 

' Cremane di Paggte n Calano 

Seano 

Poggio a Calano 

Cornane di Carmignano 

Comeana - Via C. Battisti 
Comeana - Via V. Vepeto 
Artimino 
Paggetto 

Poggio alla Malva ' _^ 

PnM» i Rreiize 

Cornane di Montemnrlo 

Fomacelle 

(terza zona)_ 

Cornane di Lastra a Signa 

Brucianesl 

Ginestra 


Lastra a Signa 1» 

Lastra a Signa ^ 

Ponte a Signa 
Porto di Mezzo 
Malmantite 

Comune di Signa 
Signa - Piazza della Beata 
Signa - Piazza Cavallotti 
Signa - Via Castello 

Comune di Montelupo 

Montelupo 

Comune di Llmlte-Caprala 
Limite 

Comune di Empoli 
Via L. da Vinci 
Via Masini 

Via Curtatone a Montanara 

Via Meucci - 

Via Chiarugi 

Via Ridolfi 

Avane 

Case Nuove 

Cortenuova 

Fontanella 

MonterappoU 

Pagnana 

Ponzano 

Ponte a Elsa l’ 

Ponte a Elsa 2’ 

Pontorme 
Pozzale 
S. Maria 
■ Sovigliana 
Villanuova 
Isola <S. Miniato) 

Cornane di Cerreto Guidi 

Cerreto Guidi 
Bassa 
Stabbia 
Lazzeretto 

Cornane di Fncecchlo 
Corso Matteotti 
Via L. Marchiani 
Interaziendale 
Ponte a Cappiano 
S. Pierino 

Comune di Castelflorentlno 

Vìa Garibaldi 
Via G. Verdi 
Via Masini 
Vìa Profeti 
Piazza del Popolo 
Castelnuovo 
• Cambiano 
Dogana 
Pct razzi 


Comune di Gambassl 
Via Roma 

Comune di Montatone 

Via Scipione Ammirato 

Comune di Certaldo 
Via 2 Giugno 
Certaldo Alto 
Vìa Roma 
Via F. Cavallotti 
Via Don Minzoni 

Comune di Vinci 

Vinci 

Spicchio 

Provincia di Firenze 

(quarta zona) 

Comune di San Casclano 

S. Casciano 
Cerbaia 

Mercatale Val di Pesa 1» 
Mcrcatale Val di Fesa 2» 

Comune di Tar. Val di Pesa 

Tavamelle 

S. Donato in Poggio 

Cornane di Greve in Chianti 

Greve 

Rimaggio 

Montetoralle 

S. Anna * . ' ^ 

Strada in Chianti ' ' 

Chìocchio 

Comune di Pontassieve 

Le Sieci 

I-e Sieci (Remole) 

Molin del Piano 
Via Montanelli 
Via Ghiberti 
Via Zuona . 

Via Palagi 
Montalbano 

* Comune di Pelago . 
Pelago 

S. Francesco l.o - " 

S. Trancesco 2.0 ‘ > 

Dlaccet o _ ' ' - 

Comune di Beggello 

Donnìnl - ' • 

Leccio ■ 

S. Donato in Fronzano . 

Com. di Rlgnano sull'.àrno 

Rignano sull’Arno 
Volognano , 

S. Donato In Collina 


Comune dell'Incisa 

Incisa 1.0 
Incisa 2.0 

Palozzuolo - ■ - - 

Poggio alla Croce ‘ 

Comune di Figline Valdamo 

Figline 1.0 . < • 

Figline 2.0 • - . . ' 

Figline 3.0 

Comune della Ruflna 
Rufina 
Scopeti 
Contea 

Comune di DIeomano 
Dicomano 

Comune di Londa 

Lor.da 

Com- di Borgo S. Lorenzo 

Borgo San Lorenzo 

Poggio Salaiole 

Ronta 

Polcento 

Comune di Scarperla 
Scarperia 
S. Agata Mngello 

Cornane di S. Piero a Steve 

S. Piero a Sieve 

Com. di VIeehIo di Mngello 

Vicchio di Mugello 

Com. di Barberino di Mug. 

Barberino M. l.o 
Barberino M. 2.0 - 
' Cavallina 
Gagliano ' 

F^vìrcìi di Ptsftia 

(quinta zona) 

Cornane di Pistoia 
Via V. Veneto 
Viale Pacinotti 
Bussotto 
Santomora 

Ponticino (Candeglia) 

Ponticino (Fornaci) 

Candeglia 

Fisseli 

Fornaci 

Immacolata - Via Antonelli 
Via Sestìni 
Pontenova 
Nespolo 
Le Querci 
Chiesina Montalese 
Villaggio Belvedere 


Capostrada 
Ponte alle Tavole 
Ponlelungo 
Va Idi Brano 
S. Felice 
Piteccio 
Fabiano 
Piazza 
Cireglia 
Le Grazie 
Casamarconi 
Campiglio 

Comune di Marliana 
Montagnana 

Comune d'.%gliana 
S. Piero - Via Roma 
S. Piero - Via Repubblica 
S. Piero - Via Pistoia 
Spedalino 
Catena 
S. Niccolò 

Comune di Montale 
Tobbiana 
Triglianella 
Fognano . 

Montale 

Comune di Serravalle PIsL 

Cantagrillo 

Comune di Lamporecchio 

. I-amporecchio - Piazza Berni 
Cerbaia 

Cornane di Lardano 
Castelmarlini 
Buccimurri 
S. Rocco 

Comune di Monsummano 

Cintoleso 
Grotta Parlante 
. Pozzarello 

Comune di Montecatini T. 

Nievole 

BIscolla 

. Cornane di Pieve a Nievole 
Pieve a Nievole 

Comune di Massa e Cozzile 
Vangile 

Margine Coperta 
Traversagna 

- Comune di Pescia 

Pietrabuona 

Medicina 

Calamari 

Comune di Borgo a Bngg. 


Borgo a Btiggiano 

Comune di S. Marcello PIsL 
S. Mai cello - Via Marconi 

■ Campotizzoro 
Cima Miglio 
Bardatone Basso 
Bardalonc - Piazza Chiesa 
Casa Peliegra (Bardatone) 
Gavinana 

Tafoni 
La Vetrice 

Maresca - Via Risorgimento 

Casa Di Zarri (Maresca) . 

Limestre 

Campino 

Lizzano 

VaMarno AreliM 

(sesta zona) 

'Tnmune di S. Giovanni VaM. 
Corso Italia 149 
Corso Italia 76 
Via S. Lavagninl 34 
Case Uva 
Ponte alle Forche 
Porcellino 
: Bani 
Le Fomad 

Comune di Cavrfgfln 

' Cavriglia 
Castelnuovo 
i Neri 
Camontl 
Massa 
Bomba 
. S. Barbara 
S. Cipriano 
Vacchcreccia 
. Meleto 

Comune di Montevardil 

■ Via Roma 133 

■ Via Pestello 

. Via Amm. Btizzagll 61 
Via Isidoro del Lungo 
Via Roma 58 ‘ 

Via Isonzo 1 
Via Mazzia 59 
Levane 

Comune di Terrannevn B. 

Terranova B. Via Roma 3t 


' Comune di Bacine 

Mcrcatale 
Bucine 
. Pietraviva 
Badia Agnano 
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rUnitÀ / ^menica 21 febbroio 1965 

I 

Taranto 


■r > t 


Livorno 


' \ 

Bernalda 


Sindmo di: 


SI ^uttia 


Pai iiaitro corriipondente 


I precedente gestione democri 
stiana. ' ' • 


Nuovo pesante ' . 

gum o iito sili traili 

Il provvedlminto — che segue di poco quello €OlttUttOlC 

sugli abbonamenti normali — colpisce ora ope- . v 

rai e studenti - Le responsabilità del Comune Pubbliche assemblee per Illustrare le conse- 
Precise proposte del PCI per una giusta politica ®*'® derivare dalle decisioni del 

dei trasporti urbani ministero dell’Interno • Domani il sindaco Ba¬ 

daloni all’attivo cittadino del PCI. 

Dal noilro corriipondeale 

f n ^ M.. ecc.), ai grossi specula- Dalia nostra redazione ‘comunale democratica contro 

' ‘ori doiredilizia, agli enti pub- Livorno on ‘’T'® estremamente ne- 

tSocietfi Tramvie ed Autobus uiipi . statali il nnBamentn Hi LIVORNO, 20. gatlve. 

Taranto) i prezzi dei biglietti ° A . * jP Con il voto favorevole del L’inten'ento della CCFL va 

ridotti, cioè quelli che tateres- cremento dei trasnórtì da Issi ® PSIUP. U Consiglio a ‘edere interes.si decisivi ed 

„ sano prevalentemente operai e e dei n.?IiL comunale di Livorno ha deciso attuali della grande maggloran- 

studenti, sono stali aumentati i k®., n controdeduzioni alle enormi za della popolazione, blocca e 


li prowediminto — che segue di poco quello 
sugli abbonamenti normali — colpisce ora ope¬ 
rai e studenti - Le responsabilità del Comune 
Precise proposte del PCI per una giusta politica 
dei trasporti urbani 


Dal Mitro corm^ndcile 

P„ d=o,.iJ(’’d.uI°-SXAT d'o'lt'-Jiufcildf dgH e!Sf pù?: 

dii *^^*'^* ® Statali il pagamento di 

oontrlbutl in relazione alPln- 


decurtazioni apportate al hi- PiRP^disce le misure previste 


vai vuiliaiouuuEuov -itnnB ' . aiuuciiii rjuiiu omw «sM.ni-j.iBm- . , CUIIlluui.-uuiiuiii alle enormi v 

' ■ MATPHA 20 ‘ - Che il centro-sinistra sia sor- ^l®' ^0% passando da 20 a 30 decurtazioni apportate al bi- impedisce le misure previste 

aU. LriiG 11 centro sinistro sis sor 'PaiA rtpri^sioni» fa soffili* Intorvcnti dol Oomunc lancia comunaip doii'annn ioni D6r l'psDansionc socìqIg ed eco» 

Una giunta di centro-sinistra, to su basi di compromesso tra- con l2 quale ap- la concessione di maggio- J,» parte della CoSssloil nomiea deirintcra città: mette 

fcotl sindaco democristiano, è sformlstlco è dimostrato dal quattro mesi fa, furono *"1 contributi alla STAT, es- Centrale per la Finanza Locale ‘*1 forse perfino l'ordinaria am¬ 
atala vaiata a Bernalda dopo fatto che nessun programma è qqq u^g gjj gbbo- divenuto oggi, quello del (Ministero deirinterno) che lo ministrazione del Comune. 

® eser- stato presentato. - . naSentf ridótti e normali e a trasporti uno del principali ha ridotto di ben 1 miliardo e Si tratta di un Intervento ar- 

U ‘‘irlgentl provinciali Mrtfaran«olA ouella ancora più recente che servizi di utilità pubblica al 422 milioni. bitrario e inconcepibile a daii- 

fcoflnllstl e socialdemocratici , U. NOtaraiigSIO ^ nortatn 11 ^nrezzo dei bi- ^®‘‘a nettezza urbana. Il disavanzo del Comune di «« dei diritti acquisiti dai di- 

fefa«*eA «VÌI l tmllo ' IJvIllulO UCi \Jl J^ll— _ a_ ___ _ » ♦ <_•_ • ■ ... ^^ . 1 ...... a ; .. a a _ 


cltatt dal dirigenti provinciali 
feoiflalisti e socialdemocratici 
verso gli iscritti i quali, nelle 
rispettive sezioni e gruppi con- 
Biliari, avevano ingaggiato una 
cot-aggiosg battaglia per salvare 
l'unità a'Sinistra e per Impe¬ 
dire che la DC desse la sca¬ 
lata al Comuna 

La sezione socialdemocratica, 
tn seguito alle forzature e alle 
pressioni della direzione pro¬ 
vinciale. ne è uscita spaccata¬ 
li segretario della sezione si è 
dimesso dal partito, due consl- 


D KlAfarartrtalA ouella ancora dìù recente che servizi di utilità pubblica al 422 milioni. bitrario e inconcepibile a daii- 

. NOtarangelO g“eim.^ancora pm recente, cne nettezza urbana. il disavanzo del Comune di no dei diritti acquisiti dai di- 

elietto normale da 30 a 40 fognante, ecc., e Livorno deciso dai Consiglio pendenti attraverso la contrat- 

' • ' p. a-.x _i rinrli npl mia- Una diversa sistemazione comunale era di 2 miliardi e taziono sindacale e in parte già 

. ■ ' ró' ppnprnlp Hclle modifiche traffico cittadino, con lo 376 milioni: la Commissione approvati dalla stessa CCFL. 

RiotirAlfnri ólle tarmò che la STAr inten- orientamento a dare la pre- Centrale lo ha ridotto a 954 Una strangolatura del bilan- 

DieilCOITOri Hp annórtare” di un nrossimo valenza ai trasporti pubblici, milioni, non tenendo conto che rio che tende a soffocare lau- 

nònvn' aómòmo do^ orezzo dÓ° ” contribuirebbe anche d disavanzo del Comune d. Li- tonomia dell Ente locale quale 

a conveano XabhonTmentì di ÓÓÓt?o n riduzione del costi eco- vorno rispetto ad altri Comuni espressione di reale aulogoyor- 

S** abbonamenti, ui contro, u jg. servizio- italiani simili per numero di no cittadino. Una strangolatura 

AMAI M Cammim servizio dei trasporU Pn^‘‘rl g Arrivare alla ' municlpa- abitanti e a parità di capacità rho significa attacco alle istl- 

oggi a roggia «rbn.m diventa sempre meno j^'^'^'vare aiia contributiva è fra i minori. tiiziom democratiche in quanto 

FOCriA 20 U . * a Sporti Jrbani creando le nÓt I eruPP‘ consiliari della DC. toglie all'Ente locale ogni po- 

20 Tutto CIÒ ha portato ad un ^ v^nnoo le pos pgTj, «dt „ t: cono aste- tere effettivo e si riflette pe- 

Domani domenica avra luogo aggravamento delle condizio- Pcr 1 nuli mentre ilibórÓli haÓno santement^ .sulla nostra città 


dlTna tVenti^dl^ fn^pSa^è ?,ucania^’2) ?costi ragione: formula le sue giu- cornunale dell'epoca rimase preonsTlhireTeV suomentare tutte le difficoltà" 

SI deve dare atto alla base di TroduzlonÓ'della coUivazione stincazioni adducendo ragioni ad ogni snllecitaziono Uo al Consiglio comunale, il si- grosso taglio effet- 


Si deve dare atto alla base dì produzione della coltivazione sinicazioni 
BOcialdemocralica e soclalìslo, della barbabietola e i mezzi per bilancio. 

U. _«9_t A_A_A»_ Jt_• . . t 


Qjuclie posizioni le ribadiamo ^niflcato e le conseguenze delle tuato sulla « voce - migliora- 

_. .... . -P ____ _a: _____!.. 


Bu 30 consiglieri, esprimevano sviluppalo dal compagno Gino ve problema? Quali iniziative .9 4 ^ 

l'ansietà di cominciare a mo- Tozzi, il secondo dal compagno hanno preso? Nulla. E, a giu- * «ivnii inausiriaii 
ralizzare la vita pubblica se- Alberto Ponti della direzione dicare dalle generiche dichla- EIÌO S] 

riamente compromessa dalla del CNB. razioni programmatiche fatte l 


mente compromessa dalla‘del CNB. razioni programmatiche fatte 

, al riguardo dal nuovo sindaco 

__ di Taranto, prof. Curci, nulla - 

di concreto si intende fare per 
il futuro. « « 

Dopo l'illegale annullamento proùcXf Già'’re\"se'i?Se Vernazzo 

-- dello scorso anno, di fronte al- 

1^11# I • J l'annuncio dell'aumento di 30S 

doli Ol0ZIOn0 CI 0 I SinClQCO nre sugn abbonamenti, il Co- ■■ • 

mitato cittadino del PCI prese ■■ #11 

posizione, poi ribadita nel prò- ■■ %ll 

gromma elettorale del 22 no- ■■ 

■ a a ■ ■ vembre, nella quale si affer- 

Lettera aperta al sE-tshi;- dì oi 

■ mulare tali decisioni, esse rap- 

M _ _ ■■ presentano un d.uro attacco al 

alg ^Wgggggggg^ggg tenore di Vita, già tanto prò- ■ I 

'PrClCltO QI wOSCnZd mas°se ^pola^rì°ta^^rnt-mÓ ef co- Q0| 

I munque, la via più comoda, waw 

cioè quella di far ricadere aul¬ 
ii compagno Luigi Passerini, eletto sindaco di Corigliano jg snalle degli utenti le conse- t.A « 

«_ _9_A*A..tA____ _A_ __..#..AA:_*... ^ .. ® .. • ... XJAA A. 


Elio Spadaro 


LA SPEZIA, 20. 


afHnché, nelle forme più op- sono stati tolti 415 iliniodo- 
portune, sia .sostenuta l'azione vhe non solo il per.sonale ha 
intrapresa dairAmminlstrazione riscosso nel 64 circa 90 milioni 

in meno, ma addirittura do¬ 
vrebbe fame indietro altri 40!) 
“ in scr\’iz,io e in quie.scenza la 
CCFL ha operato tagli ovun¬ 
que: Vaccinazione antipolio, che 
pure esistano precise norme del 
Ministero della Sanità. Il mi¬ 
lioni in meno (da 20 a 9)v Cura 

H e mantenimento malati aventi 

• I • ■ diritto all'assistenza, 57 milioni 

01 ntlllVM ^ 

%l gli III III per l'istruzione secondaria e at- 

tuazione scuola media unica 
oltre 9 milioni in meno (da 
■ • g ■ g 58 200.000 a 49 milioni). Spe.sa 

g|g per acquisto aree fabbricabili 

ni nnOl OlB I ^nnllfI HiUioni in meno. 

BBIBbbB vii W I ^IBBbIbUB (da 90 a 30 milioni). Spese per 

attuazione del Piano Regolato¬ 
li BB g re. 31 milioni in meno. Queste 

g|jg||M Ba^— cifre, per tacere di tutte le 

bbBIIbI |b CICICTObbYIb altre, che come detto hanno su- 

liWIlM ImV^I^IVllAill bito una falcidia che assoluta¬ 

mente è inconcepibile. 

Per dibattere il grosso pro- 
1 involuzione in atto non solo ai blema. il Comitato Cittadino 


e subito dopo destituito con decreto prefettizio per pr^unto g^enze di una situazione doli- Nel ventennale della ' Resi- lert7cT ma anche n^i qùadrt dórpartito ha'" ódetto Só'r lu- 

,Vizio formale, ha rivolto al prefetto di Cosenza la seguente ^ita .insostenibile; Più grave stenza e del sacrificio dei nove intermedi di parte della DC. Sedi 2? nei loc^ deul Se- 

Jettera aperta. < • ancora ‘è l’atteggiamento della partigiani di Vernazza caduti E* opportuno ricordare che zione Porto In via Strozzi una 

^ SlgrtoT orefetto il Suo decre- che l'instaurazione di un nuovo Amministraizone comunale la nel grande rastrellamento del la pattuglia dei vemazzesi ca- riunione dell’attivo cittadino 

lo di^annullamelo delle delibe- corso politico nella civica ani- f• *Vès^nsahnmeSrr\f® I®""®'?, /belano di duH sotto le raffiche dei tede- dove il compagno prof Nicola 

TtufonI del Consiglio comunale ministrazione avrebbe scoperto dovuto "s^nsabilmente af- Zen. il smda^ del Comune schi ad Adelano. era coman- Badaloni, sindaco di Livorno. 

M CorioHano dalie aliali è sca- e denunciato illegalità ed eli- fronjare la questione, aprendo delle Cinque Terre. Giovanni data dal partigiano Perini che terrà la relazione introduttiv.-! 

w *_ ^ ___ : un discorso in Consiglio comu* nocsi«;rn- HpmnrrUtianO* annar- avpva ai ordini dna dall - ^ • _ -, - 


lùrita la mia recente nomina a minato vecchi e gravi soprusi, un discorso in Consiglio comu- Resasco. democristiano appar- aveva ai suoi ordini due del | 

mUdacó non meriterebbe alcun Non è a caso, e mi sia consen- e con le organizzazioni tenente alla corrente di - con- suoi figli. Un terzo figlio si LOridHO UOmeilICI 

commenfo Non fosse altro ver- tita la presunzione, che il Suo economiche e sindacali dei la- trismo popolare - entrata trion- salvò solamente perchè era 

ché i decreti prefettizi non si atto consegue ad alcune inizia- voratori, per arrivare a deci- talmente nel consiglio nazio- stato ferito in uno scontro pre- -- 

commentano ma. per definizio- live da me prese in conseguen- siom umtarie e rispondenti naie della DC. ha rifiutato di cedente. 

ne. si impugnano, cosi come mi za della nomina: iniziative che agli interessi non di una sola far patrocinare al Comune una La stessa pattuglia compren- PAruaia* diriafillte 

propongo di fare in sede coni- hanno avuto il merito di sensi- parte. manifestazione celebrativa di deva anche il partigiano Pai- ■ wiiigviiAv 

petente bilizzare favorevolmente la pub- Quare la via sulla quale e riaffermazione antifascista e per lano il cui fratello — Giacomo J II ^ J I 

Evidèntemente, una siffatta blica opinione, facendo registra- possibile discutere? esaltare il sacrificio dei nove Padano — siede oggi, consi- 06110 W.U.L. 

Iniziativa che riguarda l’aspct- re attorno all'azione del gruppo D Imporre finalmente al suoi concittadini caduti per la gliere di maggioranza, nel con- 

to formale, non può e.siere di- consiliare comunista una am- grossi complesi industriali libertà siglio comunale di Vernazza. CACIIACA fifll Ptl 

ggiunta dalla valutazione delle piczza di consensi davvero In- (Consorzio per l’area di svi- Il capogruppo della minoran- Ed infine non si può non ri- MUi ■ VI 

chlore implicazioni politiche che .sinphicra. Uippo industriale, Italslder, za del Comune di Vernazza, cordare al signor Resasco che PERUGIA 20 

J'atfo prefettizio determina e Ora che su Lei incombe la _ compagno Giuseppe' Moroni. un suo congiunto — il cogna- j. direttivo ’ dell 

che inducono a qualche elemen- re.sponsabìUtà. in conseguenza aveva chiesto a suo tempo al to Lazzaro Pensa — fu ucciso tiemeina del Pf 

to di giudizio e di riflessione del Suo provvedimento, di ge- M-.—. J/.—, signor Resasco che il Comune dai tedeschi nel rastrellamento 

che è mio dovere sottolineare stirr VAmministrazione di Co- NOZZC 0 OlO assumesse il patrocinio della compiuto ‘ dai nazifascisti alla " 

olla pubblica opinione. ripliano a mezzo di un Suo coni- manifestazione in onore dei Spezia nell'agosto del 1944. Per ^ - 

Il Suo rigore formalistico. mis.sario, sia consentito di affi- caduti di Adelano e di lutti gli arrivare a scrivere in termi- ‘ oravi Vwi 

Ananifc.siamcnte infondato per il darLe lo stesso compilo che si altri antifascisti caduti nella ni burocratici della Resistenza 

caso che mi riguarda, ha già intendeva affidare alla nuova 

Colpito, nella provincia di Co- Amministrazione democratica di 

oenza, tre sindaci Strano a dir- Corigliano Nel quadro di una 

Bi: tutti e tre comunisti. improrogabile esigenza di mo¬ 
li giustificata turbamento ralizzazionr della vita pubbli- 


Nozze d'oro 


’écllo spìrito democratico c pari ra riffadina. spinpa il Suo 5crii-| 
ella reazione manifestatasi nellaìvalo di riii e avuta una rr-i 


Wm 




pubblica opinione verso un cenle manifestazione, su noli, 

■provvedimento unanimemente abusi ed illeciti amministralivil 
rgitenuto tanto carente di oani che disauslann la pubblica opi-j 
Bensibilità democratica da ra- uione .Metta d dito sui mali che, 

• Benfare il limite della sopra/- da tempo afflioaono la .sociehì SIENA 20 ‘^li manifestazioni debbano cs- 

jfazione politica. cr^iohanesc: dalla Commissione ^ compagni Grassini Domcni- organizzate dalle associa- 

E qui si pone il .solito grosso EC.A alta amministrazione dello nitn a Colle Val d’Flsa il ^‘«ni fondate per lo scopo dalle 

problema attuale della difesa decretandone l tmme- ^ ^ ,Qon „ ToHerì Ida nata a par“ rhe hanno direttamente 

delle autonomie locali.e l'inter- sciooliniento). al sriiore p “ . H-viea il 1-7-1893 resi- partecipato alla lotta partigia- 

rogativo: fino a che punto P'iJ Ó7mcmrd?//Ó*’ar^ denti a Siena in via Niccolò na c che meglio di ogni altro 

c.s,sere corusenUto Tegglracci. 1. celebrano domani en‘e possono rievocare Io no- 

pseudo soffocare delta nuota no„e d’oro. bili pagine di stona patr a 

l ansia di rinnovamento della sene municipale mmnnirni che da tan- ''cntfc nei giorni della lotta 

popolazione, e di mortificare le jmpolaztone esiae una im- militai nelle file del Distinti saluti. Il sindaco Gio- 

JeaR esigenze di rìpre.sa demo- mediala azione di pulizia e d, ^ vanni Resasco >. Questa è la 

erotica delle civiche ammini- risposta di un sindaco demo- 


riaffermazione antifascista e per lano il cui fratello — Giacomo J II ^ J I 

esaltare il sacrificio dei nove Padano — siede oggi, consi- 06110 V.Cl.L. 

suoi concittadini caduti per la gliere di maggioranza, nel con¬ 
libertà siglio comunale di Vernazza. CACAACA flAi PG 

Il capogruppo della minoran- Ed infine non si può non ri- aHapilBU UHI ■ VI 

za del Comune di Vernazza, cordare al signor Resasco che PERUGIA 20 

compagno Giuseppe ' Moroni. un suo congiunto — il cogna- 

avev^a chiesto a suo tempo al to Lazzaro Pensa - fu ucciso 

signor Resasco che il Comune dai tedeschi nel rastrellamento h!h!*.^hÌ^ 

assumesse il patrocinio della compiuto ‘ dai nazifascisti alla ^ h*Ì^ RncMi 

manifestazione in onore dei Spezia nell'agosto del 1944. Per 

caduti di Adelano e di lutti gli arrivare a scrivere in termi- 

altri antifascisti caduti nella ni burocratici della Resistenza dichiarazioni sono gravi per- 

guerra di Liberazione. come ha fatto il sindaco di consentono la montatura 

Riportiamo alla lettera Fin- Vernazza o bisogna essere as- 

credibile risposta; - Riferendo- surdamente insensìbili oppure. 

mi alla sua interrogazione al e forse qui è la chiave del fatto, 

riguardo di quanto in oggetto bisogna essere vittime di quel- 

le comunico di non ritenere che la profonda involuzione poli- ^ 

le manifestazioni celebrative fica che caratterizza la demo- battito congres.suale 

r 4 rAc<imrt VAnfAnnat^ /lolta Arictiano riAlla Ri\-»iAr:i . PCT C irSSlBrC 


le manifestazioni celebrative fica che caratterizza la demo¬ 
del prossimo Ventennale della crazia cristiana della Riviera 
Resistenza debbano essere pro¬ 
mosse dairamministrazione co- - ■ ■ — — . 

rnunale. Ritengo invece che 
tali manifestazioni debbano cs- _ 


Convegno 
sugli infortuni 
nei invero 


LIVORNO. 20. 


la politica dei monopoli che 
in Umbria si i^sprìme con mi¬ 
gliaia di licenziamenti in tut¬ 
ti i settori e con un ampio 
attacco alia qualifica ai sala¬ 
ri. alle libertà sindacali 
Le dichiarazioni di Rosati, 
assurde e false nel contenuto, 
stanno a dimostrare che egli 
s’è posto fuori del movimen¬ 
to democratico della nostra 
provincia seguendo un meto¬ 
do che non può non. essere 
aspramente condannato. Men¬ 
tre le istanze delle organizza- 


Btrazioni? 

A Corigliano. l'alto dell'an¬ 
nullamento della nomina del 
Mindaco ha reso vani l'aspjra- 
gione democratica della cittadi¬ 
nanza e lo sforzo politico re- 
•pon-sabile di riscattare la civi¬ 
ca amministrazione dalla imme¬ 
ritata vergogna di una lunga ge¬ 
stione commissariale La pub¬ 
blica opinione ha preso sdeauo- 
samente conoscenza di un altro 
ralore concreto che l'atto pre- 

V fettlzio sottace: quello, cioè, che 
esso decreta, di fatto, la conti¬ 
nuazione della pe.stione commis- 

■ Bariate e, consapevolmente, ha 
evidenziato la resportsabilità po- 

• litico dell'organo tutorio per la 
nlterlore perminenza del com¬ 
missario prefettizio al comune 

\éi Corigliano e dei pesi ammi¬ 
nistrativi e politici che essa 
' eompoTta. 

Né Le pub C-sserc consentito. 

. Bìgnor prefetto, attenuare questa 
Bua precisa responsabilità con 

• prefc.se darrero illegali di ren- 

■ lilate ulteriori convocazioni con- 
.Biliari oltre quelle preri-sfe dal- 
} la legge ed interamente e.sauri- 

te. il Suo scrupolo formale che 

• Le ha consentito, attraverso una 

■ personale interpretazione, di un 

V templice verbale consiliare, di 

• • liquidare » un sindaco comu- 
fiista. non I-a può autorizzare. 

^ fion fosse altro per una quesiio 
.' ne di .stile e di buon ansio, di 

• Os.stirpere a paironnatore di me- 

• fodi e di pra.s.si che vanno al di 
, là della legge 

' / democratici di Corigliano 

' tsigono che non sia ultcrior- 

■ fncofe. sia pure indirettamente. 
' fatorlta l'aperta manovra di un 

• ben individuato gruppo di spe- 

' politici locali, timórosi 


LUIGI PASSERINI 1 della nostra redazione. 


.Senza ulteriori indugi, .sionorj appassionata attiv.tà. porgia"’'* PrTJi in^an *^^1 ""h^ ® sindacali autonomamen- 

prefetto P'"h^. L H.ii» Teatro ,e valuteranno il comporta- 

LUIGI PASSERINI 1 della nostra redazione. ii ^ ^® Guardia si avTà un mento di Rosati, il direttivo 

la Resistenza entri nelle scuo- - incontro sulla sicurezza nel rtella federazione decide dì co 
— ' . ■ . t le. sia rhiimus della democra- lavoro- nel corso del quale .spenderlo datomi attività de 

All T A C i I AI A mirice'dena Ó'^tra'cIÓTlfà’"'" ;ecnrc"."°sa^rtaÀ"'e SicSÌ elsó" af Cornato 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 





lunt LE PATENTI COMPRESA «E» PUBBUCA 


FIRENZE 
Via Masacrlo 190 


FIGLINE V NO 
Via V Lecchi 85 89 
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C. R. 1. 


A. V. I. S. 

Teatro Comunale G.B. Pergolesi-lesi 

Sabalo 27 febbraio 196.'* ore 22 

Serata di gala 

SupervegNone 

con i compleui « Romin New Orjeans Jau Band » 
ed «I Record!» 

Cantano; Elsa Quarta e la voddfa americana Nell 

Palchi, presso - PBO-IESI • Telefono 27-12 



CACCIA-PESCA 

Il MARCHIO (HE 
BARANTISa U (OSTAim 
QUAIITA' 

Lo eonfezlonl rnzioull 
che i«>4ditfano 
lo sportivo . . - 


La Ditta POTENTI DINO 

Corso Amedeo 224/250 

LIVORNO 

Presenta una grande novità nel campo 
della Televisione 

TV 25” KENNEDY 

UNICO IN ITALIA 


r<i«/o assortimento di tutta la produ¬ 
zione Kennedy nei vari tipi di Televiso- 
rit radio, lavatrici, lucidatrici, aspira¬ 
polvere, ecc, - Massime Garanzie 

VENDITA RATEALE 


PAG. 5 / le regioni 

Esporianz* in’ Lucania, Campania • Toscana 

Necessaria T intesa 

, ♦ ^ T ; ' ‘ ' , 

fra le cooperative 

Esaminiamo alcuni cosi: conservifici por il pomodoro. Cen¬ 
trali del latte e ortofrutticole, cantine sociali 


' <. > \ V 










y «\'U * 






Creare delle cooperative 
agricole — anche se ce ti'è 
estremo bisogno — non ba- 
.sta. Ce ne siamo resi conto 
nel corso delle visite alle zo¬ 
ne di riforma agraria della 
Puglia, Lucania, Campania, 
Lazio e Toscana. Si prenda 

— per fare un esempio — 
i conservifici Ne abbiamo 
visti tre per le trasfoniui- 
zionì del pomodoro: Meta- 
ponto (-Conca d'oro-). Bat¬ 
tipaglia e Grosseto (qucst'iil ■ 
timo è in costruzione). Eb¬ 
bene nessuno di questi tre 
conservifici — presi assieme 
faranno si e no trecentomila 
quintali di capacità produt¬ 
tiva — è in grado di lancia¬ 
re sul mercato nazionale due 
o tre prodotti tipizzati, co¬ 
nosciuti dal comaimatore per 
la loro qualità e l'unicità 
del marchio, alla pan con 
le grandi industrie private. 

Non c'è dubbio che un'ac¬ 
cordo fra i conservifici coo¬ 
perativi in tal senso — pro¬ 
dotti standardizzati e un’ca 
rete distributiva — aumen¬ 
terebbe la loro indipenden¬ 
za dalle manovre dei tiri- 
vati e le pos.s-ibilitd di agi¬ 
re a favore dei contadini as¬ 
sociati e dei consumatori. 
Sarebbe persino logico dato 
che questi conservifiici ■na¬ 
scono 'da una comune ma¬ 
trice, la riforma agraria. Ma 
non ci sono né accordo né 
progetti di unione. 

In Maremma — lato to¬ 
scano e lato laziale — ab¬ 
biamo sentito parlare della 
bietola da zucchero e della 
nece.ssità di incrementare le 
produzioni di più sicuro as¬ 
sorbimento (e la bietola è 
fra le prime). Manca però 
uno zuccherifìcio che, assi¬ 
curando la trasformazione 
del prodotto, dia il necessa¬ 
rio incentivo. Se questo zuc¬ 
cherificio fosse cooperativo 

— e quindi si occupasse an¬ 
che di assistenza tecnica 

■ dandg altre garanzie ai con¬ 
tadini — sarebbe ancoro 

• meglio. ■ Perchè non nasce, 
allora. Io zuccherificio coo¬ 
perativo? 

Ct sarà, senza dubbio, una 
esitazione politica da parte 
dell'Ente Maremma (che de¬ 
ve chiedere il finanziamen¬ 
to al governo e garantirlo) 
ma c'è anche l'as.senza di 
un’intesa fra le cooperative 
che agisca almeno di stimo¬ 
lo e. allo stesso tempo, get¬ 
ti le premesse per la ge¬ 
stione. Cooperative della Ri¬ 
forma. Consorzio bieticolto¬ 
ri. cooperative libere del 
comprensorio — dalla piana 
di Pisa e Livorno fino alle 
soglie di Roma — dovranno 
pur prendere in mano la 
questione senza attendere di 
cadere nella rete di un gnip- 
po monopolù-tico. 

Altro problema: le cen¬ 
trali ortofrutticole, che si 
moltipllcano (da Metaponto 
a Tarquinia: ma ct sono mol¬ 
ti altri progetti) Si parla di 
creare centri di vendita in 
Italie e all'estero — in Ger¬ 
mania. in Inyhilterra — ma 
e^sI saranno ben costosi se 
a crearli sarà una sola cen¬ 
trale, o le centrali di una 
sola regione Occorre un'ac¬ 
cordo verticale, ’iazionnlc: 
diminuiranno le spese c au¬ 
menterà tl numero e l ef¬ 
ficacia delle iniziative. 

Anche per il vino c'è un 
progetto — dell’Ente Puglia. 
.Molise e Lucania — di crea¬ 
re una centrale d imbotti¬ 
gliamento e di vendita ad 
Amburgo, in Germania. Sa¬ 
rebbe opportuno che l'ini- 
zitUiva convoglia.sse altre 
forze, della riforma fondia¬ 
ria e non. in modo da au¬ 
mentare l'autonomia delle 
cantine sociali dagli indu¬ 
striali incettatori di vino. 

Le centrali del latte han¬ 
no problemi ancor più pre.s- 
santU utilizzazione dei latti 
di supero al fabbisogno ali¬ 
mentare (formaggi, burro) e 
degli scarti. Sono problemi 
di economia nei costi prima 
ancora che commerciali / 
casi sono due: 1) o la cen¬ 
trale del latte può ingran¬ 
dirsi abbastanza da mettere 
in linea tutte le fasi di lavo¬ 
razione, dal lotte olimentare. 
al burro, ai formaggi e agli 
eventuali allevamenti suini 
per l'impiego degli scarti: 2) 
oppure e necessario raccor¬ 
do fra due, tre centrali che 
operano in una stessa regio¬ 
ne geografica per coHegarsi 
nella produzione e nello 
smercio rii alcuni prodotti — 
come burro e formaggi, ap¬ 
punto — che richiedono una 
specializzazione In ogni ca¬ 
so, è nece.varia una - val¬ 
vola di sicurezza - per la 
eventualità in cui il latte su¬ 
peri (magari in determinate 
stagioni) il fabbisogno ali¬ 
mentare e per utilizzare al 
massimo le possibilità di ri¬ 
durre i costi. L'integrazio¬ 
ne. verticale o regionale, 
fra le cooperative è però un 
fatto politico che richiede la 
eliminazione di dannose pre- 

— piudiziali alla collaborazio- 
ne. 

,' . NELLA FOTO; II conser¬ 
vificio conserviero di Batti- 
"paglia (Salerno). 


Un (( piano » degli 0sp0rti 

La Sardegna importerà 
trentamila bovini? 

Mancano ie condizioni per l’alimentazione 


Un - piano quinquennale 
(Il sviluppo zootecnico >• pre¬ 
parato dai tecnici nel qua¬ 
dro del Piano di Rinascita 
della Sardegna prevede la 
importazione nell'Isola di 30 
mila bovini giovani da alle¬ 
vamento. con i quali si rag¬ 
giungerebbe un incremento 
di 60 mila capi 

il - piano - ha una sua 
strumentazione finanziaria. 
La parte che non vi com¬ 
pare risolta è quella ri¬ 
guardante l’evoluzione del¬ 
le aziende contadine che 
dovrebbero ospitare il be¬ 
stiame. Infatti molto poco è 
stato fatto, e si sta facendo, 
per creare una base cereali- 
colo-foraggera (ovunque è 
possibile) o di pascoli mi¬ 
gliorati che consenta di ali¬ 
mentare il bestiame diretta- 
mente (airinterno dell'azien¬ 
da) o indirettamente (trami¬ 
te i mangimifici cooperati¬ 
vi) ma sempre con possibi¬ 
lità di evitare gli alti prezzi 
dei mangimi olforti dal 
mercato Questi prezzi, fra 
l’altro, tenderanno ad au¬ 
mentare in seguito alle de¬ 
cisioni del MEC sui prezzi 
dei cereali (gr.inturco, or¬ 
zo, ecc....) e quindi il forag¬ 
giamento del bestiame do¬ 
vrà farsi senz'altro tutto nel¬ 
l'azienda contadina o nella 
cooperativa. 

La creazione delle coope¬ 
rativo di allevatori, insom¬ 
ma, insieme a un rilancio 
degli investimenti statali e 
dell'a.ssistenza tecnica e cre¬ 
ditizia ai contadini appare 
condizionante per la realiz¬ 
zazione di forti incrementi 
di bestiame da latte c da 
carne 

Il perseguimento di tutti 
questi obicttivi — dicono gli 


Dir6ttiv6 
d6l Minist6ro 


estensori del - plano - — 

sarà, comunque possibile se 
saranno erogati, sotto for¬ 
ma di contributi del 50 e 
deU'80 per cento per l'ac¬ 
quisto di bestiame, almeno 8 
miliardi nel corso del quin¬ 
quennio. L'introduzione di 
30.000 boriai da alleramen- 
to comporta una spesa di 9 
miliardi circa di cui 4.5 do¬ 
rrebbero gravare sulla leg¬ 
ge 58S. Per quanto riguar¬ 
da gli ovini, per un incre¬ 
mento medio di 50 copi per 
almeno quattromila azien¬ 
de per un totale di 20.000 
capi, comporla una spesa 
globale di circa 3 miliardi 
di cui 2.4 dovrebbero esse¬ 
re a carico dei privati. Una 
spesa globale di 1.250 milio¬ 
ni, di cui 600 milioni circa 
dorrebbero essere a carico 
della legge 588, sarà nece.s- 
saria per introdurre alme¬ 
no due riproduttori alta¬ 
mente selezionati nel SO 
per cento delle aziende. 

Perchè solo alla fine del 
quinquennio potrà essere 
verificata una soddisfacente 
produzione foraggera e uno 
standard delle strutture •- 
^ z.icndali proporzionato alle 
esigenze di un patrimonio 
zootecnico in aumento, Rii 
esperti del settore conside¬ 
rano opportuno prevedere 
una erogazione scalare che 
potrebbe essere la seguen¬ 
te' 1965: contributi per 1.0 
miliardi: 1966: per 1,2 ml- 
liordi; 1967' per 1.5 miliardi; 
1968: per 1.8 miliardi: 1969: 
per 2.5 miliardi. Questa som¬ 
ma dovrebbe essere suddi¬ 
vìsa fra le varie specie di 
hestinme. ed esattamente: 
per l'acquisto di bovini. 4.5 
miliardi: di ninni. 3.0 miliar¬ 
di; di suini 0 5 miliardi. 


Iatf6m polv6r6p6r 
l'olimDntazionD 


agli lsp6ttorati d6l b6stiam6 


Il ministro per rAgricol- 
tura ha impartito istruzioni 
per accelerare la realizzazio¬ 
ne degli investimenti In 
particolare, gli ispettorati 
agrari e forestali — informa 
un comunicato — .cono stati 
invitati a porre subito in 
istruttoria ie domande intc- 
.se ad ottenere il contributo 
dello Stato per l’esecuzione 
di opere di miglioramento 
fondiario e ad autorizzare, 
nel tempo più breve, l'ini¬ 
zio delle opere e dei lavori, 
per la cui realizzazione sa¬ 
ranno prescritti termini rav¬ 
vicinati 


II Mincomes ha comunica¬ 
to che, in relazione a quan¬ 
to previsto dall'art 1 del re¬ 
golamento C.E.E. n. 113/64 
in data 30 luglio 1964. è stato 
fissato da parte italiana un 
prezzo d'entrata speciale per 
li latte in polvere destinato 
aUa alimentazione del be- 
.stiame e conseguentemente è 
stato istituito un sistema di 
controlli amministrativi per 
garantire che il prodotto im¬ 
portato sia utilizzato dal¬ 
ie industrie trasformatrici 
esclusivamente per detto 
scopo. 


Preni e mercati 


OLIO D'OLIVA 

PIS.A — Andamento soste¬ 
nuto per l'olio d oliva con 
qualche aumento 

Al q le extra \'crgine oliva 
I,. 79-8.S000. sopraffino vergi¬ 
ne oliva 70-76 000. fino vergi¬ 
ne oliva fO-66 000, vergine oli- 
V.1 .VI-DóOOO. di oliva M-fiOOCO. 
sansa e di oliva -43-50 000 
SIE'VA — Al kg.; olio d'oli¬ 
va extra vergine, ac. maw O.SO 
per cento. L 790-820, sopraf- 
flno vergine, ac 1.50*7, 710-750. 
nno vergine di oliva, ac 3*7. 
620-640 

PERUGIA — Mercato stan¬ 
co con prezzi stazionari. 

kg olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva, ac 1,50, L. 830- 
920. Uno vergine di oliva, ac 
3. 8.30-860 

L'AQriI.A — Al q le' olio 
extra verg oliva L- 76-84 000. 
sopraffino vergine 70-73 000. 
olio di oliva 62-66 000. di san- 
«a e oliva 46-51 000 

C.XTAVIA — Nonostante il 
limitato volume di scambi gli 
olii di qualità pregiata e di 
h.assa gradazione appaiono piu 
«ostcnuli anche perche scar¬ 
seggiano sul mercato 
Quotazioni al kg olii sino 
a 1,2 gradi di acidità L. 720- 
7.50. id sino a 2 gradi di aci¬ 
dità 700-720. id sino a 3-4 
gradi di acidità 650-630. 

CASTELVETRXNO — Prez¬ 
zi stazIonarL tendenza al rial¬ 
zo per gli olii di pressione. 
Trascurati i rettificati. 

Al kg.: oir d'oliva fini. lire 
700-7.50. mangiabili. 600-650. 
rettificali. .580-600. olii di san¬ 
sa e d'oliva rettificati 460. 


FORAGGI 

MASSA — Quotazioni ta au- 
menio. 

Al q le: fieno di prato natu¬ 
rale I qual. U 1800-2100; id. 
artificiate (medica, trifoglio 
pratense I) 2300-2500; favette 
6700 - 6900 . 

CATANIA — Buona la ri¬ 
chiesta del foraggi. 

Al kg ' fave massa L. 84-8S; 
favette foraggio miste 73-74; 
avena Piata 52. granone Pia¬ 
ta M. 

BESTIAME, UOVA 

MACERATA — Mercato ab¬ 
bastanza attivo a fondo pesan¬ 
te. fermi i suini grassi; da- 
boli i lattonzoli per eccessiva 
offerta 

Al kg. pv.- vacche da ma¬ 
cello I qual. .390-410: id. II 
qual. 350-383: vitelloni e man¬ 
zi I qual. 535-530: id. II qual. 
5.35-550. vitelli I qual 630-710: 
id II qual 650-670 vitelle 
I qual. 660-690; id. II qual. 
630-650; manze 490-510: suini 
grassi fino a kg. 110. 310-330; 
Id oltre i kg. HO. 320-330; sui¬ 
ni d'allevamento lattonzoli 350- 
380. magroni fino a 60 kg. 290- 
310. 

Al kg.: polli d'allevamento 
poderale 7C0-750; id. batteria, 
340-350. Uova allevamento po¬ 
derale, cad. 24-25 

CATANIA — Mercato tem¬ 
pre sostenuto e con tendenza 
alla ascesa dei prezzi per 11 
bestiame da macello. 

Al kg. (p.v.): vacche e buoi 
L. 320-360: vitelli 520-580: sui¬ 
ni 380-420. 
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Sono solo I piu clamorosi fra lo migliaia di processi istruiti in violazione dei diritti della difesa, 
che la Corte Costituzionale con la sentenza sul rito sommano ha rimesso in discussione 


r» '■] 


■Si . 











ne 






Nelle prossime udienzeX 
del processo Bebawi \ 

Il confronto ^ 
più difficile per i 
Claire: quello con 
le «altre» di Farouk 

Il processo Bebawi ^ a un mese dairinlzlo: la prima 
udienza fu celebrati} il 21 gennaio; a quella ne sono suc¬ 
cedute 17, fino a venerdì scorso. Per tre udienze (le pri¬ 
me) la Corte è stata impegnata dalle eccezioni della di¬ 
fesa, che furono tutte respinte, con una decisione che 
la sentenza della Corte Costituzionale sull’istruttoria som¬ 
maria ha sconfessato due giorni fa. Youssef Bebawi ha 

E arlato per quattro udienze, la moglie Claire per sette. 

e ultime quattro giornate sono state dedicate ai primi 
testimoni. Un'udienza straordinaria, effettuata ■ martedì 
scorso, di sera, è stata dedicata al sopralluogo nell'ufftci* 
del delitto. 

Dunque, eccezioni, interrogatori, deposizioni, sopral¬ 
luogo. La domanda è legittima; che cosa è cambiato ri¬ 
spetto all'apertura del dibattimento? Nulla. Claire e Yous¬ 
sef sono sulle lontanissime posizioni iniziali; il sopralluogo 
è stato un buco nell'acqua perchè nell’ufficio di Farouk. 
prima della Corte, era passata mezza polizia, .seminando 
pedate e cicche a destra e .sinistra; i testimoni non hanno 
detto nulla che possa risolvere il proces.so. Le speranze 
che la perizia disposta dalla Corte al termine dell'ultima 


I Ippolito, Bebawi, Marotta> male, a parte la difTerenza dì ben inteso sempre nell’inte- seduta alla quale hanno par- -r‘^~* 

Giacomello, < medicinali ina- mentalità, che dovrebbe resse della giustizia — a suo tecipato i maggiori esponenti ■ — 

I sistenti >, Prisco-Sguazzardi, sere!, ma che non sempre c’è, piacimento, senza alcun con- della magistratura penale) ha AlffSCICI Irfl 
Nigrisoli, Mastrella. Ecco un fra pubblico ministero e giu- trollo, senza rendere conto a però deciso fin dal 1958 che /'' 

( elenco sommario di alcuni dice istruttore, alcune norme nessuno. L’importanza (e an- le norme del 1955 sui diritti 

fra i più clamorosi ' processi garantiscono aU'imputato i che il limite) della decisione della difesa non vanno asso- flPIlll lllIVfllf W 
di questi ultimi due anni, più elementari diritti della della Corte Costituzionale è lutamente estese aH’istrulto- ■ 

I Quasi ognuno eli e.ssi ha avu- difesa. Sono norme che in proprio in questo: le norme ria del pubblico ministero, gmM ffffi 

to inizio nel «solito modo, gran parte non esistevano del 1955 (lo ripeliiimo: mag- cioè all’istruttoria sommaria. WfllfUr 
I come scrivevano i giornali prima del 1955, ma che sono giori diritti'della difesa) vai- E se la Cassazione continue- ‘ 

J "benpensanti”: con la denun- state aggiunte al codice in gono non solo per l’istrutto- rà a giudicare in questo sen- EaMMiffa 

\cia delle violazioni commesse quell’anno. Esse stabiliscono ria formale, ma anche perso si verificherà un grave / 

I nel corso dell’istruttoria dal- che i difensori possono assi- quella sommaria. Abbiamo conflitto con la Corte costiti!- FIRENZE, 20. 

' le'yarie procure della Repub- stero ad alcuni esperimenti accennato ai limiti della de- zionale che solo un intervqn- Antonio Marzi, un ex diri- 
I bli^ e procure generali. E — perizie, sopralluoghi, per- ci.sione, perchè se la Corte to del legislatore potrà rlsol- gente d’azienda ottuagenario 
I quando la denuncia non c’è quisìzioni, ecc. — e che han- Costituzionale avesse dichia- vere. Insomma è un circolo fner-orn nnn mrio Hoi enn m’ 


zolettini di carta, porti a qualche conclusione sono dav¬ 
vero minime. 

La maggior attesa è, ora, per le * donne di Farouk », 
per Patrizia De Blanc, per Caterina William, per Karin 
Arbib (la segretaria) e per tutte le altre belle ragazze, 
che. secondo Claire. il giovane industriale guardava, si. 
ma non preferiva certamente a lei. 

La sfilala delle fanciulle impellicciate potrebbe es¬ 
sere il colpo più duro per Claire Ghobrial. Le sarà tan¬ 
to facile sostenere che Farouk spasimava per lei fino al 
giorno della morte, quando in aula a dire il contrario 
ci saranno ragazze di quindici anni più giovani? Claire 
evidentemente teme il confronto, ma è pronta a soste¬ 
nerlo e forse per questo ogni mattina, in carcere, passa 
qualche decina di minuti davanti allo specchio, truccan- 
do.si abilmente con cosmetici francesi. 

Una rivista tedesca ha pubblicato questa settimana 
una fotografia di Caterina Williams. La giovane è una 
attrice e forse figura più di quanto effettivamente non 
valga Certo che a guardare quel ritratto la narrazione 
di un viaggio a Capri fatta da Claire Ghobrial appare 
un po’ debole. L'egiziana disse: » Quel giorno Farouk 
era molto nervo.so perchè non poteva sopportare la pre¬ 
senza della Williams e se la prese con me che me l'ero 
portata appresso . ». 

Le Williams dirà probabilmente che se qualcuna quel 
giorno era di peso, questa era Claire. Che per mettere 
in cattiva luce questa teste e le altre “donne di Fa- 
Touk“, ha avuto qualche bntluta un po' “pesante» du¬ 
rante l'interrogatorio. Fra lei e le altre non corre, dun¬ 
que, buon sangue. I risultati li vedremo al processo. In 
realtà, qualunque cosa sia accaduta prima del IS gen¬ 
naio potrà mettere sulla buona strada, ma non potrà 
risolvere questo caso giudiziario, mandando a casa l 
giudici con la coscienza tranquilla. 

a. b. 


se meno hpmbattivi hanno dell’istruttoria, possono, cioè, colo del codice che è a base istruttoria sommaria condot- sècolo scorso II Marzi donerà 

preferito non accorgersene, prendere visione dei verbali deU’istrultoria sommaria, il ta in violazione di ogni di- , comune uno stabile di cin- 

Tanto più che Tribunali e <n .InlorroBntorio e di allr, Porì-amonlo sarebbe alato II-ritto è quello Ippolup Gli 

Corti d’assise hanno sempre “'V.,‘5S'l’"l‘ieà'ì costretto ad mter- a'vocari Catti e Salialini, ^ Piibitato di Sesto Fiorenti- 

risposto nel « solllp modo >: L’ISTRUTTORIA SOMMA- venire per formulare nuove presentando ricorso in Cas- numerose onere d’arte 
il pubblico ministet-o ha ri- RIA — A differenza della for- e pili democratiche leggi esazione per chiedere che lo jn, raccolto e sistc- 

spettato la legge in omii sua che non ha in pratica non ci .sarebbe ora il pencolo imputato fosse scarcerato e annartamento 

virgola: mai. comunque, è h^hì di durata, deve condii- che questo passo in avanti facendo poi eccezione al prò- rjcU'pdificio Si tratta di qua 

andato al di là dei suoi'po- dersi entro 40 giorni dall ar- po.ssa e.ssere bloccato dalla eos-so in rribunale. per otte- di i del Lega del Signorini 

tori discrezionali. ’• «'esto dell’imputato E’ con- Corte di Cas.sazione, dai Tri- nere 1 annullamento della , , p„„prai del Testi e rlel 

La Corte Costìtuzionalév e.sclu.sivamente dal bunali. dalle procure, con Istruttoria, misero i giudici j p ;j di una collez oL di 

con l.T <;enien 7 a «odl’istnitto- pubblico ministero, il CUI uf- iin interpretazione restrittiva davanti a un dilemma: o la i__ * 


SOCIETÀ* ITALIANA ptr l’ESERCIZIO TELEFONICO p,», 
8ed« In Torino • Capitalo aoctalo L 337.478.000.000 

J AVVISO AGLI AZIONISTI 

In relazione al raggruppamento delle vecchie azioni SIP oa 
nominali L. 1.200 ed al cambio d.elle azioni VIZZOLA. PCE ■- 
e TETI — operazioni che hanno avuto Inizio, coma pubbli¬ 
cato su questo giornate, il 20 gennaio scorso — si Informano '' 
i Signori Azlor\lsti che hanno presentato le azioni fin dai ' 
primi giorni per il raggruppamento ed il cambio, che è già • : 
iniziata/presso le Casse incaricate cui gli Azionisti si sono 
rivolti," la distribuzione del nuovi certificati azionari definitivL ' ' 
Con l'occasione si ricorda a quegli Azionisti che ancora non ■ 
^àvessero provveduto a presentare le richieste di cambio, cho. 
dal giorno 17 marzo 1965 le Casse Incaricate non potranno 
più effettuare tali ' operazioni. Nell'Interesse pertanto degli ‘ 
Azionisti stessi si consiglia di affrettare la presentazione della '■ 
azioni da cambiare sia per evitare gli affollamenti degli ultimi 
giorni presso le Casse incaricate sia perché, dopo il 17 
marzo, l'operazione potrà essere eseguita esclusivamente 
presso la Cassa sociale della SIP Via S. Dalmazzo n. 16 - ' 
Torino. - 


La Società Editrice M E.il. é lieta di presentare 
due volumi di eccezionale interesse . ^ 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI I 

Pag 200 - Prezzo L. 1200 2 

EUGENICA E MATRIMONIO^. 

Pag. 124 - Prezzo L. 1000 


monete antiche, di alcune 


menzionati sono state con- senza motivare la decisione, 
dotte in violazione di quei ubando gli atti al Tribunale o 
pochi diritti che il nostro co- ®ha Corte d’assise. Cosi è 
dice riconosce agli imputati accaduto per il. processo Be- 
e ai loro difensori. Tutti hawi. per Ippolito, per i ba- 
niilli. dunque, questi prò- nanieri. per Egidi ,e per una 
cessi*? infinita di altri casi giudi- 

Dovrebbe essere co.sl. Ma la ziari. 


a ' I i.struttorìa sommaria la legge 

v/ro rocca ai dei mss; è mina invece la L edificio di Sesto e le ope. 

• istruttoria se quelle norme “ arte in esso raccolte do- 

PCtfloménto debbono essere applicate, vrebbero formare il nucleo 

perchè la Procura generale principale di una fondazio- 
La sentenza della Corte le ha ignorate completamen- ^e die avrebbe — neU’inten- 
Costituzlonale ha comunqueit^- Cassazione e Tribunale zinne del Marzi — fra i suoi 



internretazionTche la O^rte ' La differenza sostanziale due meriti: 1) sconfe.ssa mi- risposero: l’istruttoria non è fini ra.ssegnazione di premi I 
Costituzionale ha dato di al- fra l’istruttoria formale’e la gliaìa e migliaia di i.struttorie. milita imn è ^incostiluz^ 

cune norme del codice, quel- sommaria era dunque que- dando ragione a quanti le de- naie. La Corte Costituziona- - 


Di A. TOZZI 

Essi trattano tutti gli ar- 
giinicnti relativi afla rt- 
iiriìtluzinne, alla eieditn- 
rieia, alta unione tra 
consanguinei alle anotna- 
lie. alle mninllie. ecc. 

Contengono Inoltre Itte- 
re.s.sunti illUBtraiInnI 

1 due volumi vengono of¬ 
ferti eccezionalmente a 
L. 1.700 anziché a L. 2.200 


Approtliiaie di qnevia oc¬ 
casione che non verrà ri¬ 
petuta e Inviate subito 
un vaglia di U. 1.760, op¬ 
pure richiedeteli In ctin- 
tra.ssrgnu (pagamento alla 
consegnai a: 

CASA EDITRICE H.E.B. - Corso Dante 73/U • Torino 


cne la perizia disposta dalla Corte al termine dell ultima . cune norme del codice quel- sommaria era dunque que- uantio ragione a quanti le ae- 

udienza sulle poche impronte digitali “esaltate» nelVap- | , -inniinto costantemente sta: che le poche garanzie ih- nunciarono come illegittime: le ha detto- quelle norme do. 

partarnentp del delitto su qualche macchia e sui faz- violate nelle istruttorie con- trodotte nel codice nel 1955 2) invita il Parlamento a in- vevano essere applicate 

u?ro minlL‘;“ ' ^ “ gualche conclusione sono dav- . pubblico ministero, non sono mai state applicate t’ervenire con nuove disposi- Le eccezioni che 

Lo maggior atle.sa è, ora. per le “donne di Farouk», sarà difficilmente accolta dal- nell Lstriittoria condotta dal zmni. ^ . rinronoste in^^annello Ieri i 

per Patrizia De Blanc, per Caterina William, per Karin I la Corte di Cassazione: per Ì pubblico ministero, il quale La Corto di Cassazione a .j? ^ ^ipirnv^ spórptnrin 


vari Ippolito. Marotta. Già- ha cosi potuto operare -- sia'sezioni riunite (cioè in una del CNEN condan” 

comello Egidi falche il bion- /_ \_ ^ anni* di'reclusione 


dino di Prìmavalle è una 
« vittima > delle istruttorie 
sommarie) Bebawi, Bartoli 
Avveduti, Nigrisoli e per le 
migliaia dì cittadini che non 
hanno avuto citazioni sui 
giornali, ma che si trovano 
nelle ste.sse condizioni, tutto 
rischia di restare come prima. 

Le due 
istruttorie 


I Esistono, come è noto, due 
' tipi di istruttoria (oltre quel- / 

I la « per diretti.S5Ìma >, che ' 
qui non interessa): la formale ^ 

I e la sommaria. ^ 

L’ISTRUTTORIA FORMA- 'M 

I LE — E' condotta dal giudice ^ 
istruttore, il quale dà ^tnag- i 
giore garanzia di imparzia- 

I lità del pubblico ministero, IH 

non essendo, come quest’ul- tr 

( timo, il rappresentante della 
_ accusa. Neiristruttoria for- 

y * 


Sulla Nord del Cervino 


Bonattì oltn 
ihetù «parete' 




Sanità 


«Troppo poco 
un veterìnarìo 
per 20 mila 
topi e 2400 
scimmie» 


n processo per le irrecolarl- 
t.^j amministrative deiristifuto 
superiore di Sanità avrà una 
coda' infatti, il Tribunale ha 
inviato alla Procura della Re¬ 
pubblica un documento che si 


Il disastro dell' Elba 

Il difensóre 
deiritavia 




il mióisfero 

Dal nostro inYÌatb lsciare io responsabilità prima 

, sulle spalle del defunto diret- 

LIVORNO, 20. Itore generale dell'* Itavia », 
Di colpo al processo per lalavv. Klancini. e poi su quelle 




^r^ nel 1958 all’allora schiantatosi sul ^te Capan- ne perchè non ci fu un ade- 

t^^eMarott^ per farSi notare divenuta bocca di guato controllo da parte del 

che i mSèfmrper ali animali "'inistei^p dell'aviazione civile, 

costavano meno altrove che società/modello, ef- di cui 1 Abbriata era il diret- 






lo hanno confermato: « In 
appello chiederemo ntinva- 
mente VannuUamento della 
istruttoria contro il professor 
Ippolito, perchè la violazio¬ 
ne dei diritti della difesa 
commessa dalla Procura ge- 
ne~ale è denunciahile in ogni 
momento. In Tribunale e in 
Cassazione, quando propo¬ 
nemmo l’eccezione, avevamo 
solo il parere favorevole di 
illustri giuristi, ma ci fu da¬ 
to torto. Ora abbiamo dalla 
A vostra parte la Corte Costi¬ 
tuzionale. Staremo a vedere 
se ci sarà risposto anco¬ 
ra ”no” >. 

^ Naturalmente il caso Ippo¬ 
lito non è che un esempio. 
^ anche se quello più noto e 
/ drammatico (la Procura ge¬ 
nerale indagò per mesi e me¬ 
si sull’ex segretario del 
, CNEN, lasciando tutti al. 

l’oscuro e arrestando Timpu- 
' tato solo aH’uItimo momen- 
^ to, per avere così più tem¬ 
po a disposizione, perchè il 
limite di 40 giorni, come si 
è detto, non è superabile) 
. ma Youssef Bebawi e Claire 
Ghobrial sono nelle stesse 
; condizioni (l’eccezione fu 
sollevata da Leone alla pri¬ 
ma udienza e respinta), e 

I cosi Mastrella e Nigrisoli (i 
difensori denunciarono vio¬ 
lazioni commesse nel perio- 
^ do deiristruttoria sommaria) 
, come Egidi, Bartoli .Avvedu- 
L ti. Marotta e Giacomello c 
L migliaia di altri imputati 
i E’ inoltre augurabile che nel- 
n le istruttorie sommarie in 
k cor-so e in quelle che si iiii- 
■ zieranno, le varie procure e 
1 procure generali si adeguino 
w a quanto affermato dalla Cor. 
i te Costituzionale 

k Andrea Barberi 
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stato lo stesso Moli, l'imput.ito- ùi Roma, difensore del Panini, ha sottolineato il difensore del 
accusatore del proces.«o. il qua- ubo dei dingcAti dell • Itayia ». panini, essa possedeva aerei 
le ha affermato di averlo rice- — del quale/Tia chiesto Issso- di primo ordine come i « Do 
vuto pochi giorni fa in una luzionc — w stato molto abile Havilland ». che vengono usati, 
lettera anonima raccomandata e scaltro n/Cl tentare di rovo- come è noto, anche dalla re- 

II pubblico ministero e la __ f _- gjna _d Inghilterra per i suoi 

parte civile hanno chiesto im- f viaggi. 

mediatamente che il pro-memo- m ■ || D'accordo: i «De Havilland. 

ria fosse acquisito azli atti, ma II sono considerati aerei cccol- 

il Tribunale ha prefento inviar- /* ■■ lenti, ma I’» Itavia • ne posse- 

io alla Procura della Repubbli- ■ / deva di usati, acquistati niente- 

ca, per indaginU accoillicndo l.a Igfg CllACfltA meno in Nigeria. E possiamo 

richiesta deU'av*\'(x;ato Sabatini 7*” Sllw^lllw immaginarci in quali condi- 

— difensore di uno degli impu- / zioni potevano essere. Ma c'è 

tati che erano interessati nel- / 1^ Alictin biù Su 5 aerei « De Ha- 

r-ArsaI> — il quale ha fatto / |Q #%U5llll villand * precipitati — dei 110 

presente che il pro-mcmoria è / nFTBOrr *>n circolazione — due erano 

stato rubato nell lstituto di Sa- /„_ tt a ProP"o d'’»/ Itavia ». Eviden- 


l.a parete nord del Cervino vista da Zermatt. Il traltegio 
indirà la < direltis.sinia a seguita da Ronatti, di cui rìpro- 
duri.-itno una recentissima foto. 


Sei vergate^ 
per Sophia I 


ZERM.-XTT, 20. • 

lìoiuitti sta per iniziare la sua seconda notte in jwi- • 
viaggi. rete. .s'dn. aggrappato a mezza strada dei 1200 metri \ 

D'accordo: i «De Havilland. fff gUiaccvi c di rocce strapiombanti clic costituiscono . 

sono considerati aerei cccol- la parete Nord del Cervino. La sua impresa, fino a | him » ieri. oggi, aamani » tn . 

lenti, ma I’» Itavia • ne pos-jc- questo viorncnto, sembra coronata dal successo: un sue- cinema oc . | 

deva di usati, acquistati niente- cesso diffìcile e tormentato, giacché non v'è dubbio | ^ A D // I I 

meno in Nigeria. E possiamo che — anche oggi — lo scalatore italiano ha dovuto ' | 

immaginarci in quali condì- superare a’cune * difficoltà » eccezionali. | ■ ■ 

r"più‘'sÌ’^rae^'c7‘'. Dl^Ha'^ R'^rmffi. infatti, ha ripreso all'alba scnlnfa I [q SOluZWne 

villand » nrccioitati — dei 110 ^oluir.a iniziata ieri mattina. Appena uscito dal • hi- . ,. . . 

in circola^zione^ - due^erano vacca» sospeso, ha dovuto attaccare le cosiddette \ ^"LANO - Una pipinole i 

proprio dell'. Itavia ». Eviden- * pi orche nere» per poter raggiungere e superare il " 

temente il loro stato non do- punto dove il maltempo lo aveva costretto al falli- I ' i 

veva essere mollo efRcicnte mento nella sua precedente impresa (condotta in cor- ' bombino milanese di 30 • 

L’avv. Porru. ha cercafo Hi data una .settimana fa, insieme agli scalatori Pancg e | La madre della pie- i 

TnssoUit • colo, in seguito ad uno choc. | 

Per ipiaìzht minuto è stato po.ssibi/e osservare coi ■ ^ rimasta improvvisamente 
binocoli lioiir.tti in azione: l'alpinista ha attaccato con | senza latte, ma la bambina | 

sicurezza vd ha superato la prima difficoltà abbastan- . rifiuta qualsiasi altro alimen- • 

za rupulamer.te Lo aspettava, tutlana, un altro dif- il to E'stmo cosi lanciato l ap- ■ 

tirile iinssnqQin: un * tetto > senza appigli, con un for- pedo - Cercasi urgentemen- | 


I * * 

I LONDRA — Ventuno ra- | 

I geizzi di una noia scuola in- ' 
glese — la “Blundeìs school- i 
— sono stati puniti con set | 

I rcrpate ciascuno dal diretto¬ 
re per avere visto lo spo- | 
gliarello di Sophia l.oren nel I 

I film - Ieri. oggi, domani» in . 
un cinema locale. ì 


presente che il pro-mcmoria è / nvTTtnrr *>n circolazione — due erano 

stato rubato nell lstituto di Sa- tt HiricAntè dèlia P'^OP"® •• Eviden- 

nità e che è Quindi un corno temente il loro stato non do¬ 
nna e cne c quinm un corpo industria automobilistica essere mollo emeiente 

di reato sul quale dovrà esse- anioricana. si è unito in matri- Porr^ ha rerrato 1 

re aperta un’istruttoria moni/, ieri sera con Cristina ^ cercato di 

Nel corso dell udienza due Vettore Austin una ex cittadi- èlefiva*^ dVrBènerale^'l^dnvMriT 
te.stimonl — Angelo D'Amore e na britannica, italian.a di nasci- n^rtè auT^Ì-èaner^rr'de^ 

Pietro Di Chiara — hanno de- ta L'annuncio delle nozze è sta- 

posto a favore dech imputati- to dato dal Ic’ale di Ford 1 >nrhic.ta archiviata, concili- 
fornitori delI.T Sanità, cioè dei La signora Cristina Vettore o/*udo eon una P^' 

dipendenti dell'Istituto interes- Ford è nat.a a Vicenza i; 17 no- >1^^’ * P^', detto il .di- 

sati nell'-Arsal - o nell'-Ital- vemhre 1929. ma è vissuta qua- fensore. tra i consensi del ge- 
diagnosticII dottor D'Amore si sempre a Milano Cristina ncrale Abbriata e del Panini, 
ha detto che Flstituto doveva Vettore divenne cittadina bri- entrambi trasv-olatori atlantici 
necessariamente rifornirsi di tann.ca nel 1947 avendo sposa- nel '30 — rltalia ha insegnato 

animali-cavie dall’-Arsal - por- to Robin Austin, di Montreal a tutto il mondo a volare! ». 

chè non ora attrezzato in que- (Canada) dal quale ha divor- Lunedi prenderà la parola 

sto campo, avendo l solo vete- ziato nel 1955. Henry Ford II. il secondo difensore, avv. Tad- 

rinario e 12 inservienti per 20 ha divorziato dopo ventitré an- dei. che difende il generale 
mila topL 8 mila ratti e 2.400 ni di matrimonio dalla signora Abbriata. 

•eimmic. Ann MeDonneU il . 12 feb- 

n processo riprende martedì, brato 1964. wlOFQlO !k0nam 


' A Boftalora I 
' la soluzione I 

I MILANO — Una originale | 

' ' catena della solidarietà » e | 
I stata fatta per la ricerco di 
I una balia, indiij^nsabile per | 
I una bambina milanese di 30 ‘ 
I piornf La madre della pie- i 
' cola, in seguito ad uno choc. \ 
I è rimasta improvvisamente 
I lenza latte, ma la bambina | 
rifiuta qualsiasi altro alimen- • 


tirile jmssnggin: un * tetto » senza appigli, con un for¬ 
tissimo spiovente, che lo Ita costretto a salire in < li¬ 
bera » 

lìoiiotti, coruiinniic. cc l'ha fatta e, nelle primissime 
ore del pomeriggio, ha attaccato la seconda parte del¬ 
le < pUtcchc nere», arrivando infine a circa metà della 
parete 

E qui ha sistemato il suo sccothìo bivacco notturno: 
domattina, all’alba, ripartirà per la terza volta verso 
la vetta della parete nord. 


I le balia » attraverso i cen¬ 
tralini telefonici di 67 pae- | 
si della Lombardia Dopo al- I 
cune ore di ricerche la ba- • 

I lio è stata trovata a Boffalora | 
d’Adda, ed è venuta subito o ' 

I .Milano a dare il suo latte 1 
alla piccola, che ha ripreso I 
cosi a nutrirsi , 

_I 


ogni 
giorno 
c’è un lettore 
di 

quotidiano 
che 


VINCE UN’AUTO 
FIAT 

Estrazione dei vincenti 

per la settimana dal 4 al 10 febbraio 1965 

\ 

\ (Schede con sigla A) 


A 1 - FI.AT 500-Signora De Laurcntis Lucia - Via Sapnn.ara 21 - CIIIETI 
\ 

.\ 2 - FIAT 2300 - Signor Margionti Har, Via Siisani, 23 - MANTOVA 
A 3 - FI.AT 1300 - Signora Elsa Srliirpa - Via XX Scllcmhre - PERUGIA 

A. 

A 4 - ri.AT 600 - Signor De Rernarili R., Via Bagaini, 14 - VARESE 

A a - FIAT 600 - Signor Pietro rellìno. Via Gallo. 37 - PALERMO 

A 6 * FIAT ,700 - Signora Rosetta Ragardi. Via Balilla, 1 - C’ASNIGO (Bergamo) 


GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

. Ogni giorno un’auto FIAT in premioI 

Partecipate anche voi al grande concorso che il nostra 
giornale, con altri Importanti quotidiani italiani, ha indeg- 
tn, ponendo in palio un’auto Fiat ogni giorno. Le norma 
del concorso sono quanto mai semplici. 

• Inviato oggi stesso al « Concorso del Ixltore » presso il 
nostro giornale il tagliando di partecipazione. Potete in» 
viare anche piu tagliandi della stessa data. 

• A Roma pre.sso la Federazione Italiana Editori GiomaU* 
con le garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrfc 
e.stratto il nome di sei quotidiani. 

• Se il nostro giornale sara tra gli c.stratti. il nostro ufficio 
Concorso del Lettore sorteggerà il nome del lortunatA 
che avrà in premio un’auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• I nomi dei \mcitori saranno pubblicati su lutti i giomalL 


AUTO FIAT 


500 - 600 - 850 -1100 -1300-1500-1800- 2300 


Imriat* oggi •tcsio al "Grand* Concorso del Lettore" il tagliando pubblicato in aR^ 

natta seconda pagina dal nostro giornata. 



GRANDE CONCORSO DEL LEHORE 

















